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APOCALISSE NBL GOLFO Se t te Scud su Tel Aviv e Haifa. Le fonti ufficiali parlano di un morto e 69 feriti 
_ _ _ _ _ i « _ « . _ _ _ _ _ Ma il bilancio potrebbe essere ben più grave. Colpito anche un palazzo governativo a Riyad 

Un inferno dì mìssili su Israele 
Valanga di greggio in mare dai pozzi del Kuwait 
Quel che serve 
è un tavolo di pace 
HILDBKCTI 

G uardiamo in faccia la realtà: è gii caduta l'illu
sione della guerra lampo, di un conflitto breve 
con limitati costi umani. La liberazione del ter
ritorio kuwaitiano era stata definita una opera-

^ ^ ^ ^ ^ itone di polizia intemazionale ma oggi ha as-m^mm™ sunto il tragico aspetto della guerra-Sono gli 
stessi capi di questa armata potentissima, dotata di una tec
nologia dell'avvenire, a dirci che sari una guerra lunga e lo-
fiorante. C'è anche un nuovo elemento che spaventa: da un 
alo e dall'altro è scattata una ferrea censura militare che ci 
impedisce di conoscere le dimensioni reali del conflitto, 
l'entità delle vite umane gii distrutte. E solo esigenza di si
curezza, o la paura di far conoscere una verità che sconvol
gerebbe il mondo e che pero - nessuno si illuda - presto o 
tardi verrà a galla? 

Vi sono i segni di un possibile allargamento det conflit
to. Per quanto tempo ancora Israele e usuo popolo - cui va 
ancora una volta la nostra più convinta solidarietà - avran
no l'eroica e tragica pazienza di sopportare la violenza di 
Saddam? Egualmente drammatico si fa l'interrogativo su 
che cosa potrebbe accadere nell'Ipotesi di un attacco alla 
Turchia, Stato membro della Nato. Insomma l'uso della for
za, pur al fine di ripristinare la legalità intemazionale viola
ta può tradursi, in una regione lacerata da tensioni e di
scordie esplosive, nel detonatore di una conflagrazione im
mane. 

C'è una questione cruciale: anche se oggi la parola è al
le armi, possiamo per questo rinunciare all'idea che sia 
possibile un'azione non militare per ricercare la pace, per 
costruirei* pacar Sono convinta che proprio perché laio-
gtta di Un jaxifimomondiale e tar^a vicina bisogna avviare 
una grande e Ione Iniziativa Ideale e diplomatica, «essere 
da «ira» una rinnovata trama di rapporti e contatti con tutti 
I paesi della regione e del bacino mediterraneo. 

No, non accetto l'Idea che la guerra spazzi via la politi
ca. Tutta la storia, anche di questo dopoguerra, nei rapporti 
Est-Ovest cosi-come nelle vicende del Medio Oriente, ci di
mostra quanto sia falsa questa tesi. DI fronte agli orrori di 
una guerra, riflettiamo - una volta tanto senza pregiudizi -
su che cosa è il Medio Oriente, su quali e quanto grandi sia
no le responsabilità del nodi che si sono accumulati. C'è un 
problema enorme, non più rinviabile, di giustizia e di de
mocrazia in quel paesi, nei rapporti tra loro, nei rapporti tra 
loro e l'Occidente. 

P ensiamo al termini reali del dramma di un pez
zo del mondo: 1 diritti del popolo palestinese, la 
garanzia e la sicurezza per Israele, la spartizio
ne selvaggia e inumana del Libano, i caratteri 

_ _ _ _ _ del nazionalismo arabo, l'identità religiosa che li»li——" con il fondamentalismo islamico gioca un ruo
lo politico e statuale, I sistemi politici e le forze reali che 
operano in quel paesi, il ruolo dei dittatori cosi numerosi e 
determinati (e capaci di riscuotere consensi effettivi), l'in
negabile povertà delle masse arabe e la fragile ricchezza di 
un petrolio che non si tramuta in sviluppo ma spesso in in
genti e ingiustificati ammanenti. Ebbene, tutti questi proble
mi vogliamo metterli sul tavolo della guerra o sul tavolo del
la pace? Possiamo stabilire una scissione tra un «prima» e 
un tdopo»? 

C'è un ruolo specifico per l'Italia e per altri paesi euro
pei, per la nostra tradizione di cultura e di diplomazia. C'è 
un grande lavóro politico che va subito iniziato con tenacia, 
con pazienza, con realismo. Altrimenti non si esce dalla lo
gica della guerra • qualsiasi «pace» sarebbe una parentesi 
precaria, vinto Saddam (e dobbiamo augurarci che a que
llo si giunga anche attraverso un suo gesto responsabile 
che egli deve anzitutto al suo popolo), non è possibile im
maginare alcun equilibrio duraturo se non saranno state 
già poste le basi per soluzioni politiche. Questa azione di
plomatica a largo raggio può avere una duplice valenza: 
consentire una sospensione delle ostilità, fermare cosi di
struzioni e sofferenze; e, comunque, creare le condizioni 
per una Conferenza per 11 Medio Oriente, che potrebbe es
sere la versione mediterranea di quella che ad Helsinki si è 
sperimentata con successo per la sicurezza europea e 1 rap
porti Est-Ovest 

In queste ore forte è l'angoscia e il turbamento per la 
violenza della guerra, per quel che accadrà domani. Anche 
nelle nostre citta, lontane dalle zone del conflitto, si avverte 
nell aria qualcosa di cupo, comincia ad alterarsi la normali
tà della vita. Ma guai a sentirsi impotenti, a pensare che le 
nostre azioni non possano contare. Nelle istituzioni demo
cratiche - governo e Parlamento -, nelle scuole, nei posti di 
lavoro, nelle piazze deve crescere una volontà concreta di 
politica, di politica subito per la giustizia e per la pace. Con 
la consapevolezza delle difficolta che sono di fronte, della 
responsabilità che deve essere in ciascuno, della necessità 
che ogni gesto nostro abbia in sé la forza della ragione e 
della prudenza. . 
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Sette Scud contro Israele. Intorno alle 18 di ieri il 
nuovo assalto missilistico che ha provocato un mor
to e sessantanove feriti. Alcuni Patriot non avrebbe
ro centrato il bersaglio cadendo a terra e provocan
do vittime e danni. Un missile iracheno a Riyad ha 
distrutto un'ala di un palazzo, provocando una vitti
ma. Una valanga di petrolio nel mare del Kuwait. 
Durissimo scambio di accuse tra Bush e Saddam. 

QINZBIRQ LANNUTTI VASILB 

• • GERUSALEMME. Un nuovo 
duello tra Scud e Patriot, un 
nuova raffica di missili su 
Isreale. E ancora una volta 
l'ombrello» protettivo non ha 
funzionato adeguatamente. Il 
primo bilancio della nuova 
aggressione di Saddam Hus
sein è di un morto e sessanta
nove feriti. Le fonti ufficiali 
parlano di sette missili sca
gliati dalle rampe di Saddam. 
Non è escluso che uno o più 
missili anti-missile Patriot sia
no diventati un boomerang 

per gli israeliani mancando il 
bersaglio e precipitando a ter
ra provocando vittime e dan
ni. La nuova aggressione ira
chena (è la quinta in pochi 
giorni) alle 18 di ieri durante 
la festività ebraica del sabato. 

La Casa Bianca ha accusato 
Saddam di aver rovesciato nel 
mare del Kuwait milioni di ba
rili di petrolio per rendere più 
difficile lo sbarco dei marines. 
•Terrorismo ambientale» è 
l'ultima accusa di Bush a Sad
dam. 

DA PAQINA 3 A PAGINA 9 Un palazzo di Tel Aviv squarciato da un missile Scud. Fonti ufficiali partano di un morto e sessantanove feriti 

Il locale, affollatissimo, devastato ieri notte dopo una diretta tv. Si ipotizza un attentato 

Tenore ad Arezzo, esplosione in discoteca 
Uccìsa una ragazza. Oltre cinquanta feriti 
Esplosione poco prima di mezzanotte in una affol
latissima discoteca di Arezzo: una ragazza è morta, 
una cinquantina i feriti, di cui uno molto grave. Gli 
inquirenti non escludono un attentato terroristico. 
Alcuni testimoni avrebbero visto un uomo deposita
re una valigetta in una toilette del locale. Sembra 
anche che la polizia abbia effettuato un arresto. Nel
la sala c'erano circa seicento giovani. , 

CLAUDIO RtPIK 

H i AREZZO. Una notte di ter
rore. Una ragazza morta, deci
ne e decine i feriti. Per pochi 
secondi l'esplosione che ha 
squassato questa notte una af
follatissima discoteca nel cen
tro di Arezzo non è stata vista 
in diretta tv da centinaia di te
lespettatori. Non si esclude un 
attentato terroristico. 

Pochi minuti prima della 
mezzanotte, la centralissima 
discoteca •Principe», in via Mi
chelangelo, è stata devastata 

da una violentissima esplosio
ne: difficili i soccorsi, una cin
quantina i ragazzi feriti. All'o
spedale una ragazza di 27 an
ni, Leonia Rossi, residente a 
Vitiano (vicino ad Arezzo) è 
morta prima di poter essere 
soccorsa. Un giovane è molto 
grave. Altri dièci sono stati ri
coverati. I medici del pronto 
soccorso si sono presto trovati 
nell'Impossibilità di soccorrere 
tutti i feriti che le ambulanze 
continuavano a portare al no

socomio, e li hanno dovuti «di
rottare» verso i reparti chirurgi
ci e verso altri ospedali, tra cui 
quello di Perugia. 

Carabinieri e polizia fin dal
le prime indagini non hanno 
escluso la possibilità che si sia 
trattato di un attentato terrori
stico. Un uomo alto, con 1 ca
pelli brizzolati e corti, che in
dossava un cappotto di cam
mello, era stato visto entrare 
nella toilette femminile e de
positare una valigetta. Un'ora 
dopo un uomo corrispondente 
alla descrizione, sarebbe stato 
fermato dalla polizia alla sta
zione di Arezzo: dalle prime 
notizie sembra che fosse ar
mato. 

L'esplosione è avvenuta alle 
23,45. L'emittente locale «Tele 
Etruria». che copre una vasta 
area dèlia Toscana, aveva da 
pochi secondi terminato una 
trasmissione in «diretta» dal 
•Principe». Un operatore aveva 

ancora la telecamera in spalla 
quando l'esplosione gllel'ha 
gettata in mezzo alla sala. Era
no oltre seicento 1 giovani che 
in quel momento si trovavano 
nel locale, per partecipare al 
programma delia tv privata. 
Scene di panica gente che 
correva in strada. Dalla disco
teca le urla dei giovani. Polizia 
e carabinieri sono subito inter
venuti. Cinque autoambulanze 
della «Croce bianca» e altre 
cinque della «Misericordia» di 
Arezzo hanno incominciato 
una staffetta tra il locale, molto 
noto nella zona (può ospitare 
fino a duemila persone), e l'o
spedale. 

L'esplosione è avvenuta nei 
bagni femminili, che si trovano 
vicino all'entrata del locale, al
l'altezza del piano stradale. La 
pista da ballo è Invece su un 
plano rialzato. Nella toilette le 
grandi specchiere sono andate 
in frantumi e le schegge si so
no trasformate in •proiettili». 

Una parete sarebbe stata sven
trata. Secondo gli autisti delle 
ambulanze, quando la polizia 
è arrivata sul posto si è sparsa 
la voce che nel locale ci fosse 
anche un secondo ordigno 
esplosivo. Alcuni giovani han
no detto di aver visto un uomo 
dal capelli corti e brizzolati, 
con un cappotto di cammello, 
entrare nella discoteca poco 
prima dell'esplosione. Avreb
be depositato una valigetta 
nella toilette femminile e poi è 
stato visto fuggire dal locale. 

Arezzo in questi giorni è ai 
centro dell'attenzione del pub
blico televisivo: da una setti
mana ospita la trasmissione 
del mezzogiorno «Piacere 
Ramno». In queste ore c'è an
che chi si è ricordato che ad 
Arezzo sono state costruite 120 
spade d'oro di parata per Sad
dam Hussein, e che altre 50, 
che dovevano essere conse
gnate, sono state bloccate per 
l'embargo e per la guerra. 

In Urss l'esercito 
per la prima volta 
affianca la polizia 
Dal primo febbraio Mosca e le altre maggiori città 
sovietiche saranno presidiate da pattuglie armate. 
Per la prima volta l'esercito viene destinato alla vigi
lanza urbana. «Ingiustificata ogni insinuazione, è 
soltanto una misura contro la crescente criminalità». 
A Riga i funerali delle vittime del raid dei «berretti 
neri», a Vilnius arrestati dopo una sparatoria sei fun
zionari del Parlamento. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - . 

SEROIOSKROI 

• i MOSCA. La decisione 
congiunta del ministro degli 
Interni, Pugo. e della Difesa, 
maresciallo Jazov, porterà 
per la prima volta l'esercito a 
pattugliare le vie della capita
le e delle maggiori città so
vietiche. Le squadre miste di 
poliziotti e soldati saranno 
dotate di armi da fuoco e di 

vetture blindate. «È un prov
vedimento che mira soltanto 
a combattere la crescente 
criminalità» rassicurano dal 
governo. E un comunicalo 
letto al telegiornale sovietico 
aggiunge: «Chi farà insinua
zioni sul provvedimento pud 
essere considerato soltanto 
uno che ha scopi oscuri». 

JOLANDA BUFAUNI A PAGINA 11 

Un passo imperiale più lungo della gamba 
(M Qualche giorno fa, in un 
editoriale dal titolo «Potenza 
in declino», il «Wall Street 
Journal» esprimeva la speran
za che i successi iniziali con
tro le forze irachene, le strego
nerie della tecnologia militare 
americana, la fermezza e il 
•coraggio morale» del presi
dente nell'ordinate l'attacco, 
contribuissero a spezzare 
un'atmosfera di dubbio su se 
stessi e di disfattismo che ave
va permeato le élltes del Pae
se sin dagli anni 60. Dimo
strando che gli Usa non sono 
una potenza in declino, che 
soffre di sindrome del «passo 
imperiale più lungo della 
gamba», le facili vinone sul 
campo di battaglia del Medio 
Oriente potrebbero consentir
ci di recuperare la stima di noi 
stessi. Guarda, guarda. 

Abbiamo percorso molta 
strada da quando i nostri Pa
dri Fondatori ammonivano i 
loro compatrioti a non lasciar
si Impegolare oltreoceano, 
ma qualunque fossero le ra
gioni date per gli interventi 
americani nelle altre guerre di 
questo secolo - proteggere la 
libertà di navigazione, rispon
dere a Pearl Harbour, fermare 
l'aggressione nord-coreana -
non penso che tra di esse ci 
fosse quella del dover recupe

rare la stima perduta di se 
stessa dell'America. 

Tuttavia questo ragiona
mento ha un suono molto fa
miliare e inquietante per lo 
storico della politica intema
zionale. Chiunque scorra le 
pagine della magistrale bio
grafia di John Elliott sul «Con
te-duca di Oltvares», scoprirà 
ad esempio che il grande mi
nistro di Filippo IV giustificava 
frequentemente gli interventi 
militari distanti dalla Spagna 
negli anni 1630 e 40 sul piano 
della «reputazione». 

C'erano, è vero, molte altre 
ragioni - strategica, dinastica, 
sostegno di alleati fedeli - e la 
maggior parte di queste pote
va venire avanzata in conco
mitanza, come avvenne nel 
1634 e 1635. quando eserciti 
freschi di truppe spagnole 
vennero inviati attraverso l'Eu
ropa ad aiutare i cugini Asbur
go in difficolta durante la 
Guerra dei 30 anni. Ma dietro 
a questi displegamenti militari 
- di portata pari, se si tiene 
conto dei tempi e della tecno
logia diversi, all'invio di trup
pe Usa in Arabia Saudita -
c'era anche la ferma convin
zione di Olivares che le vitto
rie sul campo avrebbero fuga
to i critici che dall'esterno e al

l'interno parlavano di declino 
della Spagna. Perciò, quando 
le notizie del primo successo 
sul campo di battaglia (a * 
Noerdlingen, nel settembre 
1634) raggiunsero Madrid, 
Olivares dichiarò che si tratta
va «della più grande vittoria 
dei nostri tempi». Ancora una 
volta la Spagna aveva dimo
strato che l suoi detrattori sba
gliavano: grazie alle sue pro
dezze militari era ancora il 
Numero Uno nella politica in
temazionale. 

Eppure, se si guarda alle di
mensioni non militari della 
potenza, emerge un quadro 
diverso. Le industrie della 
Spagna erano divenute sem
pre meno competitive, ed es
sa poggiava sempre più sulle 
manifatture straniere. Interessi 
costituiti combattevano - con 
sin troppo successo - contro 
ogni diminuzione dei privilegi 
e contro ogni proposta per 
emendare una struttura Fisca
le inefficente ed arcaica. Il tes
suto sociale era lacerato: nelle 
strade si vedevano mendican
ti, braccianti disoccupati, sen-
za-tetto, mentre era diffusa 
anche la povertà rurale. E, so
prattutto, crescevano di gior-

PAULKINNBDY* 

no In giorno l debiti del Paese: 
Olivares aveva sempre più dif
ficoltà a ottenere prestiti dai 
banchieri stranieri - o a otte
nere che gli alleati della Spa
gna si accollassero l'onere 
della guerra - di modo che 
più continuavano le operazio
ni militari, più il Paese andava 
in rosso. Ciò nonostante Ma
drid riteneva che l'indebita
mento dovesse continuare, 
perchè senza di esso sarebbe
ro sfumate le imprese militari, 
e con esse la reputazione del
la Spagna. Andarono avanti 
cosi per alcuni decenni anco
ra. 

Prima che qualcuno si pre
cipiti a dichiarare che l'Amen-
ca di Bush non è la Spagna di 
Filippo IV. consentitemi di di
re che sono d'accordo. Natu
ralmente è differente, cosi co
me sono diverse l'una dall'al
tra tutte le nazioni e ciascun 
secolo. Ma il punto di questa 
analogia storica è ricordare ai 
lettori il succo della teoria del 
«passo imperiale più lungo 
della gamba». Essenzialmente 
poggia su una verità lapalis
siana, che una potenza che 
voglia rimanere Numero Uno 
generazione dopo generazio

ne ha bisogno non solo di ca
pacità militare, non solo di vo
lontà nazionale, ma anche di 
una base economica fiorente 
ed efficiente, di finanze forti e 
tessuto sociale sano, perché è 
su fondamenta del genere 
che a lungo termine poggia la 
potenza militare di un Paese. 
Si tratta di un concetto decisi
vo, non compreso bene da 
coloro che pensano solo in 
termini di presente. 

Nelle pagine controverse di 
•L'ascesa e la caduta delle 
Grandi Potenze» in cui pren
devo in esame le condizioni 
dell'America, avevo osservato 
che se un Paese consente che 
si apra una divaricazione tra 
le sue capacità e i suoi molte
plici obblighi «corre il rischio 
di quello che grosso modo 
potrebbe essere definito "pas
so imperiale più lungo della 
gamba"». È logico che debba 
cercare di evitare tale rischio. 

Molto del dibattito sul decli
no sembra essere ossessiona
to da dove si trova l'America 
adesso: da qui. senza dubbio, 
il gioire del «Wall Street Jour
nal» al modo in cui gli attuali 
successi militari proverebbero 
che gli Stati Uniti non sono 

una «potenza in declino». La 
mia preoccupazione va molto 
più al futuro, un decennio 
grosso modo più in là, nel ca
so che si consenta di prose
guire alle tendenze sull'inde
bitamento nazionale, di bassi 
incrementi della produttività, 
di mediocre istruzione scola
stica, di tessuto sociale in de
terioramento, e al tempo stes
so si continuino i massicci im
pegni di uomini, soldi e risor
se americani in diverse pam 
del globo. Come nel tardo Ot
tocento vittoriano sembriamo 
scoprire «frontiere di insicu
rezza» sempre nuove in un 
mondo che, come Potenza 
Numero Uno, ci sentiamo ob
bligati a difendere. 

Non vorrei proprio che gli 
Usa seguissero la strada della 
Spagna imperiale e della Gran 
Bretagna edoardiana' ma non 
serve sostenere che l'America 
è completamente diversa da 
quelle precedenti grandi po
tenze quando stiamo imitan
do tante delle loro abitudini, 
compresi il possesso di guar
nigioni e flotte in tutte le parti 
del mondo, e l'agire da una 
parte come poliziotti planeta
ri, mentre dall'altra affondia
mo nei debiti e dimentichia
mo i bisogni intemi del nostro 
Paese. 

Il dilemma che gli Usa han
no di fronte nel prossimo de
cennio è conseguire un ade
guato equilibrio tra fini e mez
zi - evitando cosi «il passo im
periale più lungo della gam
ba. - ed è abbastanza diffici
le. L'ultima cosa di cui 
abbiamo bisogno è che ci si 
incoraggi a recuperare la sti
ma di noi stessi sul campo di 
battaglia. Se gli Usa vogliono 
davvero recuperare la propria 
•reputazione» potrebbero co
minciare riparando i propri 
ghetti di povertà, le proprie 
scuole, le propne infrastruttu
re pencolami e • propri multi
pli bisogni sociali, resistendo 
al tempo stesso alla tentazio
ne di seguire la strada dei 
Grandi di Spagna. Il «senso di 
fiducia in se stessi e di auto-
stima» che gli americani desi
derano veder ripristinato sa
rebbe sentito in modo più ap
propriato, in una democrazia 
come la nostra, se si fondasse 
sulla prova di salute e fona 
anziché su niente distanti glo
rie di battaglia. 

* Docente distonaalIVnivtaHi 
di Yale. Riproduciamo col ma 
consenso e eoi permetta ^t' 
•Wall Street Journal-aveslótto 
intervento. Copyright 1991 Doto 
Jones <S Co, Inc. tutti I diritti ri
servati 
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L'eurofallimento 
~ ] LUIQI COUUANNÌ 

L a guerra ha diviso anche il Parlamento euro
peo, per sua natura abituato al compromes
so, ed ha diviso le forze di sinistra Ira loro ed 
all'interno di ognuna di esse. E tuttavia questa 

^ . ^ M divisione non è né stabile né infeconda. È sta
to un passaggio necessario, non eludibile, 

perché tutti prendessero davvero coscienza della graviti 
della situazione, delle responsabilità di ognuno, ed an
che delle regioni degli altri. La sinistra si è divisa sull'ac
cettazione o sul rifiuto dell'Intervento armato, e sulla ne
cessita di batterai per fermarlo o attendere che esso si 
compia. 

Non è cosa da poco e non é avvenuta senza dubbi e 
tensioni che hanno attraversato tutti: più di altri i laburisti 
e la Spd. Un terzo del Parlamento europeo ha votato con 
noi del gruppo della sinistra unitaria europea. Ma abbia
mo tutti in comune, e non è poco, l'insieme di proposte 
avanzale nei mesi scorsi per una soluzione politica glo
bale del problemi del Medio Oriente, a cominciare dalla 
Conferenza di pace. A nessuno la nostra posizione è ap
parsa propagandistica o illegittima, tale da produrre un 
tossalo invalicabile con il resto della sinistra europea e 
già si lavora per ritrovare una iniziativa comune senza 
nascondere quanto ci ha diviso. 

Noi non abbiamo accettato l'abbandono della via del
l'embargo e dell'Iniziativa politica capace di parlare al 

• mondo arabo ed evitare, come invece sta accadendo, 
che Saddam Hussein strumentalizzi la questione palesti
nese: un'altra via, più lunga, ma la sola giusta, per ottene
re Il ritiro dal Kuwait ed affermare l'autorità dell'Onu su 
una superiore concezione politica e morale del modi e 
degli strumenti per risolvere I conflitti. 

Noi non accettiamo che, iniziata la guerra, altro non 
resti che attendere che finisca, e dunque si compiano I 
disastri umani e politici che essa comporta, mentre si an
nulla Il ruolo dei partiti, delle Istituzioni intemazionali, 
dei governi, del movimenti di opinione: insomma che 
taccia la politica e parlino solo I generali. 

Per questo abbiamo chiesto una sospensione anche 
temporanea della guerra, un gesto di superiorità che ria
pra la via alla politica ed alla trattativa pnma che le perdi
te e I danni siano Irrimediabili. Nessuno ha potuto ri
spondere a questo con ironia e con distacco. Ma noi po
niamo una questione ancora più di fondo: un governo 
mondiale, oggi più che mal necessario, pud fondarsi sul
la guerra, tu una successione di guerre nel confronti di 
chfnon applica le risoluzioni dell'Onu? 

N oi non slamo per un pacifismo Impotente che 
lascia il campo ad ogni prepotenza e cede di 
fronte alle aggressioni passate e future. E tut
tavia c'è un'alternativa alla guerra poiché net-

mmmmm sun paese, per grande e forte che sia, può so
pravvivere Isolato In un mondo interdipen

dente. Nessun paese può reggere un vero isolamento po
litico, militare, economico. 

Ed è questa la via, quella dell'embargo, dell'isolamen
to politico e morale e, soprattutto, dell'azione politica 
che toglie di mezzo, risolve le contraddizioni esistenti su 
cui possano fare leva gli invasori, gli aggressori e 1 tiranni. 
Non aver voluto la Conferenza di pace sul Medio Oriente 
permette oggi • Saddam di ergersi a paladino di una cau
sa che Invece egli sta'rovinando; Altrimenti non avremo 
un governo mondiale, un passo avanti verso II diritto e i a 
democrazia, ma un passo indietro anche culturale e me* 

si gravissima della perestrojka esplosa nei paesi ballici 
vengono messi In causa due pilastri del possibile nuovo 
ordine mondiale delineatosi nel 1989. La fine dei blocchi 
e il declino del ruolo politico dell'Urss lasciano prevede
re un periodo di tensioni e di conflitti regionali e locali 
che in assenza dì un'efficace e consolidata autorità del
l'Onu. dotata di nuove regole e propri strumenti di inter
vento, può produrre nuove egemonie e logiche di poten
za sia negli Usa che in qualche paese europeo. 

Purtroppo l'obiettivo di un nuovo ordine mondiale, og
gi più che mai giusto e necessario, dovrà essere raggiun
to non più solo attraverso una successione di atti politici, 
di nuove relazioni economiche ed istituzionali, di nuovi 
strumenti di sicurezza comune, ma nel pieno delle enor
mi contraddizioni aperte dalla guerra nel Golfo e dalla 
crisi profondissima di tutto l'Est europeo, e dunque con 
una lotta politica ben più aspra. 
- C'era, e ci deve essere, un grande ruolo per l'Europa, 

che adesso ha fallito la prova, è scomparsa, annullata 
dalla subalternità alle decisioni dell'amministrazione 
Usa e divisa anche da un risorgente spirito di potenza 
che riemerge in Inghilterra e in Francia. 

Può la sinistra rinunciare a battersi perché l'Europa 
esista autonoma e unita, e costituisca. Insieme ad un 
mondo arabo a cui va riconosciuto un ruolo e un posto 
politico intemazionale, un contrappeso ad ogni egemo
nia? Questo non può non rimanere un obiettivo Irrinun
ciabile per chi vuote un nuovo ordine mondiale, più giu
sto e democratico. 

Chi può e deve condurre questa battaglia? E finita, co
me qualcuno dice anche fra noi, la sinistra europea? Non 
è cosi. Sono emerse contraddizioni forti in tutti I partiti 
socialisti europei, compresi i laburisti e 1 socialisti france
si, e soprattutto « emersa nella Spd una posizione assai 
slmile alla nostra. Non credo che questo sia senza valore. 
Semmai dobbiamo e possiamo, per le posizioni giuste 
che abbiamo preso, serrare questo dibattilo e svolgere il 
ruolo di una forza di punta all'Interno della sinistra euro
pea. 
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È possibile sconfiggere il dittatore di Baghdad senza provocare conseguenze gravissime? 
Un interrogativo che mette alla prova valutazioni e culture diverse. Con una preferenza... 

Guerra, nonviolenza, pacifismo 
Chi risponde meglio a Saddam? 

• • Un certo numero di 
persone esclude, per motivi 
politici e morali, che la guer
ra possa essere la continua
zione della politica. Ritiene 
che la maturazione della no
stra civiltà debba misurarsi 
Innanzitutto sulla base della 
capacità di risolvere pro
gressivamente i conflitti in 
modo nonviolento. Molte 
polemiche e contrapposi
zioni di questi giorni riguar
dano il limite entro il quale 
la guerra potrebbe essere 
accettata come uno svilup
p o della politica in situazio
ni particolarmente gravi di 
violenza e violazione del di
ritto; e la differenza tra paci
fismo e nonviolenza. 

• • • 
Quel è la linea di frontiera 

tra nonviolenza e pacifismo? 
La nonviotenza In politica è 
tradizionalmente estranea 
alla cultura della sinistra sto
rica: nei decenni passali ab
biamo conosciuto piuttosto 
Il pacifismo come strumento 
politico di un approccio 
quasi sempre partigiano alla 
politica intemazionale. La 
nonviolenza è stata conside
rata ed è rimasta una via 
utopica, astratta, talvolta ri
spettabile, ma senz'altro 
marginale. Negli ultimi anni 
la nonviolenza si e affaccia
ta autorevolmente nelle po
sizioni del nuovo corso del 
Pei; ma le Implicazioni teori
che e pratiche di questa no
vità non sono state sviluppa
te, limitandosi pressoché so
lo ad una manifestazione 
d'Interesse verso movimenti 
e sensibilità (prevalente* 
mente giovanili) diffusi nel
la società. Non soltanto il Pel 
è rimasto ferma L'Inade
guatezza di questo confron
to ha riguardato in pieno an
c h e le formazioni legate alla 
nonviolenza d'impronta reli
giosa, «morale» o politica. Il 
presupposto da cui io parto 
è il seguente: una cosa è il ri
fiuto -tndMduale. assoluto 
della VtoteQM, e h * riguarda 
là persona e la sua coselen 

za ( lo Stato regola in alcuni 
casi il diritto all'obiezione; 
negli altri casi il singolo citta
dino si assume l'onere della 
violazione di leggi in osse
quio alle proprie convinzio
ni morali, dunque accetta di 
pagarne con la disobbe
dienza civile il costo giuridi
c o ) . Altra cosa é la pratica 
nonviolenta nell'ambito del
le decisioni pubbliche, na
zionali e intemazionali. 
Quest'ambito coincide con -
la necessitili di affermare re
gole giuste a di esigerne II ri
spetto: coincide c o n una vi
sione del diritto (in quanto 
creazione di strumenti di ga
ranzia per tutti.necessari in
nanzitutto per I più deboli) 
la cui applicazione è affida
ta a strumenti preventivi, dis
suasivi ed anche coercitivi 
che comportino 11 minimo 
possibile di violenza e. anzi, 
una tendenza di deperimen
to costante della violenza sia 
nell'ambito Istituzionale, sia 
in quello sociale. 

Un'insufficiente 
denuncia 
della violenza 

La contraddizione ira pa
cifismo e nonviolenza nel
l'ambito della sinistra è ri
masta in tutta la sua eviden
za, ad esemplo, nell'Insuffi
ciente denuncia dei metodi 
violenti propri di alcuni mo
vimenti o settori di «libera
zione nazionale» (incluso 
l'Olp). Ci si può e deve sfor
zare di comprendere condi
zioni di sofferenza particola
ri e culture diverse dalla no
stra. Ma. se si sceglie una li-
r»an«MoV»frta1'questanori 
poo valere solo per I giorni 
dispari, oppure a determina-
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te latitudini. In definitiva: il 
pacifismo «assoluto», per 
quanto privatamente rispet
tabile, è una forma di barba
rie politica, perché compor
ta il cedimento automatico 
di fronte all'invasore di tur
no; il pacifismo «occasiona
le» è una legittima scelta di 
schieramento, caso per ca
so; l'approccio nonviolento 
dovrebbe rispondere all'esi
genza di salvaguardare il di
ritto risolvendo i conflitti se
condo il minor ricorso possi
bile alla violenza. , 

**• 
Fermare e sconfiggere 

Saddam Hussein senza pro
vocare conseguenze peggio
ri del male: sarebbe stato, è 
ancora possibile? Ecco una 
cruciale verifica per le posi
zioni nonviolente. Noi sap
piamo che Saddam Hussein 
e stato costruito pezzo dopo 
pezzo attraverso una politi
ca dissennata dì forniture 
militari e di tecnologie avan
zate; egli avrebbe potuto es
sere pazientemente smona-
to attraverso un'applicazio
ne intransigente e progressi
va dell'embargo. Dopo l'in
dispensabile schieramento 
in agosto di forze militari per 
impedire che Saddam divo
rasse anche Arabia Saudita 
ed Emirati (assicurato dagli 
Usa, che avrebbero dovuto 
essere rilevati da forze del
l'Onu) il punto di svolta, pri
ma ancora che l'ultimatum 
e lo scatenamento della 
guerra, è stato l'Incremento 
a 500.000 unità della forza 
armata nel Golfo: dalla pos
sibilità di risoluzione del 
conflitto, attraverso l'embar
go, attraverso la valorizza, 
zlone crescente del ruolo 
dell'Onu e di una felice ed 
efficace strada di azione 
non violenta integrata da 
crescenti misure coercitive 
non belliche), si è Imbocca
ta la via senza ritorno. . ; ' -. 

Il grudlzio sulla guerra, s s * 

condo una lettura specifica
mente nonviolenta, non può 
che essere legato ad un'ana
lisi degli obiettivi e delle 
conseguenze di questo 
evento: al cospetto dell'allu
cinante sfida di Saddam, es
sa è più o meno costosa, è 
più o meno efficace? A me 
pare che la guerra porti 
inaccettabili conseguenze 
umane (le decine di mi
gliaia di vittime, l'accrescersi 
inevitabile della barbarie), 
politiche (l'approfondirsi di 
un fossato di incomunicabi
lità, intolleranza, odio, che 
va invece al più prètto col
mato tra Occidente e vasti 
settori del mondo arabo) di 
diritto (il mantenimento del
la compattezza della coali
zione comporta dei prezzi 
quatti! regalo del Libano al
la Siriaca sordina ai proces
si di Tfen An Men in corso in 
Cina, lì via Ubera alla repres
sione violenta dell'esercito 
sovietico nei paesi baltici), 
di struttura economico-fi
nanziaria (si chiude a tem
po indefinito ta breve stagio
ne in cui potevamo ragiona
re di «dividendi della pace», 
e si registra una nuova for
midabile ripresa del com
plesso militare-industriale). 

Il rìschio 
di un massacro 
totale 

Siamo o no consapevoli, 
dopo l'inizio «chirurgico» dei 
bombardamenti e la manca, 
ta diserzione In massa dei 

fr<NitocHstruttivo«sjiuajdker-

native, che potrebbe conclu
dersi con un massacro tota
le? 

È vano sostenere, come si 
fa da qualche parte, una 
coerenza tra posizioni non
violente e consenso alla 
guerra, proprio perché la di
namica del conflitto é asso
lutamente fuori controllo. Se 
si preme il bottone in Parla
mento a favore della guerra, 
saranno poi altri a premere 
- senza chiedere consigli - i 
bottoni dell'escalation belli
ca. , 

• •• 
' Toma il problema di pri

ma: la nonviolenza non è un 
argomento per i giorni (esti
vi, terminati i quali le deci
sioni «vere» spettano alla 
realpolitik. Nella lotta politi
ca, si registrano le vittorie e 
le sconfitte. E non è un visio
nario o un irresponsabile chi 
riafferma le proprie ragioni 
sconfitte, se concorre a pre
parare un domani diverso. 
Chi pretende che la propria 
impalcatura teorica resti in 
piedi mentre ne sono crollati 
i presupposti, compie inve
ce un esercizio di presunzio
ne ( è il caso di alcuni espo
nenti radicali che contrap
pongono la «nonviolenza 
del coraggio», favorevole a 

Suesta guerra, alla «coriar
ia» di chi la rifiuta). Non

violenza e diritto possono 
essere la via maestra del
l'Occidente democratico ne
gli anni avvenire. Non lo so
no oggi, e dunque la fonda
mentale massima gandhia-
na («l'umanità deve liberarsi 
dalla violenza solo per mez
zo della nonviolenza») resta 
come un riferimento ideale, 
inadeguato di fronte alle 
grandi tragedie della storia. 
Ma proprio dentro una tra
gedia come questa possono 
formarsi (anche grazie al ri
fiuto fermo e razionale della 
guerra) la cultura e la con
sapevolezza diffusa neces
sarie per unaweniie'diver-
SO. " v . . - « A 

L istanza morale di Cocdolone 
ara Diciamo le cose c o m e 
stanno. Col suo comporta
mento e con le sue dichiara
zioni il capitano Maurizio 
Cocclolone produce i se
guenti effetti: a ) disarma il 
morale delle truppe, b ) get
ta discredito sulle nostre Tor-
ze armate, e ) collabora al
l'attività ideologica « - forse 
- a quella militare del nemi
co . Di conseguenza o e un 
disfattista e - forse - un tra. 
dttore o è un pusillanime. 
Non il solo, ovviamente, dal 
momento che una decina di 
prigionieri statunitensi, in
glesi e del Kuwait si compor
tano In maniera analoga. 

Sono disfattisti o pusillani
mi, beninteso, non per chi 
scrive e nemmeno per larga 
parte dell'opinione pubbli
ca: bensì per quanti, in que
sti giorni, inveiscono sgan
gheratamente contro i «pia
gnistei» e i «vittimismi», invo
cano «virilità» (Antonello 
Trombadori, naturalmente) 
e lanciano accuse di «viltà» 
e. appunto, «disfattismo» (il 
Psi, in particolare). Va detto 

subito, a scanso di equivoci, 
che - su tutto - domina la 
crudeltà di chi organizza 
quelle Uagicbe rappresenta
zioni televisive: dunque, 
Saddam Hussein e gli strate
ghi della propaganda ira
chena; e va aggiunto che i 
comportamentie le dichia
razioni di Cocclolone sono, 
in primo luogo, il risultato di 
un ricatto. Su ciò non è leci
to nutrire alcun dubbia Ma 
resta II fatto che una decina 
di militari di professione di 
vari Paesi, formati per la 
guerra - e, si suppone, ad
destrati per resistere alle vio
lenze fisiche e psicologiche 
della prigionia - collabora
no esplicitamente col nemi
co. Questo crea imbarazzo 
nella classe politica e nei 
mass media, in Italia cosi co
me negli Stati Uniti. Tivù e 
giornali italiani reagiscono 
enfatizzando, in maniera 
truculenta, le minacce subi
te dai prigionieri, che parie-

rebb 
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sbero con la pistola pun
tata alla nuca»: si deve tace
re, di conseguenza, che lo 
stesso Cocclolone - in un'in
tervista rilasciata il 13 gen
naio - aveva detto: «La guer
ra è sajnpre ima cosa da evi
tare, ma la devo fare perche 
sono un militare di profes
sione». 

E, tuttavia, non é questo il 
punto. La questione di fon
d o è che la mentalità bellica 
- Jn alcune aree privilegiate 
del pianeta - tende progres, 
sivamente a declinare; e che 
tale declino riguarda anche i 
militari di professione, tanto 
più se relativamente giovani 
e alla prima esperienza di 
guerra ( è il caso di Coccio-
Ione). Il dibattito di queste 
settimane sulla «guerra giù* 
sta» è stato chiuso definitiva
mente, e senza appello dalle 
coincidenti parole di lutti I 
prigionieri interrogati: «Non 
abbiamo trovato una buona 
risposta alla domanda sul 
perché di questa guerra». Pa

role estorte, certo; ma signi
ficative: 'rivelano, infatti, 
quella carenza di motivazio
ni che può contribuire a 
spiegare la ridotta resistenza 
al nemico. Ne consegue che 
la sedimentata '- estraneità 
della gioventù occidentale 
alla cultura bellica produca 
- inevitabilmente - compor
tamenti «arrendevoli»; il che 
fa risultare ancor più osce
na, in senso letterale, l'enfasi 
militarista di molti anziani. 
In altre parole, le dichiara* 
zioni dei prigionieri, benché 
coatte, comunicano una lo
ro verità radicale. Ovvero 
V impossibilità per le demo
crazie contemporanee di fa
re le guerre, a causa dell'i-
naffidabilità dei membri de), 
le democrazie stesse. I civili 
esprimono nei confronti di 
chi decide la guerra un con
senso - quand'anche mag
gioritario - superficiale e re
versibile; i militari, anche di 
professione, • ubbidiscono 

agli ordini: ma solo in pro
porzioni modeste aderisco, 
no all'Ideologia che motiva 
la guerra. 

E coti, i comportamenti 
«disfattisti» dei prigionieri 
non risultano per nulla scan
dalosi: intanto perché la pri
gionia è una delle condizio
ni della guerra e la «collabo
razione» una delle variabili 
previste. E, poi, perché quel-
l'«arrendevoIezza» contiene 
- allusivamente - un suo-
messaggio politico. Ovvero: 
all'aggresione bellica si so
no opporre risposte flessibi
li, strumenti razionali, strate
gie non militari. Questo non 
significa, certo, consegnarsi 
al nemico, ma nemmeno 
omologarsi - ridursi - a lui. 
All'intervistatore di guerra 
della tivù militarizzata ira
chena si può rispondere con 
linguaggio non bellico: con 
l'unico linguaggio di pace -
per quanto goffo e costretto 
- disponibile. E, dunque, 
nella «vigliaccheria» di Coc
clolone c'è, a ben vedere, 
una istanza morale. 
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Recessione Golfo 
Dal vertice dei Sette 

nessun impegno comune 

SILVANO ANDRIANI 

D all'ultimo vertice del sette Paesi più industria
lizzati non pare sia sortito un coordinamento 
delle politiche economiche, ma solo la som
ma di decisioni diverse e divergenti. La Ger-

••»»»»»»—• mania ha confermato l'orientamento a fi
nanziare in buona misura il costo dell'unifi

cazione con una rapida espansione del deficit del bi
lancio pubblico il che costringerà essa, e gii altri paesi 
europei, a tenere tassi di interesse molto alti. Gli Usa 
hanno confermato che per essi invece il problema prin
cipale è la recessione e si orientano a ridurre ulterior
mente i tassi di interesse, il che comporterà una ulterio
re svalutazione del dollaro. 

11 problema più evidente e più immediato che sorge è 
il seguente. Gli Stati Uniti hanno ancora bisogno di fi
nanziare con capitali esteri il proprio robusto deficit di 
bilancia dei pagamenti. Ma mentre in passato questo fi
nanziamento è stato possibile, essendo i tassi di interes
se statunitense più elevati di quelli della Germania e del 
Giappone, ora che la situazione si è invertita ed è aggra
vata dal rischio di una ulteriore svalutazione del dollaro, 
chi finanziera il deficit statunitense7 

Nel breve periodo si può supporre che gli Usa fron
teggeranno questa situazione aumentando la produzio
ne di moneta, approfittando in questo modo, come ne
gli anni 70, del fatto che il dollaro resta il principale 
mezzo di pagamento intemazionale. In tal caso l'infla
zione appare ora il rischio maggiore, anche se non au
tomatico. 

Per valutare meglio queste decisioni occorre conside
rare l'impatto che la guerra del Golfo può avere su una 
situazione economica mondiale già segnata da una 
tendenza recessiva. 

Mi sembra che si debbano escludere interpretazioni 
semplicistiche ed estreme. Non credo ad un impatto ca
tastrofico dell'aumento del prezzo del petrolio: l'even
tuale incendio nei pozzi del Kuwait può arrecare gravi 
danni all'ambiente ma non influire nel medio periodo 
in modo rilevante sul prezzo del petrolio. Non credo 
neppure alla tesi che la nuova domanda provocata dal
le spese della guerra farà superare la recessione. Il con
fronto con gli anni 40, quando gli Usa superarono la de
pressione economica durante la guerra, non è incalzan
te. La situazione economica è oggi molto diversa ed an
che la guerra in atto è molto diversa, e del resto nean
che allora gli Usa sono entrati in guerra per far fronte al
la depressione economica. 

Per valutare l'interazione fra guerra e recessione biso
gna innanzitutto valutare l'interazione fra la recessione, 
intesa come fase ideologica di assestamento dopo una 
fase espansiva, con 1 nodi strutturali che il decennio rea-
ganiano ci ha lasciato in ered ita. 

Oggi che tutti ammettono l'esistenza di una recessio
ne l'analisi prevalente è la seguente: essa sarà forse in
tensa ma certamente breve. Al massimo all'inizio del 
'92 vi sarà una ripresa che awierà una nuova grande fa
se espansiva trainata dalla formazione dei mercati del-

. l'Est, Questo scenario è possibile, certamente auspica-.. 
bile, niente affatto scontato. Sul suo percorsovi sono al- " 
cune Incognite risùlfanttWnódl politici o strutturali che ' 
occorre risolvere. 

Innanzitutto l'incognita dell'Est. Quale capacità 
avranno gli e x paesi del socialismo reale di governare 
gli inevitabili conflitti sociali connessi con il passaggio al 
mercato in condizioni tutt'affatto particolari, mantenen
do condizioni accettabili di stabilità politica e capacità 
decisionale del potere politico? Ma vi è un altro proble
ma. Chi finanziera questa grande espansione della do
manda che dovrebbe provenire dall'Est dal momento 
che quei paesi non dispongono di valuta, né, per alcuni 
anni almeno, di merci da dare in cambio dei beni e del
le tecnologie che dovrebbero acquistare. 

I l secondo problema é il Sud gravato di debiti 
e costretto negli ultimi anni a trasferire ric-

, chezza finanziaria verso i paesi industrializ
zati. Esso ha ricevutojn cambio la possibilità 

mmm di aumentare le esportazioni verso i paesi 
ricchi giacché essi aumentavano intensa

mente I propri consumi. Ora che la domanda cala nei 
paesi ricchi anche quell'effetto potrebbe venir meno. E 
chi finanziera il rilancio dello sviluppo i quei paesi? 

E veniamo al Nord. Un problema specifico ma acuto 
è la situazione di stress del sistema finanziario statuni
tense. Dopo il dissesto delle Casse di risparmio, per 500 
miliardi di dollari, altre banche stanno fallendo. L'espo
sizione creditoria verso I paesi del Sud é molto forte, il 
deficit del bilancio pubblico, anziché ridursi ha subito 
un'impennata lo scorso anno e sembra debba subirne 
un'altra nell'anno in corso. Ma questo é l'aspetto più 
evidente di uno squilibrio strutturale maturato all'inter
no dei paesi industrializzati tra paesi strutturalmente in 
attivo (Giappone e Germania) e quelli strutturalmente 
passivi (Usa, Inghilterra, Italia...). Questi squilibri finan
ziari riflettevano squilibri delle economie reali che, nel 
caso degli Usa, originavano soprattutto dallo sbilancia
mento dell'apparato produttivo verso l'industria bellica 
che ha indebolito progressivamente la capaciti compe
titiva del sistema economico. 

Se alcuni paesi ricchi sono fortemente indebitati altri 
. sono diventati creditori ma nel complesso l'area dei 
paesi ricchi ha smesso di fornire risorse finanziarie alle 
altre aree e invece ne ha prese. Ora la Germania sembra 
naturalmente intenzionata ad usare i precedenti attivi 
commerciali all'interno del paese. L'attivo del Giappo
ne si riduce ma il bisogno di capitali di Usa, Inghilterra e 
Italia non diminuisce. 

I nodi strutturali aggrovigliatisi nel decennio passato, 
materializzatesi, tra l'altro, nell'accumulo di debiti in 
buona parte dei paesi del Sud e di alcuni grandi paesi 
del Nord, le trasformazioni in corso all'Est, la drammati
ca situazione del Sud stanno facendo emergere, tra gli 
altri, un connotato specifico dell'attuale fase economi
ca: un problema di scarsità di capitali. Problema reso 
più grave dai fatto che le politiche economiche sono 
state progressivamente spogliate del compito di stimo
lare e orientare lo sviluppo. 

La recessione interagisce con questo stato di cose ag
gravandolo, rende più pesante la situazione dei paesi 
del Sud, più difficile la situazione dei paesi ricchi debi
tori, più pressante la mancanza di mezzi finanziari da 
trasferire all'Est e al Sud. 

La guerra agisce nello stesso senso. Può, nel breve 
periodo, avere qualche modesto stimolante della do
manda ma nel medio periodo aggraverà la scarsità di ri
sorse finanziane, che già oggi, per decine di miliardi di 
dollari, vengono distratti per la guerra da altre possibili 
destinazioni. Aggrava la distorsione nell'uso delle risor
se reali. 

A questi problemi l'incontro dei sette ha dato nessu
na risposta. 

2 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Sette missili hanno colpito ieri sera il nord e il centro del paese 
I Patriot hanno neutralizzato solo in parte gli ordigni di Baghdad 
La Cee annuncia la revoca delle sanzioni scientifiche e commerciali 
Herzog: «Sembrerà strano, ma il rais sta facendo il nostro interesse» 

Scud a raffica, Saddam incalza 
Quinto attacco iracheno contro Israele: un morto, 69 feriti 
Quinto attacco missilistico contro Israele in otto 
giorni, sette Scud iracheni sono stati lanciati, contro 
il nord e il centro del Paese, alcuni di essi sono stati 
abbattuti dai missili anti-missile Patnot. Il bilancio 
ufficiale è di un morto e sessantanove feriti. L'attac-
coè avvenuto pocodopo le 18, ora locate. Un invia
to di Mitterrand a Gerusalemme, la Cee revoca le 
sanzioni scientìfiche e commerciali contro Israele. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME. L'attacco 
missilistico è stato sterrato, per 
la seconda volta, durante la fe
stività ebraica del sabato, con 
l'evidente intento di esaspera
re gli animi e di spingere Israe
le alla rappresaglia, per trasci
narlo nel conflitto Sette missili 
Scud sono stati lanciati contro 
le regioni settentrionale e cen
trale dello Stato ebraico; per 
intercettarli si sono levati in vo
lo i missili anti-missile Patriot, 
che hanno colpito - riferisce il 
portavoce militare brigadler-
generale Nachman Shaì - «di-
versi» dei missili in arrivo. 

L'allarme è suonato in tutto 
Israele pochissimi minuti dopo 
le 18 (ora locale). Malgrado 
fosse da poco iniziata la festivi
tà, le strade non erano del tutto 
deserte, e si sono vissuti mo
menti terrificanti. Il cielo è sta
to solcalo da scie luminose, si 
è vista distintamente una palla 

,di fuoco provocata probabil

mente dall'esplosione In volo 
di un Patnot, un oggetto lumi
noso è passato a volo radente 
per andare a cadere dietro un 
edificio, fragorose esplosioni 
sono echeggiate nell'aria al di 
sopra di Tel Aviv e della pianu
ra costiera centrale Il portavo
ce militare ha lanciato per ra
dio un appello a chi si trovava 
in automobile a chiudersi subi
to nelle vetture, indossare le 
maschere e poi raggiungere, 
se possibile, il più vicino edifi
cio Dopo mezz'ora sono stati 
autorizzati a togliersi le ma-

. schete gli abitanti della zona di 
Gerusalemme ma non quelli 
della zòna costiera U cessato 
allarme e stato dato dopo me
no di un'ora, ma la popolazio
ne e stata invitata a restare nel
le case 

Il bilancio dell attacco è di 
un morto e 40 feriti, diversi dei 
quali provocati dalla ricaduta 
di frammenti di missili o dallo 

spostamento d'aria, si tratta 
per la maggior parte di tenti 
leggeri 11 generale Shal ha rac
comandato alla popolazione 
di tenersi lontano dalle località 
dove sono caduti i frammenti, 
località - ha detto - c h e in ba
se alla norme sullaceraura mt> 
litare non vengono specifica
mente indicate, è risultato co
munque che tutti gli Scud por
tavano testate convenzionali e 
non chimiche 

Quello di ieri sera è II quinto 
attacco missilistico contro 
Israele in otto giorni, per un to
tale di venti Scud impiegati. 
Venerdì 18 gennaio sette Scud 
hanno colpito le zone di Tel 
Aviv e Halfa e altri tre sono ca
duti alle 7,20 del giorno suc
cessivo, nel pieno della festivi
tà ebraica, sempre nella zona 
di Tel Aviv provocando com
plessivamente 28 feriti, dopo 
tre giorni di pausa, un missile 
ha colpito il quartiere residen
ziale di Ramai Oan a Tel Aviv 
la sera di martedì 22, malgrado 
fosse stato intercettato dai Pa
triot, causando tre morti (per 
attacco cardiaco) e'96'iefM: 
mercoledì 23 un altro Scud è 
stato Intercettalo-e dlstruttodai 
Patriot nel nord del Paese. Ieri 
il nuovo attacco, questa volta 
ancora con un lancio «a raffi
ca» di sette missili 

Nemmeno questo quinto 
rald sembra comunque dealk 
nato a spingere Israele a una, 

«I Patriot? Qualcosa 
non ha fnnàonàtobene^ 

., J'U . .OJjC 

M TEL AVIV Un morto e 40 
feriti nell'area di Tel Aviv que
sto il bilancio dell'offensiva ira
chena di icn su Israele Un bi
lancio ancora provvisorio, da
to che cinque persone risulte
rebbero in condizioni gravi II 
portavoce delle forze armate, il 
generale Shal, ha detto che In 
questo quinto attacco •appros
simativamente sette missili 
Scud B» sono stati indirizzati 
verso varie località di Israele 
dall'Irak occidentale, e contro 
di loro sono stati lanciati nu
merosi missili anti-missile Pa
triot Il portavoce non ha esclu
so che alcune delle vittime e 
pane dei danni possano essere 
stati provocati dai Patriot che 
hanno mancato il bersaglio 
Anche sul numero degli Scud 
B intercettati, infatti, la versio
ne ufficiale non e chiara. Co
munque secondo informazio
ni di testimoni e «impressioni» 
raccolte dai giornalisti risulte
rebbe certo che due o forse tre 
missili - non si sa di quale tipo 

- avrebbero colpito l'area di 
Tel Aviv 

Ad Haifa. l'altro obiettivo di 
questo attacco iracheno, i mis
sili non avrebbero latto ne vitti
me ne danni gravi Il portavoce 
militare Shai ha affermato ieri 
che non si sa ancora esatta
mente cosa sia successo con i 
Patriot lanciati per Intercettare 
gli Scud iracheni. In particola
re, ha risposto che il meccani
smo di autodistruzione dei Pa
tnot non necessariamente ha 
funzionato per tutti quelli che 
non hanno centrato gli obietti
vi 

Riguardo al tempo brevissi
mo intercorso questa volta tra 
l'allarme alla popolazione e 
l'arrivo del missili - circa un 
minuto - Shai ha detto che na
turalmente le autontà non per
dono neppure un secondo per 
dare l'avvertimento, ma evi
dentemente questa volta i tem
pi sono stati più ristretti Ri
spondendo a varie domande 
Shai ha ribadito che si ritiene 

v«qs.-

che le rampe fisse e mobili di 
cui dispone l'Irak per lanciare 
gli Scud siano ancora numero
se ed efficenti. che resta possi
bile il rischio che l'Irak sferri un 
attacco con armi chimiche 
contro la popolazione israelia
na, che le risposte possibili di 
Israele, se ci fosse un'escala
tion attraverso il passaggio ad 
armi non convenzionali, po
trebbero essere di varia natura, 
ma non ha voluto precisare 
quali siano le opzioni disponi
bili ,,, , 

Shai ha detto infine che I at
tuale dislocazione delle batte
rle di Patriot, il cui numero non 
ha voluto precisare si basa sul
le effettive necessità di prote
zione anti-missile e non su 
considerazioni di altra natura 
Ciò, in particolare, lo ha affer
mato rispondendo a chi gli 
chiedeva se non fosse più utile 
dislocare alcune di queste bat
terie più verso est, cioè lungo il 
confine giordano 

ritorsione immediata II mini
stro Arens aveva avvertito che 
la minaccia degli Scud sareb
be durata ancora «una settima
na o due», e ten il capo di stato 
maggiore generale Dan Shom-
ron ha detto «Abbiamo la for
za per rispondere e per rispon
dere duramente ma abbiamo 
anche interessi a lungo termi
ne, e la gente capisce il dilem
ma» «Siamo convinti - ha ag
giunto Il generale Shai - c h e gli 
americani vinceranno questa 
guerra e dobbiamo dar loro 
1 opportunità di farlo» 

La scorsa notte nuove baite
ne di Patriot erano cominciate 
ad arrivare in Israele, per raf
forzare la difesa contro la mi
naccia degli Scud un comuni
cato militare aveva precisato 
che queste rampe «saranno 
operative in breve tempo» E 
un offerta di Patriot è stata fatta 
anche dal ministro degli Esteri 
tedesco Hans-Dietrich Cen-
scher. ieri alla seconda giorna
ta della sua visita qui a Gerusa
lemme Sull'offerta tedesca -
riferisce il ministero degli Esten 
israeliano - «non è stata presa 
nessuna decisione» Genscher 
ha incontrato ieri Shamir, il 
presidente Herzog e il ministro 
della Difesa Arens, e intanto è 
arrivato anche il vice-ministro 
degli Esteri francese Thierry de 
Beauce, che a sua volta è stato 
ricevuto da'Herzog e da Sha
mir 

I primi soccorsi agli abitanti di Tel Aviv dopo il bombardamento dai missili iracheni che hanno provocato molti danni alta città israeliana 

L'irreale quiete di Gerusalemme, città senza pace 
Ancora terrore, le gambe molli, sguardi d'angoscia: 
ancora l'orrore di un attacco alla gente, quasi per far 
capire che la calma che si respirava in Israele du
rante la pausa che c'era stata dopo l'assalto di due 
giorni addietro era solo per tirare il fiato. Se respira
re si può, visto che ad ogni missile ci si chiede se 
porti i veleni della guerra chimica. E Israele con la 
sua «quiete irreale» diventa una metafora per tutti. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
VINCINZOVASIUI 

H GERUSALEMME. Le sirene 
che squillano, i missili sopra le 
nostre teste, in una notte col 
cielo nero di nubi E siamo di 
nuovo tutti nei rifugi a tremare 
Nelle stanze sigillate degli al
berghi e negli scantinati delle 
case si beve ogni parola delle 
dirette della «Cnn» «Several 
mlssiles», dice già cinque mi
nuti dopo un portavoce «Seve
ral», diversi Parola precisa, 
tecnicamente ineccepibile Ma 
che dice tutto e niente E poi si 
sono schiantali su «several 
areas», su diverse zone della 
città E, ancora, quel gioco 
d'artificio questa volta l'abbia
mo scorto sulla costa di Tel 
Aviv E stavolta gli ordigni pas
savano mandando bagllon ad 
un'altezza tale, che sembrava
no quasi radere la terra E i «Pa
triot» perchè non hanno fun
zionato? Che si pud fare per re
spingere una minaccia che si

curamente si ripeterà ancora e 
ancora e ancora, forse già sta
notte? 

Si attende per ore che la 
censura militare faccia sapere i 
nsultati dei sopralluoghi delle 
•squadre speciali» E se ci sono 
vìttime e lenti in questo nuovo 
episodio della strana e tremen
da guerra in diretta che Finora 
aveva avuto una sola immagi
ne bagnata di sangue quella 
di una cittadina di Tel Aviv 
senza nome che l'altro giorno 
è passata via in barella col vol
to piagato davanti agli occhi 
del nostro villaggio mondiale 
televisivo Ma la Strana Guerra, 
al suoi inizi sembra aver la ca
pacità di bruciare in poco tem
po anche le emozioni più forti 
Anche qui, sulla linea del 
•fronte» Già ien poco prima 
dell attacco missilistico le 
agenzie di stampa diffondeva
no notizie «minori» dal sapore 

di barzelletta Come quella di 
un paziente d'ospedale che si 
sveglia dal coma durante il fal
so allarme di «-l'altro, scorge 
tutt attorno la gente con le ma
schere antigas, e si convince 
che è arrivata la fine del mon
do La Borsa di Tel Aviv net 
giorno che i missili avevano ri
posato, s'era messa a salire, 
gasata forse dagli aiuti finan
ziari rastrellati da Shamir pres
so gli Usa e la Germania E dal 
cielo di Israele in mattinata 
erano piovuti solo fiocchi di 
neve su Gerusalemme a mez
zogiorno Poi alle due del po
meriggio la pietra bianca e ro
sa con cui sono fatti qui tanti 
palazzi tornava a bnllare di so
le E le città procedeva verso il 
Sabbath giorno di festa Anzi 
di nposo talmente assoluto da 
vietare persino la fatica di pre
mere il bottone negli ascenso
ri Sicché all'-Hilton» - pochi 
passi dal centro stampa da do
ve si diramano per il mondo, 
censurale, le notizie della Stra
na Guerra - stava per entrare 
In funzione il «Sabbath eleva
to»» che sale fino in cima e poi 
si ferma lento automatica
mente, ad ogni piano Due ore 
prima dell attacco, quando 
erano comparse le prime tre 
stelle che il rito attende perchè 
il nposo abbia veramente ini
zio, si erano distribuite In giro 
le «scuffiette», ci si era scam
biatili vino e le focacce 

Non c'entrava con la devo
zione religiosa, pero stavolta 
quella sospensione di attività, 
quella «quiete irreale» come la 
chiamava proprio ieri mattina 
in un titolo di prima pagina il 

{>nncipale giornale in lìngua 
nglese «The Jerusalem Post» 

Per la «laica" Tel Aviv, sessanta 
chilometri più giù verso il ma
re, questo stato di calma feb
bricitante, con le discoteche 
dei giovani spente e le «coffee 
house» insolitamente chiuse 
fin dalle 5 del pomenggio de-
rivax a dal semplice fatto che la 
gente per paura dei missili da 
giorni sta scappando da casa 
Non tutti si intende Ma - fino 
ad ien - quei venti trentamila i 
cui comportamenti rendono il 
«tono» complessivo della vita 
sociale E senza fretta, ma in
colonnandosi dentro macchi
ne di alta e media cilindrata 
che si dispongono con un in
consueto lungo ingorgo - or
mai ogni sera dopo quella not
te in cui uno «Scud» rase al 
suolo le palazzine di un quar
tiere operaio - sulle due larghe 
carreggiale che uniscono le 
città simbolo dello Stato d I-
sraele Tel Aviv nata ottanta 
anni fa agli aibon del «sioni
smo» per essere solo ebrea e 
cosi cresciuta, pressoché priva 
di presenze arabe, finora sino
nimo di città notturna, spregiu
dicata, e che è diventata con la 
guerra, una daytime city, «una 

città che vive di giorno» E Ge
rusalemme «EIKtids» la santa, 
che il suo mosaico di diverse 
sacralità si trova a viverlo oggi 
come un privilegio, non essen
do pensabile - cosi dicono -
che le comete belliche lancia
te dalle rampe mobili di Sad
dam Hussein che percorrono 
ora questi cieli vengano indi-
nzzate verso la magnifica mo
schea del Duomo della rupe* 
sinfonia di geometrie arabe
scate versetti del Corano graf-
filati a ricordare 11 viaggio dalla 
Mecca di Maometto sulla col
lina del Tempio dove gli ebrei 
per principio non possono 
poggiare un piede 

Gerusalemme alla svolta 
del suo secondo Sabbath di 
guerra viveva appunto, questo 
paradosso una convivenza 
drammatica come quella tra 
ebrei ed arabi s'è tramutata in 
una specie di assicurazione 
sulla vita Cosi i profughi di lus
so della buona borghesia 
ebraica di Tel Aviv stazionano 
accampati nelle hall del maxi
alberghi di una città «santa» da 
cui si sentono estranei e che 
hanno sempre un po' derisa 
Mogli e bambini affollano di • 
giorno le suite, 1 mariti li rag
giungono in auto la sera Per 
chi resta nei condomini - la 
piccola borghesia minuta, gli 
operai.- c'è grande discussio
ne se siano più adatti alla se
conda settimana della Strana 

Guerra i nfugi ai piani alti con
tro i gas come viene consiglia
to dai militari, oppure quelli 
sotterranei, contro I bombar
damenti convenzionali Meglio 
nfugiarsi, dice la gente, in can
tina, come i più vecchi durante 
la Diaspora ricordano di aver 
fatto tremanti sotto le bombe 
che ammazzavano I Europa 

È la guerra chimica la pros
sima tappa, quando Israele 
prevedibilmente risponderà, e 
la scalata degli orron si impen
nerà ancor più in alto? Un tre
mendo ricordo ancestrale di 
Olocausto deve essere alt-ora
to in proposito anche in testa 
ai «sabra». cioè al più giovani, 
nati e cresciuti in Israele, appa
rentemente privi di quelle tra
gicissime memone storiche 
«dun e scabrosi di fuori e dolci 
di dentro» li vuole la retorica 
nazionale che ha imposto loro 
lo stesso nome con cui gli 
Israeliani chiamano i tipici li-
chi d India La paura di oggi e 
di domani riapre ferite Ed ieri 
erano soprattutto giovani e 
giovanissimi a fare un picchet
to davanti al luogo dove il go
verno si incontrava col tedesco 
Genscher Issavano la scritta 
«Germania, GaSSmama», con 
le due «s» di «gass» tracciate co
me quelle delle «Ss» naziste 
Non e è «calma» nei loro slo
gan 

Ed una «quiete irreale» ancor 
più ingannevole avvolgeva in

tanto tutta la Gerusalemme est, 
la città vecchia, araba, che in 
verità è uno dei «territori occu
pati» Qui i muezzin levavano 
le loro periodiche invocazioni, 
mentre pattuglie di berretti ver-
di della durissima «polizia di 
frontiera» (composta in odio ai 
palestinesi di drusi e di (ala
sela, gli ebrei di ongine etio
pe) continuano a controllare 
bruscamente nei posti di bloc
co volanti 1 ragazzi della «gene
razione delle pietre», lungo la 
Saladin Street un tempo bruli
cante di vita e commerci Ora è 
il deserto Le guardie hanno il 
proiettile di gomma innestato 
sulla punta dei fucili Qui al li
mite del quartiere cassidico di 
Mea Sheanm, (dove ieri gli 
ebrei più ortodossi, coi loro 
copncapo settecenteschi, i 
boccoli ncciutl e le barbe lun
ghissime e folte che non con
sentono 1 applicazione delle 
maschere antigas, hanno assi
stito ali allarme delle sirene 
senza muoversi, nspondcndo 
al precetto che impone non 
più di duemila passi durante i 
giorni di riposo), la «città vec
chia» trema II mondo che alle 
soglie del Duemila pensava di 
aver abbattuto i Muri, s accor
ge che questa «linea verde» re
siste E Gerusalemme, la città 
dove la pace sembra impossi
bile, diventa la metafora della 
Strana Guerra che il mondo sta 
vivendo 

È cominciato insomma un 
vero e proprio pellegnnaggio 
di esponenti governativi euro
pei per assicurare a Israele so
lidarietà e aiuti in segno di gra
titudine e apprezzamento per 
la politica di «autocontrollo» fin 
qui seguita Israele ne prende 
atto con soddisfazione, e con 
ancora maggiore soddisfazio
ne il ministro degli Esten Levy 
ha annunciato la decisione 
della Cee di revocare le restri
zioni alla cooperazione scien
tifica e commerciale adottate 
contro lo Stato ebraico un an
no fa al momento della chiu
sura delle università palestine
si di Ctsgiordanla Si tratta, se
condo un portavoce degli Este
ri, -di un espressione dell'ap
prezzamento della Comunità 
europea per la posizione di 
Israele di fronte ali aggressione 
irachena» Tutto ciò ha spinto 
il capo dello Stato Chaim Her
zog ad ailcrmare, in un radio
discorso che «per strano che 
possa apparire, gli attacchi 
missilistici di Saddam fanno 
I interesse di Israele» Secondo 
Herzog, infatti, grazie alla poli
tica di autocontrollo «oggi il 
mondo capisce che siamo un 
fattore senza la cui partecipa
zione nessun nuovo ordine 
può avere successo» e dunque 
«nelle decisioni del dopoguer
ra il posto e lo status di Israele 
al tavolo negoziale saranno 
completamente differenti» 

Ucciso a Tel Aviv 
l'iman di Jaffa,-.; r 
dopo la preghiera 
L'iman della grande moschea di Jaffa, quartiere di 
Tel Aviv abitato da arabi, è stato assassinato insieme 
a suo fratello ieri pomerìggio mentre camminava 
per strada dopo la preghiera. L'arma usata è un mi
tra di fabbncazione israeliana. La polizia, che ha ar
restato tre sospetti, propende per un'ipotesi legata 
ad una faida o alla malavita, piuttosto che a lotte 
politiche o religiose. 

•1TEL AVIV L'iman Yussuf 
Ashur, una delle massime au
torità religiose di Jaffa è stato 
assassinato ieri pomeriggio a 
colpi di arma automatica insie
me al fratello Hamis La notizia 
del duplice omicidio è stata re
sa nota ufficialmente dalla po
lizia della città israeliana, che 
ha anche fornito una pnma, 
cauta versione dell accaduto 
Secondo le forze di polizia, 
molto probabilmente ali origi
ne del delitto vi sarebbe un re
golamento di conti tra espo
nenti della malavita locale Su
bito dopo la sparatoria, tre per
sone sono state fermate sem
pre nella stessa zona di Jaffa. 
perchè sospettate di avere un 
collegamento con l'episodio 

Secondo la ricostruzione uf
ficiale, l'iman Yussuf Ashur e 
suo fratello stavano percorren
do a piedi via Jefet, un viatorie 
molto trafficato di Jaffa, quar
tiere extraurbano a sud di Tel 
Aviv abitato prevalentemente 
da israeliani di origine araba. 
L'iman di Jaffa era solito per
correre tutti 1 giorni questa stra
da, dopo aver presieduto alle 
preghiere nella grande mo
schea Erano circa le 13,30, 
quando da un cantone della 
via è sbucato, secondo una 
pnma ricostruzione un solo 
uomo armato e mascherato I) 
sicario impugnava una mitra-
glietta «Uzi» sul posto sono sta
ti rinvenuti numerosi bossoli 
calibro nove, lo stesso di que
sto tipo di arma costruita in 
Israele II religioso e suo fratel
lo si sono trovati sotto una 
pioggia di colpi Pare che Yus
suf e Hamis Ashur siano morti 
sul colpo, senza aver avuto al
cuna possibilità di reazione o 
fuga Al momento della spara
toria alcuni passanti sono stati 
presi dal panico e, pensando 
che fosse in corso un'incursio
ne irachena, si sono precipitati 
nei più vicini rifugi antiaerei 
La polizia, già in allarme per la 
situazione di tensione che sta 

vivendo tutto il paese, è giunta 
quasi subito sul luogo della 
sparatoria ed ha avviato un ra
strellamento Sarebbero state 
arrestate tre persone definite 
•sospette», ma non sono stati 
fatti i nomi né alcun particola
re è stato reso noto sull'origine 
dei presunti coinvolti 

Radio Gerusalemme ha im
mediatamente interrotto le tra
smissioni per dare la notizia, 
ma non ha commentato né ag
giunto alcun particolare U du
plice omicidio ha destato una 
grande impressione in Israele, 
soprattutto nella comunità 
musulmana L'iman, oltre che 
essere una delle massime per
sonalità religiose, era anche 
molto conosciuto e stimato 
Ma secondo gli inquirenti, la 
famig'ia Ashur è nota per esse
re stata coinvolta in alcune atti
vità illecite, e si sospetta che 
sia stata anche mandante di 
alcuni omicidi nmasti irrisolti. 
Ciò avvalorerebbe le tesi che 
propendono verso un regola
mento di conti o una falda fa
miliare A sostegno di queste 
ipotesi c'è un altro attentato di 
cui I iman era stato fatto segno 
un anno fa anche allora a col
pi di arma da fuoco In quel
l'occasione Yussuf Ashur era 
nmasto lento in modo non 
grave 

Da alcune parti è stato però 
sottolineato che 1 arma usata 
per il duplice assassinio è un 
mitra di fabbncazione israelia
na e in dotazione ai militan del 
paese Ciò non prova assoluta
mente che vi sia un versante 
politico o religioso nella vicen
da ma sta di latto che un simi
le atto rischia di esasperare an
cora di più i rapporti tra la co
munità ebraica e quella musul
mana, soprattutto in un mo
mento come questo canco di 
tensione per gli incombenti 
bombardamenti con i temibili1 

missili Scud provenienti dalla 
terra di Saddam Hussein 

l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Sentimenti opposti in Cisgiordania e Gaza 
e fra i palestinesi che vivono nel paese 
«Una delle prime vittime della guerra 
è stata l'Intifada, sparita dai massmedia » 

Territori, esultanza per gli Scud 
Gli arabi di Israele invece condividono la paura 
Divergenti reazioni dei palestinesi di fronte ai raid 
missilistici iracheni: sii arabi di Israele si sentono 
sotto tiro al pari degli ebrei, la gente dei Territori 
esulta per il danno e l'umiliazione inferii a chi li op
prime da 23 anni. È una reazione emotiva che spie
ga l'allineamento con Saddam Hussein. Ma i più ac
corti esponenti dei Territori si preoccupano di guar
dare al futuro, a quando cioè la guerra sarà finita. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIANCARLO LANNUTTI 

H GERUSALEMME. Come si 
conviene a due società inter
connesse e al tempo stesso 
drasticamente contrapposte. 
Israeliani e palestinesi stanno 
vivendo il dramma dei bom
bardamenti missilistici irache
ni con sentimenti diametral
mente opposti Paura, rabbia e 
volontà di ritorsione da parte 
israeliana, paura certamente 
(perche gli Scud non fanno di
stinzioni 'nazionali» o religio
se) ma al tempo stesso un sen
so di esultanza da parte dei pa
lestinesi. Almeno dei palesti
nesi dei Territori occupati, per 
la prima volta dall'inizio delta 
Intifada, Infatti, c'è stata una vi
sibile diversità di reazione e di 
comportamento fra la gente di 
Qsgtordanla e Gaza e l palesti
nesi che fanno parte dello sta
lo di Israele. Questi urtimi si so-

no sentiti direttamente sotto ti
ro, al pari dei loro concittadini 
ebrei, gli Scud di Saddam Hus
sein li hanno messi sullo stesso 
piano, cancellando momenta
neamente quella disparità di 
condizione per la quale gli ara
bi israeliani si sono sempre 
considerati cittadini di secon
da categoria Cosi è avvenuto, 
ad esempio, che municipalità 
arabe abbiano offerto ospitali
tà ed alloggio ai cittadini di Tel 
Aviv messi in fuga dai raid mis
silistici. 

Nei Territori occupati invece 
il lancio degli Scud sulla più 
grande citta di Israele ha pro
vocato manifestazioni di sod
disfazione e di esultanza che 
sono riuscite a farsi sentire an
che attraverso le maglie rigoro
se del coprifuoco. A Nabjus, a 

Gaza e altrove le notizie degli 
attacchi missilistici e 1 ripetuti 
allarmi aerei sono stati accolti 
dal grido di -Allah akhbar», dio 
6 grande, lanciato dalle fine
stre e dal balconi E residenti 
dei Territori raggiunti per tele
fono non hanno esitato ad 
esprimere la loro gioia. I pale
stinesi sono dunque tutti e de
finitivamente dalla parte di 
Saddam Hussein? 

Il problema si pone io realta 
in termini non cosi semplici e 
cosi schematici Non e è dub
bio che 23 anni di occupazio
ne, di violenze e di frustrazioni 
e la barriera di «no« opposta 
dal dirigenti israeliani (e in so
stanza anche dagli Usa) alla 
•strategia negoziale» dell'Olp, 
hanno spinto la gente del Ter
ritori a identificarsi emotiva
mente con l'unico leader ara
bo che si sia mostrato, ai suol 
occhi, capace di sfidare la su
perpotenza americana e l'ar
roganza israeliana. Ma è un 
sentimento, appunto, che na
sce sotto la pelle ed erompe 
per cosi dire d'istinto, al di la di 
ogni meditata valutazione po
litica. Ed è per questo che gli 
intellettuali palestinesi, pur 
partecipi in prima persona dei 
sentimenti della loro gente, 
cercano di aggiustare 11 tiro e 

di introdurre elementi di più 
attenta analisi «La nostra gen
te non prova un gusto sadico -
ha dichiarato il prof Ghassan 
el Khatib - nel vedere In televi
sione gli attacchi su Tel Aviv. 
Ma nel comune sentire dei pa
lestinesi Israele e Tel Aviv sono 
le fonti di tutte le loro sofferen
ze negli ultimi 23 anni, e le di
struzioni di Tel Aviv sono ap
parse come una rivalsa per 
quelle ben più vaste Inflitte 
dall'aviazione israeliana nei 
campi del sud Ubano, che era
no anche essi obiettivi civili» E 
aggiunge il noto giornalista 
Hanna Slniora che «di fronte 
all'annessone strisciante di 
quel che resta della loro patria, 
I palestinesi non possono esse
re biasimati se hanno riposto 
le loro speranze nella iniziativa 
irachena del 12 agosto 1990 
per un collegamento fra tutte 
le crisi del Medio Oriente» 

Il fatto e che queste speran
ze e quelle frustrazioni hanno 
spinto i palestinesi ad una 
scelta di campo che rischia 
sulla distanza di rivelarsi suici
da; e Intanto, per dirla con un 
commeniatore di qui, una del
le prime vittime della guerra 
del Golfo è stata proprio la Inti
fada palestinese, soffocata cer
to dal più rigido e prolungato 

coprifuoco che 1 Territori ab
biano conosciuto da 23 anni in 
qua, ma anche spazzata via 
dagli schermi della televisione 
e dalle pagine dei giornali dal 
servizi-fiume sulla guerra. 

Tuttavia, la guerra prima o 
poi finire ma la questione pale
stinese resterà aperta, ed e a 
questa prospettiva che guarda
no 1 più accorti fra 1 leader del 
Territori, cogliendo anche ele
menti di novità finora rimasti 
per cosi dire dietro le righe È 
quel che ha fatto ad esempio 
Feisal Hussein! osservando 
che l'attacco missilistico, con
dotto da un Paese geografica
mente distante che non confi
na con Israele, può avere co
me risultalo quello di rimettere 
in discussione i termini sui 
quali Israele ha basato da oltre 
40 anni la sua concezione del
la sicurezza. Che cosa vuol di
re «confini sicuri» e quale im
portanza ha uno scarto di 
qualche decina di chilometri 
(quanti ne corrono dalla «li
nea verde» del 1967 al Giorda
no) di fronte alla guerra tecno
logica moderna? Se Israele 
vuol giustificare la sua pretesa 
sul Territori dovrà trovare altri 
argomenti, dice Hussein!. Que
sto risultato, almeno, I palesti
nesi lo avranno ottenuto. 

Le imponenti manifestazioni 
dei palestinesi ad Amman 
• In tutta la Giordania 
contro l'Intervento mtrfflnaztofiale 
ed a favore di Saddam Hussein 

Ih Turchia il governo ostenta sicurezza 
ma intanto prepara piani di difesa 
In Turchia il governo ha esaminato ieri sera i dram
matici avvenimenti degli ultimi giorni, inclusa la mi
nacciosa lettera giunta da Baghdad. Ankara ostenta 
sicurezza. «Non ci aspettiamo alcun attacco», dico
no al ministero degli Esteri. Intanto però trapelano 
dettagliati scenari detta guerra con l'Irak. £ mentre 
èra in corso l'attacco su Israele, è scattato l'allarme 
rosso nelle basi aeree di Incirlik e Mardin. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QABRIU. BIRTINSTTO 

• i ANKARA. «No. non ci 
aspettiamo un attacco da par
te dell'lrak. Che Interesse 
avrebbe Saddam ad aprire un 
•acondo boni* quando e gì* 
Unto in difficolta sul primo? Se 
è una persona razionale, non 
ci aggredirà». L'alto funziona
ri» del iriinlstwo degli Esteri 
turco sembra mollo sicuro di 
quello che anemia. Ma allora, 
la lettera di Tarili Azlz. con gli 
avvertimenti al vostro governo 
ed al presidente Turgut Ozal in 
particolare, per quei «premedi
tati atti ostili» e quella «condot
ta aggressiva» che «trascinano 
la Turchia negli schemi ameri
cani» e potrebbero avere «con
seguenze»? Non è forse una 
torta di ultimatum? «Non lo de
finirei cosi - continua l'autore
vole (onte governativa - . Più 
che un monito direi che si trat
ta di un messaggio che espri
me il loro punto di vista. Noi ci 
aspettavamo che prima o poi 
avrebbero dovuto dire quel 
che pensavano, visto che tutti, 
compresa la stampa turca, non 
facevano'che sottolineare l'u
so delle nostre basi da parte 
degli aerei americani e li sin-
solare silenzio di Baghdad sui 
•MntbardamenU aerei prove-
luenU dal nostro territorio». An
kara dunque ostenta sicurez

za. Link non 11 attaccherà, e 
dunque la guerra non ci sarà, 
polche la Turchia non colpirà 
per prima, ma replicherà solo 
se aggredita. Alla lettera di Ta-
rik Azlz probabilmente non 
verrà data nemmeno risposta 
Se ne e discusso ieri sera in 
due importanti riunioni del 
Consiglio di salvezza naziona
le e del gabinetto dei minlstn. 
Quest'ultima era ancora in cor
so & tarda ora. Sembra comun
que che si stesse preparando 
un comunicato per annuncia
re che dopo attento esame si 
era deciso di non inviare a Ba
ghdad alcun messaggio. L'otti
mismo del governo turco è sin
cero? E fondato? O rientra in 
un gioco sottile di cui le regole 
e le finalità sono note solo ai 
dirigenti di Ankara? Non tutti 
nella capitale turca vedono ro
sa nel futuro. I diplomatici di 
un paese membro della Co
munità economica europea si 
mostrano molto preoccupati 
Temono che lo scoppio delle 
ostilità alla frontiera sia immi
nente «Che ci vuole a provoca
re un incidente?». In attesa che 
gli eventi taglino la lingua aj 
profeti (preferibilmente a 
quelli di sventura), gli osserva
tori si lanciano in complesse 

disamine dei possibili scenari 
di pace e di guerra. Una mano 

«Jamp¥twai«naìfl*to trtoppa 
degli ipotetici comportamenti' 
della «JMItTuTl immtWSmàfb' 
frattanto teorici sviluppi della 
crisi. Se pioveranno gli Scud di 
Saddam, la reazione sarà Im
mediata e proporzionale, cioè 
missili contro missili, ad unat-
tacco aereo si risponderà con 
l'aviazione. Ad un'invasione 
via terra con una contro Inasta
ne di truppe turche oltre I con
fini Iracheni. Nessuna escala
tion. Contemporaneamente 
Ankara si appellerebbe all'art 
5 del Patto atlantico che preve
de per i paesi membri della 
Nato di alutare un qualunque 
alleato vittima di aggressione. 

Ma la parte più interessante 
del puzzle riguarda la possibi
lità di un attacco terrestre turco 
In Irak anche In assenza di pro
vocazione nemica Ciò potreb
be avvenire In due casi precisi. 
In primo luogo qualora il con
flitto evolvesse In maniera tale 
da Indurre Siria o Iran a inviare 
proprie truppe nel Nord dell'l
rak, con cui confinano rispetti
vamente da ovest e da est. In 
secondo luogo qualora diven
tasse reale II pericolo della na
scita di uno staio curdo in 
quella stessa area. 

La nostra fonte al ministero 
degli Esteri ci aiuta a capire 
meglio come e in quali circo
stanza Ankara effettivamente 
potrebbe fare una scelta simi
le. Innanzitutto, spiega, le due 
eventualità (invasione siriana 
o iraniana, e tentativo di creare 
uno stato curdo) si presente
rebbero nella realta del fatti 
strettamente connesse «Sad

dam o ti tuo eventuale succes
sore - afferma l'alto funziona-

nèndollpaeie Brtegrp e 0 con-
trailo del «ittosuJrutto Utsrtt-
feriremmo. Oppure può per
dere combattendo ad oltranza 
tino alla totale rovina e al disfa
cimento dello Stato iracheno. 
È nel secondo caso che il col

lasso del regime creerebbe le 
condizioni favorevoli alle forze 
separatiste curde per attuare il 
loro obiettive Indlpendentllta. 
A quel punto Siria e Iran (che 
come la Turchia e l'Irak capto* 
no sul loro BMibrio unacoeafc 
stente minoranza etnica cur
da) sarebbero indotte ad inter
venire per neutralizzare quel 
disegno E noi non staremmo 
certo a guardare» 

Ankara, la polizia 
spara sulla folla: 
un morto, due feriti 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm ANKARA. Il governo ignora 
le minacce di attacco diretto 
alla Turchia pronunciate dal 
ministro degli Esteri di Saddam 
Hussein. Ma i cittadini le pren
dono sul serio e in molte citta 
manifestano contro la guerra. 
Alcune dimostrazioni hanno 
un carattere chiaramente paci
fista, senza ombre di fllo-sad-
damismo, come quella orga
nizzata dai socialdemocratico-
populisti a Mersin Meno facile 
capire il senso di altri comizi e 
cortei Ad esemplo quelli svol
tisi in due località della Tur
chia orientale, Blngol e Bai-
man 

E a Tatvan (est della Tur-
chla) i dimostranti si sono 
scontati duramente con la po
lizia che ha fatto uso delle armi 
da fuoco. Il bilancio è di un 

morto e almeno due feriti. 
Gli slogan scanditi dalla fol

la, anti-americani e ami-israe
liani, per nulla ostili o critici 
verso Baghdad, lasciano pen
sare a Iniziative di estremisti re
ligiosi, per I quali il dittatore 
iracheno, un tempo formidabi
le mangiapreti, è oggi diventa
to 11 campione della Jlhad in 
difesa dell'Islam. 

A Blngol e Batman gruppi di 
fedeli riunitisi in moschea per 
la preghiera del venerdì lascia
no Il temolo in corteo gridan
do «Abbasso Bush, abbasso 
Tel Aviv» Rifiutano di scioglier
si quando la polizia sbarra loro 
il passo e gli agenti esplodono 
proiettili lacrimogeni Non ba
sta, la folla si sbanda, ma poi I 
gruppi di dimostranti si rifor
mano e continuano ad urtare 

la loro rabbia contro I nemici 
di Saddam I poliziotti mettono 
mano alle pistole, sparano in 
aria. Questa volta tutti scappa
no. Secondo le autorità nessu
no viene colpito, non ci sono 
vittime. Stessa sequenza di av
venimenti a Batman. Unica dif
ferenza, vari manifestanti qui 
vengono arrestati. 

Particolarmente preoccu
panti per le autorità sono gli in
cidenti di Batman, poiché que
sta città situata a soli 85 chilo
metri dal confine iracheno e 
sede di una base militare, che 
solo da pochi giorni Ankara ha 
concesso agli americani per le 
operazioni belliche contro il 
Nord dell'lrak. Batman non ha 
la stessa importanza strategica 
di Incirlik, che pur trovandosi 
molto più arretrata rispetto alla 
frontiera e il centro nevralgico 
della campagna militare, dato 
che dalle sue piste decollano i 
bombardieri diretti sulle posta
zioni nemiche oltre le monta
gne che separano la Turchia 
dall'Irak. A Batman si trovano 
venti ellcolten Cobra che ven
gono usati per missioni di rico
gnizione e salvataggio 

CU avvenimenti più dram
matici si sono «volti a Blngol « 
Batman, ma leti si * assistito in 
tutto il paese ad uno stillicidio 

di iniziative, di vario segno, 
contro la politica governativa 
nella crisi del Golfo. Un cam
panello d'allarme per Turgut 
Ozal. ai quale del resto un son
daggio d'opinione ha rivelato 
solo l'altro giorno che il 67% 
della popolazione non vuole 
assolutamente II coinvolgi-
mento diretto della Turchia nel 
conflitto, e l'83% condanna la 
concessione di Incirlik agli Usa 
perche d ò potrebbe portare la 
guerra entro I confini turchi. 

A Mersin 1 sostenitori del 
Partito socialdemocratico-po
pulista hanno protestato con
tro «la politica del potere che ci 
spinge alta guerra» Molti di lo
ro indossavano tuniche su cui 
avevano ricamato scritte paci
fiste e teschi che ricordavano il 
mortale pencolo che incombe 
sul paese A Istanbul mille per
sone si sono radunate davanti 
alla facoltà di medicina. Erano 
medici, che temono venga re
capitata anche a loro quanto 
prima la cartolina precetto gra
zie alla quale tremila loro col
leghi già sono stati richiamati 
alle armi con l'obbligo di re
carsi in aree militarizzate della 
Turchia sud-orientale. Altre 
manifestazioni a Kaiser) e An
kara. 

OC Ber. 

I paesi del Maghreb contro «il massacro tra fratelli» 
Adesso ci provano i paesi del Maghreb. La ferrea de
terminazione di Saddam Hussein a proseguire il 
conflitto nel golfo Persico, sulla quale si sono finora 
infranti tutti (tentativi diplomatici di pace, non sta 
frenando comunque il fiorire di nuove iniziative po
litiche. Nella speranza di mettere fine a quella che 
un giornale della sera del Cairo ha chiamato «la 
guerra trai fratelli». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

• 1 n. CAIRO I paesi del Ma
ghreb (Algeria, Marocco. Tu
nisia e poi anche Libia e Mau
ritania), hanno una loro pro
posta di pace. Consiste In un 
Immediato cessate il fuoco e 
nell'apertura di trattative alla 
presenza di soli paesi arabi, 
mentre nel Kuwait prendereb
be posizione una (orza multi

nazionale di pace composta 
dai soli paesi maghreblni. 

L'iniziativa ha un pregio ri
spetto a quelle fallite in que
st'ultima settimana nel fragore 
di centinaia di migliaia di ton
nellate di tritolo esploso nella 
regione, e la sola al momento 
che abbia qualche speranza di 
Incontrare quanto meno l'ono

re di una risposta da parte di 
Saddam Hussein 

La speranza nasce dalla di
versità di posizioni politiche 
assunte dal paesi maghreblni 
nei confronti del rais di Bagh
dad Mentre il Marocco man
dava un piccolo contingente 
militare a combattere al confi
ne del Kuwait, l'Algeria si è 
apertamente schierata a favore 
di Saddam E a Tunisi, dove ha 
sede 1 Olp e dove ormai le effi
gi del rais di Baghdad hanno 
sostituito sulle porte delle case 
quelle di Arafat, 25mlla palesti
nesi hanno sfilato per le strade 
cittadine due giorni fa chie
dendo Il cessate II fuoco al gri
do di «Mitterrand assassino» 
Tra un messaggio di vittoria e 
l'apparizione in video di poveri 
piloti italiani e americani dro
gati e pestati a sangue, pare 
che la televisione di Baghdad 

abbia dato anche un po' di 
spazio alle immagini della pro
testa di Tunisi Lo stesso Ghed-
daft, inline, pur condannando 
l'Invasione del Kuwait ha (Ino
ra assunto una posizione pru
dente 

Non e la sola iniziativa che 
va segnalata In queste ore, co
munque, Fallito il tentativo di 
Mubarak (al quale Saddam 
Hussein non ha mai risposo), 
ora scendono In campo anche 
le forze di oppostone egiziana. 
Ieri si è conclusa la seconda 
riunione straordinaria dei lea
der dei partiti di opposizione 
per discutere della enii del 
Golfo VI prendevano parte I 
segretari del partito socialista, 
del partito progressista e del 
panilo liberale. La loro propo
sta si articola in otto punti im
mediato cessate il fuoco: ritiro 

delle truppe irachene, ritiro del 
contingente intemazionale; 
presidio dei confini e del terri
torio del Kuwait da parte di un 
contingente di pace dell'Onu, 
apertura di trattative tra Irak e 
Kuwait sotto un ombrello ne
goziale arabo Poi gli ultimi tre 
punti, dedicati alla situazione 
politica intema del paese Le 
opposizioni chiedono che l'e
sercito egiziano si limiti a di
fendere le posizioni che gli so
no state assegnate, ma senza 
attaccare le truppe irachene 
nel Kuwait, che si presti mag
giore attenzione ai lavoratori 
egiziani rimasti bloccati in Ku
wait e In Irak dallo scoppio del 
conflitto, e che il governo con
senta una maggiore oggettività 
da parte dell'informazione na
zionale facendo attenzione a 
considerare l'Irak come parte 
del mondo arabo e il suo po

polo come parte del popolo 
arabo Sono proprio questi ul
timi tre punti a fornire un qua
dro della situazione che supe
ra gli stessi confini egiziani II 
vento In Islam sta cambiando. 
Se l'aggressione del Kuwait da 
parte di Saddam Hussein ave
va avuto l'effetto di creare la 
maggiore coalizione di paesi 
arabi In guerra che la storia 
dell'Islam ricordi, I micidiali 
bombardamenti di Baghdad 
da parte delle truppe alleate 
stanno distruggendo con la lo
ro potenza di fuoco le poche 
certezze che accompagnava
no l'avvio della guerra nel 
mondo arabo 

Allo scoppio del conflitto 

Suattro milioni di soli lavorato-
egiziani si trovavano in Ku

wait e in Irak. Orca tre milioni, 
con un esodo di massa biblico, 
hanno attraversato i confini 

con le auto piene di masseri
zie, tornando in patria attraver
so il Sinai Un milione sono pe
rò rimasti E oggi sono sotto I 
bombardamenti alleati «I fra
telli uccidono i fratelli, che 
questa follia si fermi», pregano 
I muezzin di al-Ahzar E il disa
gio cresce. Il quotidiano al-
Aliali ha pubblicato una storia 
di cui ogai parla tutto il Cairo E 
la stona di Amdel Faina, ma
dre di tre figli. Uno di questi e 
sposato con una irachena e 
adesso combatte con le truppe 
di Baghdad Un altro figlio si 
trova con le truppe egiziane 
pronte a superare 1 confini del 
Kuwait. | | destino potrebbe 
metterli presto l'uno di fronte 
all'altro, armati II terzo fratel
lo? Lavora ad al-Daharan. do
ve non c'è giorno che non arri
vino gli Scud iracheni 

Il già difficile equilibrio francese tra Israele e mondo 
arabo si fa di giorno in giorno più precario, tanto che 
ieri Francois Mitterrand ha dovuto inviare un messag
gero a Tel Aviv, il sottosegretario agli Esteri Thierry de 
Beaucé.,Lunedl sarà la volta di Pierre Mauroy, già pri
mo ministro e oggi segretario socialista. Un altro 
emissario parigino, il segretario generale del Quai 
d'Orsay, ha visitato le capitali del Maghreb. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARMUJ 

• I PARIGI La diplomazia 
francese* di nuovo In gran fer
mento. Non «natta >- ne po
trebbe mattarsi — di proposta 
per /ormare ri^nunsacto^La 
guerra ha evidenziato dissensi, 
che con Israele hanno sfiorato 
la rottura, e esasperato I rap
porti con I paesi arabi franco
foni. I francesi residenti in 
Mauritania stanno rientrando, 
impauriti dalle manifestazioni 
in cui si bruciano i ritratti di Bu
sh e Mitterrand. Ad Algeri, do
po il sacco del consolato, è 
stato appiccato il fuoco alla se
de dell'agenzia Frana Prose 
ed un insegnante francese e 
stato bastonato e accoltellato. 
In Marocco I collaboratori lo
cali di radio e televisioni fran
cesi non sono più In grado di 
svolgere il loro lavoro. In Tuni
sia la calma è apparente, gesti
ta con pugno di ferro dal presi
dente Ben Ali. L'animosità an
tifrancese si è esasperata a 
partire da giovedì, da quando 
cioè I Jaguar hanno comincia
to a bombardare il territorio 
iracheno e non piò soltanto 
quello kuwaitiano Da quel 
momento l'immagine della 
Francia nel paesi del Maghreb 
si è oscurata e confusa con 

Suella delle truppe americane. 
>a qui la preoccupazione del-

I Eliseo e del Quai dOrsay, 
consapevoli della debolezza di 
molti di quei governi, a comin
ciare da quello algerino Per ta
stare il polso della situazione 
Roland Dumas ha inviato il suo 
segretario generale a fare un 
giro delle capitali più «calde». 
Si trattava di spiegare l'escala
tion francese nel conflitto e as
sicurarsi della perdurante di
sponibilità di quei governi ver
so Parigi, in modo da poter 
riannodare, quando possibile, 
l'Iniziativa franco-araba che 
aborti alla viglila della guerra. 
Ma non c'è, o non si sa, nulla 
di concreto L'unico contatto 
ufficiale di Roland Dumas è 
stato quello avuto con il suo 
omologo Inglese Douglas 
Hurd, «per discutere del dopo
guerra» 

In quest'attività a 360 gradi si 
e inserito di prepotenza il viag
gio del sottosegretario agli 
esteri Thierry de Beauce :n 
Israele Non tragga in inganno 
la relativa importanza gerar
chica dell'emissano francese. 
La questione franco-israeliana 
e di estrema delicatezza, e nei 
giorni scorsi, malgrado il co
mune impegno antiracheno, si 
e respirata aria di rottura. Si e 
voluto far credere, in un primo 
momento, che l'oggetto del 
contendere fosse 1 assistenza 
tecnico-militare fornita dai 
francesi per anni a Saddam 
Hussein voci autorevoli si era
no levate in Israele per accusa
re la Francia di esser responsa
bile dei miglioramenti appor
tali agli Scud, tanto da consen
tire ai missili sovietici di arriva
re fino a Tel Aviv E altre voci 
avevano accusato la Francia, 
oltre che la Germania e l'Italia, 

di aver armato Baghdad senza 
•osta e senza porsi minima
mente il problema della sicu
rezza di Israele. Rilievi inconte
stabili. AJ francesi, in particola
re', stlmp&ta di aver fomrMrpfa-
ni e tecniche per la costruzio
ne della centrale nucleare di
strutta dal raid israeliano dieci 
anni fa. Francois Mitterrand 
non è rimasto Insensibile a si
mili accuse. Nel corso della 
sua ultima pubblica apparizio
ne, domenica scorsa, ha nega
to che sotto la sua presidenza, 
iniziata nell'81. alllrak fòsse 
(tata concessa assistenza nu
cleare. Ma non poteva certo 
negare le imponenti forniture 
militari, a cominciare dai mici
diali Exocel II suo sdegno, 
quindi, aveva bisogno di gesti 
concreti. Thierry de Beauce si 
e dunque presentato ieri da
vanti a Shamlr come latore di 
«un messaggio di amicizia e 
solidarietà», al fine di «chiarire i 
malintesi» Ma 11 è apparso 
chiaro che la questione delle 
forniture militari, aitinola da 
sempre, era solo il fumo del
l'arrosto Ciò che Israele non 
ha digerito e piuttosto l'azione 
diplomatica della Francia, che 
aveva sostanzialmente accet
tato il «linkage» tra Kuwait e pa
lestinesi. E David Levy. il mini
stro degli esteri, ieri l'ha brutal
mente ricordato al messo di 
Mitterrand «La visita di Arafat a 
Parigi - ha detto - e la propo
sta francese sono per noi in
concepibili». A Thierry de 
Beauce non è rimasto che for
nire, in terra israeliana, una In
terpretazione quantomeno re
strittiva della sfortunata «pro
posta francese»: «La Francia 
non ha mal raccomandato che 
si stabilisca un legame tra la 
crisi del Golfo e la soluzione 
del problema palestinese». 
Versione difficilmente sosteni
bile, potette ambedue 1 punti 
figuravano nel documento che 
Mitterrand sottopose (e ritirò 
in assenza di unanimità) al 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
24 ore prima dell'Inizio del 
conflitto. Improbabile quindi 
che i «malintesi» siano stati 
chiariti Improbabile del resto 
che ci sia qualcosa da chiame-
io scopo di Israele è infatti 
quello di tenere al bando del 
suo raggio diplomatico i paesi 
europei favorevoli alla tenuta 
di una Conferenza intemazio
nale, che metterebbe definiti-

, vomente in discussione la so
vranità dello Stato ebraico sui 
territon occupati E la Francia 
è in prima fila. Cosi com'era in 
prima fila, assieme a Italia e 
Germania, quando si trattò di 
armare Saddam Hussein. Da 

3ui un certo affanno parigino, 
al Umore di perdere un ruolo 

di possibile cerniera nel con
flitto arabo-israeliano. E non 
basta evidentemente a Israele 
che i Jaguar francesi persegua
no ormai gli stessi obiettivi de
gli americani, senza più riserve 
verso l'ex amico Saddam Hus
sein. 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Bush accusalìrak: «È un atto di terrorismo ambientale » 
Baghdad: «Gli americani inquinano bombardando le petroliere» 
Fitzwaten «Èqualcosachesuperadi granluhgaqualsiasi 
versamento accidentale di greggiochesisiamaiverificato» 

ica nel Golfo 
in mare per impedire lo sbarco Usa? 

Si avverano i peggiori incubi della vigilia: la guerra è 
:già diventata catastrofe ecologica. Bush accusa Sad
dam Hussein di star deliberatamente riversando mi
lioni di barili di greggio net Golfo per ostacolare gli 
•sbarchi dei marines in Kuwait «Terrorismo ambien-
jtale», lo definiscono al Pentagono. Il giorno prima 
[era stata Baghdad ad accusare gli americani di in
quinare tombandamtegli le petroliere. 

i • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
«MIQMUND QINZMRO 

• NEW YORK. Milioni di bari
li di petrolio greggio si stanno 
riversando da giorni, senza so
sia, nelle acque del Golfo Per
sico. È già peggio dell'inquina-
mento della Exxon Valdez che 
aveva scosso l'Alaska e il mon- -
do un anno fa, forse di qualun
que altro versamento di petro
lio in mare provocato dall'uo
mo. É come se di super-petro
liere se ne stessero arenando e 
squarciando due al giorno, 
perche il •rubinetto- aperto era 
in grado di caricarne contem
poraneamente due. Col passa
re dei giorni, se continua a 
questo ritmo, potrebbe diven
tare uno dei peggiori disastri 
ecologico da inquinamento 
petrolifero della storia umana. • 
E nessuno sa ancora bene co
me rimediare. 
.. Ieri la Casa Bianca ha accu
sato Saddam Hussein di avere 
deliberatamente apeno i rubi
netti del petrolio nei terminal 
del Kuwait per ostacolare uno 
sbarco anfibio americano e 
per terrorizzare l'intera regione 
con la prospettiva di una cata
strofe ambientale. Si avverano 
I peggiori scenari da incubo 
denunciati dagli ambientalisti 
prima che iniziasse la guerra. 
«Atto di terrorismo ecologico», 
toh» definito' il portavoce del 
Krltagbno. «Saddam Hussein 
Comintià a-sbalordire U mon-
§&Prtóia ricórre a'questi'rh£ 
mlVmf c he non rtanpo,'&up. 
valore militare. Poi usa le vite 
dei prigionieri di guerra esi
bendoli in tv e minacciando di 
usarli come scudi umani...E 
ora ricorre ad un enorme dan
no all'ambiente come que
sto..., senza che la cosa gli dia 
II minmo vantaggio militare...», 
l'indignata reazione di Bush. 
, «Saddam Hussein non ha 

mai mostrato grande rispetto 
per la vita umana, non c'era da 
attendersi che analoga man-
cabza di rispetto per l'ambien
te», il commento del suo porta
voce Fltzwater. Il giorno prima 
era statai Baghdad a lanciare 
l'accusa di delitto ecologico 
nei confronti delle truppe Usa 
che avevano colpito una foro 
petroliera. L'unica cosa accer
tala è che I danni all'ambiente 
sono gli enonni. 

•Abbiamo indicazioni che in 
questi ultimi giorni le forze ira
chene hanno riversato delibe
ratamente grandi quantità di 
petrolio greggio nelle acque 
del Golfo.»», aveva annunciato 
Ieri il portavoce di Bush Fltzwa
ter. Secondo il portavoce mili
tare saudita colonnello Ahmed 
Roybayan, Il getto costante di 
greggio dalle pompe del gran
de terminale di carico delle pe
troliere del complesso di Al-
Ahmadi. appena a sud di Ku
wait City, avrebbe già formato 
una chiazza larga una quindi
cina di' dì chilometri. «Stiamo 
parlando di qualcosa che su
pera di gran lunga qualsiasi 

versamento accidentale di 
greggio In mare che si sia mai 
verificato», ha aggiunto Fltzwa
ter. Espeni dell'industria petro
lifera che l'agenzia Associated 
Press delinisce «Inorriditi», av
vertono che l'inquinamento 
potrebbe da gravissimo diveni
re subito disastroso se gli ira
cheni decidessero di dare fuo
co al greggio. Il paradosso è 
che a bombardare il terminale 
e decidere di darvi fuoco, per 
far cessare il travaso, potrebe-
ro essere gli stessi americani. A 
meno che vogliano arrischiare 
un Improbabile azione di com
mandos per «chiudere i rubi
netti». 

i Perche lo fanno? L'ipotesi è 
che l'alluvione di greggio serva 
ad ostacolare se non ad impe
dire un Imminente sbarco dei 
marines. Si era parlato da tem
po dell'intenzione irachena di 
contrapporre un mare di fuoco 
tra s i e gli attaccanti dal mare. 
Ma sia le fonti militari Usa che 
la Casa Bianca si mostrano pia 
preoccupati degli effetti ecolo
gici e psicologici dell' inquina
mento che degli effetti militari. 
•Presumiamo che lo facciano 
per inibire la nostra attività na-
vale...questo è il proposito più 
ovvio», ha detto Fltzwater. Ma 
ha aggiunto che gli effetti eco-
l o g i c a i riversamento potreb
bero essere assai più- gravi di 
quelli militari. Uri'modo per 
aggirare l'ostacolo-atto sbarco 
possono sempre pensarlo. Sul 
modi per evitare che questa 
massa di petrolio distrugga la 
vita marina nel Golfo, impeci 
le spiaggie dell'Arabia saudita 
e inquini magari le già scarse 
risorse di acqua dolce nella re
gione, non sanno da dove co
minciare. «L'impatto sarà so
prattutto ambientale.. Questa è 
la nostra peggiore paura al 
momento. I piani militari sono 
in grado di aggirare l'ostacolo. 
Ma indubbiamente ci sarà un 
impatto ambientale», ha detto 
I) portavoce di Bush. • • 

Forse in nessuna altra guer
ra il sangue si era mescolato al 
petrolio e all'acqua come in 
questa. L'acqua, cioè l'accesso 
al Golfo dal propri porti, era 
una delle ragioni per cui Sad
dam Hussein aveva invaso il 
Kuwait, forse ancora più delle 
divergenze sul prezzo del pe
trolio e lo sfruttamento di un 
giacimento che passava a 
mezzo confine. Con II petrolio, 
anziché dedicarne I proventi a 
comprare armi e a costruire 
città sotterranee di cemento, 
Saddam Hussein avrebbe po
tuto completare una serie di 
grandi progetti idrici capaci di 
valorizzare e regolare le acque 
del Tigri e dell'Eufrate e rinver
dire il deserto. Ora che lo butta 
a. mare minaccia di mettere 
fuori uso non solo gli Impianti 
di desalinizzazfone lungo le 
coste dell'Arabia, ma I pozzi e 
le altre risorse idriche già cosi 
scarse. D 

Incendiato o no, 
quel greggio decreta 
la morte delle acque 
••ROMA. La morte dat-mare. 
La morte del mare. Saddam 
Hussein ha dato l'ordine di 
versare nel Golfo Persico il pe
trolio dei pozzi. Poi - chissà -
potrebbe dare quello di dar 
fuoco al greggio. Si sta per rea
lizzare quello che gli esperti in
glesi, solo poche ore prima 
dello scadere dell'ultimatum, 
avevano definito «scenario 
apocalittico». Il petrolio po
trebbe servire a impedire lo 
sbarco dei soldati. Ma le con
seguenze ambientali saranno 
comunque tenibili, in ogni ca
so. L'inquinamento del mare 
da parte degli Idrocarburi pro
voca la morte di uccelli - e 
l'immagine trasmessa ieri dalle 
tv ha dato il senso di che cosa 
significa per un uccello rima
nere invischiato nel petrolio - , 
dei pesci, di crostacei, di delfi
ni, delle tartarughe marine e 
dei serpenti di mare. Tutto ciò 
comporta conseguenze nega
tive, a lungo termine, sulla ca
tena alimentare marina e ge
nererà un calo della produttivi
tà. Ma c'è di peggio. Molti idro
carburi sono cancerogeni, mu
tageni e teratogeni. Con il greg
gio finiranno nelle acque 
metalli pesanti altamente tos
sici come il piombo, il cadmio, 
il mercurio e l'arsenico. -

Il Golfo Persico era già. pri
ma che scoppiasse questo 
conflitto, un ecosistema in gra
vi condizioni di stress. Venti 
anni di trasporto via mare di
greggio avevano contaminato 
fortemente»-spiagge e a" " 
Nella guerra Iran-lrak un 
dita di petrolio, nella zona di 

Nowruz, aveva disegnato una 
striscia nera lunga mille chilo
metri. E per avere un'idea di 
quello che significa il petrolio 
in mare basterà riandare con 
la memoria alle Immagini tele
visive e fotografiche che fecero 
il giro del mondo nel marzo 
dell'89 quando si spacco la pe
troliera Exxon Valdez nei mari 
dell'Alaska. E si trattava solo di 
una petroliera. ••••••• 

Dar fuoco al greggio versato 
in mare significa provocare 
sulla superfìcie dell'acqua una 
cortina di fumi tossici, soprat
tutto carbon coke, simile a 
quello che fuoriesce dagli 
scappamenti delle auto, ma 
naturalmente molto più denso, 
almeno tre volte un normale 
smog del tipo di quello che an
cora si trova nel Nord Italia. Il 
carbon coke libererà tutti gli 
ossidi possibili a cominciare 
dall'ossido di azoto. Delfini e 
tartarughe, che sono costretti 
per respirare a venire in super
ficie, moriranno asfissiati o 
bruciati dalle fiamme. 

Quale durata avrà l'avvele
namento ambientale? La mor
te del mare durerà moltissimi 
anni, lunghi decenni. Infatti il 
greggio si deposita anche nel 
fondo del mare, producendo 
quelle oleose palline di catra
me che tutti conosciamo, ma 
In quantità incalcolabile. 

Gli esperti sono comunque 
d'accordo su una cosa? a parte 
ta'drversltàdelfo scenarlo che 
al petrolio venga dato fuoco o 

gtct importarla morte del
iqui del'Golfo Persico è 

decretata. •.-.-,. Una veduta aerea di un poao petrolifera del Kuwait dato ale fiamme daflSiracfwt In alto, il pfesidenteGeotB» Bush 

Radio Baghdad: «Major, ti faremo pentire» 
Ma fl premier è contento delle forze inglesi 
Dopo le critiche mosse anche dagli americani ai 
Tornado i generali inglesi scendono in campo di
sgustati: «È l'arma migliore che abbiamo, vinceremo 
con un gran finale». Un settimo aereo è riuscito a far 
ritorno alla base dopo essere stato colpito. I voli a 
bassa quota sono stati solamente sospesi. Soddisfa
zione di Major «Tutto procede secondo i piani». 
Tensione a Londra per falsi allarmi nel metro. 

ALFIO B H M A M I 

ira LONDRA. Scioccati dalle 
critiche e dai dubbi sollevati 
sull'efficacia operativa dei Tor
nado Cri dopo la perdita di sei 
aerei e la messa fuori combat
timento di un altro, I tre princi
pali responsabili inglesi del
l'andamento delle operazioni 
miltiari nel Golfo ieri sono ap
parsi davanti ai giornalisti per 
respingere le accuse e ribadire 
il «we are winning» (stiamo 
vincendo), su tutti i fronti: aria, 
mare e, al momento giusto, 
terra. Il comandante dell'avia
zione inglese nel Golfo, David 
Henderson si e scagliato in 

particolare contro «il generale 
americano in pensione» Perry, 
a causa dei suoi apprezza
menti negativi sui Tornado. 
•Sono disgustato da coloro che 
parlano di fallimento», ha det
to visibilmente irritato, «la no
stra performance non è per 
nulla deludente ed I nostri pi
loti continuano ad avere la 
massima fiducia in questo tipo 
di aereo». Sulla controversia e 
intervenuto il comandante del
le forze Inglesi nel Golfo, gene
rale Sir Peter de la Billlere. scel
to per questo speciale incarico 
dalla signora Thatcher quan

d'era al governo, sulle basi del
la sua esperienza come co
mandante delle teste di cuoio. 
inglesi. Anche lui severissimo 
ha detto che i voli dei Tornado 
sono stati «sospesi», non ter- -
mati. Ha elogiato Iplloti che 
hanno usato «l'amia migliore 
che abbiamo». I Tornado sono 

Sii unici aerei esistenti capaci 
i trasportare bombe del tipo 

Jp 233 che fanno cadere men
tre sfiorano bassissimi te piste 
di aeroporti mettendole fuori 
uso. Ogni bomba di questo ti
po costa quasi un milione di 
sterline, circa 2 miliardi di lire. 
Il generale de la Billlere ha so
stenuto che se gli alleati hanno 
ottenuto immediato dominio 
dell'aria gran parte del merito 
spetta ai Tornado. Ha però ag
giunto una fase sibillina: «Il li
vello di attrito che abbiamo in
contrato e stato superiore a 
quanto siamo disposti ad am
mettere pubblicamente». 

A Londra il ministro della Di
fesa ha incaricato il più alto 
esponente della Raf, Sir David 
Craig, di informare la stampa 
che «solo un Tornado» è stato 
abbattuto mentre stava portan

do a termine questa particola
re operazione a bassa quota. 
C'è stato uh sospiro di sollievo 
quando un settimo Tornado è 
nuscito a far ritomo alla base 
quasi per miracolo, ripetuta
mente colpito dalla contraerea 
irachena. I due piloti si sono 
fatti intervistare in semi oscuri
tà, rifiutandosi di mostrare il vi
so alle telecamere. Hanno de
scritto i terribili momenti quan
do hanno più volte creduto di 
precipitare. Il governo ha fatto 
i nomi degli ultimi due piloti 
caduti con il sesto Tornado, 
ma non è stato possibile verifi
care se il pilota inglese che, se
condo radio Baghdad è stato 
catturato, sia uno di loro. Sir 
David ha fatto notare che la 
Gran Bretagna ha cominciato 
a prepararsi alla guerra sin dal 
2 agosto scorso ed ha previsto 
un «gran finale» che si conclu
derà con una «vittoria veloce 
quando decideremo di attac-. 
care sul terreno». «Prima però 
vogliamo essere certi che sia
mo in condizioni di esercitare 
la necessaria completa supe
riorità in modo da ridurre le 
perdite umane il più possibile». 

I resoconti di giornalisti che 
hanno lasciato Baghdad par
lando di «appartamenti deva
stati» nel centro della capitale 
irachena, specie quello appar
so su un'intera pagina del Fi
nancial Times hanno avuto 
l'effetto di smorzare l'entusia
smo. 

Il premier John Major, senza 
rispondere direttamente all'at
tacco personale contro di lui di 
Radio Baghdad, ha detto che 
l'operazione Deseit Storni pro
cede in maniera soddisfacen
te. 

Nella capitale inglese prose
gue l'allerta mentre alberghi e 
negozi si lamentano a causa 
della forte diminuzione di turi
sti ed acquirenti. Ci sono stati 
falsi allarmi nella metropolita
na londinese ed il centro è sol
cato da furgoncini bianchi con 
gruppi di S o 6 poliziotti a bor
do, in sostituzione delle nor
mali auto. Gli iracheni nel Re
gno Unito classificati ufficial
mente «prigionieri di guerra» 
sono saliti a 35 e sono stati rin
chiusi in un carcere di massi
ma sicurezza vicino alla città di 
York. 

Forte precKXupazione verso Tokio 
che ha inviato navi per i profughi 

Pechino critica 
gli Usa per l'avvio 
delle ostilità 
La forza multinazionale non è forza dell'Onu, le 
risoluzioni non autorizzavano il ricorso alla guer
ra: dando grande rilievo alle argomentazioni del
le opposizioni giapponesi, la Cina indirettamente 
critica la condotta degli Stati Uniti. Ma è preoccu
pata anche per la decisione di Tokio di inviare nel 
Golfo aerei delle «forze di autodifesa» per aiutare i 
profughi. . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• I PECHINO. Saddam Hus
sein e il Medio Oriente sono 
lontani II Giappone e il primo 
ministro Kaifu sono invece vi
cini, vicinissimi. E a preoccu
pare la Cina sono più i secondi 
che i primi. Lo si sapeva, però 
ieri c'è stata una nuova confer
ma. È venuta attraverso un arti
colo firmato, apparso sull'or
gano del comitato centrale // 
Quotidiano dei popolo e rilan
ciato poi dalla agenzia ufficia
te nuova Cina il che significa 
massima autorevolezza e mes-
saggi chiari per chi vuole In
tendere. Ma serve un passo in
dietro, il Wen Wei Po di Hong 
Kong, un giornale in lingua ci-, 
nc-e molto vicino alle autorità 
di I-echino, ha fatto sapere ieri 
che le prime ad avere da Bush 
l'annuncio che la guerra stava 
per scoppiare sono state le au
torità cinesi. Solo dopo il presi
dente americano ha avvertito 
Gorbaciov. Questa notizia 
spiega finalmente perché, a 
pochi minuti dalla scadenza 
dell'ultimatum. Nuova Cina se 
ne usci con un commento fir
mato per sostenere che la sca
denza non apriva automatica
mente la via alla guerra né 
chiudeva necessariamente la 
via alla ricerca di una soluzio
ne dì pace. A ostilità iniziate, la 
reazione cinese e stata di 
«grande preoccupazione» e di 
«invito alla moderazione» sia 
agli uni che agli altri, in modo 
da poter permettere alle inizia
tive di pace di maturare e an
dare avanti. Iniziative alle quali 
la Cina, che ha sempre con
dannato l'invasione del Ku
wait, ha espresso il suo pieno 
sostegno. In nessuna dichiara
zione ufficiale il governo cine
se ha però mai criticato o pre
so le distanze dalle decisioni e 
dalla condotta di guerra degii 
Usa o della forza multinazio
nale. Anzi, sempre stando al 
giornale di Hong Kong, ì cinesi 
avrebbero scritto a Saddam 
Hussein invitandolo a non «so
pravvalutare» la sua forza. A 
questo punto arriva l'articolo 
sul Quotidiano del popolo di 
ieri tutto dedicato al Giappo
ne, che proprio ieri ha deciso 
di mandare nel Golfo aerei 
della «forza di autodifesa» per 
dare una mano ai profughi e 

per «altri aiuti». L'articolo lo si 
può considerare del tipo: «Si 
parla a suocera perché nuora 
intenda». L'autore riporta infat
ti la polemica scoppiata in 
Giappone attorno ai nuovi aiu
ti finanziari, nove miliardi di 
dollari, che il governo ha pre
sentato come contributi alla 
forza multinazionale impegna
ta a rispettare le risoluzioni 
dell'Onu e a restaurare la pace 
e dà grande spazio alle «argo
mentazioni dei giuristi». I quali, 
riporta l'articolo, hanno ricor
dato «che la forza multinazio
nale non è fatta d! truppe del
l'Onu previste dalla sua Carta», 
che «le • risoluzioni deU'Qtjtj 
che hanno autorizzato all'uso 
di tutte le misure necessarie, 
non hanno specificato quale 
(orza dovesse essere usata», 
che «i soldi giapponesi non 
vanno all'Orni». Dal rilievo da
to a queste «argomentazioni», 
che suonano oggettivamente 
critiche verso gl iusa. si pud 
senza difficoltà dedune che la 
Cina le condivide. Cosi come 
condivide quanto dicono le 
opposizioni giapponesi secon
do le quali «ogni aiuto finan
ziario alla forza multinazionale 
aggrava la guerra nel Golfo e 
costituisce una violazione del
la costituzione». Molto forte é 
poi il timore cinese anche sul 
tentativo di Tokio, diventato Ie
ri una realtà, di «approfittare 
della guerra nel Golfo per 
mandare truppe all'estero»: 
una decisione che non può 
«non ridestare la vigilanza al
l'interno e all'esterno». C'è da 
domandarsi a questo punto 
perché la Cina abbia bisogno 
di vie cosi traverse per far co
noscere i suoi intendimenti più 
profondi. E probabile sia il 
prezzo del riawicinamento 
agli Usa dopo Tian An Men. A 
Pechino comunque l'attenzio
ne per l'andamento della guer
ra è molto forte. Da che parte 
stanno i cinesi, almeno quelli 
che abitano a Pechino? In Cina 
le manifestazioni sono cosi se
veramente regolate che é im
possibile farle. Quindi se c'è 
pacifismo non viene alla luce, 
vengono invece alla luce. In 
colloqui individuali, posizioni 
per cosi dire filo-americane e 
di sostegno alla guerra contro 
Saddam. 

•É.MEWYORK. Due sono In realtà le Ameri
che scese in guerra: quella dei bianchi e quel
la dei neri. Schierata compattamente dietro il 
presidente la prima. Assai più divisa e dub
biosa, spesso decisamente riottosa, la secon
da.'Mentre si apprestano a ribadire il proprio 
qrmai incontrastato ruolo di «guardiani del 
mondo», gli Usa riscoprono, senza trovar ri
sposte, le tensioni e le iniquità che minano la 
lorocoesione interna. ..-• 

Una vecchia e macabra espressione -
«annon fodder». carne da cannone - toma a 
turbare te euforiche cronache della supertec-
nologica e pulitissima guerra di George Bush. 
E non solo perchè tra le maglie della censura 
cominciano ora a filtrare le prime vere notizie 
tu! reali effetti dei bombardamenti di Bagh
dad e dintorni, le prime vere immagini del ci
vili uccisi e delle case sventrate, con perizia 
da macellaio, dai «bisturi» computerizzati del
l'aviazione alleata. Carne da cannone non 
tono solo gli uomini, le donne ed i bambini 
che,' in quel lontano mondo di dannati, 
muoiono oggi in silenzio oltre le cortine d'u
na informazione supercontrollata. Carne da 
cannone sono anche quegli americani che 
potrebbero morire domani Americani neri 
che combattono per un'America bianca. 

pezzi di un terzo mondo cresciuto sulla porta 
dicasa. 

La polemica, già viva ben prima dell'inizio 
della guerra, continua a ribollire sotto la quie
ta superficie dei fervori patriottici. E si tonda, 
in un rapporto di causa-effetto, su due distinti 
ordini di dati statistici. Il primo: i neri, che so
no il 12 per cento della popolazione totale, 
costituiscono il 23 percento delle truppe nel 
Golfo: oltre il 28 se si considera il solo eserci
to, ovvero quel settore che sarà presumìbil
mente chiamato ai maggiori sacrifici in termi
ni di vite umane nel momento In cui, come si 
dice, la guerra di Bush dovesse «rimettere I 
piedi per terra». Il secondo: tutti i sondaggi 
d'opinione hanno fin qui costantemente rive
lato una netta differenza d'opinione tra bian- . 
chi e neri in merito alla guerra. Entusiasti in 
larghissima maggioranza gli uni. Dubbiosi, 
divisi, spesso riottosi e risentiti gli altri. Due 
Americhe che la guerra ha contribuito a rive
lare più diverse e lontane che mai. 

Vediamo le cifre. Secondo una ricerca 
commissionata dal «New Yoric Times» e dalla 
Cbs - e condotta tra il 17 ed il 20 di gennaio -
mentre l'80 per cento degli americani bianchì 
incondizionatamente appoggia la scelta di 
Bush, 1 neri si dividono quasi esattamente a 

TACCUINO AMERICANO 
MASSIMO CAVALLINI 

La guerra dei bianchi 
La rabbia dei neri 

metà tra favorevoli e contrari. Né la situazio
ne sembra destinata a cambiare in un prossi
m o futuro. Analoghi sondaggi, più recente
mente commissionati dal «Wall Street Jour
nal», da «USA Today» e dal «Washington 
Post», hanno dato risultati non dissimili; talo
ra anzi mostrando - come in una ricerca limi
tata all'area di Washlgton - forti maggioranze 
di «no» alla guerra in punti chiave del paese. 
Ed alla fredda realtà delle statistiche hanno 
fatto ovunque da contrappunto - uniche note 
fuori tono nel coro degli inni patrii - le in
fiammate-dichiarazioni di molti dei leader 
neri. Ha detto meno dì una settimana fa Mar- . 
fin Luther King iunior nel commemorare il 
padre: «Ogni soldato nero dovrebbe dire: tutti 
voi fate quello che volete, lo non combatterò. 

Questa non è la mia guerra...». E Jesse Jack
son ha aggiunto: 'Molti esaltano la presenza 
nera nelle forze armate come una prova della 
fine di ogni discriminazione. Dovrebbero 
piuttosto chiedersi perchè proprio nell'eser
cito si trovano tanti neri, quali siano le ragioni 
che li spingono sotto le anni». 

Non tutti ovviamente, anche all'Interno 
della comunità nera, accettano questo di
scorso. E lo fanno sulla base di considerazio
ni non prive di valore. Quello della «carne da 
cannone», djcono, è un discorso vecchio, se
gnato da una inaccettabile demagogia pau-
perista. Non è vero che le forze annate Usa 
siano un rifugio per disperati. Anzi. Le statisti
che dicono come II 90 per cento delle reclute 
abbia ultimato la scuola secondaria contro il 

75 per cento dell'America nel suo totale. Ma 
non solo: le forze armate Usa sono oggi strut
ture volontarie superspecìalizzate che, davve
ro, sono diventate un luogo di riscatto per le 
minoranze. «Andiamo sotto le armi più dei 
bianchi? - dice convinto James Exum, un ve
terano della guerra del Vietnam - Benissimo: 
ciò significa che, almeno nelle istituzioni in 
divisa, comandiamo più dei bianchi». Una te
si, questa, che la rassicurante immagine del 
generale Colin Powetl, eroe nero di questa 
guerra bianca, sembra ogni giorno solenne
mente confermare dai teleschermi. «Un tem
po - aggiunge Exum - un negro nell'esercito 
poteva al massimo lustrare le scarpe al suo 
sergente bianco. Oggi sono I sergenti neri e i 
maggiori, i capitani, t generali neri, a far spu
tar sangue alle reclute bianche...». 

Ma non per molti questa immagine del ser-
gentaccio negro - già divulgata da più d'un 
film di successo - risulta in verità consolante. 
«Il buon militare nero - dice Jamìllah 
Muhammad, leader d'un gruppo di mussul
mane nere a Chicago - rischia di prendere, 
nella iconografia bianca, il posto che fu del 
vecchio zio Tom. La verità è che ai neri viene 
negato non solo il lavoro, ma il diritto alla si
curezza ed alla vita; e che non possiamo 

combattere per riportare sul trono una fami
glia di emiri mentre le cose stanno cosi in ca
sa nostra. La nostra guerra è qui, in questo 
paese, in queste città dove basta girare l'an
golo di una strada per passare dal primo 
mondo dei bianchi al terzo mondo dei neri». 

L'America che comanda, pur non trala
sciando qualche sporadico rimbrotto, sem
bra per il momento limitarsi ad affogare que
sta scia di dissenso nel calderone delle stati
stiche generali. Che ovviamente non cessano 
di mostrare un solido appoggio alla politica 
bellica del presidente. Solo qualcuno segnala 
il pericolo che in prospettiva va covando sot
to le ceneri di questa divisione sotterranea 
ma lacerante. «Quando i sondaggi rivelano 
che un intero segmento della società si rifiuta 
di camminare con il resto dell'America - ha 
scritto sul «Washington Post» Richard Cohen 
- ciò non può non essere causa dì preoccu-
pazione...Questa è davvero, almeno sul fron
te intemo, la guerra di Reagan: bianchi con
tro neri. Se vorrà vincere la pace, il presidente 
dovrà saper costruire all'interno una coalizio
ne pari a quella che ha saputo creare all'e
sterno per vincere la guerra». 

E per farlo, a quel punto, non basterà certo 
far rilucere sotto I riflettori le molte stellette 
del generale Powell. 

l'Unità 
Sabato 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Per la prima volta tre Scud iracheni 
superano i Patriot che difendono la capitale 
dell'Arabia Saudita. Bombardata dal mare 

3 Bassora, nuovi attacchi in Kuwait ed Irak 

I missili arrivano a Riyad 
Angoscia, terrore, e poi di nuovo i feriti, le ambulan
ze, la rabbia su Israele. Più tardi l'offensiva irachena 
ha spostato l'obiettivo sull'Arabia Saudita: missili 
sono stati lanciati su Dhahran e su Riyad. Un missile 
ha colpito la capitale ed ha distrutto l'ala di un pa
lazzo governativo. È la prima volta che uno Scud rie
sce a superare le barriere antimissile americane e a 
raggiungere Riyad. 

WLAOIHIRO StTTIMIUJ 

•H E cosi un'altra volta, co
me una terribile maledizione 
biblica, nel buio delle grandi 
citta d'Israele, anche Ieri, poco 
dopo le 18, il cielo si e acceso 
all'Improvviso Gli «scud-irake
ni arrivavano, come al solito 
dalle rampe mobili piazzate 
chissà dove 11 terrore, l'effetto 
psicologico, la paura, Il senso 
di impotenza e l'umiliazione 
per la gente d'Israele, sono sta
ti terribili Saddam, colpisce 
ancora, quando e dove vuole 
E qui, dove i simboli hanno 
sempre una grande importan
za, tutti hanno notato come le 
unita missilistiche di Baghdad 
abbiano deciso di colpire in 
modo massiccio e terrificarne. 
le citta israeliane, di venerdì, il 
giomo della preghiera pubbli
ca musulmana. Pero nella se
rata, quando cioè la gente di 
Israele si mette a tavola per la 
cena o si reca nella sinagoga 
per attenderel'arrtvo del saba
to, il giorno sacro Insomma, 
una specie di scontro, anche 
in cielo, sul modo di intendere 
edi pregare 0 » 

Poco dopo il bombarda

mento In Israele, sono stati at
taccati, con altri «scud». anche 
Riad. in Arabia Saudita e 
Dhahran Le notizie sono con
fuse Una sola cosa sembra 
certa per la prima volta uno 
Scud iracheno ha superato la 
barriera dei «Patriot» americani 
ed ha colpito la capitale del
l'Arabia Saudita Fonti francesi 
dicono che il missiler è giunto 
alle 22 e 30, ora locale, ha di
strutto una intera ala di un pa
lazzo governativo di sei piani. 
L'edificio, essendo venerdì se
ra, era vuoto ma in serata si e 
avuta notizia di una probabile 
vittima. Resta però II fatto che 
Riyad a questo punto non è 
pio sicura di essere inattacca
bile dai missili iracheni. 

Intanto tutto il fronte di guer
ra appare In movimenta Ieri, 
le truppe della coalizione, 
hanno a lungo bombardato 
ancora una volta Bassora, ca
serme e postazioni fisse di arti
glieria irakena In serata la citta 
e stata bombardata anche dal 
mare. Contemporaneamen-
teserei francesi taguan, sono 
stati spediti • bombardare ai-

Saddam Hussein 

cune postazioni delta guardia 
repubblicana in Irak e nel Ku
wait Secondo un portavoce 
francese, tutti i jet militar) era
no rientrati alle basi. Le navi in
glesi nel Golfo, invece, sono 
stale messe in allarme nel po
meriggio ed hanno inseguito a 
lungo alcune unita Irakene che 
stavano pattugliando la zona 
Nord tentando di sfuggire ai 
controlli delle decine e decine 
di navi della coalizione Dal
l'Arabia Saudita si è appreso, 
nella tarda serata, che una gi
gantesca chiazza nera di pe
trolio stava allontanandosi dal
le coste del Kuwait e veniva 

spinta, da una lieve brezza, 
verso le coste saudiane La 
chiazza si muoveva su di un 
fronte di almeno quindici chi
lometri Fonti saudiuane han
no aggiunto che erano stati gli 
irakeni a pompare greggio in 
mare dopo aver dato fuoco an
che ad un certo numero di 
pozzi petroliferi Insomma, gli 
orrori della guerra si sono ora 
allargati anche a vere e proprie 
battaglie antiecologiche Ov
viamente anche la guerra psi
cologica dei comunicati uffi
ciali, non si e fermata un mo
mento I comandi della coali
zione avevano affermato, l'al
tro giorno, che un primo lem
bo di territorio kuwaitiano 
erano stato liberato dagli oc
cupanti. Si trattava dello sco
glio di Qurah assalito da un 
commando Usa che aveva cat
turato anche alcuni prigionieri. 
Il portavoce del Kuwait Hassan 
Abdul Azlz aveva sottolineato 
con grande enfasi e commo
zione l'impresa Da Bagdad, 
invece, l'alto comando, ha su
bito precisato: «Quello scoglio 
per noi non esiste Non ne sap
piamo neanche l'ubicazione. 
Figuriamoci se lo avevamo oc
cupato con dei soldati». Più 
tardi, la radio di Baghdad, ha 
diffuso una nota cupa e tenibi
le nella quale si dice, tra l'altra 
•La dura risposta Irachena 
contro la forza multinazionale 
nel Golfo non è ancora Inizia
ta. Gli alleati si devono prepa
rare per una guerra lunga e co
stosa. Quando l'Irak comince
rà ad usare maggiormente I 

suoi potenti mezzi militari, 
l'aggressione sarà schiacciata 
e migliaia e migliaia di com
battenti delle forze alleale sa
ranno rimandati in patria ridot
ti a corpi fracassali e straziati 
L'Irak - ha concluso la radio di 
Baghdad - si e preparalo per 
questo confronto con determi
nazione e nello spirito della 
guerra santa L'aggressore sarà 
cosi costretto ad abbandonare 
la terra d'Arabia* 

E sulla terra d'Arabia, al cen
tro del deserto saudita, le trup
pe di terra della coalizione si 
stanno avvicinando sempre di 
più al confine kuwaitiano Lun
ghe colonne di camion, arti
glieria pesante, carri armati, 
gruppi di paracadutisti e com
mando sono in marcia tra mil
le difficoltà In questo periodo, 
il deserto. Infatti, è un inferno-
è la stagione delle piogge e gli 
«uadl» (i torrenti tra le dune) si 
gonfiano all'Improvviso e 
quando l'acqua viene inghiot
tita dalla sabbia si creano 
•punti» pericolosissimi. Le sab
bie, insomma, diventano •mo
bili» e possono inghiottire in 
pochi minuti un camion o un 
carro armato Inoltre, accanto 
al caldo infernale del giorno, la 
notte è freddissima e ovunque 
si addensano nebbie e umidi
tà Nelle zone pietrose, invece, 
per gli uomini e difficilissimo e 
faticoso marciare, i mezzi ven
gono sottoposti a grandi solle
citazioni e si sfasciano con 
grande facilita. Comunque, I 
due eserciti sono vicinissimi e 
in certi momenti gli ufficiali del 
due schieramenti possono sor

vegliarsi a vicenda con un 
semplice binocolo Da Wa
shington, il Pentagono ha fatto 
sapere che alcuni sottomarini 
nucleari Usa «sparano» missili 
sull Irak dal Mar Rosso e dal 
Mediterraneo I terribili «To
mahawk», per arrivare sugli 
obiettivi, sorvolano a bassa 
quota la Turchia, l'Egitto, 
Israele e la Siria con sgomento 
e terrore delle popolazioni che 
vedono questi terribili «oggetti 
volanti» arrivare dal nulla e fini
re nel nulla. 

Certo, la grande attesa, ora, 
è per l'avvicinarsi delio scontro 
a terra. Le truppe della coali
zione non stanno ceno andan
do incontro ad una passeggia
ta Nel Kuwait occupato, Sad
dam Hussein ha concentrato 
la pane migliore delle proprie 
truppe gli uomini della guar
dia repubblicana. Si tratta di 
soldati di carriera considerati 
fedelissimi e fomiti di un arma
mento di elevata capacità. In 
Kuwait, per esempio, sono già 
stati piazzati, fin dal primi gior
ni dell'occupazione, missili 
terra aria del tipo Sa-2. Sa-3, 
Sa-6, Sa-8, tutti di grande pre
cisione e gittata. Inoltre, come 
è stato già spiegato, I soldati 
irakeni, hanno sistemato gran
di campi minati, fossati pieni 
di petrolio da incendiare nel 
momento dell'attacco, posta
zioni fisse di artiglieria e di ar
mamenti controcarro, case
matte in cemento armato con 
nidi di mitragliatrici, rampe di 
missili anticarro. Insomma una 
potenza di fuoco che non sarà 
facile neutralizzare. 

Un pilota americano Incrocia 
le dita prima di salire 
sul caccia «F12» 
pronto ad una missione sutl'lrak; 
in basso la manutenzione 
deojeucotterl «Apache* 

Sono stati catturati 
dagli iracheni 
i giornalisti Cbs? 
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ftartecfpuitl. Ieri hanno partecipato alle operazioni aueate 
forze statunitensi, britanniche, francesi, saudite, kuwaitia
ne. 

Uadte. 111 attacchi fra l'altra notte scorsa e ieri secondo gli ul
timi comunicati iracheni. 

Offensive alleate. Oltre a Bassora e Baghdad, «pesantemente 
colpite» dagli aerei alleati anche forze terrestri e basi milita
ri. Conquista del primo lembo di terra kuwaitiana, l'Isolotto 
Qurah. Nell'operazione sono rimasti uccisi tra soldati Ira
cheni e altri 59 sono stati tatti prigionieri. I francesi, con I Ja
guar, hanno fatto il loro secondo rakJ in territorio iracheno. 
Commando americani si sarebbero infiltrati in territorio ira
cheno per scovare le rampe mobili da cui gli uomini di Sad
dam lanciano 1 missili Scud lo hanno rivelato fonti anoni
me della Casa Bianca al Washington Times. 

Offensive irachene. Attacco di missili Scud su Israele ieri po
meriggio. 

Perdite 23 aerei alleali (di cui 12Usa,6Gb, t Italiano, saudita 
• kuwaitiano, di due altri apparecchi non « stata fornita la 
nazionalità) secondo fonti Usa. GH iracheni, dall inizio del
la guerra, allemìano di aver abbattuto 249 fra aerei e missi
li. Gii alleati dicono di aver abbattuto o distrutto 43 aerei ira
cheni, tre motovedette, tre posamine, un mezzo da sbarco 
e una corvetta. I piloti alleati dispersi sono 26, tre I moni. 

Prigionieri. 59 soldati Iracheni (fonte Usa) durante la con-

3ulta dell'isolotto di Qurah Altri otto hanno disertato giove-
I sera arrendendosi alle forze egiziane. In totale sono ora 

801 soldati Iracheni latti pn^kmkrl 

• I RIYAD Potrebbero essere 
stati sequestrati dalle truppe 
irachene il giornalista america
no Bob Simon e i tre uomini 
che lavoravano con lui per la 
rete televisiva Cbs. la cui scom
parsa era stata segnalata gio
vedì. 

Questa* taf conclusione sug> 
gerita da rotti gli indizi raccolti 
dalla portata- saudita e dai cro
nisti della Cbs che staimocer-
cando 1 loro colleghi. 

Il fuoristrada su cui si trova
vano Simon e i suoi compagni 
è stato trovato presso il confine 
con il Kuwait, a nord della cit
ta' saudita di Hafr al Batta. A 
bordo vi erano le telecamere e 
le attrezzature per le riprese te
levisive dei quattro uomini 
scomparsi, seimila dollari in 
contanti, alcune monete ira
chene e un orologio cor il vol
to del presidente iracheno 
Saddam hussein dipinto sul 
quadrante Sulle dune vi erano 
impronte dì passi diretti verso il 
confine. Guide del deserto 
saudite hanno seguito la pista 
addentrandosi nel temtono 
del Kuwait, ma hanno dovuto 
nnunciare quando sono giunte 
presso un posto di controllo 
iracheno Non era più'possibi
le proseguire senza farsi scor
gere. 

Insieme a Bob Simon, un 
corrispondente con 20 anni di 
esperienza, si trovavano Peter 
Bluff, organizzatore delle ripre
se e direttore deli' ufficio di 

Londra delia Cbs, l'operatore 
Roberto Alvarez e il tecnico del 
suono Juan Caldera. I quattro 
erano partiti da Dhahran do
menica mattina con la speran
za di riprendere 1 movimenu 
delle truppe americane nel de
serto. Domenica sera un foto
grafo di un settimanale ameri
cano li ha scorti al margine 
della strada tra Dhahran e Hafr 
al Barin. Simon stava registiaa-
do parte di un servizio sullo 
sfondo delle dune Lunedi 
mattina Simon ha telefonato 
all'ufficio di Dhahran della Cbs 
per avvertire che stava portan
do a termine un servizio e spe
rava di tornare il giomo dopo. 
Da quel momento non si han
no sue notizie. Mercoledì sera I 
colleghi della Cbs hanno co
minciato le ricerche per conto 
propno e giovedì hanno avver
tito le autontà saudite. 

E'questa la prima volta, in 
assoluto, che un giornalista 
straniero scompare in Arabia 
Saudita. Il ministero dell'Infor
mazione saudita ha diffuso ieri 
mattina un comunicato in cui 
sottolinea che Simon e 1 suoi 
compagni si erano avventurati 
in una spedizione «non auto
rizzata e non accompagnata» e 
ha nbadito la proibizione per I 
giornalisti stranieri di lasciare 

'hahran senza un permesso 
scritto Finora il divieto è stato 
applicato in modo piuttosto 
blando, ma con il passare dei 
giorni la libertà di movimento 
e sempre minore. 

Storia di un piccolo eroe arabo 
Ayedh, capitano, pilota saudita 
C'è spazio, in questa guerra prevalentemente ameri
cana, anche per un piccolo eroe arabo: il capitano 
Ayedh. pilota saudita che ha abbattuto in un solo 
volo due aerei iracheni carichi di missili Exocet 
Un'impresa che per lui significherà probabilmente 
la gloria. Per gli Stati Uniti, invece, un'occasione per 
ricordare a se stessa e al mondo come al suo fianco 
stiano combattendo anche molti dei paesi arabi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. L'eroe del 
giorno si chiama Ayedh, ha 
30 anni e il grado di capitano 
nell'aviazione saudita. Gio
vedì scorso, abbattendo due 
aerei iracheni - impresa che 
lo colloca al primo posto nel
la clasltica provvisoria di 
questo strano «wargame» nel 
quale l'aviazione di Baghdad 
raramente 6 uscita dai suol 
wperprotetti hangar - ha ri
cordato al mondo come que
sta guerra americana venga 
combattuta, sul versante al
leato, anche da molti arabi. 

Ayedh, dicono le crona
che, era impegnato in una 

rutlnarla operazione di vigi
lanza lungo il confine, quan
do un velivolo radar Awacs 
gli ha segnalato, già nello 
spazio aereo saudita, due Mi
nge iracheni diretti verso le 
acque del Golfo carichi di 
missili antinave Exocet 

•Abbatterli non è stato dif
ficile - ha detto Ayedh chie
dendo ai giornalisti di non ci
tare il suo cognome -, Una 
volta avvistati i due aerei, mi 
sono posto alle loro spalle e 
ho sparato». Nessuna rispo
sta da parte degli iaracheni. 
E nessun paracadute a se
gnalare che i due piloti ave
vano abbandonato i velivoli 

colpiti. Solo uno dei due ae
rei ha disperatamente cerca
to, nel precipitare, di lanciare 
uno degli Exocet Ma il missi
le, stando a fonti Inglesi, sa
rebbe finito in mare senza 
danneggiare alcun obiettivo 
militare. «Certo - ha aggiunto 
Ayedh, il quale era alla sua 
prima esperienza di autenti
co scontro bellico - è duro 
uccidere qualcuno Ma se 
questo qualcuno è il tuo ne
mico non ci sono altre scel
te» 

I due Mlrage, ha spiegato il 
giovane pilota arabo, non 
avevano del resto scampo. 
•Quando mi hanno visto 
hanno cercato di defilarsi, 
ma era troppo tardi Io ero su 
unF-lS E nessun altro aereo 
pud, in quelle condizioni, 
battere un F-15» Non risulta 
che alcun altro pilota sia riu
scito, per il momento, a col
lezionare due punti in com
battimenti aerei. «Evidente
mente - dice Ayedh - era la 
mia giornata Ne sono felice». 

La sua impresa servirà in 

ogni caso, oltre che alla sua 
carriera di ufficiale, ad ali
mentare migliori relazioni tra 
le forze alleate e quelle sau
dite. Relazioni che non navi
gavano. In venta, in acque 
particolarmente tranquille. 
Al permanente imbarazzo 
americano per la natura non 
precisamente democratica 
del regime di re Fahd, si era
no recentemente aggiunte, 
con l'inizio della guerra, le 
lamentele dei comandi ame
ricano e inglese per la non 
straordinaria attitudine al 
combattimento testimoniata 
dalle truppe saudite II cui ra
pido ritiro dalle zone al confi
ne con il Kuwait era stato re
centemente denunciato dal
lo Stato maggiore britanni
co. 

Le statistiche dicono co
munque che i sauditi hanno 
fin qui fatto la loro parte nella 
campagna aerea. Almeno 
1500 delle ISmila missioni 
già eseguite sono state com
piute da loro aerei e da toro 
piloti. 

Tornado, gli aerei super sofisticati 
messi in scacco dalla contraerea artigianale 
È il vanto della tecnologia aerospaziale europea. Il 
Tornado, l'aereo d'attacco al suolo, è considerato ir 
migliore. Eppure, capace di evitare ostacoli volando 
anche a soli 40 metri di altezza, cade. Finora ne so
no stati abbattuti 7, cinque inglesi, uno saudita e 
uno italiano. Sofisticatissimo, è «cieco» di fronte alla 
contraerea: soprattutto quando non è elettronica. 
Nemici del Tornado sono fucili e mitragliatori. 

PIKTROORECO 

fM ROMA. È considerato il 
migliore aereo d'attacco al 
suolo del mondo. Capace di 
penetrare nel cuore delle più 
guarnite difese avversarie 
sfrecciando «pancia a terra» ad 
oltre 800 chilometri orari. Il 
perfetto sistema di telemetria 
ed I suol tre computer di bordo 
gli consentono infatti di evitare 
qualsiasi ostacolo seguendo 
ogni piega del terreno anche 
quando volano ad appena 40 
metri di altezza Insomma, il 
vanto della tecnologia aero
spaziale europea Ma allora 
perche i Tornado cadono pio 
spesso degli altri aerei nel Gol
fo? Finora sono stati ben 7: S 
inglesi, 1 saudita e I italiana 

Fatte le debite proporzioni, 
con la stessa media gli amen-
cani avrebbero dovuto perdere 
oltre 100 dei loro aerei Mentre 
ne sono stati abbattuti o sono 
caduti meno di venti. 

Il Tornado è costruito da Pa
ravia, un consorzio tra la Aeri-
falla Italiana, la British Aero-
space inglese e la Mbb tede
sca È lungo quasi 17 metri e le 
ali, a geometria variabile, si 
estendono per oltre 13 metri. 
Per poter operare nell'area del 
Golfo i Tornado alleati hanno 
subito alcune modifiche A 
quelli italiani, mimetizzati con 
una livrea da deserto, sono sta
te sostituite le normali palette 
del compressore con altre che 

hanno avuto uno speciale trat
tamento contro la sabbia. Sen
sori all'infrarosso consentono 
al Tornado il volo notturno 
Volando a poche decine di 
metri di altezza i Tornado rie
scono a perforare la rete di sor
veglianza avversaria e ad elu
dere anche 1 missili antl-aerel. 
In ogni caso appena il radar di 
bordo individua la minaccia di 
missili o aerei avversari, i com
puter attuano gli schemi di di
fesa elettronica. Intanto uno 
schermo aggiorna in continuo 
il pilota sulla geografia dei luo
ghi e mostra, come da pro
gramma computerizzato, l'o
biettivo in avvicinamento. Il 
Tornado esiste in doppia ver
sione l'intercettore F3 ed II 
cacciabombardiere GRI Nel 
Golfo sono in dotazione alle 
aviazioni di Gran Bretagna, 
Arabia Saudita e Italia che in 
totale ne hanno dispiegati 58. 
Grazie alle loro particolari ca
ratteristiche vengono loro affi
date missioni molto delicate, 
che richiedono ai piloti un no
tevole coraggio Si tratta infatti 
di andare a colpire da vicino, 
ingannando i radar e schivan
do la contraerea, obiettivi mol
to ben difesi, dove gli altri aerei 

non possono arrivare. 
Ma ritorniamo alla doman

da se sono cosi sofisticati, per
che cadono. La risposta I ha 
data, in parte, il capitano Mau
rizio Cocciolone nell'intervista 
coatta trasmessa dalla televi
sione irachena. Volando al 
buio e a bassissima quota un 
Tornado non sempre riesce a 
«vedere» la contraerea soprat
tutto quando non è una con
traerea elettronica, dotata di 
radar. Paradossalmente il ne
mico principale dei Tornado e 
la contraerea più artigianale' 
qualla costituita da soldati che 
sparano In aria coi fucili e I mi
tragliatori L'obiettivo dei Tor
nado è In genere molto impor
tante. E quindi difeso molto 
bene Cosicché quando l'ae
reo sopraggiunge viene accol
to da una fitta gragnuola di 
colpi impossibile da parare (le 
pallottole sono insensibili alla 
difesa elettronica) che talvolta 
può colpirlo in punti delicati e 
abbatterlo 

I Tornado italiani che opera
no nel Golfo hanno due diffi
coltà in più rispetto agli inglesi. 
Avendo l'aereo un'autonomia 
di soli 750 chilometri, deve es
sere nfomito in volo mentre 

copre la distanza andata e ri
tomo dalla base di Al Dhafra. 
negli Emirati Arabi Uniti, all'o
biettivo in Kuwait o in Irak. L'a
viazione Italiana non dispone 
di aerei cisterna, deve ricorrere 
a quelli alleati. Durante il tra
sferimento da Gioia del Colle 
agli Emirati, per esemplo, sono 
stati riforniti m volo da aerei ci
sterna inglesi. L'addestramen
to dei nostri piloti a questa 
operazione avviene solo nel 
corso di esercitazioni comuni 
con gli alleati europei. Ciò po
trebbe spiegare il parziale falli
mento della prima missione, 
quando 6 Tornado italiani do
vettero tornare alla base pei» 
che non erano riusciti ad «ag
ganciare» l'aereo cisterna 
americano L'altro handicap 
che li rende più vulnerabili è 
che non hanno in dotazione 
armi «intelligenti» a guida laser 
in grado di puntare autonoma
mente sull obiettivo. Gli aerei 
americani possono permetter
si di lanciare le loro bombe da 
lontano, senza correre eccessi
vi rischi I Tornado Italiani de
vono spingersi molto oltre Do
ve ad attenderli pud esserci 
una salva, invisibile e micidia
le, di pallottole 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il corrispondente della Cnn nei quartieri della capitale devastata 
L'Irak minimizza le cifre: 124 morti tra i civili, 327 i feriti 
I piloti catturati rischiano il linciaggio da parte degli iracheni 
Saddam decide di sospendere le interviste tv ai militari alleati 

Baghdad mostra le sue macerie 
Il dittatore sta per perdere la sua voce ufficiale. Radio 
Baghdad pare destinata al silenzio dall'esaurimento 
delle riserve energetiche. È per questo che un'altra 
troupe della Cnn sta arrivando nella capitale? Per ora 
non saranno mostrati più prigionieri in tv: «Lo faremo 
solo al momento opportuno». Ma i piloti americani che 
cadono in Irak rischiano il linciaggio. Gli abitanti di Ba
ghdad piangono i loro morti in una città semidistrutta. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MARCILI* CIARNBLU 

• • NICOStA. «I piloti america
ni catturati rischiano il linciag
gio. La rabbia degli iracheni è 
grande. La gente minaccia di 
rare a pezzi i prigionieri». La te
stimonianza drammatica è 
della corrispondente del Fi
nancial Times, una giornalista 
palestinese che ha vissuto a 
Baghdad la prima settimana di 
guerra. La sorte dei prigionieri 
è appesa ad un Ilio. La Tv ira
chena ieri ha annunciato che 
non presenterà più prigionieri 
«La diffusione delle immagini 
degli aviatori nelle nostre mani 
è interrotta fino a nuovo ordi
ne. Il numero finora mostrato e 
sufficiente. Nuovi prigionieri 
ŝaranno presentati al momen-

'to opportune*. Il portavoce per 
l'informazione di Saddam 
Hussein ha comunicato in 
questo modo al mondo che il 
vergognoso spettacolo messo 
In scena dal dittatore per il mo
mento non si replica. 

Quali le ragioni dell'improv
visa decisione impossibile sa
perlo. Ogni ipotesi potrebbe ri
velarsi sbagliata. Quello che 
sembra certo è che qualcosa 
comincia ad incepparsi nella 
macchina propagandistica 
messa in piedi da Saddam e 
dai suoi. Le reazioni di orrore e 
sgomento alla vista di quel vol
ti tumefatti, all'ascolto di quel
le parole farfugliate possono 
averlo fatto riflettere. Quell'ini
ziativa ha pagato poco sul pla
no intemo e ha danneggiato 
moltissimo sul piano intema
zionale. Ma non è solo questo. 
Sembra ormai accertato che 1 
canali d'informazione di cui 
Tirate dispone sono tir Crisi. Ita-
rlftBaahdad trasmette notizia-
•tfsernpre più scamLnSernprc 
pia esaltati. E poi molti inni mi

litari, musica guerresca e pa
triottica. Persino durante il 
quinto attacco contro Israele. 
La causa del ridotto uso di ra
dio e televisione sembra essere 
dovuta all'esaurimento pro
gressivo delle scorte di energia 
con cui finora hanno funziona
to I ripetitori. Tra poco Radio 
Baghdad potrebbe essere co
stretta a tacere definitivamen
te. Potrebbe non avere la pos
sibilità tecnica di mandare In 
onda le immagini di un uomo 
distrutto, come quelle del pilo
ta inglese preso prigioniero ie
ri, per poi deriderlo. •Iniziativa 
ignobile - ha commentato il 
capitano Henderson, dello sta
to maggiore dell'aviazione in
glese - che serve solo a gettare 
nella disperazione le famiglie». 
Poche parole, invece, sulle po
lemiche sorte dopo l'abbatti
mento di ben sei Tornado In-

' glesi. «Abbiamo la massima fi
ducia nel nostri mezzi. Una 
guerra non si vince In nove 
giorni. La storia ci dice che un 
conflitto non può durare cosi 
poco. Alla fine faremo un bi
lancio». 

Sarà dunque per la ridotta 
potenza di comunicazione 
che il governo iracheno ha au
torizzato una troupe della Cnn 
ad entrare nei paese e ad in
stallarsi a Baghdad. Quattro 
persone, accompagnate da un 
emissario di Saddam, sono in 
viaggio per raggiungere Peter 
Hamett, l'unico giornalista cui 
è stato consentito dal regime 
di trasmettere dalla capitale 
dett'lrak, in questi ultimi giorni. 
A toi è toccato il compito di de
scrivere al mondo la tragedia 
che Baghdad sta vivendo. 

Interi quartieri devastati, ca

se distrutte, vittime. In questa, 
che sembrava una guerra sen
za morti, la gente comune co
mincia a dover piangere i suoi 
cari. In una zona alla penferìa 
di Baghdad una donna ha rac
contato al cronista americano 
di aver perso l'Intera famiglia 
ed I suoi otto figli. In un quar
tiere residenziale bombardato 
ancora ieri I morti sarebbero 
venti: tutti donne, bambini, 
vecchi. Il portavoce militare 
iracheno ha affermato: •Con
trariamente a quanto afferma
to, gli alleati non si limitano a 
colpire gli obbiettivi militari. 
Bush mente. I giornalisti della 
Cnn devono verificare dr per

sona». Il contrasto di quanto 
affermato con il bilancio uffi
ciale finora fornito dal governo 
iracheno sfugge evidentemen
te al portavoce: 124 civili morti 
e 327 feriti sono troppo pochi 
se la situazione è quella de
scritta. 

Questa guerra ad alta tecno
logia si combatte, dunque, an
che attraverso l'uso del mezzi 
di informazione. Il giornalista 
americano può restare in Irak 
ma deve raccontare quello che 
Saddam vuole. Deve far sapere 
al mondo che la conquista del
l'isola di Qurawa, il primo pez
zo di Kuwait liberato dagli al
leati, non e altro che uno sco

glio in mezzo al mare buono 
solo per i pie me. -In un tentati
vo disperato di rendere credi
bili i loro folli calcoli gli ameri
cani hanno contrabbandalo 
come una conquista importan
te l'essersi impadroniti di un 
piccolo lembo di terra». Questa 
la retorica del portavoce mili
tare iracheno. Secondo un re
sponsabile militare kuwaitiano 
a Manama sembra, invece, 
che l'isola conquistata servisse 
come punto avanzato di osser
vazione per le forze di Sad
dam. Nella battaglia sarebbero 
morti tre soldati dell'esercito 
del dittatore. 51 sarebbero stati 
presi prigionieri e sarebbero 

stati resi inutilizzabili due navi 
posamine. 

Dall'operazione portata a 
termine sembra comunque 
evidente clic qualcosa si sta 
muovendo sul fronte terrestre 
e marino. Nel golfo dell'Oman 
sarebbero in corso le «prove 
generali» del grande attacco 
che dovrebbe mettere in gi
nocchio Saddam Hussein. Se è 
vero che in qualche modo la 
resistenza irachena agli attac
chi aerei è stata superiore al 
previsto bisognerà vedere qua
le sari la possibilità di reazio
ne ad una guerra su tre fronti. 
Tra poco, insomma, il quoti
diano al Qualissya organo del-

Interfax da Mosca 
«Giustiziati i capi 
dell'aeronautica» 

le forze armate irachene po
trebbe non avere più la possi
bilità di scrivere, come ha fatto 
ieri, che «gli americani hanno 
perso la sicurezza di una vitto
ria rapida e della supremazia 
della tecnologia della loro 
aviazione. Tredicimila uscite 
in volo non gli hanno consenti
to di distruggere la nostra avia
zione e le basi lanciamissili». 
Secondo l'inviato del giornale 
spagnolo El Mundo, rimasto a 
Baghdad insieme a Peter Ar-
nelt, il parlamento iracheno 
riunito in un bunker ha auto
rizzato i piloti iracheni a realiz
zare attacchi suicidi contro 
portaerei americane nel Golfo. 

.ftSft#«s 
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• • MOSCA. Saddam Hussein 
avrebbe fucilato i comandanti 
dell'aviazione e della difesa 
aerea irachena. La notizia, che 
ancora non ha trovato confer
ma, è slata diffusa ieri dall'a
genzia di stampa sovietica in
dipendente Interfax che ha ci
tato una fonte del ministero 
della Difesa sovietico. L'agen
zia non precisa pero quando 
sarebbero stati uccisi. 

Il portavoce ufficiate del mi
nistero della Difesa sovietico 
ha seccamente smentito. «Il 
ministero non è in possesso di 
tali informazioni - avrebbe ' 
detto - di conseguenza non 
può aver fornito un'informa
zione del genere ad "Inter-
fax*». L'addetto stampa del
l'ambasciata Irachena a Mosca 
avrebbe commentato la noti
zia definendola un ennesimo 
esemplo «della guerra pstc$k>K 
gica contro l'Irato. 

Il capo di stato maggiore 
della Difesa britannica, sir Da- -
vid Craig, Interpellato in pro

posito, non ha confermato né 
smentito, «lo non ho visto i ca
daveri impiccati - ha detto -
ma posso dire che nelle recen
ti settimane abbiamo avuto 
notizie di misure molto severe 
adottate da Saddam Hussein 
contro quei comandanti mili
tari che non godono più del 
suo favore». Nessun commen
to, al contrario, dal Foreign Of
fice. 

Prima della guerra il coman
dante dell'aeronautica era il 
generale Muzahim Saab Has-
san. Di un comandante della 
difesa contraerea non si era 
mai parlato. È noto, comun
que, che nel corso della guerra 
con l'Iran, Saddam Hussein fa
cesse arrestare e giustiziare I 
comandanti dicampo che non 
avevavano eseguito i suoi ordi
ni o che avevano subito una 
sconfitta. DWdcriU c/disertori, 
négfttìrìttfieftpi. hanno riferi
to della fucilazione di decine 
di ufficiali, anche di rango ele
vato, contrari all'Invasione e 
all'annessione del Kuwait Una bambina ferita dai bombardamenti su Baghdad; In alto manifestazioni antiamericane 

Bunker «modello Nato» per i caccia di Saddam 
Caccia Usa mancano il bersaglio 
D Washington Post racconta 
«Nella fortezza c'era Saddam 
ma il maltempo l'ha salvato» 
- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNOQINZBUtO 

mt NEW YORK. Ce l'avevano 
quasi fatta. Uno delle scorse 
notti Erano riusciti ad indivi
duare il bunker in cui si trovava 
In quel momento Saddam 
Hussein. Hanno mandato In 
un baleno i caccia-bombardie
ri a raderlo al suolo. Ma I veli
voli erano dovuti tornare Indie
tro a causa del maltempo. 
•Non siamo arrivati a portata 
del bersaglio», dice lo stretto 
ma anonimo collaboratore di 
Bush che racconta questo epi
sodio di (allita caccia grotsam, 
al Washington Post 

Aneddottica? Millanteria? 
Segnale a Saddam? Al Penta
gono non confermano specifi
che missioni tese a uccidere il 
dittatore iracheno. «Noi pren
diamo di mira obiettivi militari 
In generale, non specifici indi
vidui», insistono. Ma ammetto
no che tra gli obiettivi militari 
c'è la •decapitazione» del co
mando iracheno, e quindi In
direttamente che se beccano 
Saddam Hussein è un temo al 
lotto. «È il comandante della 
tue forze annate. Quindi po
trebbe benissimo trovarsi in 
una delle istallazioni di co
mando che attacchiamo», di
cono. Con qualcuno che ag
giunge fuori dai denti: «Forse 
uno di questi giorni lo trovia
mo in casa». 

Ce chi dubita della storia 
passata dalla Casa Bianca al 
•Washington Post». Semplice
mente perché colpire Saddam 
« un obiettivo talmente difficile 
che non è detto valga lo sforzo. 
Tutta la potenza di fuoco Usa 
scatenata dal Golfo della Sirte 
non era riuscita a colpire 
Gheddafl Tutti I bombarda
menti alleati su Berlino, non 
solo non avevano colpito Hit
ler nella «tana del lupo» ma 

nessuno degli altri principali 
leaden nazisti. Figurarsi con 
Saddam che di bunker ne ha 
oltre una cinquantina, si spo
sta solo di notte e ogni notte, 
usa sosia, con tanto di scorta e 
stuoli di collaboratori, per de
pistare tutti. «I movimenti di 
Saddam erano uno dei segreti 
più difesi in tempo di pace, fi
gurarsi in tempo di guerra», os
servano. E il dittattore non gli 
ha facilitato il compito recan
dosi cosi spesso In questi gior
ni nelle zone abitate e in mez
zo alla popolazione civile: «si 
fa scudo dei civili, sa che noi 
non vogliamo bombardare I 
centri residenziali», ha spiega
to il comandante delle truppe 
Usa in Arabia Schwarzkopf. 

E comunque, fossero anche 
riusciti ad individuare il bunker 
in cui si trovava quella notte, 
non è affatto scontato che con 
lutto l'armamentario di cui di
spongono, gli americani siano 
In grado di stanarlo. Questa 
guerra comincia ad assomi
gliare sempre più alla morra 
cinese: forbice taglia carta, 
catta avvolge pietre ma pietra 
spacca forbice; il silicone del
l'elettronica super-sofisticata 
delle armi Usa sembra aver la 
meglio sullo stupida ferraglia 
del più antiquato esercirò di 
Saddam Hussein; ma finisce 
con lo spuntarsi contro li ce
mento armato dei bunker. 

Il dubbio è che possano far 
cela a colpire Saddam, non sul 
fatto che farebbero salti di 
gioia nel caso ci riuscissero. 
Bush ha già detto che «nessu
no piangerà per questo tiran
no». Le voci di corridoio rac
colte alla Casa Bianca e al 
Congresso confermano che 
nessuno solleverebbe obiezio
ni se Bush riuscisse nell'inten
to. (SI GL) 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES Negli ambienti 
della Nato c'è molto Imbaraz
zo e nessuno concede com
menti. In effetti la notizia pub
blicata Ieri da un giornale di 
Bruxelles, «La libre belgique», è 
di quelle che non lasciano 
scampo. 

Informa infatti il quotidiano 
che il motivo principale per cui 
gli americani non riescono a 
colpire, nonostante le migliala 
e migliaia di missili lanciati 
nella guerra del Golfo in questi 
giorni, gli aerei di Saddam 
Hussein sta nel fatto che questi 
Mlg 29 e Mirage FI sono perfet
tamente protetti e nascosti in 
supercorazzate e supermoder-
ne basi costruite da industrie 
belghe, inglesi, Yugoslave. ita
liane, francesi e tedesche. Ma 
non solo: per modello le Im
prese europee hanno preso le 
basi della Nato, ovviamente 
con il consenso del Quaitfer 
generale dell'Alleanza atlanti
ca. 

E ancora: poiché gii iracheni 
non si fidavano del tutto circa 
la solidità delle suddette basi, 
delegazioni militari in-prove
nienza da Baghdad sono state 
Invitate a visitarle, te basi Nato, 
In particolare una situata in 
Germania e una In Belgio: per 
poter toccare con mano lo 
spessore dei muri, vedere da 
vicino le installazioni elettroni
che ed essere informati con 
dovizia sul criteri utilizzati per 
resistere ad attacchi effettuati 
con anni convenzionali e non. 

Il tutto avveniva tra il 1981 e 
il 1985. «La libre belgique» è 
ricco di particolari, anche se 
ovviamente si sofferma soprat
tutto sull'operato dei suoi con
cittadini. Cosi veniamo a sape
re che la «Six Construct Inter
national» ha costruito otto su
per basi aeree in Irak. com
prendenti 96 hangar blindati e 
ha incassato 380 milioni di 
dollari, per di più garantiti da 

un'organismo parastatale na
zionale specializzato per i cre
diti all'estero. La consulenza 
era garantita dal consiglieri mi
litari fomiti dal Regno del Bel-

'. glo. Un portavoce dell'azienda 
Interpellato in merito'ha di-

., chiarato: -«Organizzazioni In
temazionali ci hanno detto di 
non parlare. Le abbiamo co
struite. Il Belgio lo sapeva, la 
Nato lo sapeva. Sanno molto 
bene dove si trovano». 

Secondo informazioni, uffi
ciosamente confermate, le 8 
super basi sarebbero cosi di
slocate: 4 al confine con l'Iran, 
3 vicine all'Arabia Saudita e I 
nei pressi della Siria. A queste 
vanno aggiunte quelle costrui
te dagli inglesi e dagli jugoslavi 
per un totale di 300 hangar 
iperblindati nei quali sono ap
punto nascosti 1600 aerei che 
Bush non riesce a scovare e di
struggere. 

Vediamo ora come sono 
state costruite, almeno quelle 
belghe. Per ciascuna di esse 

era prevista una quarantina di 
installazioni: uffici toni di con
trollo, centrali elettriche, posti 
di guardia, otto bunker per il 
personale e 12 hangar per gli 

'aerei I bunker sono sepolti 
nella sabbia, a forma di pira
mide e alloggiano sino a 30 
persone. Resistono anche ad 
attacchi portati con armi ato
miche. I 12 hangar possono 
ospitare due aerei ciascuno e 
sono concepiti in modo che 
un iet possa decollare dall'in
terno, freni bloccati e motori 
accesi, direttamente sulla pista 
che inizia davanti all'hangar. 
Questi rifugi sono molto slmili 
a quelli della Nato, con una so
la differenza: l'Alleanza atlanti
ca usa muri in cemento arma
to spessi 120 cm., i muri ira
cheni variano da 80 a 120cm. 

Al lavori hanno dato il loro 
contributo anche gli svizzeri, 
che si sono occupati delle fon
damenta, gli italiani (l'Ansa ri
ferisce che la ditta si chiama 
Clmolai) hanno fatto le porte 

blindate, i francesi hanno for
nito le armature speciali per 
bunker e hangar, inglesi e te
deschi hanno lavorato sulle 
centrali elettriche ed elettroni
che. Inoltre il finanziamento 
era assicurato per meta dal
l'impresa belga (con copertu
ra parastatale) per un quarto 
dall'impresa di costruzioni 
francese Nord France e l'ulti
mo quarto era garantito da un 
consorzio di banche italiane 
(con la Bnl? ndr). I belgi in più 
hanno dato anche l'assistenza, 
ad altissimo livello militare sot
tolinea «La libre Belgique», sui 
problemi di difesa' dalle infil
trazioni di gas e per le radia
zioni nucleari. 

Infine, per puro dovere di 
cronaca, dobbiamo aggiunge
re che in quel periodo il dolla
ro era salito moltissimo per cui 
quando gli iracheni fecero pre
sente questo problema il con
sorzio di imprese si dimostro 
mollo generoso e concesse a 
Saddam Hussein lo sconto del 
20%. 

Nei campi di Amman il vento della rivolta 
«Saddam è grande, caccerà gli americani» 
Tornano in piazza i palestinesi per mostrare la loro 
rabbia. Il ministro degli affari religiosi, el-Kelani, af
ferma durante la preghiera: «La battaglia di Gerusa-
lemmme è cominciata. Ora aspettiamo l'entrata in 
guerra dell'Iran a fianco di Saddam Hussein». Ma 
Rafsanjani da Teheran dice: per noi sarebbe un sui
cidio. Il capo della Jihad Tamimi: «Stiamo organiz
zando attacchi suicidi contro gli Stati Uniti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• i AMMAN. Nevica su Ba-
quia e sui palestinesi che at
traversano le viuzze fatiscenti 
del campo dopo la preghiera 
nella moschea. Sui loro cartelli 
hanno scritto la loro voglia di 
combattere a fianco di Sad
dam Hussein In inglese, fran
cese e tedesco. Stavolta non 
c'è astio nei confronti della 

stampa occidentale ed anzi la 
manifestazione sembra essere 
ad uso e consumo delle televi
sioni. «Saddam spazzerà via i 
cani rognosi americani» si urla. 

Oppure: «La guerra santa è 
cominciata, libereremo Geru
salemme». 

Un improvviso scroscio di 
pioggia ci fa riparare in una ca

supola del villaggio. La miseria 
è grande: in tre stanze abitano 
31 persone, tra cui venti bam
bini. Il capo famiglia, Moham-
med, è disoccupato: faceva 
l'autista su uno dei pulmann 
che regolarmente collegavano 
Amman con Baghdad. Ma ora 
la linea è stata, ovviamente, 
soppressa e il povero Moham-
med si deve ingegnare come 
può per sfamare tutte quelle 
bocche. E si può anche capire 
come Saddam Hussein sia di
ventato, a poco a poco, il loro 
paladino. 

Lasciamo il capo e andiamo 
a vedere cosa succede nella 
•moschea blu» dove, come 
ogni venerdì, pontifica Ibrahim 
el-Kelani, ministro per gli affari 
religiosi. «La vendetta di Dio è 
molto vicina», tuona Kelani, 
•per le vittime civili che ci sono 

state in Irak, e a Baghdad, la 
citta degli amici di Maometto. 
Dopo il mio discorso della 
scorsa settimana mi hanno te
lefonato anche moltissimi cri
stiani per dirmi che difende
ranno la patria fino all'ultimo 
respiro. Questa è l'unita nazio
nale che porta alla vittoria. E 
presto la Casa Bianca divente
rà nera per il lutto». Il muftì si 
lancia poi in un augurio: ades
so - dice - aspettiamo che l'I
ran interverrà con le sue trup
pe a fianco del popolo irache
no in anni perchè è comincia
ta la battaglia di Gerusalem
me». 

Negli stessi momenti, però, 
Ali Akhbar Rafsanjani da 
Teheran lanciava acqua gelata 
sulle parole del ministro gior
dano. «Sarebbe un suicidio per 
noi appoggiare l'Irak» dicliia-

t <fv&i&% *"*>*#*• 

Lìran: «Appoggiare 
gli iracheni 
sarebbe suicida» 

rava nettamente il presidente 
iraniano. Il quale ribadiva pure 
la linea della «neutralità attiva» 
nel senso degli sforzi diploma
tici per cercare strade di pace». 
In un'altra moschea del centro 
di Amman, il capo della Jihad, 
Assad El-Tamimi, si stava pro
ducendo in una delle sue soli
te performance. 

•Sono aperte le iscrizioni -
dichiarava • in ogni parte d'Eu
ropa e degli Stati Uniti per at
tacchi suicidi contro gli inte
ressi americani. Abbiamo indi
viduato ben 800 obiettivi e a 
chi vorrà partecipare verranno 
consegnate un equipaggia
mento e tutte le istruzioni. Già 
12 volontari hanno accettato». 
1/5 sceicco, poi, concludeva il 
suo sermone lanciandosi an
che lui in una previsione-» Uno 
del capi dei paesi arabi che 

• i Iran. Appoggiare l'Irak 
sarebbe «un suicidio» per gli 
iraniani. Lo ha detto ieri il 
presidente della repubblica 
iraniana, Hascemi Rafsanja
ni, durante la preghiera del 
venerdì. Chi invoca un'al
leanza tra Iran e Irak, e Raf
sanjani ha sottolineato co
me si tratti di un paio di per
sone isolate cui solo «la 
stampa occidentale» ha dato 
importanza, non si rende 
conto che essa comporte
rebbe che il Kuwait restasse 
all'Irate, il quale si troverebbe 
cosi con un'enorme frontie
ra lungo il golfo Persico: co
sa che lederebbe gli interessi 
vitali iraniani. Rafsanjani ha 
anche ribadito la neutralità 
«attiva», nel senso degli sforzi 
diplomatici per cercare stra
de di pace, dell'Iran, nella 
convinzione che non si può 
intervenire in una guerra tra 
«ingiusti». Ha severamente 
condannato, in generale, la 
presenza occidentale nella 
regione (dovuta però, ha 
precisato, a un grave errore 
di Saddam) e in particolare i 
bombardamenti «contro po
polazioni é beni musulma
ni». Attacchi che hanno an
che provato, secondo lui, 
come l'America sia, anche 
dal punto di vista militare, 
una «tigre di carta». 

Secondo Rafsanjani, in 
questo conflitto nessuno dei 
contendenti è sincero: «L'I
rak ci ha mostrato tante car
te per affermare i suoi diritti 
storici sul Kuwait, ma noi 
sappiamo che I suoi intenti 

vanno ben al di là delle ri
vendicazioni territoriali". Per 
quanto riguarda gli america
ni, «dicono che sono venuti 
qui per far rispettare il diritto 
intemazionale, ma in realtà 
sono qui per stroncare i mo
vimenti popolari islamici». 

Siria. Il ministro dell'In
formazione sinano, Salman, 
ha detto ieri in un'intervista 
al quotidiano Al Baath che 
la Sina «ha fiducia» che le 
pressioni intemazionali im
pediscano a Israele di ri
spondere agli attacchi missi
listici iracheni. Salman ha 
aggiunto che la Siria è pron
ta a impedire che il suo spa
zio aereo venga utilizzato da 
«qualsiasi delle parti in cau
sa». 

Intanto, a Damasco è arri
vato ieri il ministro degli 
Esteri greco per discutere 
con i dirigenti siriani gli ulti-
misviluppi della guerra del 
Golfo. 

Algeria. Le vetrate dell'a
genzia Alitalia di Algeri sono 
state danneggiate ieri matti
na da un principio d'incen
dio verosimilmente di origi
ne dolosa. Secondo la poli
zia, il gesto sarebbe da met
tere in relazione con la par
tecipazione italiana alla for
za multinazionale antj-
irachena. 

Marocco. Tre sindacali 
.marocchini di opposizione 

hanno proclamato, per ve
nerdì, uno sciopero genera
le come forma di solidarietà 
«con il popolo fratello deli'I-
rak». 

Una manifestazione In favore di Saddam Hussein per le strade di Amman 

fanno parte della coalizione 
anrj-irachena verrà rovesciato 
nei prossimi giorni». A chi toc
cherà, ammesso che sia vero il 
vaticinio di Tamimi, sloggiare 
dal palazzo presidenziale: a 
Mubarak, ad Assad oppure a 
qualche emiro dei piccoli pae
si del Golfo? 

Nel pomeriggio arriva la no
tizia che Israele è di nuovo sot
to la mira degli Scud iracheni e 
le forze che premono affinchè 
la Giordania si schieri aperta
mente con «il grande fratello di 
Baghdad» si rallegrano e. no
nostante, la pioggia battente 
nel souk ci si abbraccia al gri
do di «Allah u Akhbar». 

Intanto per il terzo giorno 
consecutivo il confine tra il re
gno arabo e l'Irak è chiuso. Al
la barriera di Ruweished non è 

passato più nessuno dopo che 
dall'inizio della guerra sono 
transitate più di quindicimila 
persone, nella stragrande 
maggioranza egiziani, somali 
e sudanesi, che sono state in
stradate verso il porto di Aqua-
ba sul mar Rosso, in attesa di 
un qualche cargo che le nporti 
a casa. Le autorità irachene 
non hanno fornito nessuna 
spiegazione. Ma c'è di più: in 
Giordania non sta arrivando 
neppure il petrolio. E le cister
ne che erano giunte nelle raffi
nerie irachene per caricare 
«l'oro nero» sono state nman-
date indietro vuote. Tempi du
rissimi per king Hussein: il pe
trolio di Baghdad era l'unica 
sua forma di energia. E l'unica 
deroga all'embargo che l'occi
dente aveva tacitamente ac
cettato. 

l'Unità 
Sabato 
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LA GUERRA 

nel Golfo 
Oggi a Roma a San Giovanni 
Oltre venti cantanti e gruppi 
«Fermiamo la guerra» 
Dalle 18 diretta radio-tv 

,y. *>• *' 

I big della canzone 
al concerto per la pace 
•Permiano la guerra, i giovani per la pace e la non
violenza»: sotto questo striscione, oggi, dalle 18, in 
Razza San Giovanni a Roma, Zucchero, Gino Paoli, 
Teresa De Sio, Roberto Vecchioni e tanti altri can
tanti, daranno vita ad un grande concerto per la pa
ce. Un'iniziativa della Sinistra giovanile, Arci, cattoli
ci, Lega ambiente, obiettori di coscienza. In diretta 
su Videomusic, Italia Radio e circuito Sper. 

ALBASOLARO 

.••ROMA. Tante volte In que
sti anni abbiamo visto li mon
do della musica mobilitarsi per 
.una «causa»: scegliere, non 
senza difficolti, contraddillo-
: ni, e con il coraggio di chi si 
•schiera», di affiancarsi alfe lot
te per i diritti umani, per la li
berazione di Nelson Mandela, 
-contro II razzismo. 

Una tradizione che oggi si 
arricchisce di un nuovo ar> 
puntamento per la pace, con
tro la violenza della guerra. 
Questa sera, nella grande Piaz
za San Giovanni di Roma, che 
ha. accolto tante manifestazio
ni dei lavoratori, degli studenti, 
il conceno per il l Maggio che I 
sindacati organizzarono l'an
no scorso, e quello di due anni 

fa con Little Steven, promosso 
dalla Fgci per i diritti civili: que
sta sera, dunque, dalle ore 18 
In poi, oltre venti tra i maggiori 
protagonisti della musica ita
liana daranno vita ad una 
grande manifestazlone-con-
certo organizzata da «Suoni di 
pace», il comitato promotore 
che raccoglie gruppi come la 
Sinistra giovanile. l'Arci, la Le
ga ambiente, associazioni cat
toliche come la Fuci, la Gio
ventù aclista, e la Gioventù 
operaia cristiana, il Servizio ci-

. vile intemazionale. Anagrum-
ba. Saranno 11 in piazza, i can
tanti, col movimento pacifista, 

' con I giovani, moltissimi giova
ni (si stanno anche organiz
zando pullman da fuori Ro-

«Non guardate troppa tv» 
Insonnia e monomania 
gli effetti sulla terza età 

. • I M M A . Insonnia, ango
scia. Inappetenza, monoma
nia (incapacità' di distogliere 
l'attenzione dallo stesso pen-

;aMRt); turbe durante il tonno; 
sono! sintomi principali che te 
continue tmmmagmi televisive 
de» primi gkrml d i guerra >wan» 
no provocato negli ultra-ses
santenni 35 persone su 100 in 
età' superiore ai 65 anni hanno 
rappresentato, nei primi 4 gior
ni di guerra, la lascia più' com
patta di ascolto notturno, 28 su 
100 non riescono ad addor
mentarti per l'angoscia provo' 
caia dalie immagini di guerra. 
'Sono alcuni dati di una Inchie
sta della rivista •Prospettive nel 
.mondo», che ha intervistato 
: 1763 persone in età' superiore 
al 65 anni. Ira cui gli allievi del-
interza università di Roma, 
Waltapercentuaie (43%) dr> 
giUniervbtatl. gli sofferente di 
forme anche leggere-di Inson
nia senile, ha riportato gravi 
conseguenze • sull'equilibrio 
psichico, più' fragile rispetto 

-alle altre fasce della popola
zione, il 63% teme che il con* 
Ditto possa estendersi attraver
so gli atti terroristici, e la stessa 
percentuale riguarda coloro 

che hanno paura di rivivere il 
dramma dei bombardamenti 
della ii guerra mondiale. Non 
manca chi afferma (53%) di 
non voler guardare la televisio
ne «per non essere angoscialo» 
e perchè «quelle immagini mi 
fannno rivivere la guerra che 

" h o conosciuto».' •Raccoman
derei agli anziani • dice Pier 
Ugo Carbonin, primario di gè-

' rontologta presso l'università' 
Cattolica di Roma • di osserva-

• re con il dovuto distacco i pro
grammi televisivi sulla guerra, 

: perche' le notizie producono 
- un effetto devastante sul loro 
.< equilibrio. Le reazioni sono ef-
' lettivaamente diverse, ma tutte 

segnate da uno stato d'ango
scia che sarebbe opportuno 
prevenire, razionalizzando la 
diffusione di Immagini e noti
zie». Tra le donne, USTO ha af
fermato di essere angosciato 
per la sorte dei propri figli e dei 
nipoti, che rischiano di essere 
chiamati alle armi, mentre 
t'82% non condivide il «martel-

. lamento televisivo» delle Im
magini di guerra. Infine, 31 an-

, zianl su 100 si sono rivolti al 
,-. proprio medico per farsi cura-
• re l'insonnia. . 

Samarcanda batte Telemike 
.(sei milioni di spettatori) 
La De insiste: chiudiamola 

Sarnarcanda risponde a colpi di «audience» a chi -
come «Il Popolo* di oggi -vuole chiuderla: l'altra se
ra, la trasmissione condotta da Michele Santoro, 
ospiti in studio Occhietto e La Malfa, ha battuto anche 
Telemike, con circa 6 milioni di ascoltatori. Raffica di 
«no» al codice Borri contro Raitre, Tg3 e il giornali
smo d'inchiesta. Soltanto lntini (Psi) lo approva. Ma-
caluso (Pei) : «Inaccettabile deformazione dei fatti». 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. I giornalisti ci van
no pesante. Per Guido Guidi, 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti, Il codice Borri, dal 
nome del presidente de della 
commissione di vigilanza 
(prevede direttori e redazioni 
• sovranità limitata, chiusura 
d'autorità di trasmissioni «co
mode, divietodi occuparsi con 
programmi «ad hoc» di temi 
delicati) è «un - documento 
Inaccettabile». •Abolire Telefo
no giallo e Samarcande/! Sa
rebbe, dice Giampaolo Pansa, 
Vice-direttore di Repubblica, 
una enorme bestialità». Paolo 
Uguori, direttore de // sabota 
•Sarebbe un errore,, 6 l'unico 
programma che seguo con gu
sto, anche se spesso non la 
condivido». La bozza Borri è 
«demenziale» per Pasquale 
Notino, direttore de // mattino, 

come demenziale è »la triparti
zione partitica dei tg». Alberto 
La Volpe, direttore del Tg2, 
non la conosce e perciò non 
ne parla. »U Popolo», invece, 
scrive oggi che 'l'aggressione a 
La Malfa», che sarebbe stata 
organizzata giovedì da Samar
canda, è la góccia che fa tra
boccare il vaso: ora e troppo, 
Intima l'organo de. basta. 

, Il codice Borri dovrebbe es
sere discusso in commissione 
ai primi di febbraio, ma nel 
frattempo il portavoce della se
greteria dei Psi, lntini, ha già 
stilato il verdetto: pollice verso 
per Samarcanda, trasmisssione 
di •informazione militante» e 
per Un giorno in pretura, per
chè «non si possono consenti
re i processi di piazza». Amni
stia, invece, per Teletono gial
lo, li sen. Ftori, Sinistra indi-

ma) , per portare, assieme alle 
proprie canzoni, un messaggio 
di dura condanna della guerra. 

Sfileranno in questa lunga 
veglia per la pace musicisti co
me Zucchero, che ha Interrot
to i suoi impegni di lavoro a 
Parigi ed è in viaggio da ieri se
ra, per poter oggi essere pre
sente; come Gino Paoli, che è 
stato fra I promotori dell'inizia
tiva; come Teresa De Siri, Pie
rangelo Bertoli, Roberto Vec
chioni, i Ladri di biciclette. Tul
lio De Piscopo, Ligabue. Paola 
Turcl, i Nomadi. L'elenco dei 
partecipanti, che intervengo
no, tutti senza percepire alcun 
compenso, è lungo e continua 
con 1 Rats, Nino Buonocore, 
Andrea Mingardi, Shel Shapi-
ro, Enzo Gragnaniello, Biagio 
Antonaccl, Stefano - Rosso, 
Alessandro Bono, Luca Ghlel-
metti, Andrea Monteforte, e i 
The Bridge, gruppo che ac
compagna solitamente Anto
nello Venduti, il quale ha ade
rito all'appello per la manife
stazione, ma essendo in questi 
giorni a Londra, impegnato 
nella registrazione del nuovo 
album, probabilmente non riu
scirà a partecipare al concerto. 
Anche se qualche sorpresa 

dell'ultima ora non è da esclu
dere, per Vcndilti come per gli 
altri, moltissimi, musicisti che 
hanno sottoscritte 'appello (e 
nelle ultime ore, ai nomi di Va
sco Rossi, Fossati, Bennato, si 
sono aggiunti anche Fabrizio 
De Andre e Angelo Branduar-
di), -••'.'-..:.,•. .-• --,•.•.•-..: 

Le telecamere di Videomu
sic trasmetteranno in diretta il 
concerto, ed il suo segnale è 
gratuitamente a disposizione 
di tutte le emittenti che vorran
no collegarsi. Fra le 20 e le 
20.30 è previsto un collega
mento in diretta con Raitre, 
mentre sul fronte radiofonico 
chi vuole seguire il concerto 
potrà sintonizzarsi su Italia Ra
dio o su una delle 50 emittenti 
del circuito radio Sper. , 

Sul palco, montato da due
cento ragazzi che da ieri lavo
rano a tutto spiano, e messo a 
disposizione, come tutta la 
struttura tecnica, dalle feste de 
•l'Unita», ci saranno anche 
Francesca Archibugi, Daniele 
Lucchetti, Stefano Nosei, a 
rappresentare il gruppo di ci
neasti, attori, scrittori che han
no aderito. Ci sarà il popolare 
giornalista e conduttore tv, Red 
Ronnie. nei panni del presen

tatore dèlia serata. E ci sari un 
grande striscione che non avrà 
alcuna sigla - la manifestazio
ne vuol riunire tutti al di là di 
differenze culturali e ideologi
che - c o n la scritta: -Fermiamo 
la guerre, i giovani per la pace 
e la nonviolenza». Non ci sarà 
Invece Ron Kovic, il reduce del . 
Vietnam che ha ispirato il film 
Moro II 4 luglio, e che era atte
so, ma all'ultimo momento ha 
cancellato la sua visita in Italia. 

Questo non sari un normale 
concerto, hanno spiegato gli 
organizzatori ieri mattina In 
una conferenza stampa; piut
tosto una «orla di happening, 
dove gli artisti sono liberi di in
tervenire come credono, con 
le loro canzoni o con le parole, 
o anche solo con un saluto. Lo 
spirito dell'iniziativa, per dirla 
con Gianni Cuperio della Sini
stra giovanile, «è nella musica 
come testimonianza che uni
sce. Abbiamo pensato che po
teva essere giusto e bello offri
re ai giovani un'occasione per 
esprimere assieme alla musi
ca, Il sentimento dei riliuto ra
dicale della violenza e di que
sta guerra, che non è un video
game, non è uno scoop gior
nalistico in tv,' ma qualcosa 

Truppe americane sbattale in Arabia Saudita da un Hercules C-130 

che entra drammaticamente 
nella,nostra realtà. Le nostre 
parole d'ordine oggi sono: il 
cessate il fuoco immediato, ed 
una conferenza di pace, che . 
tolga l'arma palestinese* dal
le mani di Saddam Hussein». 

«Abbiamo lavorato insieme 
per impedire questa guerra -
ha aggiunto Renata Ingrao del
la Lega ambiente - ed ora la-
votiamo insieme per fermarla. 
Di iniziative come questa ab
biamo grandissimo bisogno, 
per contrastare la cultura del 
militarismo, della guerra, della 
morte, che toma a farsi sentire, 
ed alla quale soprattutto i gio
vani sono i più esposti». Ma ci 
sono anche tanti .giovani che 
in questi giorni, come riferito 

da Sandro Campanini, telefo-
:' nano al Servizio cMle per in

formarsi sull'obiezione di co
scienza. -La guerra è Indecen
te - ha detto Gino Paoli, uno 
degli ideatori dell'iniziativa, 
nata di getto all'indomani del
lo scoppio del conflitto - lo so
no nato nel "34, la prima bom
ba mi è caduta in testa che 
avevo 6 anni, l'ultima che ne 
avevo 11. Ho visto sangue, 
bombardamenti, un orrore 
che non e comprensibile attra
verso uno schermo tv. Domani 
saremo in piazza per far senti
re la volontà del Paese, che 
questa guerra non la vuole, a 
coloro che questa volontà non 
hanno preso in considerazio
ne»; .. 

I bambini s'attaccano al Telefono azzurro 
«Fate qualcosa perfar firiire la guerra» 
I bambini sono pieni di paura per la guerra, e chia
mano il «Telefono azzurro» da tutta Italia. «Le bombe 
possono arrivare fino da noi? E i gas? Mio papa dovrà 
partire?». «Non lasciate i bambini • spiega il neuropsi
chiatra Emesto Catta • davanti alla tv da eoli; o con 
persone troppo- angosciate». Gi sono bambini che 
non sf accontentano del telefcmo, e'«prendon6 d'as*" 
salto» il palazzo del Comune. «Signor sindaco...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
«IENNERMELCTTI 

••BOLOGNA «Dovete fare 
qualcosa perché almeno noi 
bambini non partiamo per la 
guerra». Il «Telefono azzurro» 
in questi giorni e rovente. •Ar
rivano settanta, ottanta telefo
nate in più al giorno - spiega 
il presidente dell'associazio
ne. Il professor Emesto Caffo -
soprattutto di bambini Ira gli 
otto ed I dodici anni. Sono in 
gran parte ragazzini soli, o 
che stanno vivendo una situa
zione di disagio come la sepa
razione del genitori, o che co
munque non riescono ad 
esprimere la loro paura a ge
nitori o insegnanti». 

•E possibile che chiamino 
in guerra anche II mio papa?». 

•Voi cosa potete fare per fare 
finire la guerra?». «I gas posso
no arrivare fino da noi, se il 
vento li spinge? E le cannona
te?». Queste alcune delle do
mande arrivale via telefono. 
•Sono paure - spiega Caffo -
che non debbono stupirci. Si 
tratta di bambini, e gli adulti, 
con la corsa egli accaparra
menti, nonsl sorto certo mo
strati più maturi. ». Sono so
prattutto le Immagini televisi
ve a creare ansietà. «Nelle "di
rette" l'angoscia aumenta. La 
bomba arriva o non arriva? 
Non c'è una regia, come nei 
racconti o nelle favole. E non 
si capisce bene chi siano i 
buoni ed i cattivi». 

Non telefonano solo i bam
bini, ma anche gli adulti, I 
nonni soprattutto. «Mio nipote 
vuole sapere della guerra, mi 
chiede come finirà. Che devo 
rispondere?». li consiglio del 
professor Ernesto Caffo, neu> 
ropsichiatrardett'eta evolutiva. 
e il seguente: •Parlate con I 
bambini, rispondete alle do
mande, anche quelle più diffi
cili. Non discutete di missili 
Scud o Patriot, ma fate che la 
guerra diventi "simbolica", e 
che il bambino esprima le sue 
domande e le sue paure attra
verso i disegni. Bisogna anche 
rassicurare: la guerra finirà, 
come ne sono finite tante al
tre; il nostro paese è lontano 
dal Golfo; nessuno chiamerà 
papa o mamma alla guerra». 

, «Bisogna poi evitare - dice 
ancora Caffo-che il bambino 
resti troppo davanti alla televi
sione, da solo o in compagnia 
di genitori troppo angosciati». 
«I bambini ci chiamano -
spiega la dottoressa Maria Lui
sa Agostaro, psicologa, re
sponsabile degli operatori di 
Telefono azzurro - anche per 
verificare se le cose sapute a 

casa o a scuoia sono vere. Vo
gliono sapere soprattutto co
me pud cambiare la loro vita 
di tutti i giorni, se la guerra 
può mettere in discussione le 
piccole'abitudini, e sicurezze; 
quotidiane».; : y . t ,:,; -j-,.. 

Altri bambimV preoccupati 
per la guerra, non, hanno sol
levato il telefonò ma hanno 
•preso d'assaltò» Il palazzo del 
Comune. Guidati dalle loro 
maestre, gli alunni delle scuo
le scuole elementari Upparini 
hanno portalo in municipio 
un pacco di lettere per il sin
daco Renzo Imbenl «Secon
do me - ha scritto Giulio Bi-
gnamj, anni 11 - questa guer
ra è una grandissima stupi
daggine perche si sta creando 
a causa di Saddam Hussein, 
un gran testardo che,lropteg-
gia altri testardi», "lo delle vol
te penso. - scrive Giuseppe 
Brunetti, 10 anni - a quei mili
tari che stanno combattendo 
e penso che non siano tutti 
cosi felici come li vediamo In 
tv ma terrificati dai combatti
menti». «Quando al telegior
nale - scrive.Francesca Gu-
belllni, 10 anni - sento e vedo 

le conseguenze della guerra, 
mi sento in colpa, anche se 
non c'entro». 

«lo con questa guerra-è la 
lettera di Manuel Cevenini. 10 

-, : W r m sono nervoso e vi chfe-
; derei di smettere, se- no deve 
f landre anche mio .padre, e se 

muore io rimarrò triste per tut-
• tata vita». «Alla fine della guer

ra - scrive Marco Pazzaglia, 
anni 11 - non ci sarà un vinci-

, tore, perché il vincitore avrà 
perso tanti cittadini del suo 

1 paese». «Per me il capo della 
guerra - questa l'opinione di 
Anna, anche lei 10 anni - è 
Saddam Hussein, ma io sento 
che faccio molta confusione, 
e soprattutto non capisco co
sa c'entri l'Italia. Mi chiedo se 
c'è proprio bisogno di fare la 
guerra». «Questa guerra - scri
ve Marco Tubertini, anni 11 -
non risolverà nulla: dopo que
sta ce ne sarà un'altra ed 
un'altra ancora, e si riempi
ranno! cimiteri». 

Bambine e bambini si sono 
seduti poi sugli scranni del 
consiglio comunale. «Attraver
so voi scorgo la speranza», ha 
detto loro l'assessore Rosanna 
Facchini. 

Veglie, assemblee 
appelli e petizioni 
in tutta Italia 
ara ROMA. L'Italia che ripudia 
la guerra non demorde. Tra la 
gente cresce la richiesta che il 
linguaggio delle armi ceda su
bito il passo a quello della trat
tativa. Ma la polemica contro il 
movimento pacifista non si 
smorza. L'ha rilanciata ieri 
Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl, che ha defini
to chi ha organizzato le mani
festazioni di queste settimane 
una «marginale frangia» di op
portunisti. Per lui, si è cercato 
solo di «strumentalizzare le 
giuste emozioni della gente e 
del giovani». . 

Al 180mila insegnati e pro
fessori che aderiscono alla 
Cisl, Marini raccomanda uno 
«straordinario Impegno» per la 
crescita intellettuale, civile e 
morale delle nuove generazio
ni. Come a dire: se centinaia d i , 
migliaia di studenti manifesta-
noperlestradeenoncapluto- ' 
no che l'Italia, partecipando 
alla guerra, sta compiendo'1 

una «missione di giustizia», la 
colpa è anche vostra che non 
sapete educare. 

Di diverso tenore la presa di 
posizione di Dario Missaglia. 
segretario generate della Cgll 
Scuola. «Chi educa è contro la 
guerra, la violenza, la sopraffa- ; 
zione della libertà - dice - ed è 
impegnalo- nella sua funzione 
didattica ed educctlva a far 
crescere la consapevolezza e il 
significato di questi valori uni
versali». Per i carabinieri di Ve
rona Villafranca, gli studenti 
pacifisti, sono addirittura da 
denunciare. Ieri ne hanno indi
ziali 86 per interruzione di traf
fico e manifestazione non au
torizzata 

Nelle scuole, nelle piazze, 
nei posti di lavoro, si continua
no a promuovere appelli e rac
colte di firme contro l'uso delle 
.irmi. Associazione per la pa
ce, Adi, Arci, Lega ambiente 

ed altre organizzazioni, lancia
no due distinte petizioni popo
lari. Una e rivolta al Segretario 
delI'Onu, Pere» de Cuellar. 
L'altra al presidente del Consi
glio Giulio Andreotti. Si chiede 
il cessate il fuoco, la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale sul Medioriente, il ri
tiro delle forze armate italiane 
dal Golfo persico. 

E decine di docenti, studen
ti, tecnici ed amministrativi 
dell'Università di Palermo, sot
toscrivono un'appello con il 
quale si invita -tutta la comuni
tà universitaria italiana» a scen
dere in campo contro la guer
ra. Centinaia, in tutta Italia, le 
manifestazioni e le Iniziative 
previste per oggi e per I prossi
mi giorni. Eccone alcune. L'A
zione cattolica, oggi pomerig
gio, organizza a Roma, nella 
Basilica del Santi Apostoli, una 
veglia per la pace alla quale 
parteciperà mona. Riboldi, ve
scovo di Acena. Domani; all'A
rena dfVerona, assemblea del 
movimento «Beati I costruttori 
di pace». A Taranto, il 30 gen
naio, si manifesterà contro la 
partenza delle navi per il golfo 
Persico. A San Piero a Grado, 
vicino Pisa, il prossimo 2 feb
braio, iniziativa dei •Coordina
menti toscani contro la guerra» 
per chiedere, tra l'altro, lo 
smantellamento della base di 
Camp Darby. • 
Continuano a costituirsi, in 
molte città, i comitati di donne 
contro la guerra: ieri sono sorti 
anche a Mantova e a Reggio 
Emilia. • 

SI moltiplicano anche le ini
ziative di solidarietà con Israe
le. Le Adi hanno deciso di lan
ciare una sottoscrizione per 
piantare un bosco vicino Tel 
Aviv in memoria di papa Gio
vanni XXIII e di Julics Isaac , 
ispiratore del documento con
ciliare sui rapporti tra ebrei e 
cristiani. 
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ÓHtk. 
pendente, spiega dove si vuole 
andare a parare: «Con questi 
criteri i giornalisti Rai avrebbe
ro dovuto tacere sull'affare 
Lockheed, sul caso Moro, sulla 
P2 e su Gladio». Ma non tutti. ' 
nella maggioranza, vogliono 
impugnare la mannaia. Ad 
esempio, il Prl non ha lesinato 
attacchi, ma ieri l'on. Dutlo ha 
tenuto a fare un preciso distin
guo: «Chiudere e sbagliato, 
meglio sarebbe correggere, fa
re in modo che un programma 
non abbia un vincitore precon
fezionato». Per il sen. Pollice 
(Verdi), Borri sbaglia bersa
glio e misura. L'on. Scalia, ca

pogruppo verde alla Camera, 
denuncia il clima instauratosi 
a viale Mazzini con le sortite di 
Pasquarelli e i complici silenzi 
di Manca. • • 
• Il sen. Macaluso (Pei), vice
presidente della commissione, 
ha scritto a Borri per riassume
re i fatti degli ultimi giorni e ri-
definirne gravità e pericolosità. 
Macaluso ricorda di essere tra 
quelli che non rinunciano mai 
al diritto di critica, senza guar
dare in faccia a nessuno e, 
dunque, ben sa la differenza 
tra questo diritto e la pretesa 
censoria. A Borri l'esponente 
del Pei ricorda che in commis

sione si sono manifestate posi
zioni molto diverse; ma il do
cumento non ne tiene conto, 
anzi si è prestato ad essere in
terpretato come preavviso di 
oscuramento per alcune tra
smissioni. «Questa - conclude 
Macaluso - è una mistificazio
ne della realtà, una inaccetta
bile deformazione dei fatti, un 
cedimento a chi, non tolleran
do un minimo di pluralità e di
versità nel fare informazione, 
chiede nei fatti un monopolio 
e un sistema censorio...; è oh 
mai giunto il momento di di
scutere le cose cosi come stan
no realmente 

Q u a r i c b b r a ^ ^ 
trasforma i giornali in veline 
Un'informazione vecchia per un conflitto completa
mente nuovo. Con tutta le sue antiche abitudini alle 
semplificazioni grottesche, allenata alla cultura del 
«non-dubbio». In una parola: militarizzata. È (an
che), questa l'immagine dell'informazione italiana 
rispetto ai fatti del Golfo emersa ieri al convegno or
ganizzato dalla Lega dei giornalisti. Partecipavano 
(tra gli altri) Pansa, La Volpe, Liguori. 

ROBERTA CHITI 
••ROMA Una delle premes
se è arrivata alla fine. L'ha fat
ta, a conclusione del conve-
fino su •Informazione e Golfo», 
I direttore di Sport e News di 

Telemontecarlo: «C'è un libro 
che dovreste leggere-ha detto . 
Ricardo Pereira -r, Lo. ha scritto 
un ex Inviato In Vietnam, Phi
lip Knightlcy, e il titolo, tradot
to, suona cosi:,"La prima vitti
ma". Nel senso che la prima a 
cadere, in guerra. 6 la verità»,. 

Premessa necessaria, ma 
non l'unica ad aver lanciato 
segnali contraddittori al conve
gno che si è svolto ieri alla sala 
Zuccori del Senato e organiz
zato dalla Lega dei giornalisti. 
Alla presenza del presidente 
del SenatoGiovanni Spadolini 
- gli è spettato il primo inter
vento di cui riferiamo nelle pa
gine di politica intema - , un 

gruppo di «addetti ai lavori» si è 
alternato ai microfoni a testi
monianza di una tensione in 
crescita nelle redazioni di gior
nali, Gr e Tg, che pone in ma
niera esasperata problemi vec
chi: la divisione nelle «coscien
ze» del giornalisti rispetto alla 
pròpria testata, la scelta delle 
notizie, il linguaggio. Giam-

Eoolo Pansa, vicedirettore del-
i 'Repubblica» come media

tore e. tra gli altri intervenuti, i 
direttòri del Tg2 Alberto La 
Volpe, del Tg3 Alessandro 
Curri, del •Mattino» Pasquale 
Nonno, del «Sabato» Paolo Li
guori, 41 vicedirettore del «Mes
saggero» Giuseppe Columba, 
l'editorialista del «Corriere del
la Sera» Paolo Franchi, il diret
tore del Gr2 Marco Conti, il 
presidente dell'Ordine del 
giornalisti Guido Guidi, il se

gretario della Fnsi Giorgio San-
tenni, Il segretario delì'Usìgrai 
Beppe Giuliettl. Tutti a parlare 
di un clima di guerra nel mon
do dell'informazione, reso an
che più caldo dal «ribaltone» di 
questi giorni in casa Mondado
ri, dagli attacchi democristiani 
ai telegiornali, dal caos che at
traversa II gruppo Monti. 

Premessa (tardiva) di Perei
ra per un dibattito inquadrato 
fondamentalmente su due bi
nari: Il primo, tracciato da Pan
sa, secondo cui l'informazione 
è per lo più «schierata»: un 
bombardamento di notizie 
paurosamente sbilanciato sul 
concetto di «guerra inevitabi
le». «Questo perché - dice il vi
cedirettore di Repubblica - la 
classe dominante italiana è 
quasi tutta per la guerra c ime-
dia ne sono pesantemente in
fluenzati». In contrasto dunque 
con la maggioranza della gen
te che non vuole guerra. La 
premessa di Pansa ha fatto da 
miccia al dibattito. Non tutti 
sono d'accordo. Non lo e Pa
squale Nonno per 11 quale «non 
è vero che la classe dominante 
è a favore della guerra: An
dreotti allora come Crìspi?». 
Non lo è il direttore del Gr2 
Marco Conti per cui non solo 
l'establishment italiano non è 
schierato per la guerra, ma si 
assisterebbe a «una tendenza a 

strumentalizzare l'anelito di 
. pace, che non è pacifismo». In 

quanto ad Alberto La Volpe, 
l'informazione si troverebbe di 
fronte agli stessi problemi posti 

; dal terrorismo, quando «non 
era facile dare tutte le notizie». 

L'altro «binario» percorso 
dal convegno - quasi una «filo
sofia» che attraversa più aspetti 
del problema - è stato indicato 
da Beppe Glulielti. Ricordando 
come il passaggio dal conflitto 
Est-Ovest a quello Nord-Sud 
abbia stravolto regole, linguag
gi, implicazioni culturali «abi
tuali». «Ci troviamo di fronte a 
un problema nuovo - ha detto 
il segretario del sindacato gior
nalisti Rai - , che continuiamo 
a trattare secondo la vecchia 
tradizione del "con chi stalT: 
di fronte a una complessa si
tuazione usiamo grottesche 
semplificazioni, all'insegna di 
una cultura dell'intolleranza, 
del non-dubbio, che sta lette
ralmente militarizzando l'in
formazione. Due esempi: Il Pa
pa, diventato Improvvisamente 
fautore di un Impero del male 
per I suoi messaggi. E i cortei 
dei pacifisti: trattati come man 
xlsti o maoisti quando invece 
sono nati dentro il movimento 
cattolico: se proprio hanno un 
mandante, è più II Papa che 
Occ rietto». 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

La Santa sede replica alle critiche della comunità israelitica 
Il portavoce Navarro-Valls precisa i motivi di dissenso: 
questione palestinese, Gerusalemme, libertà dei cattolici 
Sul Golfo appello del Papa a cristiani, ebrei e musulmani 

Vaticano: «Già riconosciamo Israele» 
«Ma restano tre ostacoli alle relazioni diplomatiche» 
Il portavoce vaticano ha precisato, con «m'argo
mentata dichiarazione, che la Santa Sede ha rico
nosciuto io Stato di Israele sin dal suo nascere, an
che se i rapporti diplomatici vanno subordinati alia 
soluzione dello «status» di Gerusalemme, dei territo
ri occupati e delta questione palestinese. Un appel
lo del Papa perchè cristiani, ebrei, musulmani colla
borino insieme per la pace nel Golfo. 

ALCISTI SANTINI 

• i OTTA DEL VATICANO «Il 
fatto che non esistano rappor
ti diplomatici della S Sede 
con lo Slato di Israele non im
plica che la S. Sede non rico
nosca lo Stato di Israele» An
zi, «la S Sede non ha mai mes
so in discussione l'esistenza 
dello Stato di Israele, dopo la 
proclamazione d'indipenden
za del medesimo» Cosi ha 
esordito, ieri. Il portavoce vati
cano, Navarro-Valls, il quale, 
con un'ampia ed argomenta
ta dichiarazione concordata 
con la Segreteria di Stato, ha 
voluto sgomberare il campo 
da «una certa confusione» che 
da più parti è stata fatta tra «ri
conoscimento» di uno Stato e 
«allacciamento di rapporti di-
plomatìcWcon detto Stato 

A sostegno della tesi che la 
S Sede abbia riconosciuto 
dalla sua esistenza lo Stato di 
Israele, Navarro-Valls ha ricor
dato che la Delegazione israe
liana figurò tra le delegazioni 

Messaggio 
dei pacifisti 
italiani 
agli israeliani 

SROMA. Prof*» In WM 
nata che ha visito rlpetfir-

i«i<pManti bombardamenti 
•iracheni contro le citta Israe
liane un passo significativo è 
stato compiuto dai dirigenti 
delle maggiori associazioni 
che hanno promosso e ani
mato nei giorni scorsi le ma
nifestazioni contro la guerra 
« per il ritiro del contingente 
militare italiano dal Gotta È 
l'attestazione del sentimen
to di amicizia e solidarietà 
che viene dal presidente del
le Adi Giovanni Bianchi, dal 
presidente dell'Arci Giam
piero Rasimeli!, da Chiara 
Ingrao dell'Associazione per 
la pace, dal presidente della 
Lega per l'ambiente Ermete 
Realaccl. da Raffaella Bolini 
dell'associazione «Nero e 
non solo» In un telegramma 
Inviato all'ambasciatore di 
Israele a Roma, Mordechai 
Drory, tutti questi movimenti 
si dichiarano vicini al popo
lo dello Stato ebraico «tanto 
duramente colpito dagli at
tacchi missilistici iracheni 
che continuano a infliggere 
lutti e devastazioni insensati 
e criminosi». 

ufficiali inviate dai capi di Sta
to ai funerali di Pio XII. all'a
pertura e chiusura del Conci
lio Vaticano II, ai funerali di 
Papa Giovanni XXIII e alla 
inaugurazione ufficiale del 
pontificato di Giovanni Paolo 
il È stato, inoltre, sottolineato 
che Paolo VI, quando si recò 
in forma ufficiale in Terra San
ta nel gennaio del 1964, in
contrò, a Meghiddo in Sama
ria, il Presidente dello Stato di 
Israele E molte sono state le 
visite compiute in Vaticano da 
esponenti dello Stato di Israe
le il ministro degli esteri Abba 
Eban ( 1969). il pnmo ministro 
Golda Meir f 1973). il ministro 
del turismo Moshe 
Kol(l97S). il ministro degli 
esteri. Moshe Dayan(1978, il 
ministro degli esteri I Shamir 
(1982), Il primo ministro S 
Peres(1985) D'altro canto, il 
Delegato Apostolico a Geru
salemme, mons Corderò di 
Montezemolo. ha compiuto 

Il segretario 
della Farnesina 
in «missione)» 
a Tel Aviv 

••ROMA. Il segretario gene
rale del ministero degli Esteri. 
Bruno Bottai, si recherà do
mani in Israele I colloqui In 
programma al ministero degli 
Esteri di Tel Aviv rientrano -
precisa il portavoce della Far
nesina - negli intensi contatti 
del governo italiano con tutte 
le parti coinvolte nella situa
zione di grave tensione deter
minatasi in Medio Oriente «In 
questo momento - rileva un 
comunicato - si tratta di fare 
ogni sforzo per circoscrivere il 
conflitto e quindi di esprimere 
ad Israele non solo umana so
lidarietà per le vittime provo
cate dagli indiscriminati attac
chi missilistici Iracheni, ma 
anche l'Incitamento a uscire 
da una stasi politica che dura 
da anni nei confronti del pro
blema palestinese» «È da tem
po opinione italiana -conclu
de la Farnesina - che la strada 
da percorrere anche per que
sto problema sia quella indi
cata dal Consiglio di gabinetto 
dell'I 1 gennaio scorso, che 
taceva riferimento, tra l'altro, 
ad una conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo e nel Medio 
Oriente, cui partecipino tutti 
gli interessali». 

t'incontro avvenuto nel 1987 tra il Papa e il rabbino di Roma Elio Toatt 

una visita il 16 ottobre 1990 al 
Presidente di Israele, Herzog 

Numerosi sono stati i pub
blici riferimenti del Papa allo 
Stato di Israele e, non soltan
to il 23 gennaio scorso, come 
alcuni giornali hanno scritto, 
quando Giovanni Paolo II ha 
espresso «solidarietà con 
quanti, nello Stato di Israele, 
soffrono per I deprecabili 
bombardamenti». Ma parlan

do ai 126 ambasciatori accre
ditati presso la S Sede il 12 
gennaio 1991. Giovanni Paolo 
fi aveva sollecitato un dialogo 
«allo scopo di garantire allo 
stesso tempo allo Stato di 
Israele le giuste condizioni 
per la sua sicurezza e al popo
lo palestinese i suol diritti in
contestabili» 

È fuori discussione, quindi, 
che la S Sede riconosca lo 

Stato di Israele, mentre «un'al
tra cosa sono i rapporti diplo
matici - ha rilevato il portavo
ce - perchè essi dipendono 
da un insieme di circostanze e 
valutazioni» Per esempio, la 
S Sede non aveva avuto per 
decenni rapporti diplomatici 
con l'Urss e con i paesi ex-co
munisti dell'est, ora ristabiliti, 
ma riconosceva tali Stati tanto 
che I loro rappresentanti era

no stati ricevuti più volte dagli 
ultimi Pontefici Con il Sudafri
ca con la Giordania, con il 
Messico la S Sede non ha re
lazioni diplomatiche, ma rico
nosce tali Stati 

La venta è che con Israele -
ha detto il portavoce - «sono 
esistite, finora, delle difficoltà 
giuridiche non ancora chiarite 
per un allacciamento ufficiale 
dei rapporti diplomatici» Esse 
sono dovute «alla presenza di 
Israele nei tenitori occupati e 
ai rapporti con i palestinesi, 
all'annessione della Città San
ta di Gerusalemme, alla situa
zione della Chiesa cattolica in 
Israele e nei Tenitori da esso 
amministrali» Per uno «statuto 
particolare» per Gerusalemme 
e per i territori occupati da 
Israele esistono risoluzioni 
dell'Orni, finora, rimaste sulla 
carta II problema, quindi, è 
politico, mentre il dialogo in
terreligioso tra cattolici ed 
ebrei è in pieno sviluppo In 
ogni modo, il portavoce, dopo 
aver invitato tutti a fare anche 
un'altra distinzione tra lo Sta
to Città del Vaticano che è un 
piccolo territorio, e S Sede, 
che è soggetto di diritto inter
nazionale quale governo cen
trale della Chiesa universale, 
ha concluso affermando che 
da parte di quest'ultima «c'è 
per k> Stato di Israele un atteg
giamento di profondo rispetto 
come per tutti gli altri Stati e, 
in particolare, essa ritiene che 
lo Stato di Israele debba esse

re tutelato nella sua esistenza 
e sicurezza, specialmente me
diante la ricerca di punti di ac
cordo con gli alvi Stati della 
regione» 

E proprio ieri sera, nel pre
siedere una concelebrazione 
per l'unità dei cristiani nella 
Basilica di S Paolo, Giovanni 
Paolo II ha detto che «la fede 
nell'unico Dio che accomuna 
e rende fratelli cnstiani, ebrei 
e musulmani invila a pregare 
perchè al più presto la pace e 
la giustizia trionfino nella re
gione del Golfo e in tutto il 
Medio Oriente» II Papa ha 
esortato tutti ad «allontanare 
la tentazione della sfiducia e 
della rivalità per diventare col
laboratori, leali e sinceri, nella 
costruzione di un mondo che 
credendo nella pace sia de
gno dell'amore» E proprio ie
ri, il card Ratzinger ha osser
vato che «è giusto combattere 
il tiranno (S Tommaso), ci si 
può rivoltare contro il dittato
re (Paolo VI)», ma occorre 
considerare la «proporzionali
tà» tra i mezzi usati per «elimi
nare un'ingiustizia» e gli effetti 
di tati mezzi che possono pro
durre «maggiori ingiustizie» 
Per quanto riguarda II Golfo -
ha concluso - «nessuno dubi
ta che ci sono gravi ingiustizie 
da parte del tiranno, ma è an
che vero che si creano nuovi, 
gravi problemi e anche ingiu
stizie con la guerra». Per cui 
sulla scelta della guerra «dub
bi profondi sono giustificati» 

Dal Pei solidarietà allo Stato ebraico 
Napolitano: lavoriamo per il cessate il fuoco 
«Fermare ai-più presto il conflitto». Con quattro inter
pellanze it Pei sollecita fi governo a verificare le con
dizioni per un «essale il fuoco» che permetta inter
venti umanitari e l'avvio di nuove trattative. 1 comu
nisti chiedono che il Vaticano riconosca io Stato d'I
sraele, contribuendo a riconoscere t diritti dei pale
stinesi. Napolitano: «A questo punto è inutile insiste
re nella richiesta di ritiro delle navi». 

BRUNO MISUUMDINO 

••ROMA. Chi sperava in una 
guerra lampo è stato già smen
tito. Il conflitto si estende e si 
aggrava E la parola d'ordine 
del Pei. a questo punto, è «feo 
mare subito, al più presto, que
sta guerra» E il senso di quat
tro lunghe interpellanze pre
sentate ai ministri degli esteri e 
della difesa con cui i comunisti 
chiedono che non assista im
potente al susseguirsi degli 
eventi ma spinga il consiglio di 
sicurezza dell'Onu a ordinare 
•un cessate il fuoco». 

L'obiettivo, difficile, ma co
mune a molte forze della sini
stra europea e imprescindibile 
di fronte all'escalation della 
guerra, è far ripartire un nego
zialo basato su quattro ele
menti «Ritiro iracheno dal Ku
wait, garanzia Onu adirale 
convocazione della conferen
za sul Medio oriente, permette

re l'Intervento della Croce Ros
sa e di altre organizzazioni 
umanitarie* «Noi eravamo 
contrari - ha spiegato Giorgio 
Napolitano in un intervista a 
Italia Domanda •*• al ricorso al
l'azione militare, prendiamo 
atto che la decisione è stata 
quella, adesso la questione 
che poniamo è come fermare 
il conflitto» Napolitano difen
de il senso delle scelte com
piute dal Pei. «È un errore - di
ce - sottovalutare che per cin
que mesi, dal 2 agosto al 16 
gennaio c'è stata una sostan
ziale convergenza» e spera di 
ritrovare «punti di contatto no
nostante la divisione del voto 
del 17». Napolitano nega che 
abbia votato per ragioni inter
ne la posizione assunta dal 
Pcu «Ho sostenuto quella posi
zione in piena coscienza» 
Quanto all'accusa che il Pei si 

sia schierato-eprioristicamente 
contro gli Stati Uniti Napolita
no ricorda. «Per mesi e mesi ci 
siamo schierati dalla stessa 
parte degli Usa. quando abbia
mo detto di si alle navi italiane 
nel Golfo, per dare forza al
l'embargo contro Tirale. Se non 
si fosse mutato il carattere del
la missione, anche dopo II 16 
gennaio avremmo continuato 
a sostenerla. Nel momento 
della scelta abbiamo preso 
una posizione assolutamente 
simile a quella presa dal de
mocratici nel congresso ameri
cano» «Io comunque - ha det
to ancora Napolitano - ritengo 
che dopo il voto del 17 gen
naio in parlamento, un partito 
di opposizione come il nostro 
debba accettare le decisioni 
prese democraticamente a 
maggioranza e quindi non 
possa insistere sulla richiesta 
del ritiro delle navi dal Golfo, 
ma debba porre altri problemi 
che ad esempio sono quelli 
che hanno posto unitariamen
te I sindacati, la Coli, cioè co
me fermare il conflitto» Non è 
Invece d'accordo con questa 
impostazione Antonio Bassoli-
no che, intervenendo a Caglia
ri, sostiene che «assieme agli 
altri obiettivi la richiesta del ri
tiro delle navi e degli aerei è 
tutt'altro che obsoleta come 
da qualche parte si sostiene è 
invece più attuale che mai». 

Anche Pietro Ingrao afferma 
che «bisogna dire chiaro e for
te che questa -non è la guerra 
dell'Onu» e che la partecipa
zione italiana «è contro la Co
stituzione» 

Dunque, bloccare la spirale 
delle armi prima che sia trop
po tardi «La prima guerra au
torizzata dall'Onu - afferma 
Giulio Quercini, presidente dei 
deputati comunisti - non può 
essere la più crudele e inuma
na della storia» «È impensabile 
- afferma - che la comunità in
temazionale non riesca a pro
porre neppure una tregua tem
poranea per consentire alla 
Croce Rossa intemazionale di 
assistere i feriti e i prigionieri ( 
a cominciare dai due italiani). 
Il prolungarsi delle azioni mili
tari - dice ancora Quercini -
accresce il pericolo di una 
estensione incontrollabile del 
conflitto, anche se finora la ra
gionevolezza israeliana ha Im
pedito che il conflitto si trasfor
mi in una guerra arabo-israe
liana. Ma il pericolo resterà in 
campo finché la comunità in
temazionale non toglierà a 
Saddam Hussein la pretesa del 
tutto infondata di difendere la 
causa araba Per questo è più 
che mai urgente la convoca
zione della Conferenza inter
nazionale sul Medio Oriente». 

Proprio l'altro giorno in 

un'Interrogazione firmata dai 
deputati comunisti Violante e 
Rubbi e da due deputati della 
Sinistra Indipendente, Rodotà 
e Tarameli!, si chiedeva al go
verno di sollecitare il ricono
scimento dello Stato d Israele 
da parte del Vaticano Un pun
to delicato ma che può essere 
un passo importante per una 
soluzione dei problemi del Me
dio Oriente Nel documento, 
infatti, i 4 parlamentari chiede
vano al governo «se l'iniziativa 
possa anche contribuire positi
vamente al pieno riconosci
mento dei diritti del popolo 
palestinese nella sicurezza 
dello Stato d'Israele» 

Nelle interpellanze presen
tate ieri I comunisti chiedono 
al governo di compiere passi 
concreti per esprimere al po
polo d'Israele la solidarietà del 
parlamento italiano e solleci
tare l'Onu a una conferenza di 
pace dove «trovi finalmente 
basi certe la sicurezza dello 
Stato d Israele, insieme al duri
lo palestinese a una patria» Il 
Pei chiede anche al governo di 
affermare pubblicamente fin 
d'ora che I eventuale rappre
saglia irachena sulla Turchia 
non farebbe scattare l'automa
tico intervento dell'Italia, e che 
In nessun caso gli aerei italiani 
presenti in Turchia verranno 
utilizzati per missioni fuori del
lo spazio aereo turco» 

Il governo: nessuno spiraglio dal Golfo 
Scontro su Arafat: «Amico o nemico?» 

NAOUTARANTINI 

• i ROMA. Preoccupazione 
per la guerra, ma più forte 
preoccupazione, sembra, per
chè non si crei •allarmismo» 
sul conflitto Iniziative diplo
matiche, ma «non ci sono ele
menti che facciano sperare in 
un'immediata conclusione» 
della guerra, per il momento, 
•non immaginabile» l'apertura 
di un secondo fronte In Tur 
chla, con il coinvolgimento 
della Nato e, quindi. dell'Ita
lia Infine, mantenimento del
l'attuale impegno e continuo 
che» up con I partners di 
maggioranza sulla linea da te
nere ieri c'è stato il primo 
«consiglio di gabinetto di 
guerra», voluto da Giulio An-
dreotti (da ora con cadenza 
settimanale) per ridurre al mi
nimo le diversità dentro 11 go
verno. Eppure nonostante la 
discussione di un'ora e mezza 

- ieri mattina, alla prima ora -e 
il resoconto tranquillizzante 
fatto dal sottosegretario Nino 
Cristofori ai giornalisti, echi 
dissonanti filtrano dalle mura 
del palazzo. 

I liberali vogliono la rottura 
totale dei rapporti diplomatici 
con Tirale quasi una dichiara
zione unilaterale di guerra, 
dopo il «si» del parlamento 
soltanto ad una «operazione 
di polizia intemazionale» Ma 
c'è anche chi vuole estendere 
all'Olp di Arafat la connota
zione di «nemico» e, quindi, ri
vedere la posizione dell'Italia 
sulla questione palestinese 
•La posizione verso l'Olp resta 
quella che è», ha dichiarato ie
ri sera Gianni De Michela, il 
primo dei tre relatori al Consi
glio di gabinetto, conferman
do implicitamente che non 
tutti la pensano cosi*. Infatti 

ha aggiunto «Credo che noi 
dobbiamo tenere una linea 
razionale e ferma. In questo 
caso, il governo deve guidare 
la politica estera della nazio
ne e non reagire come troppi, 
ahimè fanno, nella maggio
ranza e nell'opposizione, per 
ragioni di politica intema» 
•Noi vogliamo tenere rapporti 
con tutti, ha concluso, e non 
abbiamo Interrotto I canali di
plomatici, neppure con Ti
ralo. Il contrario di quanto 
chiede al governo Antonio Pa-
tuelli. della segreteria del Pli: 
•le rappresentanze diplomati
che deil'lrak sono un perico
lo . il governo dovrebbe so
spendere i rapporti diplomati
ci» Il ministro degli Esteri • ha 
riferito Cristofori - ha invece 
intorniato il governo di aver 
partecipato e di partecipare 
all'Iniziativa di Yugoslavia ed 
India, in particolare in direzio
ne di una «conferenza islami

ca» Ma al momento, ha preci
sato il ministro degli Esteri, 
non appare a portata di mano 
neppure una sospensione del 
conflitto Una risposta negati
va, a distanza, alle richieste 
delle deputate del Pei e della 
Sinistra indipendente e alle in
terpellanze presentate ieri dai 
comunisti alla Camera, per un 
«cessate il fuoco» che almeno 
garantisca l'arrivo sui luoghi 
del conflitto della Croce Rossa 
intemazionale Contro «l'allar
mismo» denunciato da palaz
zo Chigi le relazioni in Consi
glio di Virginio Rognoni e di 
Vincenzo Scotti II ministro 
della Difesa - che martedì' ri
ferirà di nuovo in parlamento 
• ha escluso per ora un allar
gamento del conflitto verso la 
Turchia. «Non è immaginabi
le», ha detto Cristofori, «un at
tacco deil'lrak alla Turchia, è 
un problema prematuro». Tut

tavia, dice con espressione 
asettica il sottosegretario di 
Andreottl. «il governo ha di
scusso delle condizioni e de
gli obblighi cuici lega l'appar
tenenza alla Nato» Rognoni 
ha confermato ai colleghi di 
governo quanto detto al Sena
to l'altro giorno nessun au
mento del contingente italia
no «Non ci sono motivi di 
preoccupazione», la parola 
d'ordine di palazzo Chigi ri
guarda anche la possibilità di 
attentati in Italia Lo dice Vin
cenzo Scotti, lo riferisce sem
pre Cristofori Ma è appena 
mattina, quando il sottosegre
tario parla ai giornalisti La 
giornata, con le nuove imma
gini di strazio da Israele e con 
il preannuncio di una cata
strofe ecologica, si incariche
rà ora per ora di raffreddare 
gli entusiasmi di chi vuole an
cora «giocare alla guerra» ? 

Massimo Scalia: 
«Non esiste 
un caso 
Filippini» 

«Resto francamente stupito dalla cnuche che ci vengono n-
volte da alcuni parlamentari» Lo ha detto ieri il capogruppo 
del Verdi alla Camera Massimo Scalia replicando alle ac
cuse di esponenti della maggioranza sul «caso Filippini», il 
deputato (nella foto) che alla Camera ha votato a favore 
della guerra nel Golfo Caso che, afferma Scalia propnonon 
esiste I Verdi, scrive in un comunicato non «hanno rivolto 
alcuna censura formale alla collega Filippini, tantomeno le 
hanno chiesto di dimettersi- E intanto continuano le prese 
di posizioni In prima fila i socialisti, dopo che Craxi ha defi
nito i Verdi «neri» «Predicano bene e razzolano male» dice 
Raffaele Rodioti E il vicesegretario Giulio Di Donato va an
cora più in là «Faziosità, intolleranza, settarismo ormai i pa-
sdaran del fondamentalismo vetero-comunista-verde non 
riescono ad espnmere altro» Critiche analoghe anche da 
parte di esponenti del Psdì, del Pri e della De (il vicepresi
dente della Camera, Adolfo Sarti) «L'unico linciaggio che si 
sta tentando di operare è quello nei confronti dei Verdi», re
plica a tutti Scalia 

Spadolini: 
«Questa guerra 
èancheìlrisuitato 
della fine 
del bipolarismo» 

La guerra in corso è anche 
«il risultato della fine del bi
polarismo Usa-Urss grazie al 
quale, nel bene e nel male, 
era stato garantito un lungo 
penodo di bilancio delle for
ze» Lo ha sostenuto ien Gio
vanni Spadolini, presidente 

del Senato «L'equilibrio del tenore - ha aggiunto - ha retto 
la pace nel mondo Oggi non esiste più quello che fu il pre
supposto del mantenimento della pace, attraverso il calco
lato rapporto di forze del Patto Atlantico e del Patto di Varsa
via» Secondo Spadolini il mondo si trova oggi di fronte a «un 
grande quesito»- «il problema della legittimità di un ordine 
intemazionale che dovrà essere realizzato dall'umanità, che 
non può essere scaricato sul solo "gendarme Stati Uniti", 
che esige da parte di tutti un concorso di nflessione e di ap
profondimento, che investe l'uomo intero» 

I movimenti 
cattolici: 
«Spazio 
alle trattative» 

Il leader del Movimento po
polare, Roberto Formigoni, 
e le Adi tornano a chiedere 
il «cessate il fuoco» nel Golfo 
e I avvio di una conferenza 
intemazionale di pace «Il 
proseguire della guerra sen
za lasciare spazio alla possi

bilità di trattative non deporrebbe certo a favore della ricer
ca di pace da parte degli alleati Si smaschererebbe quindi il 
conflitto come tentativo di instaurazione di un nuovo ordine 
in Medio Oriente, determinato con la forza dall'esterno a 
vantaggio del più forte», ha detto Formigoni, per il quale «la 
violenza dei bombardamenti fa pensare che si stia distrug
gendo I Irak» La Acli, in un comunicato, fanno sapere che 
sostengono la petizione popolare, promossa dal comitato 
•L'Italia ripudia la guerra», con la quale si chiede il cessate il 
fuoco al segretario dell'Onu. de Cuellar L'Azione cattolica 
ha invece indetto una veglia a Roma, per questa sera, con il 
vescovo di Acerra, monsignor Riboldi Intanto il gruppo «Cit
tadini contro la guerra» chiede, da ieri sera, a tutti coloro che 
avversano il conflitto, di far conoscere la loro protesta ac
cendendo un lume sui balconi e sulle finestre delle case An
che per Rocco Butuglione, ideologo di CI, «per la crisi del 
«Golfo non si è fatto tutto il possibile per ottenere una solu
zione pacifica, attraverso la conferenza sul Medio Oriente» 

«Pare arrivato il momento in 
cui Saddam Hussein ha de
ciso di scatenare la provoca-, 
rione più violenta ed estre
ma nei confronti dello Stalo 
israeliano, colpendo, con 

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ sempre maggiore intensità, 
****•**"*******••*******************• la popolazione civile iner
me» Cosi Gianni Cuperto, coordinatore nazionale del comi
tato per la sinistra giovanile, ha commentato l'ultimo durissi
mo attacco iracheno su Israele di ieri sera. «Contro questo 
messaggio di annientamento - ha aggiunto Cuperto -, che 
vuole mettere in discussione l'esistenza di un popolo, noi 
vogliamo espnmere la nostra più forte solidarietà, politica 
ed umana, nei confronti dei giovani, degli uomini e delle 
donne di Israele» Cuperto ha anche chiesto il «cessate il fuo
co» per la guerra in corso, la trattativa per imporre all'lrak il 
miro dal Kuwait e l'avvio di una conferenza di pace per il 
Medio Oriente, «unica alternativa al dispiegarsi dell'apoca
lisse» 

Cuperlo: 
«Sfamo solidali 
con la gente 
di Israele» 

Le parlamentari 
defPd 
incontrano 
il rabbino Toaff 

Le parlamentari elette nelle 
liste del Pei chiedono, con 
un telegramma inviato ad 
Andreotti, di «adoperarsi in 
tutte le sedi per uno stop ai 
bombardamenti che con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senta alla Croce Rossa inter-
****""'"""**********'''""""̂ '̂** nazionale di intervenire in 
tutte le aree del conflitto per il soccorso alle popolazioni col
pite» «Le divisioni nel voto parlamentare - aggiungono le 
deputate - non possono ostacolare gli atti umanitari resi ur
genti dal coinvolgimento di tanti bambini, donne, uomini» 
Le elette del Pei hanno incontrato ien anche il rabbino capo 
di Roma, Elio Toaff, al quale hanno consegnato un appello 
per le donne della comunità ebraica. «In questi giorni di ter
rore e di minaccia - c'è scritto -, vorremmo essere accolte 
dalle donne della comunità ebraica italiana come sorelle 
nella pace per impegnarci insieme perchè cessi la guerra» 

QRIOOfUOPANB 

Il ministro degli Esteri, Gianni De Michette 

De Michelis attacca i pacifisti 
«Quasi complici di Saddam» 
Nuova polemica con Occhietto 

• BOLOGNA. «Mi stupisco 
che ci sia ancora qualcuno 
che confonda la battaglia per 
la giustizia e la pace vera con 
queste iniziative cosiddette pa
cifiste ormai sull'orlo della 
complicità» La stupefacente 
affermazione è del ministro 
Gianni De Michelis, arrivato ie
ri a Bologna per un incontro in 
Regione Sui pacifisti, parlan
do del tentativo di Saddam 
Hussein di provocare un disa
stro ecologico nel Golfo get
tando il petrolio in mare, De 
Michelis ha ancora commen
tato «Spero che il disastrò non 
avvenga. Spero comunque che 
questo fatto faccia rivedere la 
posizione di coloro che con
fondono la pace con impossi
bili equidistanze» 

Sulla nuova aggressione ad 
Israele («Non sono ancora ben 
informato quanti missili han
no lanciato, cinque o tre7») il 
ministro ha detto di sperare 
che il paese aggredito resista 

alla provocazione 
È vero che lei ha parlato di 

annientamento del Pei assie
me a Saddam7 «Non è vero, 
era una battuta. Sul Pei ho fatto 
discorsi più pesanti ma artico
lati, ma si è preferito risponde
re alle battute» Giorgio Napoli
tano oggi ha detto che il Pei 
non deve Insistere per un ritiro 
immediato delle nostre navi. 
Lei che ne pensa7 «Napolitano 
non è mai stato d'accordo con 
la posizione sbagliata ed inac
cettabile del Pei L'iniziativa di 
Cicchetto è miseria a fare per
dere ai comunisti, con il voto 
ali Europarlamento di ieri, una 
delle poche posizioni che ave
vano costruito in questi mesi, 
di rapporto con il gruppo so
cialista» 

E possibile un aumento del 
contingente italiano? «Non lo 
riteniamo necessario In caso 
di aggressione alla Turchia, sa
rà il Parlamento a decidere» 

l'Unità 
Sabato 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Intervista al premio Nobel per la letteratura 
Naghib Mahfuz: «Sono pieno di orrore e prego 
perché Saddam si ritiri dal Kuwait. I veri 
musulmani vogliono una soluzione pacifica» 

«I musulmani, l veri musulmani, cercano di trovare 
una soluzione pacifica al conflitto... Saddam Hus
sein sarà costretto a lasciare il Kuwait». Naghib Mah
fuz ottantanovenne egiziano, premio Nobel per la 
letteratura, ha una posizione precisa. Si schiera con 
Mubarak, con gli alleati, contro la prepotenza che 
ha portato all'invasione del Kuwait. Ed è convinto 
che questa posizione alla fine vincerà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARI 

• l CAIRO. Neanche la 
guerra del Golfo gli ha fatto 
cambiare abitudini. Si alza 
ogni giorno alle 6, per la pre
ghiera del mattino. Poi. a piedi, 
va al bar. dove beve un te alla 
menta e legge i giornali, suc
chiando la prima delle 40 siga
rette della giornata. Alle 10 in 
punto viene a prenderlo l'auti
sta per accompagnarlo a e/-
Ahràm, il maggiore quotidiano 
egiziano, perii quale cura una 
rubrica. 

Naghib Mahfuz, 89 anni. 
Premio Nobel per la letteratura 
nel 1988, lo si incontra da 60 
anni ogni mattina in un picco
lo e spoglio calle dal nome 
pretenzioso, AD Babà, a piazza 
della Liberazione, nel cuore 
del Cairo. A due passi da qui, 
la strada brulica di passanti, 
mendicanti, «fellah», contadini 

• con povere mercanzie e ragaz
zini scalzi dagli occhi grandi e 
neri: I protagonisti del suol ro
manzi pio noti, «Il nostro quar
tiere», «Vicolo del mortaio», -Il 
ladro e i cani», «Caffè degli in
trighi». Gli stessi romanzi che lo 
hanno fatto conoscere in tutto 
il mondo. 

Naghib Mahfuz accoglie I 
suol ospiti con un sorriso cor
diale e mite, ma sgombra subi
to il campo dagli equivoci: lui è 
un uomo pacifico, ma la guer
ra contro Saddam, dice, si e ri
velata un male doloroso e ine
vitabile, «lo. come land, molti 
altri, sono pieno di orrore per 
quello che sta succedendo. Ma 
bisogna avere un atteggiamen
to chiaro. Non si può restare a 
meta strada. Un paese arabo 
era stato invaso, c'era stata 

" una aperta violazione del dirit

to intemazionale, la legalità in
temazionale era stata calpe
stata. Noi abbiamo sperato, e 
pregato, perchè Saddam Hus
sein tornasse sulle sue scelle
rate decisioni. Abbiamo Invo
cato dio perchè illuminasse la 
sua mente e gli suggerisse di 
lasciare il Kuwait, che aveva 
saccheggiato. Purtroppo non è 
andata cosi. E allora non è re
stato altro da fare che entrare 
In guerra. Un passo che ha la
cerato l nostri cuori, ma che 
Saddam Hussein aveva reso 
inevitabile. 

Ma secondo lei I) sogno del 
Grande Islam non è la pri
ma, grande vittima di questa 
guerra che lei dice Inevttabl-
fe? 

t musulmani, e parlo del veri 
musulmani, cercano di trovare 
una soluzione pacifica a que
sto conflitto. La cercano i paesi 
del Magreb, la vuole l'Egitto, la 
cercano l'Arabia Saudita, gli 
Emirati, tutti I paesi di religione 
musulmana. Perchè (I proble
ma è molto più semplice di 
3ueIlo che può sembrare. Sad-

am fa appello alla guerra san
ta perchè sa, nel suo intimo, di 
essere in errore. Ma la guerra 
santa, la «jihad», non centra 
nulla con quello che accade in ' 
questi giorni e che sta sconvol- ; 

gendo il mondo arabo. La veri

tà è una: un paese ha invaso 
un altro paese. Bisogna che 
Saddam Hussein si ritiri. E sen
za fare appelli alla religione. 
Perché la leggedl dio è con chi 
vuole 11 Kuwait libero. Una pic
cola grande verità che è stabili
ta anche dal diritto intemazio
nale. 

Come prevede che finirà? 
Sari di certo più difficile 
trovare unita nel mondo ara
bo dopo questro conflitto... 

Saddam Hussein sarà costretto 
ad abbandonare II Kuwait. E 
porterà il peso di molte vittime 
innocenti sulla sua coscienza. 
Ma credo che dopo la guerra, 
proprio a causa dei grandi 
cambiamenti che questa por
terà, l'alleanza araba troverà 
una nuova forza, una nuova 
unità Interna. Sono certo che si 
awterà un processo di demo
cratizzazione che Investirà 
molte aree della regione, e che 
questo processo potrà avviare 
anche nuove collaborazioni 
economiche fra 1 paesi ricchi e 
quelli poveri del mondo arabo. 

In quasi tutti I suol romanzi 
c'è sembra una grande at
tenzione al problemi sociali. 
Saddam Hussein, In ogni 
suo comunicato, fa appello 
alla grande massa del pove
ri del mondo arabo, al mllio-

• ni di .fellah» egiziani, nella 
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» 

Intervista a Karsten Voigt, 
«ministro)» degli esteri della Spd 
La polemica con il governo federale 
per portare in Parlamento 
là discussione sulla guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. PAOLO SOLDINI 

«•BONN. «Bundnlsfall». caso 
che fa scattare II meccanismo 
della difesa collettiva Nato. 
Concetto gluridlcc-polluco un 
po' astruso, pura teoria fissata 
sulla carta del Trattato Istituti
vo dell'Alleanza atlantica, arti
coli 5 e 6 per la precisione. Pu
ra teoria fino all'altra settima
na. Da quando si fa la guerra 
nel Golfo, e più precisamente 
da quando gli americani utiliz
zano per i loro raid sull'lrak 
settentrionale la base turca di 
Inciiìik. U«BOtvdnisfalt»èdlven-
tato un caso concreto. Ogni 
ora che passa più concreto. 
Negli altri paesi la partecipa
zione alle operazioni militari è 
stata oggetto di una scelta poli
tica difficile, contrastata. La 
Germania, invece, potrebbe ri
trovarsi in guerra senza che 
nessuno l'abbia deciso, prigio
niera di decisioni altru l. Ne par
liamo con Karsten Volghi, por- ' 

tavoce della Spd per la politica 
intemazionale. 
' ChecosanepensalaSpd? 

Noi accettiamo l'appartenenza 
della Germania alla Nato e na
turalmente tutti gli obblighi 
che ne conseguono. Anche 
quello per cui se un paese 
membro dell'Alleanza viene 
aggredito, gli altri, con le pro
cedure prescritte dagli articoli 
5 e 6 del Trattato, si consultano 
sulla situazione nel Consiglio 
atlantico. Si consultano, ripe
to: già qui non è previsto alcun 
automatismo. Ma il caso con
creto che abbiamo davanti è 
diverso: qui abbiamo un paese 
Nato che, senza essere stato 
aggredito, nel quadro dell'ini
ziativa delle Nazioni Unite e 
quindi legittimamente dal pun
to di vista del diritto intemazio
nale ma senza esservi obbliga
to, svolge attività militari che 
non sono la risposta a un'ag

gressione subita precedente
mente, che non sono state og
getto di consultazioni nelle se
di dell'Alleanza, non poggiano 
su alcuna decisione presa nel
le stesse sedi, né rispondono al 
concetto del «Bondnisfall» cosi 
come è stato-concepito finora ... 
e che quindi investe la respon
sabilità del governi nazionali e 
dev'essere sottoposta al Parla
menti del singoli Stati. Non esi
ste alcun fondamento per re-. 
clamare obblighi «automatici». ' 
D'altronde, se si accettasse l'I
dea dell'automatismo ora, si ••.• 
determinerebbe un preceden
te per cui in futuro ogni singolo 
membro dell'Alleanza, sulla 
base di una decisione nazlo- • 
naie, senza essere stato ogget- . 
lo di una aggressione prece- . 
dente, potrebbe In teoria met- .. 
tere la Nato e ciascuno degli 
altri Stati, senza alcuna parte
cipazione dei loro Parlamenti, ' 
di fronte all'alternativa o impe
gnarsi militarmente oppure, 
porre In discussione.la propria 
lealtà verso l'Alleanza. E assur- " 
do, una prospettiva del genere 
distruggerebbe ogni credibilità 
della Nato. E una questione 
che investe 1 principi basilari 
del rapporti fra gli Stati nella • 
Nato, ma anche - e su questo 
punlo noi siamo molto fermi - : 
t principi basilari del rapporti 
trai1, governo e 11 Parlamento In 
ogni singolo Stato. 

Ne fate ona questione di 
principio, Insomma... 

SI, ma non sola In questo caso 
specifico, a causa dell'atteg
giamento del governo turco, ci 
sono anche «lui motivi che do
vrebbero ispirare quantomeno 
prudenza. Non dimentichiamo 
che la decisione di far partire 
attacchi dal proprio territorio è 
stata compiuta contro una for
te opposizione delle minoran
ze, particolarmente del, social
democratici. E certe recenti di
chiarazioni del presidente tur
co alimentano quanto meno il 
sospetto che l'Impegno assun
to non derivi soltanto dalla vo
lontà di far rispettare le risolu
zioni dell'Orni, rna^ corrispon
da anche a interessi di poten
za, forse anche ad aspirazioni 
territoriali della Turchia. Non 
vedo proprio in che modo 
questo possa essere conciliato 
con II carattere difensivo della 
Nato... - • - . , , - . . . 

' Nel giorni scorsi sol «Bund
nlsfall» avete polemizzato 

. ' duramente con il governo 
. federale. Ma qua] è Umotlvo 

di contratto? Anche il gover-
: . no è stato molto prudente in 
-, fatto di automatismo». 
La differenza fra governo e op
posizione è in primo luogo sul 
ruolo del Parlamento: se il giu
dizio sull'esistenza o meno del 
«Bundnlsfall» sia competenza 
o no solo dell'esecutivo. . . . 

Kohl pero giorni fa ha detto 
che 11 problema deve essere 
comunque «discusso. In Par
lamento. 

L'ha detto solo per le nostre 
pressioni. Ma la questione non 
è se il Parlamento deve o no 
•discutere». La questione, ed 6 
una questione, di rilevanza co
stituzionale. 6 se II Parlamento 
può, o deve, assumere una de-, '. 
clslone vincolante. Noi ritenia
mo di si: uria scelta Che In so
stanza è tra la pace e la guerra 
può essere compiuta solo con 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi. 

Passiamo a un altro argo
mento. Da qualche giorno 
arriva l'eco di polemiche 
molto dure dagli usa e dalla 
Gran Bretagna specialmen
te, e anche da Israele fll 
che, credo, pone al tedeschi 
un problema estremamente 
delicato) : In generale si ac
cusa la Germania di volersi 
tener fuori dalle vicende del 
Golfo e In particolare si ac
cusa il movimento per la pa
ce di antl-americanismo e di 
essere insensibile alle mi- < 

' nacce che pesano sullo Stato 
ebraico. - y-

L'antl-americanlsmo è un pro
blema che non esiste. C'è in 
Germania gente che è anti-rus-

; sa, c'è gente che è anti-ameri-
. cana. Anche in America ci so
no gli anti-americani. Ma sono 

La proposta viene dallo a 
presidente Usa. . 

ComesarebbeadlreT 
È stato Bush a dire che nel mo
mento In cui l'Irak segnalerà la 

^Italia 
Intervista a Leoluca Orlando 
«Quello che chiedo sarebbe 
un gesto provocatorio che 
costringerebbe tutti a riflettere» 
De sorda agli appelli del Papa 

ANTONIO OU.OIUDICB 

• • 'Questa guerra si poteva 
e si doveva evitare. Chi» dice 
che era necessaria? Lo dice 
chi l'aveva preparata e inten
deva farla a tutti i costi. Si ha 
l'Impressióne che la fretta di 
scatenare l'attacco, ad ultima
tum appena scaduto, inten
desse prevenire gli effetti del-
l'embargo. Come se I signori 
dell» guerra e delle armi te
messero che l'Irak si potesse 
piegare da un momento all'al
tro . Ole* cosi. U professor 
Leoluca Orlando, e ricorda 
che oggi la Rete ha lanciato 
una petizione per il rispetto 
dell'articolo 11 della Costitu
zione, violato • secondo 1 pro
motori • dalla decisione del 
governo italiano. 

Professor Orlando, non ri-
echlate.conqoesUlnlziati-
vn,diia«tcoUiviconOpa-

dflsmo retorico e Inconcm-
dente? 

Assolutamente ' no. Il gesto 
simbolico di riflrmare l'artico
lo 11 della Costituzione vuol 
essere un modo forte per dire 
che la Carta fondamentale 
della nostra Repubblica con
danna questo tipo di Interven
to militare. Qui c'è qualcuno 
che bara e che cerca di far ap
parire nemico dello Stato e 
del Diritto chi è contrario all'u
so della forza. E' un trucco 
che reggerà ancora per poco, 
se è vero com'è vero che men
tre il presidente del Consiglio, 
Andreotti, parla ancora di In-
terventodl polizia intemazio
nale, Il ministro della Difesa, 
Rognoni, parla di guerra. 

E che cosa poteva fare, l'Ita
lia, senza sottrarsi al suol 

obblighi verso la Comunità 
mondiale e senza disobbe
dire all'Onu? 

Anche quest'argomento A un 
trucco. L'ultimatum dell'Orni 
ha avuto un carattere rigido 
perchè cosi hanno deciso al
cuni Paesi, tra I quali l'Italia, e 
non l'Onu in quanto tale. E'. 
un fatto (ormale non da poco,. 
del tutto ignorato da chi conti
nua a spaccare In quattro II 
capello della legittimità e del
la legalità. 

Professore, fra tante forma
lità, qui finisce che d scor
diamo di Saddam Hussein, 

' 0 primo vero responsabile 
di questa situazione... 

Io non mi scordo affatto che 
Hussein è lo spietato dittatore 
che è. Ma vorrei che altri non 
scordassero che Hussein è 
slato creato dal mondo indu
strializzato, a dimostrazione 
ulteriore che il ricorso a tiran
ni amici nel Paesi in via di svi
luppo è sempre un boome
rang. Alla fine, per dirla con 
Goethe, dipendiamo dalle ' 
creature che abbiamo creato. 

' Saddam è uno. poi c'è Deng, 
poi c'è Barre. La lista sarebbe 
lunga. 

E che altro si poteva fare 
contro U dittatore iracheno, 

per costringerlo ad abban-
' donare II Kuwait? • • -

Viviamo un tempo net quale si 
stanno creando le condizioni 

: per un nuovo governo mon
diale, dopo la caduta del bi
polarismo Est-Ovest. Si stava
no creando le condizioni per 
una corsa al disarmo. E' sin-

gelare, allora, che questo em-
rione di nuovo ordine mon

diale non sappia fare altro che 
cominciare con un atto di 
guerra, lungamente e pazien
temente preparato dal mer-
cantidiarml. 

n suo appare un discorso 
utopico ed astratto, davanti 
all'arroganza di un nomo 
che In molti paragonano ad 
Hitler. . ,: ,• . , . : , , . 

Non credo. La guerra non è 
quella che abbiamo visto fino 
a ieri In tv, una sorta di gioco 
da sala da biliardo; La guerra 
è distruzione, centinaia e mi
gliata di morti, feriti, lutti. Se 
un'autorità sowranazlonale 
non evita questo con tutti i 
mezzi, se non ha l'ambizione 
di negoziare fino in fondo per 
giungere al risultato, come fa 
ad avere la fiducia del popoli? 
Questa è davvero un'avventu
ra senza ritomo, come ha det
to il papa. Vedrete che con 
l'estendersi del conflitto, molti 

degli intellettuali e dei politici, 
che hanno appoggiato questa 
sciagurata decisione, si defile
ranno. Ma ormai I danni sa
ranno pressccchè irreparabili. 

Lei parla del papa. Che ef
fetto le ha fatto vedere la , 
De, partito del cattolici, ' 
Ignorare I suol appelli? 

Come laico impegnato in po
litica,' devo dire che non mi sta 
bene che sia il papa ad espri
mere l'unica linea - politica 
lungimirante, nell'ostilità o nel 
silenzio Imbarazzato del cat
tolici che governano questo 

• Paese. Da cattolico, mi sem
bra sbagliato tentare di isolare 
il pontefice, in tempi di guer- ' 
ra, su un tema decisivo come 
quello della pace. La De ci ha 
provato, ma per fortuna non 

: c'è riuscita. Col papa ci sono I 
giovani e le organizzazioni 
cattoliche. Questo è quello 
che conta.. 

Diciamo pure che le posi
zioni di Giovanni Paolo II 
sono molto vicine a quelle 
del comunisti Italiani... 

Questo è un altro errore della 
De: aver dato l'impressione 
che la ricerca di una soluzio
ne pacifica sia patrimonio 
esclusivo di Achille Occhetto. 
lo non mi riconosconel partito 
di Occhetto, e rivendico il mio 
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speranza che questi si ribel
lino al governi arabi alleati. 
C'è qualche possibilità che U 
suo messaggio colga nel se
gno? 

Per la verità io non credo che il 
messaggio di Saddam Hussein 
sia rivolto direttamente ai po
veri perchè si ribellino al pro
pri governi. Credo Invece che il 
suo appello sia rivolto a quei 
paesi arabi poveri che non di- . 
spongono di ricchezze natura
li, lo credo che Saddam Hus
sein si rivolga a quei governi 
nella speranza che si ribellino 
contro I fratelli ricchi del Golfo. 
Perché la ricchezza sacra, la 
fortuna a loro data da dio. è 
qualcosa che deve essere a di
sposizione di tutti gli arabi. È 
3uesto il senso del messaggio 

1 Saddam, a mio parere. Ma i 

diritto a testimoniare un valo
re tanto cristiano, come la pa
ce, peraltro in, sintonia col 
sommo pontefice.;,'.; , '; 

Il realismo Impone una con
siderazione: fa guerra c'è, 

' che cosa bisogna fare adea-
' soperevitarelacatastrofe? 

Bisogna sbrigarsi a riaprire il 
negoziato. Il segnale deve 
partire anche da parte di un 
singolo Paese, che potrebbe 
essere l'Italia, perche no? Bi
sogna Indurre I contendenti a 
sospendere le operazioni..In 
presenza di un rifiuto, l'Italia 
potrebbe fare il gesto provo
catorio di ritirare le truppe. Un 
gesto che non resterebbe sen
za conseguenze, che costrin- . 
gerebbe tutti a Interrogarsi. 
Ma bisogna fare presta Do-
mani potrebbe essere troppo 
•ardi- .. ... .,.' ' 

Da che cosa le deriva la cer
tezza che un gesto urgente 
avrebbe successo? 

Ci sono alcune condizioni che 
provo ad elencare. Il mondo 
arabo non si è ancora stretto 
attorno a Saddam. Israele non 
ha ancóra risposto militar
mente agli attacchi. Il papa ha 
espresso solidarietà ed atten
zione verso 11 popolo di Israe
le. La Germania, che molti te
mevano sarebbe diventata pe-

paesi del Golfo, I paesi che 
hanno il petrolio, aiutavano 
già gli altri governi fratelli. So
no stati proprio questi aiuti, a 
pensarci bene, a contribuire 
alla crescita della potenza di 
Saddam Hussein. 

Qual'è 0 ruolo di un Intellet
tuale come lei, oggi? Sta pre
parando un romanzo sugli 
avvenimenti? 

Nel 19S2. nel periodo della ri
volta dei giovani ufficiali, io 
smisi di scrivere. Era lo stesso 
susseguirsi di avvenimenti che 
me lo impediva. Anche oggi è 
cosi. Non posso fare prevSio- . 
ni. Ho bisogno di tempo per
chè intomo a me, e dentro di 
me, la realtà cresca e diventi 
una storia. Solo a quel punto 
avrò una visione chiara delle 
cose. E potrò scrivere. 

minoranze, e sono minoranze 
anche nel movimento per la 
pace. Le masse, il loro nucleo 
essenziale, sanno che la guer
ra è cominciata con l'aggres
sione di Saddam Hussein al 
Kuwait Le manifestazioni so
no per il ritiro dell'aggressore 
dal Kuwait e.nello stesso tem
po contro l'escalation della 
guerra. E naturalmente conta* ' 
le minacce verso'Israele. Non ' 
c'è 'contraddizione,.non ci &',1, 
ve essere. Certo, non si può Im
pedire che ci siano parole 
d'ordine semplicistiche o an
che sbagliate, ma da tutte le di
scussioni con i protagonisti del 
movimento si ricava chiara 
l'impressione che essi sappia-

. no che la situazione odierna è 
diversa da quella del tempo 
della guerra nel Vietnam, che 
il giudizio deve, essere molto 
più differenziato. . 

La proposta di unlnierra-
zlone delle ostilità perverto-
care se esiste Io spazio di 
una soluzione non multare, ' 

, che ora viene dal paesi ma-
ghrebinl, era Mata formala- -
ta, giorni fa, anche dal presi
dente della Spd Vogete ha 
ricevuto molte critiche... 

Karsten 
Volgt 

propria disponibilità a ritirarsi 
dal Kuwait, le ostilità potranno 
essere sospese. Anche In que
sto caso non ci può essere al
cun «automatismo» nella conti
nuazione della guerra. Ora co
me ora si tratta di vedere se esi
ste qualche possibilità di otte
nere il ritiro, se per esemplo l'i
niziativa dei paesi arabi può 

portare a qualcosa, se effettiva
mente una tregua può estere 
realizzata. L'alternativa 6 tra il 
silenzio della diplomazia fin
ché le armi non avranno anni
chilito l'Irak e il tentativo di ri
durre nella dimensione e nel 
tempo le sofferenze della gen
te, sforzandosi anche adesso 
di trovare la via della diploma-

:*„X;«f E^Mf 

Leoluca 
Orlando 

rtcolosa dopo l'unificazione, 
sta tenendo un comporta
mento molto responsabile. ' 
Questo è un patrimonio che 
rischia di andare distrutto sot
to le bombe, distrutto insieme 
agli uomini e alle cose. 

D governo Italiano ha già di-

In un suo romanzo, «n ladro 
e I cani», lei scrive: «Un uo
mo può escogitare un plano 
particolarmente malvagio e 
perseguire cocciutamente i 
suol fini. Ma proprio perchè 
I tuoi fini sono malvagi e 
crudeli, si disorienta, perde 
U controllo di sé, resta Iner
te e si arrende. E qui che ve
diamo il segno di una giusti
zia superiore». Quest'uomo, 
secondo lei, può essere Sad
dam Hussein? Occorrerà 
aspettare il «segno di'una 
giustizia superiore» per ve
dere la fine di questa guer
ra? 

La giustizia divina alcune volte 
si realizza attraverso le mani 
degli uomini. Naghib Mahfuz 
ha riflettuto a lungo prima di ri
spondere. 

mostrato di 
ce di un gesto di mediazio
ne forte e autonomo. Chi 
parla di soluzione pacifica 
sembra anzi uà nemico del
lo Stato e un servo di Sad
dam. Come se ne esce «Do
ra? 

Ma al punto in cui sono le co- -^ 
se sarebbe tollerabile una _ 
soluzione per cui 11 Kuwait J 
viene liberato ma Saddam. 
Hussein resta al potere? In 
che situazione si troverebbe 
Israele? MI sembra dlventa-

; •• toqoesto,ormai, Il cuore del Q 
./.problema. ^-j~ f 0 . 
. Intendiamoci lo non sono sta-,n 
to per niente contento quando x 
Saddam Hussein è andato'àH' 
potere e non soffrirei certo se '•> 
ne venisse scalzato. Ma questo '1 
non è l'obiettivo delle risolu- 5, 
zioni dell'Orni. È probabile e si .v 
può sperare che se sarà co- " 
stretto a lasciare il Kuwait il dit
tatore verrebbe rovesciato. Sa-

. rebbe una buona cosa, pur se 
non eliminerebbe certo il pro
blema. Il diritto all'esistenza e d 
alla sicurezza di Israele non lo -d 
discute nessuno. Per noi fi-a 
chiaro che nel Medio Oriente -s 
deve essere trovato un assetto s 
che garantisca questa sicurez- « « 

. za. la quale non esisterà finché ?> 
esisteranno missili, o verranno -3 
prodotti missili, che minaccia- >n 
no Israele. La soluzione non"* 
può che prevedere un serio si- ^ 
stema di controllo degli arma- •? 
menu. La tregua nella guerra '-'* 
attuale non è certo la stessa '" 
cosa che questo ordine futuro. -' 
La tregua sarebbe solo l'inìzio *_• 
di un processo che dovrebbe d 

portare a quell'assetto. -" 

• • v i 
• :b 
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Con la politica intelligente. ,-
Dobbiamo capire che questa « 
guerra rischia di diventare un j 

' conflitto senza fine tra mondo ì. 
arabo e la confinante Europa. 
Un esito devastante, ormai. 
prevedibile, cancellerebbe il r 
molo della vecchia Europa, » 
che dimostrerebbe dì essere 
Incapace di svolgere una fun
zione verso gli arabi, vèrso 
Israele e verso i palestinesi. 
Sarebbe la sconfìtta di decen-s 
ni passati a ricucire paziente-,,; 
mente i guasti causati da se-^r, 
coiari guerre di religione e di;* 
interesse. Altro che pacifismo.,-; 
idiota e inconcludente, altro-c 
che nemici dello Stato. I nemi- _»> 
ci di questo Stato sono altri. ' <; 

A chi si riferisce, in portico- '•* 
;. lare? • • •••••" 

A chi pensa di usare questa',1? 
guerra per coprire la crisi di j* 
democrazia che in questo" 

. paese è sempre più grave. C'è ,fj 
uno scarto fortissimo fra la 5 
classe di governo e la gente, ^ 
anche sulla questione della.,J 
guerra. Non siamo nel 40, gli _,_, 
uomini e le donne di questa.,-
Italia non la vogliono. Ho l'irn- -^ 
pressione che l'aria di condii-^ 
to, cosi doffusa dappertutto,^ 
accentui I tratti di regime pre- -^ 

' senti da qualche temponella—. 
nostra classe di governo. ^ 
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NEL MONDO 

Vertice Bush-Gorbaciov 
«Slittamento diplomatico» 
per il summit Usa-Urss 
fissato a l i l i febbraio? 
• I WASHINGTON. Il summit ' 
tra Bush e Gorbaciov, previsto 
per lebbraio, sarà torse desti
nato a tempi migliori. Un rinvio 
del nuovo vertice di Mosca è 
più che probabile alla luce del
ia contingenza internazionale. 
Il «commander in chief» dell'e
sercito statunitense. Bush, do
vrebbe trovarsi a Mosca tra l'I 1 
e il 13 febbraio, nel periodo in 
cui potrebbe scattare l'inter
vento terrestre degli americani. • 
E difficile che il presidente Usa 
decida di lasciare il comando 
delle operazioni in una fase 
cosi delicata. Fonti anonime 
della Casa Bianca dicono che 
Bush, comunque, sarebbe pro
penso a far slittare il summit, 
ma non vorrebbe «indebolire» 
Mikhail Gorbaciov. Oggi sbar
cherà a Washington il nuovo 
ministro degli Esteri sovietico 
Aleksandr Biessmertnykh che 
si incontrerà con il segretario 
di Stato James Baker Largen
te «briefing» Ira i due responsa
bili della politica estera di Usa 
e Urss riguarderà anche il pros
simo vertice. Dalle conversa
zioni potrebbe scaturire l'ac
cordo per un rinvio indolore. 

Le maggiori opposizioni al 
summit, per Bush, vengono dal 
Congresso americano. La stra
grande maggioranza dei sena
tori e dei deputati vorrebbe 
che il presidente, optando per 
il rinvio, lanciasse un segnale 
di dissenso per l'approccio del 
Cremlino ai problema Baltico. 
L'altro ieri al Senato, con 99 
voti a zero, è passata una riso
luzione in cui si chiede a Bush 
di esercitare «pressioni econo
miche» sull'Urss come rappre
saglia per il sangue versato a 
Vilnius e a Riga. Il presidente ' 
della Banca Mondiale, inoltre, 
l'americano Braber Conable. 
ha già prontamente sospeso i 
progetti di «assistenza tecnica» 
a favore dei sovietici. Bush 

sembra cedere agli umori in
terni, ma vorrebbe offnre a 
Gorbaciov una carta diploma
tica Un compromesso potreb
be essere l'annuncio che il ver
tice viene rinviato «per decisio
ne reciproca» tenendo conto 
di «fattori molteplici» (guerra, 
situazione nel Baltico, anda
mento delle trattative «Start»). 

Guerra permettendo, attual
mente il presidente americano 
avrebbe moltecarteda giocare 
in un summit con Gorbaciov. Il 
vertice potrebbe sancire la 
conferma che nell'alleanza 
ami-Saddam i due Grandi so
no perfettamente in sintonia. 
Ma Bush, avrebbe buon gioco 
anche sulle questioni baltiche. 

Il piatto forte dell'incontro 
restano i negoziati «Start» per il 
disarmo nucleare-strategico. 
Per raggiungere questo obietti
vo da lunedi al dipartimento di 
Stato delegazioni delle due su
perpotenze stanno lavorando 
per perfezionare gli ultimi det
tagli. 

Sui tempi della firma dello 
•Start», in questo momento, 

?[locano soprattutto fattori po
nici più che militari. Sotto la 

spinta del Congresso, una par
te degli uomini di Bush vorreb
be che si prendesse tempo. 
Qualcuno solleva dubbi sul ri
spetto rigoroso del trattato 
•Cle» sul disarmo convenzio
nale da parte di Mosca. Perchè 
affrettarsi allora con lo «Start»? 

La seconda scuola di pen
siero sostiene invece la posi
zione opposta. La tesi poggia 
sull'ipotesi di un possibile ag-

Savarsi del problemi dell Urss, 
in uno Stato «disintegrato» -

come definiscono II futuro del
l'Unione Sovietica alcuni os
servatori americani - sarebbe 
difficile per gli Stati Uniti chiu
dere i contenziosi riguardanti il 
controlio degli armamenti. 

Dal primo febbraio militari 
utilizzati per la vigilanza 
nelle maggiori città 
Hanno deciso Pugo e Jazov 

Una nota per tranquillizzare 
l'opinione pubblica: 
«Evitare le insinuazioni» 
Discussione aspra nel Pcus 

Pattuglie annate a Mosca 
«Solo una misura contro la criminalità» 

Dal primo febbraio pattuglie armate per le vie di Mo
sca e delle principali città dell'Urss. Per la prima vol
ta verrà utilizzato l'esercito nella vigilanza cittadina 
insieme alle forze di polizia dei soviet municipali. 
L'azione decisa dal ministro dell'Interno, Pugo, e 
della Difesa, il maresciallo Jazov. In un comunicato 
si invita ad evitare «insinuazioni» sul provvedimento: 
l'obiettivo è la lotta contro la crescente criminalità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. All'insegna delle 
nuove parole-chiave della pe-
restrojka - «ordine e disciplina» 
se si vuole la stabilità del paese 
- dal prossimo primo febbraio 
le principali città dell'Urss, a 
cominciare da Mosca, verran
no pattugliate da formazioni 
miste di poliziotti e militari del
l'esercito. 11 ministero dell'In
terno, diretto da Boris Pugo, ed 
il ministero della Difesa, guida
to dal maresciallo Dmilrij Ja
zov, hanno deciso di unire le 
proprie forze per meglio con
trollare il paese. Si tratta di una 
novità assoluta, anticipata ieri 
dall'agenzia indipendente In
terfax e confermata a tarda se
ra dal telegiornale nel corso 
del quale è stato letto un lungo 
comunicato. L'obiettivo di
chiarato della Imminente su-
pervigilanza a Mosca, nelle ca
pitali delle repubbliche, nei ca

poluoghi regionali e provincia
li, negli insediamenti industria
li, è quello di una lotta più ser
rata contro la crescente 
criminalità. E si mette in guar
dia dalle «insinuazioni» sul 
provvedimento: chi le farà - si 
afferma nel comunicato - può 
essere considerato soltanto 
uno che ha scopi oscuri. 

È la prima volta che I militari 
verranno utilizzati insieme ai 
poliziotti delle «milizie» locali 
nelle azioni di «mantenimento 
dell'ordine». Le pattuglie sa
ranno permanenti e agiranno 
anche nei giorni festivi. Le 
squadre saranno dotate di ar
mi da fuoco, di vetture blinda
te, al fine di poter tenere testa 
alla criminalità in aumento. 
«C'è una crescita dei delitti più 
gravi, audaci e cinici - dice il 
testo - si registrano aggressioni 
ai funzionari del ministero, gli 

assalti a edifici militari e alle fa
miglie dei poliziotti». Tutto 
questo ha spinto i due ministe
ri ad assumere un provvedi
mento eccezionale che entre
rà in vigore tra una settimana. 
Le pattuglie miste agiranno an
che laddove vi sono forti con
centramenti di truppe, impor
tanti accasermamenti, posta
zioni logistiche che necessita
no una più attenta vigilanza 
stando ai rapporti che giungo
no quotidianamente ai mini
steri. 

Il pattugliamento comincerà 
al calar della sera e c'è già da 
immaginare le città presidiate 
in ogni angolo, i controlli a 
tappeto sui passanti e sul traffi
co automobilistico. L'ordine 
prevede anche di tenere pron
ti, nei distaccamenti, dei «grup
pi di intervento» autotrasportati 
per ogni evenienza. Lo scopo è 
la «protezione di ogni singolo 
cittadino», garantire di più la si
curezza minacciata ogni gior
no che passa. 

Prima che venisse letto il co
municato, il ministro dell'Inter
no è stato intervistato dallo 
speaker del telegiornale «Vre-
mi|a» per un aggiornamento 
della situazione in alcune re
pubbliche. Il ministro Pugo 
non ha fatto alcun cenno alla 
formazione delle pattuglie ar
mate nelle città. Si è premura-

Nella capitale lituana gli arresti dopo una sparatoria 

A Riga l'addio alle vittime del raid 
Vilnius, fermati funzionari del Parlamento 
Decine di migliaia di persone hanno accompagna
to, a Riga, il funerale delle vittime del raid del £0 
gennaio. A Vi!nius"urta'ffuova azione militare: sei 
Funzionari del Parlamento-sono stati arrestati, dopo 
una sparatoria. Il «Comitato di salvezza nazionale li
tuano» si scioglie in omaggio alla richiesta del presi
dente Gorbaciov di affrontare per via politica i con
flitti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

IOLANDA BUPAUNI 

• i RIGA. «Dio, la tua terra 
brucia». L'oratorio scritto dal 
poeta Andrls Eglitis, nel 1944. 
accompagna la processione di 
popolo che viene a porgere 
l'ultimo saluto alle «vittime del 
tenore del 20 gennaio», Dall'a-
pside dell'Aula magna dell'U
niversità di Riga si riversano le 
note della musica nazionale 
lettone. I corpi di tre delle 
quattro vittime del raid degli 
Omon (i «berretti neri» del mi
nistero degli Interni sovietico) 
sono esposti dalle 9 dei matti
no In quest'aula, adagiati In 
bare ricoperte di reso marro
ne. Il corpo di Cononovic, il 
poliziotto bielorusso che nella 
notte di domenica era di guar
dia ne) parco, nelle vicinanze-
dei quale si è svolta la sparato
ria, sarà sepolto in patria. Re
sta a Riga I altro poliziotto uc
ciso, Kononenko, di nazionali
tà russa, di scorta quella sera al 
presidente lettone Corbunov. 

Si trovava, con il presidente, 
nell'albergo di fronte al mini
stero degli Interni. Ed è corso 
fuori quando le mitragliette 
hanno cominciato a sparare. 
Accanto alla sua, le altre due 
bare, quella di Andns Slaplksh. 
il cameraman rimasto ucciso 
mentre-filmava gli eventi, e 
quella dello studente Edijs 
Riekstinsh. Ai lati dell'apside. 
donne noi costumi nazionali 
con piccole candele accese fra 
le mani, ricordano, il viso in
corniciato da cuffiette bian
che, dei quadri fiamminghi 
FUori, intomo all'edificio del
l'Università, la gente aspetta di 
poter entrare. Portano rametti 
di abete e ciclamini cremisi e 
bianchi, come i colori della 
bandiera nazionale. Poco pri
ma dell'una, arriva Anatollj 
Corbunov, poi, fra due al! di 
folla, si apre il corteo funebre 
verso il monumento della li
bertà. La folla, decine di mi

gliala di persone, si stringe in
torno al piccolo palco sotto il 
quale sono postele bare. Una 
selva di bandiere delle Repub
bliche del Baltico, una bandie
ra americana, nessun segno di 
presenza dello Stato sovietico. 
Eppure, fra la gente raccolta 
intomo alle vittime del 20 gen
naio, si sente parlare non solo 
il lettone ma anche il russo. In 
divisa, il viceminlstro degli In
terni, Peteris, ricorda i due po
liziotti morti. C'è qualcosa di 
simbolico, dice, nel fatto che 
•due non lettoni siano morti in 
difesa dell'indipendenza del 
nostro popolo». Al nome della 
Unione dei cineasti dell'Urss. 
in ricordo del cameraman uc
ciso, parla il regista Khudona-
zarov, tagiko. «Di fronte alle 
barricate erette in difesa del 
vostro Parlamento - esclama -
porto la solidarietà di tutu i de
mocratici». Ricorda che nel 
febbraio dello scorso anno, 
anche in Tagikistan sono stati 
repressi i moti nazionali. La 
mescolanza di popoli che è 
frutto della storia sovietica, si 
ripete in questa espressione di 
solidarietà che viene da tanto 
lontana Quanto è profondo, 
viene da chiedersi, il movi
mento democratico, e quanto 
capace di vincere I nazionali
smi estremisti e gretti? Prende 
la parola il primo ministro 
Codmanis: «Abbiamo subito la 
violenza del centro ? afferma -. 

1 Non hanno diritta all'esistenza 
organizzazioni criminali come 

, quella che ha messo in atto la 
' provocazione del 20 gennaio». 
Dobbiamo mostrare al mon
do, continua, che «siamo in 

' grado di prendere la via demo
cratica». Salgono sul palco, 
uno dopo l'altro, un pastore lu
terano e il capo della Chiesa 
ortodossa di Riga, Abascek. 
•La Chiesa - afferma quest'ulti
mo - non fa politica, non co
nosce confini geografici ed et
nici, ma quando scorre il san
gue deve dire la sua parola». Il 
discorso più duro lo fa il rap
presentante della Lituania, Ka-
zimiros Moteka, vice di Vitau-
tas Landsbergis. Addossa tutta 
la responsabilità di ciò che è 
accaduto sul Pcus. «Vi è un so
lo uomo - afferma - che con
trolla l'esercito, lo Stato, il par
tito». Incita a combattere con
tro «il terrore del fascismo ros
so». Il fanatismo delle sue pa
role contrasta con il clima di 
questa cerimonia laica sugge
stiva e pacifica. La determina
zione è l'altro sentimento per
cepibile nei discorsi ufficiali e 
in quelli della gente semplice. 
•Hanno ucciso alcuni per spa
ventare migliaia - dice Jury) 
Podnteks, regista - ma noi sia
mo qui ed èli momento di de
cidere da che parte stare, di 
scegliere di morire per la liber
tà», Da Vilnius, intanto, giunge 
la notizia di una nuova azione 

armata dell'esercito. Sei fun
zionari del Parlamento sono 
stati sequestrati, ieri pomerig
gio, e portati nell'insediamen
to militare a Nord della città: 
due di loro stavano viaggiando 
verso la città di Kaunas, per 
servizio, quando sono stati 
bloccati da una sventagliata di 
colpi di armi automatiche. 
Uno è riuscito a fuggire, anche 
se ferito ad una gamba, il se
condo è stato fermato. Altri 
cinque funzionari, comunica il 
Parlamento lituano, sono stati 
bloccati più tardi, mentre ten
tavano di recuperare le mac
chine abbandonate dai due 
funzionari arrestati nella prima 
azione militare. Tre giornalisti 
britannici, anche loro fermati e 
poi rilasciati, hano raccontato 
che alcuni dei fermati sono 
stati picchiati. Nonostante ciò, 
comincia a farsi sentire anche 
a vilnius, l'atteggiamento nuo
vo del potere centrale, deter
minato dalla dichiarazione di 
Gorbaciov che invita a risolve
re i conflitti sulla base della 
trattativa politica. Il «Comitato 
di salvezza nazionale» della Li
tuania ha dichiarato di aver 
posto fine alla propria attività.' 
Ne riferisce il telegiornale pan-
sovietico Vremija. che ha gli 
avvenimenti del Baltico come 
prima notizia. Anche questo è 
un segno del mutamento di at
teggiamento dei poteri centra-

De Mchelis: «La crisi del Baltico 
non va risolta con l'uso della forza» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tra ROMA. Il prudente atteg
giamento del governo italia
no nei confronti del conten
zioso che oppone i popoli e I 
governi delfe Repubbliche 
Baltiche all'Urss è stato con
fermato ieri mattina dal rap
porto con cui il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis ha 
risposto ieri alla Camera alle 
questioni poste da tutti i 
gruppi di fronte alle dram
matiche vicende culminate 
nell'uso delle armi da parte 
delle truppe sovietiche non si 
ancora da chi autorizzate al 
ricono alla violenza. De Mi
chelis ha ammonito il potere 
centrale dell'Urss: «I proble
mi che derivano al governo 
sovietico dalle spinte Indi
pendentiste devono essere ri
solti con il libero confronto 
politico e non con l'uso della 
forza». Ma ha anche invitato 1 
governi lituano, lettone ed 

estone ad •evitare di cadere 
"in eccessi provocatori che 
giustifichino l'uso della for
za». E, nell'ancorare l'iniziati
va italiana all'azione della 
Cee, ha in sostanza ipotizza
to la subordinazione di alcu
ne iniziative di cooperazione 
già in esecuzione (ma non 
quelle che si traducono in 
aiuti alimentari) al rispetto 
dei diritti umani nel Baltico. 

Sarebbe un grave errore 
far mancare gli aiuti e bloc
care gli accordi di coopera
zione, gli ha replicato il ca
pogruppo Pei nella commis
sione Esteri di Montecitorio, 
Germano Mani. Non solo 
non aiuterebbe il processo di 
democratizzazione (tanto 
più che «la crisi della pere-

' stroika è già gravissima e ri
schia di travolgere tutti»), ma 
•farebbe il gioco di quanti al

l'interno dell'Urss operano 
per un ritorno al passato e 
per arrestare le riforme, e al
l'esterno lavorano per bloc
care il processo di disarmo 
avviato con gli accordi di Pa
rigi». Qui sta per I comunisti 
anche una responsabilità 
èprecisa dell'Occidente: im
pegnati nella politica di guer
ra nel Golfo, «i governo occi
dentali hanno trascurato o 
sottovalutato quel che avve
niva all'Est», mentre invece 
proprio oggi è necessario un 
impegno maggiore dell'Eu
ropa e iniziative politiche del 
suoi governi. 

Mani aveva per prima co
sa rinnovato la solidarietà del 
Pei ai popoli del Baltico e ai 
loro organi di rappresentan
za popolare: •Esprimiamo 
una condanna senza atte
nuanti nei confronti delta re
pressione militare, e chiedia
mo che cessi la repressione e 

riprenda il dialogo per la so
luzione dei problemi di quel
l'area». Anche se «non spetta 
a noi indicare le soluzioni 
per le aspirazioni di autono
mia e indipendenza dei po
poli delle tre repubbliche, 
dobbiamo pretendere che il 
confronto stia dentro la Carta 
dell'Onu e gli accordi di Hel
sinki, e si svolga nel pieno ri
spetto dei diritti umani fon
damentali tra cui il diritto di 
autodeterminazione dei po
poli affermato anche nella 
proposta di "trattato dell'U
nione"». 

Sull'analisi e sul cauto giu
dizio di De Michelis una so
stanziale convergenza degli 
altri interpellanti, missini 
esclusi naturalmente che 
hanno sollecitato la sospen
sione immediata di tutti gli 
aiuti all'Urss. Cosi che men
tre il liberale Paolo Battistuzzi 
ha battuto sul tasto della «ne

cessaria gradualità» del pro
cesso in atto nel Baltico, il re
pubblicano Mauro Dutto ha 
sottolineato l'opportunità di 
incisive iniziative politiche 
perchè «non prevalga in Urss 
la nuova nomenklatura con
servatrice». E se è parso che il 
socialista Agostino Marianet-
ti prendesse in qualche mo
do le distanze dall'ipotesi De 
Michelis di una sospensione 
di accordi di cooperazione 
(«puntare sull'arma dell'ini
ziativa politica e diplomati
ca»), il socialdemocratico 
Paolo Bruno è andato anche 
oltre: «L'errore più grave sa
rebbe quello di contrapporre 
alla politica sovietica nel Bal
tico una politica di sanzioni. 
Dal momento che il punto 
debole dì Gorbaciov è la si
tuazione economica, l'arre
sto degli aiuti all'Urss com
prometterebbe il processo di 
democratizzazione». 

to, invece, di assicurare che, in 

reiterale, nei primi giorni del 
1 la situazione «appare più 

calma» rispetto all'anno scorso 
quando nella pnma parte del
l'anno vi furono mille morti e 
molti feriti negli scontri interet
nici. Nel Prebaltico, secondo 
Pugo, la situazione si sta «stabi
lizzando», a Vilnius una parte 
delle truppe si sta mirando e n-
mangono solo quelle del mini
stero dell'Interno cui spetta il 
controllo di alcuni obiettivi. E 
anche Riga sarebbe «molto più 
tranquilla» delle ultime ore an
che se la preoccupazione de
gli abitanti, ha ammesso il mi
nistro, non è cessata. Pugo ha 
anche convenuto che nella ca
pitale della Lettonia vi è un di
spiegamento esagerato di 
truppe: «La gente deve avere 
garanzie - ha sostenuto il mi
nistro - essere certa che non 
verrà utilizzata» per manifesta
zioni di forza. Il ministro ha ri
cordato, poi, la condizione del 
Caucaso, in particolare della 
regione del Nagomo-Karaba-
kh dove «si continua a sparare» 
da un lato e dall'altro, da parte 
armena e azerbagiana. 1 morti 
e 1 feriti non si contano e Pugo 
ha nuovamente detto, ma ge
nericamente, che «vanno pre
se tutte le misure» per farla fini
ta. 

Il Pcus ieri sera, dopo una 

riunione della segreteria, si è 
occupato del clima non certo 
usuale che spira nel paese. In 
un comunicato, la segreteria 
ha sostenuto che c'è in corso 
un tentativo di «propinare alle 
masse l'idea di una rivolta con
servatrice, la rinuncia delle au
toma centrali alle riforme eco
nomiche e democratiche», ma 
anche «provocazioni» in modo 
da costringere il potere a 
«prendere misure dure». Per il 
Pcus, la «difesa della perestroi-
ka non può essere separata 
dalla difesa del presidente del 
paese». Questa sottolineatura è 
rivelatrice di una discussione 
acuta in corso nelle ultime set
timane dentro il partito. Il co
municato dice che l'attacco a 
Gorbaciov, sul giornali ma an
che dalle tribune del parla
mento, tende a favorire ('«eco
nomia sommersa» e I «nuovi 
padroni della vita» e, pertanto, 
è possibile un attacco alla de
mocrazia. Ma la necessità di 
•difendere il presidente» è si
gnificativa dopo la presa di di
stanza di Gorbaciov dai fatti 
tragici del Baltico. La dichiara
zione letta martedì scorso da 
Gorbaciov sarebbe stata vista e 
limata più volte pnma di esse
re letta dal presidente. E, a 
quanto pare, erano molte le 
versioni originariamente pro
poste. 

Allarme in Croazia 
Movimenti di truppe 
Il presidente Tudjman 
incontrerà Milosevic 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA. Allarme in tutta 
la Croazia dopo l'annunciato 
intervento dell'armata popola
re qualora il governo di Zaga
bria non ottemperi all'ordinan
za della presidenza federale 
sullo scioglimento delle forma
zioni paramilitari e la conse
gna delle armi. Il Sabor croato, 
il parlamento repubblicano, si 
è nunito len In sessione straor-
dinana su invito del presidente 
Franjo Tudjman. Alla seduta 
partecipano tutte le forze poli
tiche ad eccezione dei deputa
ti del partito democratico ser
bo capeggiato da Jovan Ras-
kovic. Franjo Tudjman, eletto 
da una coalizione di destra, ha 
sottolineato che in Jugoslavia 
et sono delle forze che voglio
no trar profitto dalla crisi del 
golfo e da quella del Baltico 
per stravolgere gli ordinamenti 
democratici sorti dalle prime 
elezioni libere. Il presidente 
croato Franjo Tudiman, nel 
pomeriggio, si è quindi recato 
a Belgrado per incontrare il 
suo collega serbo, Slobodan 
Milosevic, nel tentativo di tro
vare una base d'intesa che 
porti al superamento della cri
si. Se questo incontro dovesse 
fallire per la Croazia, e per la 
stessa Slovenia, non ci sarebbe 
altra alternativa che il distacco 
dall'attuale federazione. La 
Croazia, d'altra parte, è pronta 
a rintuzzare qualsiasi interven
to estemo a costo anche di 
una prova di forza. In questo 
braccio di ferro con il governo 
federale di Ante Markovic, Za
gabria fissa alcuni punti fermi. 
Il primo riguarda le leggi fede
rali che saranno applicate in 
Croazia soltanto nel caso non 
siano in contrasto con la costi
tuzione repubblicana. Il gover
no, inoltre, si assume tutte le 

responsabilità relative all'ar
mamento delle unità regolari e 
di riserva nonché dei reparti 
speciali di polizia. E qui sta il 
nodo della discordia Belgra
do, infatti, ntiene illegale la for
mazione di reparti armati non 
soggetti al comando dell'ar
mata popolare. L'ordinanza 
della presidenza federale, non 
molto chiara a questo proposi
to, a seconda degli interlocuto
ri è letta in mòdo diverso e 
contrastante. Per la Croazia i 
reparti armati sono quelli serbi 
della zona di Knin, mentre per 
l'armata popolare sono tutti 
quelli sorti lo scorso anno e 
sottoposti al comando dei mi
nisteri della difesa repubblica
ni. L'intervento dell'armata 
quindi disarmerebbe Croazia e 
Slovenia e favonrebbe quanti 
puntano sull'assetto federale e 
su un forte governo centrale 
Vale a dire farebbe 11 gioco del
la Serbia. L'armata popolare, 
secondo fonti di agenzia, 
avrebbe intanto intensificato le 
propne manovre in Croazia e 
in particolare a Karlovac, men
tre si segnalano spostamenti di 
reparti in pieno assetto di guer
ra nella zona di Osiek e in Sta-
vonia. 11 vertice federale di lu
nedi dovrebbe quindi essere 
l'ultima occasione per avviare 
a soluzione la crisi iugoslava. 
Da registrare, Intanto, che an
che la Macedonia ha procla
mato la propria indipendenza. 
I presidenti della Bosnia Erze
govina e del Montenegro, Alija 
Izetbegovic e Momir Bulatovic, 
in un incontro a Sarajevo, han
no lanciato un appello perchè 
si arrivi ad uno sbocco positivo 
della crisi. Milan Kucan, presi
dente della Slovenia, infine og
gi sarà a Sarajevo per vedere il 
suo collega Alila Izetbegovic 

AGRICOLTURA: idee per il 
Partito democratico della sinistra 

Come è nolo un gruppo di postine impegnate ava
rio titolo e di (Sveno orientamento Ideale, ha avvialo 
da tempo una riflessione sui profondi mutamenti che 
stanno Interessando ri mondo agricolo nella sua di-
mensione nazionale ed internazionale 

L'obiettivo di realizzare una nuova organizzazione 
politica ddiasinislra ha sollecitalo una parte di esse a 
lavorare ad un progetto di lungo periodo in grado di 
coinvolgere tutu coloro I quali, donne < uomini, forze 
produttive e Intellettuali Intendono misurarsi da vicino 
con il governo della trasformazione della società e del
l'economia, con particolare riguardo al sistema agro-
irriuslnateeambtentale. 

Il documento qui presentato, suscettibile di ulteriori 
sviluppi, nasce dall'esigenza di enucleare gli clementi 
che connotano un moderno approccio ai problemi 
dello sviluppo agricolo sia per segnalare al partito in 
via di costituzione l'esigenza di assumere un modo 
niXMjdl rapportarsi ad e i » , sia per realizzare un autò
nomo strumento di Marnazione ed elaborazione In-, 
tomo al quale aggregale un ano di interessi e consensi 
pW ampio di quello tradizionale. 

La discussione e il confronto che sono siati alla base 
di questa prima riflessione hanno voluto assumere le 
diverse sensibilità che rispondono alla globalità degli 
aspetti che definiscono l'attuale «niestione agraria». 

Con questo stesso intento, inolile, e stata avviata una 
autonoma elaborazione di un gruppo di donne che, 
ccràMdendo gli obiettivi del documento slesso, han
no Individualo alcuni temi di riflessione, rispetto ai 
c ^ la specificità dd contributo delte don ne costitui
sce tmlattoreo>tennlrianre di anixhliivento. 

Su questa base si vuole aprire un confronto per co
struire con tutte le forze disponibili un progetto ed 
un'azione rispondente alle esigenze di rinnovamento 
del mondo rurale oggi In profonda crisi e, pM comples
sivamente, atte aspettative diffuse nella società civile 
per condizioni di vita e di lavoro rispettose dell'avvini-
re dette future generazioni 

Caria Balbutiti. Musino BeBotì. Antonio Catene. 
Gknpo Celti, Tito CotKx. Michele De Btntdictis. Gui
do Fabiani Walter Canapini. Angelo Lana. AngebUi-
ni. noia Ortensi. Callo Pigioni, Alio Rossi, thicelk) 
Stanili, Chicco festa, Ernesto Tucani 

Piattaforma 
di intenti-AREA 

La scelta di dare vita ad AREA nasce dalla unpiescln-
dibile necessità di adeguare la riflessione e Intervento 
di politica economico-sociale alla dimensione globale 
che ha assunto il problema agricolo nel mondo di oggL 

L'evoluzione (M'assetto mondiale con la necessita 
di pifl equi rapporti Nord-Sud, l'unificazione del vec-
eh» Continente ed I nuovi rapporti con l'Europa orien
tale. Impongono un concetto di sviluppo sempre più 
Incentralo sulla interdipendenza. Saltano nei fatti i 
meccanismi e la cultura neoprolezlonlstl che hanno in-
formalo in questi decenni le politiche dei paesi svihip. 
pati. Sul fronte agricolo si va imponendo la necessiti di 
una strategia alternativa centrata sull'abbandono degli 
obiettivi quantitativi, che lasci spazi produttivi adeguali 
al Terzo mondo ed al suo miliardo di poveri. Tale stra
tegia e fondamentale per contribuire ad attivare un 
trend espansivo In molli di questi paesi, che risolva non 
solo I problemi alimentali, ma pio complessivamente 
quelli dell'lridebkamento estero, del freno dei flussi mi
gratori e detto stesso consolidamento detta democra
zia. 

La rottura degli equilibri ambientali in sempre piti 
vasti tenitori del mondo, spinge in direzione di un pro
cesso di profondo rinnovamento qualitativo delle poli
tiche agrarie dei paesi Industrializzati L'idea della so
stenibilità detto sviluppo avanzala dalle Nazioni Unite 
va tacendosi strada ed e ormai diffusa la coscienza che 
se si vuole mantenere per le generazioni a venire la 
possibilità stessa di rinnovare le condizioni da cui di
n o t a l a produzione agricoM necessario garantire 

sin da oggi la fertilità dei suoli, la potabilità delle acque, 
la conservazione del capitale genetico di piante ed ani
mali 

Il governo dei processi economici condizionati dai 
fenomeni di Interdipendenza dello sviluppo e dai vin
coli di salvaguardia dell'equilibra) ecologico, implica 
grandi mutamenti di carattere lecnico-scienuTico ed or
ganizzativo e di natura sociale, ma richiede anche una 
più avanzata forma di democrazia economica. Si traila 
intatti di dirigere I processi economici attraverso un 
ampio processo di partecipazione e di non lasciare 
quindi che siano regolali da obiettivi ed Interessi di po
chi per una produzione e produttività al di sopra di tot-
toe di tutu 

E su questo terreno, fatto di vincoli ma anche di 
grandi potenzialità, che AREA si propone di rilanciare 
il dibattito sulla questione agraria. Intesa m una nuova 
e più complessa accezione di sistema agro-alimentare 
e ambientale. 

Per questo, si propone come strumento di IrJorma-
ztone e sede di confronto e dibattito noncht di elabo
razione per lutti coloro 1 quali, donne ed uomini forze 
produttive ed Intellettuali di diverso orientamento idea
le, siano animati dalla volontà di contribuire alla elabo-
razione di un progetto di profondo rinnovamento del
l'agricoltura del paese 

In altri termini AREA intende realizzare una aggre
gazione politico culturale con l'obiettivo di fare dell'in-
lero sistema agroaliroentare e ambientale un elemento 
qualificante di una strategia di rinnovamento e di svi
luppo dell'economia e delia società. 

AREA parte dal presupposto che per definire e dare 
concretezza al progetto di rinnovamento ed atte sue fa
si di passaggio, sono necessari ricerca, analisi appro
fondimenti ed elaborazione Per questo, prospetta ri
flessioni e confronti su una serie di questioni chiave 

a) se la compatibilità ambientale deve diventare un 
nuovo •(attore di produzione», e sostanziale definire 
nuove regole del gioco e nuovi strumenti di politica 
economica per il sistema agro-alimentare. In una visio
ne dello sviluppo altìnlemo della quale abbia premi
nenza l'irtlegrazlone tecnologia-ambiente, e necessa
rio infatti privilegiare il criterio della minimizzazione 
deD'uso delle risorse naturali e quindi mutare le coorti-
nate su a i oggi si fonda l'agricoltura della quantità e b 
sviluppo deUìrrfustrla di traslonnaziorie ad essa colle-
gata. Occorre individuare, a livello teorico, alternative 
alla funzione «utilitarista» del presente, affermando II 
valore sociale delle risorse nei tempo, definire nuove 
regole e strumenti di incentivazione e controllo, melte-
re a punto nuove tecnologie adottabili a Iwetto di setto
re e di sistema e realizzabili sotto 11 profilo economica 
In altri termini si tratta di approfondire in quale modo 
un nuovo rapporto tra agricoltura e ambiente possa co
stituire una grande opportunità per realizzare una di
versa relazione tra produzione ed innovazione, volta 
ad aprire una competitivita fondala su una strategia per 
la qualità che possa al tempo stesso essere leva di svi
luppo per l'Industria di ttasformazione alimentare na-
ztonale. Occorre anche venlicare come un processo di 
ricollocazione dell'agricoltura nell'ambito dello svilup
po sostenibile, possa conciliarsi con i processi di Inter-
nazionalizzazione dei mercati e delle imprese econ le 
spinte alla concentrazione industriale e distributiva; 

b) l'esigenza di innovare II difficile rapproto Ira il bi
nomio produzione-lavoro, da un lato, e ambiente-ri
sorse naturali, dall'altro, riporta con forza h campo la 
questione detta programmazione. Intorno a questo 
rapporto, intatti si snodano una serie di complessi pro
blemi la qualità e la sanità degli alimenti la partecipa
zione al mercato intemazionale con tutte le sue impli
cazioni, l'esigenza del mantenimento in loco di fasce 
di popolazioni In territori particolari, la dilesa dei valori 
storici e paesaggistici, I problemi più generali di assetto 
del territorio rurale e del suo rapporto con quello urba
no, le nuove contraddizioni sui mercato del lavoro ex-
traeomunltario, Il problema dell'adozione e del conr-
•ollo delle nuove tecnologie, le relazioni Ira Imprese e 
Ira queste ed il lavoro Questo Intreccio di problemi e 
ormai difficilmente gestibile con la tradizionale impo

stazione. C i oggi più che mal l'esigenza di una pro-
grammazione che non sia burocratica amministrazio
ne del settore (va per questo tra l'altro ripensalo il ruo-
loeleranzicfliclelMinislerodell'Agncc*ira).mache 
lo governi stabilendo un quadro di regole e criteri di 
comportamento generali entro il quale possano agirei 
vari soggetti Imprenditoriali, Istituzionali sociali 

e) nella sua attuafeecomplessa accezione, il settore 
primario * terreno di interessi e bisogni che vanno al di 
là dei soggetti che lo animano Od implica la necessità 
che si instauri una democrazia economica moderna 
che consenta di gestire in modo alto il rapporto tra pro
duzione lavoro, ambiente e natura. In questo contesto 
le forze sociali organizzale all'mlemo del settore, sono 
chiamale ad una profonda e radicale ricostruzione di 
unptopnonxilodirappiesCTtanzaerappresentauvttà 
pluralistica. In una chiave che non sia neo-corporaova, 
ma che esprima anche le esigenze dei soggetti non 
«storicamente» presenti che si trovano oggi colnvc* in 
un cosi grande processo di trasformazione e che riflet-
tono l'espandersi nella società di una coscienza ecolo-
gico-ambientale, come ha dimostralo il consenso con
fluito nella recente iniziativa referendaria: 

d) al centro di una strategia economica che voglia 
affrontare in modo nuovo il rapporto ainbiente-agricol-
tura, alimentazione-mercaio, vanno collocate le impre
se agricole e agro-alimentari singole, cooperative o as
sociare. Ciò pone tuttavia la o^estone*«irriedebba-
r » essere rideflmti I ruoli e le funzioni di tal imprese, 
affinchè possano essere soggetti propulsori di un pro
cesso di rinnovamento Occorre mlattl poter costruire 
un satana di Imprese eflldenle e competitivo che non 
svolga ruoli mascherati di sostegno del redditi (per H 
c^aie sostegrto vanno Individuate torme mirale di mter-
ventoacaratteresoclafe).omartenga<àcuWdispre-
co.ineirKinzaernanjinalltllnalmierminlsilralIadi 
affrontare tutte le questioni attinenti atto sviluppo di un 
sistema di Imprese In grado di stare sul mercato non 
colo in funzione del proprio volume di produzione, ma 
In forme anche originali e comunque in corenza con le 
nuove strategie produttive, che sia capace di recepire 
l'innovazione continua, di cottegara ad un organico si
stema distributivo, esprimendo una ottica imprendilo-
itale per creare una solida e consistente filiera agtoeU-
mentare, in un contesto in cui la produzione stessa do-
vrà rispondere ad un sistema più complesso di valori 
amNentaliecutoirali; 

e) rispetto al referenti sociali, particolare rilievo as
sumono le moderne questioni del lavoro dipendente, 
presente nel sistema agrcwlinwntare-lndustjtale. La 
funzione di operai e tecnici impegnali nell'attività del 
comparto ha storicamente assunto un carattere gene
rale ed t coincisa con una vasta e profonda fotta per il 
progresso, l'evoluzione e l'emancipazione dette cono». 
zkxii del lavoratori e del lavoro In agricoltura, con e » 
sviluppando una forte spinta alla trasformazione del si
stema. Questo caratstre si iicontermaog0 come cen
trale per un diverso sviluppo e per nuove politiche 
agrarie nel paese, per realizzare moderne e democrati
che relazioni sindacali tra le parti sodali SI tratta quin
di di approfondire le questioni relative alla funzione ed 
al contributo di nuove figure professionali che vanno 
affermandoli nel campo della difesa ambientale, di 
una agricoltura ecologicamente compatibile e di pro
duzioni di qualità. Si tratta pero anche di approfondire 
analisi ed elaborane sui problemi legati alla presenza 
di figure impelante nel lavoro precario e stagionale, 
sempre più diffuso e nel quale prevalgono le presenze 
femminili 

AREA ritiene che rapprofondUneitto detta cono
scenza e della riflessione su queste ed altre questioni 
che potranno essere prospettate, sia la condizione per 
poter individuare concretamente le linee di una chiara 
e riconoscibile strategia nlormatnce che renda (allibile 
e quindi credibile un progetto di profondo rinnova
mento dell'agricoltura. 

In questo modo e possibile rinnovare la stessa cultu
ra politica delle foce di sinistra e di progresso e rispon
dere alla crescente domanda di governo che emerge 
dalia socletàcivue. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Il dibattito nel Pei 
alla vigilia del congresso 
Ingrao: «Tutti dobbiamo 
innovare, ora i fatti...» 

Bassolino: «La minoranza 
non si limita ad accodarsi» 
Si discute di forma-partito 
e rispunta la scissione 

Confronto senza rete sul Pds 
Ma Napolitano avverte: «No cu^unaràriismo» 
Quale sarà la fisionomia organizzativa e politica del 
Pds? Ormai su questo si svolge il confronto nel Pei 
alla vigilia del congresso. La discussione sulla guer
ra ha riavvicinato minoranze e centro ma, avverte 
Ingrao, «tira bisogna vedere i fatti». Per Bassolino è 
sbagliato ipotizzare un semplice «allargamento del
la maggioranza». Napolitano contro «unanimismi». 
E intanto rispunta l'ipotesi scissionista. 

AIBKRTOLKISS 

••ROMA. Vlglliadlcontronto 
Intenso per Pei che si avvia al 
congressoda cui nasceri il 
Pds. Un confronto che avviene 
nei discorsi e nelle dichiarazio
ni pubbliche dei dirigenti im
pegnati nella campagna con
gressuale, e in un intrecciarsi 
di riunioni alle Botteghe Oscu
re, dove I leader delle tre mo
zioni e la commissione incari
cata di definire le proposte per 
lo statuto del nuovo partito so
no al lavoro per verificare la 
possibilità di un accordo - o di 
Indicare altrimenti i punti di 
dissenso - sulte caratteristiche 
fondamentali politico-organiz
zative della nuova formazione 

La novità nel dibattito inter
no è stata introdotta dall'Irru
zione della guerra nello scena
rio intemazionale e dalla con
seguente esigenza, avvertita un 
po' In tutte K aree, di un ag
giornamento dell'analisi politi
ca. Ieri da Cagliari - dove e in 
cono il congresso della Fede
razione - Pietro Ingrao ha ripe
tuto concetti già espressi nella 
riunione di Direzione allargata 
dell'altro Ieri: «Ne la rifonda-
itone comunista come l'ho 
pensata io, ne la fondazione 
dei Pds come l'ha pensata la 

Congresso 
A Rimini 
tutti 
i segretari 
••ROMA. Arnaldo Forlani, 
Bettino Craxl, Giorgio La Mal
fa, Antonio Carigli» e Renato 
Altissimo. Q saranno davvero 
tutti i segretari di partito al 
ventesimo congresso del Pel 
La delegazione della DC, sarà 
composta dal segretario poli
tico Forlani, dal presidente del 
consiglio nazionale. De Mita, 
da) vice segretario Lega, dal 
capogruppo al Senato Manci
no. E poi ancora Malfatti, Ca
sini e Carra. Molto rappresen
tativa anche la delegazione 
socialista: oltre Craxl. sarà 
composta da Giuliano Amato, 
da Di Donato, Capila. Fabbri, 
Acquavtva ed tntini. Alle assi
se ci saranno anche I vertici 
dei partiti laici. Pri (La Malfa. 
BogL Gualtieri, Del Pennino, 
Ravagtla), Ptdi (Origlia, Par
lino, Carta, Ferri. Ciampiglla. 
Pagani. Facchiano. Vlzzinl. 
Camporranno) e PU (Altissi
mo, Valitulti, Sterpa. De Lo
renzo, Biondi, Betttstuzzl). 

maggioranza - ha detto - han
no forza e avvenire se non si 
confrontano con la svolta tra
gica della guerra Ce bisogno 
di una collezione, anzi di una 
Innovazione, e nessuno di noi 
può limitarsi a ripetere le cose 
dette un anno fa» Ingrao-che 
ha sottolineato molti punti di 
convergenza con le posizioni 
espresse prima di lui da Anto
nio Bassolino - ha anche affer
mato di aver colto nella riunio
ne con la Direzione -una di
sponibilità da parte della mag
gioranza a parlare di questo, 
ma adesso - ha soggiunto - ci 
vogliono I fatti» E dunque una 
possibilità reale un ravvicina
mento tra sinistra e centro do
po la convergenza nella posi
zione contro la guerra' 

•È singolare che 11 compa
gno Fassino - ha detto a que
sto proposito Bassolino rife
rendosi ad una dichiarazione 
raccolta da\Y Unità - affermi 
che "potrebbe determinarsi un 
allargamento della maggioran
za, non un suo cambiamento" 
MI sembra francamente diffici
le che le minoranze possano 
aggiungersi, accodarsi alla 
maggioranza. Il problema vero 
è che il congresso t politica-

Referendum 
Il comitato 
diventa 
«movimento» 
• • ROMA. Dai referendum al
le riforme E cosi il comitato 
promotore dei referendum 
(quelli sulle leggi elettorali, 
due dei quali, com'è noto, non 
tono stati ammessi dalla Corte 
Costituzionale) si trasformerà 
In «movimento» La presenta
zione ufficiale, stamane a Ro
ma. L'appuntamento e all'Au
ditorium della Tecnica, dove si 
terra la -convenzione delle for
ze e dei cittadini democratici 
per la riforma della politica». 
Sara proprio questa l'occasio
ne nella quale gli esponenti 
del comitato per i referendum 
lanceranno l'iniziativa di tra-
slormazione del •comitato» In 
•movimento politico» Il dibat
tito sarà aperto da Mario Segni 
che in un articolo su «La di
scussione» ha spiegato cosi il 
senso dell'operazione «Attor
no all'iniziativa referendaria -
scrive - era rifiorite speranze 
ed interessi Occorre che que
sto patrimonio non sia disper
so» 

mente ancora in gran parte da 
fare da parte di tutti, e dun
que anche della maggioranza 
c'è da modificare e Innovare 
Prima viene la politica, e poi 
dopo e solo dopo, I problemi 
interni» Nulla può essere pre
costituito, in questa visione, 
ma nemmeno escluso Anche 
Giorgio Napolitano - che ieri 
ha polemizzato con la richie
sta della minoranza di Insistere 
nella richiesta del ritiro del 
contingente militare Italiano 
nel Golfo - ha ribadito il punto 
di vista dell' «area riformista» 
•Senza i riformisti Occhetto 
avrebbe la maggioranza? - si è 
chiesto In realzione alle ipotesi 
che 11 "centro ccchettlano* 
possa decidere di rivedere l'at
tuale assetto delle alleanze in
terne - Sono conti difficili a far
si e noi non li abbiamo fatti lo 
mi auguro che la maggioranza 
nel suo complesso esprima 
una chiara linea di opposizio
ne ma dal punto di vista di 
una forza che credibilmente si 
candida Insieme ad altre forze 
a governare II paese Vorrei 
che non scomparisse nella 
tempesta del Golfo la grande 
questione della democrazia 
Italiana, che è quella di passa
re ad una democrazia dell'al
ternanza» fi leader del riformi
sti fa altre significative afferma
zioni «Mi considero un comu
nista italiano ma a partire dal 
momento in cui si costituirà il 
nuovo partito sarò un demo
cratico di sinistra e non più un 
comunista», negli organi diri
genti del Pds «mi auguro la pia 
ampia partecipazione di ener
gie .purché sulla base di una 
linea politica chiara, che non 
prevedo possa essere unani

me» Infine Napolitano si augu
ra che la scissione sia scongiu
rata, che sia garantita la «pre
senza e libera attività di diverse 
aree politiche e culturali», ma 
definisce «Inaccettabile» la fe
derazione («Significherebbe in 
realtà due partiti e non uno») 

E proprio l'ipotesi di una 
struttura «federativa», e comun
que quale tipo di garanzie plu
ralistiche dovrà avere il Pds. so
no al centro delle riunioni cita
te all'inizio •Rifondazlone co
munista» aveva approvato nel
la sua recente assemblea na
zionale un documento 
unitario in cui Ipotesi di tipo 
•federativo» erano indicate In 
modo articolato Su questo 
sembra che uno spazio di di
scussione reale sia stato verifi
cato negli incontri, che prose
guiranno nei prossimi giorni 
prima delle assise di Rimini 
Ma la possibilità di una conclu
sione unitaria appare ardua 
Ieri Lucio Libertini e Sergio Ga-
ravini - il primo anche con una 
lettera inviata ad Occhetto -
sono tornati ad insistere su 
un idea di federazione che ap
pare inconciliabile con gli 
onentamentl delia maggioran
za, e anche sensibilmente di
versa dalle Idee sostenute da 
Angius, Chiarente, Tortorella e 
Ingrao «Se la federazione sarà 
Impossibile - ha affermato Ga-
ravini - l'autonomia andrà 
avanti». E il 10 febbraio è già 
fissata a Roma una nuova as
semblea del comitati per la ri
fondazione comunista» che 
dovrà valutare le conclusioni 
del congresso e «decidere de
mocraticamente». È l'Ipotesi 
della scissione che si riaffac
cia? 

Dialogo aperto 
tra Orlando, club 
e indipendenti Padre Bartolomeo Sorge 

• i ROMA. «La possibilità per 
il cittadino di contare dovreb
be essere senso comune, inve
ce non è cosi I soggetti della 
vita politica sono diventati i 
partiti, espropnando le perso
ne» Rimettere le cose sulle 
gambe è I obiettivo della Rete, 
del Club e della Siunlstra indi
pendente Allora ecco che la 
riunione convocata da questi 
tre soggetti • con Leoluca Or
lando e Alfredo Galazzo, Paolo 
Flores D'Arcais, Stefano Rodo
tà -, ieri sera a Roma per discu
tere del «Ritorno del cittadino e 
la riforma della politica», ha 
capovolto il canovaccio tradi
zionale di queste riunioni e ha 
aperto subito I microfoni tra il 
pubblico 

Molte domande, molti dub
bi Ma con un filo che li legava 
tra loro- grandi aspettative per 
queste forze e per la novità del 
Pcl-Pds Degli intrecci si è ov
viamente parlato e Rodotà ha 
subito chiarito che • spera che 
vicendevolmente si sia cattura
ti in un rapporto di trasversali
tà, che non ha nulla a che ve
dere con l'opportunismo e le 
manovre», ma come ha detto 
Flores «mette In campo pezzi 

nuovi di società civile e di poli
tica intorno a obicttivi precisi» 
Uno, fondamentale per tutti, è 
la lotta alla partitocrazia 

Flores ha spiegato quale è e 
deve essere il rapporto del Pds 
con 1 Club, che continueranno 
a vivere dopo Rimini II che 
non esclude l'adesione indivi
duale al nuovo partito Flores 
però non si è limitato a ragio
nare su questo Ha deciso di 
fare «scandalo», parlando della 
guerra. Ha criticato il «fonda
mentalismo pacifista» e ha 
chiarito che il suo no alla guer
ra è motivato sostanzialmente 
«dalle consapevoli Ingiustizie 
commesse dall'Occidente ver
so il Medio Oriente» Stilettata 
finale Israele è oggi l'unico 
paese che non risponde con le 
armi ad una aggressione, pro
prio come chiedono I pacifisti: 
ma questo non viene ricono
sciuto. 

Orlando, sottolineando l'Im
portanza della distinzione tra I 
concetti di appartenenza e re
sponsabilità, ha rivendicato la 
volontà di essere •straordlna-
namente normali». Ha spiega
to alcuni temi su cui si batterà 

il movimento • che non ha pro
gramma, come ha precisato 
Galasso- ma vuol rispondere 
concretamente alte varie que
stioni, per esemplo con un no 
secco alla proposta di repub
blica presidenziale e battaglia 
contro l'intervento subordina
no nel Mezzogiorno Orlando 
ha poi accennato a padre Sor
ge, che, a suo avviso, si con
traddice quando sostiene che 
l'unità dei cattolici non è un 
valore, ma poi la pratica E il 
gesuita, da Palermo gli ha ri
sposto che «più che fare un al
tro pannino sarebbe meglio 
che confluisse nel Pds» 

Rodotà ha ricordato a tutti 
che la Sinistra Indipendente la
scia una pesante eredità co
me è possibile per una perso
na interessatala alla politica 
farlo senza avere il vincolo del 
partito? Nella De gli indipen
denti sono stati sacrificati e poi 
scomparsi Nel Psi non hanno 
mal mostrato alcuna posizione 
autonoma. Rodotà sulle que
stioni del Golfo ha introdotto 
un altro elemento di riflessio
ne la dipendenza della pace 
nel Medio oriente dalle leggi 
del mercato. 

Finanziamento ai partiti 
Per il '91 pronti 83 miliardi 
«Ma serviranno a coprire 
solo il 30% delle spese... » 
Ventisei miliardi alla De, diciotto al Pei, undici al Psi. 
Sono alcune cifre dei finanziamento pubblico ai 
partiti per il '91, comparse ieri sulla Gazzetta ufficia
le. In tutto, 83 miliardi. «Appena il 30 percento delle 
spese reali - nota Marcello Stefanini, tesoriere del 
Pei - la legge è vecchia, va trasformata nel senso di 
sostenere le attività e le iniziative concretamente 
realizzate da ciascun partito». 

B ROMA Ammontano a 83 
miliardi i contributi del finan
ziamento pubblico ai partiti 
per il '91. La Gazzetta ufficiale 
ha pubblicato ien i decreti dei 
presidenti del Senato e della 
Camera, Giovanni Spadolini e 
Nilde lotti, che - secondo la 
procedura prevista dalla legge 
- hanno approvato i piani di 
ripartizione del fondi ai vari 
gruppi parlamentari 

Complessivamente, tra Se
nato e Camera, la De riceverà 
quasi 26 miliardi, il Pei poco 
meno di 18, il Psi quasi 11 mi
liardi Degli albi partiti, al Msi 
andranno oltre cinque miliar
di, al Pri quattro, al Psdi tre, al 
Pli poco meno di tre Oltre tre 
miliardi spettano ai Verdi e ai 
radicali, due e mezzo alla Si
nistra indipendente, uno e 
mezzo a Dp. 

La legge sul finanziamento 
pubblico risale al 74, salvo al
cune successive modifiche I 
contnbutl che eroga non ten
gono conto dell inflazione e 
coprono appena il 25-30 per 
cento delle risorse impiegate 
ogni anno dal partiti politici 
italiani. Ad avviso di Marcello 
Stefanini, tesoriere del Pel. 
questa normativa va profon
damente cambiata, e non tan
to In termini di adeguamento 
dei parametri contributivi 

«SI tratta di indirizzare I fi
nanziamenti - sostiene Stefa
nini - alle attività e alle Inizia
tive che ogni partito effettiva
mente realizza, È questo il 
modo corretto di corrisponde
re al precetto costituzionale 

sulla funzione dei partiti nella 
nostra repubblica» Un altro 
punto debole è costituito dai 
controlli ai bilanci dei partiti, 
effettuati da una commissione 
che riferisce ai presidenti dei 
due rami del Parlamento 
D'altronde, sfuggono a questi 
bilanci - e ai relativi controlli -
spese «pesanti» come quelle 
dei candidati nel corso delle 
campagne elettorali II distac
co, insomma, tra quel si spen
de e quel che si registra nelle 
documentazioni ufficiali è as
sai rilevante. 

«L'espenenza di altri paesi -
aggiunge Stefanini - indica al
tre e significative vie di inter
vento per lo Stato E il caso de
gli istituti di ricerca dei partiti 
In Germania, ad esempio, la 
Spd ha vane fondazioni cultu
rali, tutte sorrette dal finanzia
mento pubblico Da noi, que
sto non avviene Eppure, per 
questa vìa. si darebbe un so
stegno alla ricerca, alle attività 
culturali» Il Pei ha commissio
nato al Cespe, il Centro studi 
dì politica economica, una ri
cognizione sulla legislazione 
vigente in materia di finanzia
mento pubblico ai partiti nei 
maggiori paesi europei Le 
conclusioni sono di imminen
te pubblicazione. 

Una proposta di riforma 
della legge del 74 . sottoscritta 
da quasi tutti i gruppi politici, 
è pendente da qualche anno 
al Senato. Una richiesta di re
ferendum avanzata da Demo
crazia proletaria lo ha sinora 
bloccato nei cassetti di Palaz
zo Madama. 

———^™—""" Il direttore: «Il nuovo partito deve essere libero di scegliere» 

Asor Rosa rimette il mandato al Pei 
«Ma Rinascita non finisca nell'immondizia» 
Asor Rosa ha rimesso «al Comitato centrale del Pei 
che muore» il mandato di direttore di Rinascila. Un 
gesto motivato con l'esigenza che il Pds sia «libero di 
scegliere», ma anche «preoccupato» per il futuro del
la rivista. «Penso al vuoto che si aprirebbe in ogni 
senso all'interno della sinistra se Rinascita dovesse 
chiudere». Una commissione ha esaminato più ipo
tesi per affrontare la crisi del settimanale. 

• i ROMA «Rimetto al Comi
tato centrale del Pei che muore 
Il mandato di direttore di Rina
scilo. Alberto Asor Rosa l'ha 
scritto nell'editoriale per il 
prossimo numero del settima
nale fondato da Palmiro To
gliatti, di cui ha guidato il nuo
vo ciclo Poco più di un anno, 
punteggiato, come egli stesso 
rileva, aa conflitti, lacerazioni 
o amarezze». Sin dal 3 ottobre 
'89, quando ricevette l'incari
co, e poi lungo lo stesso tragit
to politico dì Asor Rosa, dal 
momento in cui si schiero con 
il no alla proposta di Achille 

Occhetto per una nuova forza 
politica della sinistra alla re
cente scelta di firmare con An
tonio Bassolino la mozione 
•per un moderno partito rifor
matore e antagonista» Alcuni 
«segni», scrive, «mi hanno toc
cato nel vivo della mia storia e 
della mia identità» 

La motivazione pollUco-tor-
male della scelta di rimettere il 
mandato («Ritengo che li nuo
vo partito debba essere libero 
di scegliere, senza ulteriori dif
ficoltà, i responsabili dei diver
si settori di lavoro e delle pro
prie testate»), dà modo ad 

Asor Rosa di «spersonalizzare» 
ed esprimere «più Uberamen
te» le sue «opinioni» su cosa so
no stati 150 numeri della nuo
va serie e sul futuro del setti
manale •Rinascita-alletma-
rappresenta un unicum nel 
mondo del settimanali italia
ni», è «un settimanale di sini
stra che non ha fatto pero con
cessioni al punto di vista di una 
parte sola». L'esito economico, 
però, «non è stato brillante». E 
il direttore si prende la sua par
te di «responsabilità», come 
per le copie vendute Ma «a fu
tura memoria» elenca «alcuni 
dati negativi» che ne chiamano 
in causa altre «Il finanziamen
to risicato e insufficiente, un 
deficit manageriale pauroso, 
l'assenza di vere campagne 
promozionali, una distribuzio
ne cervellotica, un sistema ab
bonamenti fatto più per dis
suadere che per persuadere». 
E, «Intorno», la «gelida Indiffe
renza del partito in quanto ta
le» «Nessun gesto di prevarica
zione, bisogna riconoscerlo. 
Ma neanche un solo gesto di 
solidarietà, di aiuto, di pro

grammatico sostegno» Tutto 
questo Asor Rosa dice con la 
«preoccupazione» che «11 frutto 
di un lavoro arrivato a livelli di 
autorevolezza abbastanza rari 
di questi tempi non sia, con ci
nica disinvoltura, gettato nel
l'immondizia» Per il direttore 
si commetterebbero due •erro
ri». Il primo, «Imperdonabile»: 
la «dispersione» del collettivo 
giornalistico, il secondo riguar
da il Pds giacché «un problema 
prioritario di pluralismo del
l'immagine e dell'informazio
ne» risulterebbe «gravemente 
leso» sia da uno «stravolgimen
to» sia da «una soppressione» 
della «formula attuale». 

L'ipotesi di trasformare Ri-
nasata in un mensile, insieme 
ad altre, tra cui una proprio di 
Asor Rosa tesa a una riduzione 
del costi dell'attuale formula, 
sono state in effetti esaminate 
da una commissione e verba
lizzate in un documento con
segnato proprio Ieri ai compo
nenti def Consiglio di ammini
strazione che sfappresta a de
cidere come affrontare la crisi 
della rivista. 2 miliardi l'anno 

di deficit di gestione, circa 16 
mila copie (di cui 8 mila In ab
bonamenti) contro le quasi 35 
mila previste per il pareggio In 

3uesto contesto si inserisce la 
ecisione del direttore di ri

mettere il mandato «Credo 
che l'Intenzione - dice il suo 
vice, Roberto Roscani - sia di 
interrompere una questione 
trascinatasi malamente per fa
vorire una discussione non sul
la Rinascita di Asor Rosa ma su 
cosa può essere la Rinascita 
del Pds». Per Anna Maria Cri
spino, dei Comitato di redazio
ne, «non è un fulmine a del se
reno»- «Personalmente mi è 
sembrato un gesto corretto, 
anche se posso non condivi
dere la particolare durezza del 
tono, perchè il rischio è di but
tare il bambino con l'acqua 
scorsa». Il cdr di Rinascita ha 
già chiesto, e ottenuto per 
martedì prossimo, un primo 
confronto. «Chiediamo traspa
renza sulla storia economica 
della rivista, garanzie per i po
sti di lavoro e un dibattito ap
profondito sulle ipotesi in 
campo». 

Gava sul presidenzialismo 
«No al referendum del Psi» 
Di Donato apprezza 
le «aperture» di Scotti 
•*• ROMA. Un no secco del 
presidente dei deputati de An
tonio Gava e «l'apprezzamen
to» del vicesegretario socialista 
Giulio DI Donato Questi 1 pri
mi commenti nel pentapartito 
all'apertura del ministro degli 
intemi Vincenzo Scotti su una 
eventuale consultazione po
polare per conoscere l'opinio
ne dei cittadini sulla repubbli
ca presidenziale. 

In un articolo dedicato alle 
riforme istituzionali, l'ex vice
segretario della De aveva invi
tato i partiti a mettere da parte 
«le pregiudiziali ideologiche» 
per superare «il rischio reale di 
uno stallo che porterebbe ad 
una ulteriore delegittimazione 
dei partiti» EScottiaggiungeva 
che l'eventuale ricorso al refe
rendum consultivo per «sce
gliere Il governo con un voto di 
coalizione» oppure «approda
re alla repubblica presidenzia
le» sarebbe stato reso vano dal
la volontà delle forze politiche 
di dipanare la matassa delle ri
forme interpretando l'esigenza 
•del governare» 

La replica del suo collega di 
partito e di corrente Antonio 
Gava è netta «Sono contrario 
alla repubblica presidenziale. 
Non ho cambiato idea e l'uni
co referendum che ammetto è 
quello abrogativo» Per il presi
dente dei deputati de. l'auspi
cio di Scotti è che siano I partiti 
a trovare l'accordo. 

A mettere in risalto le diffe
renti posizioni nello scudocro-
ciatoè interventuto il socialista 
Di Donato. «Apprezzabile la 
posizione di Scotti -ha detto il 
vicesegretario del Psi- ma quel 
che conta è la posizione della 
De nel suo complesso» E que
sta, secondo il dingente di via 
del Corso, è stata finora carat
terizzata da «molta confusio
ne». 

Di Donato ha comunque 
colto l'occasione per ribadire 
la posizione del Psi «concor
dare tra i partiti lo strumento 
sarebbe già un passo avanti e il 
referendum propositivo dareb
be ai cittadini la possibilità di 
esprimere la loro opinione» 

Designato dalla De al posto di Segni che si è dimesso 

Otti sarà il nuovo presidente 
del Comitato per i servizi 
• I ROMA 11 vice presidente 
vicario del gruppo de della Ca
mera, Tarcisio Cini, sostituisce 
il dimissionario Mario Segni 
nel Comitato per I servizi se
greti, uno dei due organismi 
parlamentari che indaga su 
Gladio Martedì mattina riunio
ne per l'elezione del nuovo 
presidente Subito dopo la ri
presa dell'attivila' all'ordine 
del giorno è sempre l'audizio
ne di Francesco Cossiga, un 
contenzioso che si trascina or
mai da due mesi 

Gitti ha 54 anni, ed è della si
nistra. Per lui si tratta (e questo 
gli ha probabilmente giovato 
nella scelta del successore a 
Segni, dopo le perplessità su
scitate dall'ipotesi di una can
didatura dell'ex ministro Zam-
berietti. considerato assai vici
no a Cossiga) in realtà di un ri
torno, nella passata legislatura 
Cini era stalo II segretario del 

Comitato Ora probabilmente 
ne diverrà il presidente 

Il Comitato era ormai bloc
cato da tre settimane in conse
guenza dell'iniziativa Psi che 
aveva sfiduciato Segni sulla 
base del sospetto di una In
compatibilità tra il suo Incarico 
di presidente e le indagini su 
un nodo cruciale di Gladio il 
tentato colpo di stato del '64 
da parte del gen De Lorenzo, 
quand era presidente della Re
pubblica Antonio Segni, padre 
di Mario Ora si prevedono 
tempi rapidi per rimettere in 
piena funzione il delicatissimo 
organismo bicamerale Appe
na il presidente della Camera 
ha ricevuto, ieri mattina dopo 
reiterati solleciti, la formale de
signazione, ha proceduto alla 
nomina di Gitti Poi, subito il 
vice presidente vicario del Co
mitato. Aldo Tortorella, ha 
provveduto a convocare per 

martedì mattina gli otto com
missari spetta a Toro eleggere 
il presidente Inevitabile, tutta
via, che la ripresa della piena 
attività del Comitato subisca 
ancora un breve rinvio in con
seguenza del congresso del 
Pcl-Pds. È prevedibile Insom
ma che solo intomo al 5-6 feb
braio tomi davanti agli otto 
commissari l'ultimo nodo che 
impedisce ancora la stesura e 
la trasmissione al Parlamento 
di un primo rapporto sulla sua 
Inchiesta per Gladio 

Per questo rapporto bisogna 
solo completare la verìltca del
le attività tenute, rispetto a Gla
dio, dagli uomini che hanno 
esercitato funzioni di governo 
in qualche modo connesse al
l'attività del superservìzio ad
detto alla «guerra non ortodos
sa» Ora, questi uomini sono 
già stati tutti ascoltati dal Co
mitato tranne uno l'ex sottose

gretario alla Difesa ed ex presi
dente del Consiglio Francesco 
Cossiga. Tempi e soprattutto 
forme dell'incontro con l'at
tuale capo dello Stato sono, 
come si sa, oggetto ormai da 
più di due mesi di un difficile 
contenzioso che la sfiducia Psi 
a Segni ha solo rinviato. E che 
Uà poco si riproporrà ancora 
negli nessi termini, tra un Co
mitato che, senza alcun inten
dimento inquistorto, sollecita 
una «libera audizione», ed un 
Quirinale assai preoccupato di 
tutelare le prerogative del pre
sidente anche sul chlanmento 
di circostanze già note (il con
tributo di Cossiga alta forma
zione di atti relativi al richiamo 
in servizio di gruppi di gladia
tori) o già al centro di polemi
che, come la gestione delle re
gistrazioni di interrogatori, te
stimonianze e colloqui relative 
al «pianoSolo». OCFP 

Inchiesta sulle «rivelazioni» di Altissimo che sarà interrogato 

Ci fu un complotto contro Cossiga? 
La magistratura di Roma indaga 
La magistratura indaga sul presunto complotto con
tro il Quirinale. Avviata un'inchiesta per stabilire se è 
stato commesso il reato di «offesa alta libertà del ca
po dello Stato». Teste d'accusa il liberale Altissimo 
che ha denunciato la «trama», raccontando di averla 
raccolta dal deputato del Pei Diego Novelli che però 
smentì le «rivelazioni». I due saranno ascoltati. Pro
babile l'archiviazione immediata. 

ANTONIO CIPRI ANI 

••ROMA Un «complotto». 
Non quello segreto di Gladio e 
del vari piani del dopoguerra 
mirati ad emarginare il Pel Ma 
quello ipotetico che sarebbe 
stato progettato nell'estate 
scorsa contro il presidente del
la Repubblica In che modo? 
Facendo scoppiare il «caso 
Gladio», per colpire il Quirina
le Questa l'ipotesi sulla quale 
sta lavorando II sostituto pro
curatore della capitale Pietro 

Saviotti, che ha avviato un pro
cedimento penale per stabilire 
se ci tu complotto o meno 

L'ipotesi di reato che appare 
sul fascicolo è chiara articolo 
277 dei codice penale, ossia 
•offesa alla libertà del presi
dente delta Repubblica» Parte 
lesa (ipotetica) Cossiga, ignoti 
gli autori del reato 

Insomma la parola, dopo fa 
polemica politica, passa ai 
magistrati che si trovano a 

sbrogliare una storia oscura e 
dai contomi neanche troppo 
seri. L'impeachment di Cossi
ga, infatti, sarebbe addirittura 
stato annunciato a Montecito-
no, in un pomeriggio d'inizio 
agosto, da un esponente di pri
mo piano del Pei, Diego Novel
li, al segretario liberale Renato 
Altissimo E proprio questi due 
esponenti politici saranno 
ascoltati come testimoni dal 
giudice Saviotti Novelli, per 
aver rivelato la trama oscura a 
un esponente della maggio
ranza Il segretario liberale per 
aver informato delcomplotto il 
Quirinale 

La storia saltò fuori nel primi 

Stomi di dicembre Erallperio-
o più caldo della vicenda 

Gladio, quando le pesanti re
sponsabilità del potere politico 
iniziavano ad emergere con 
chiarezza. Proprio in quel pe
riodo cominciò a circolare la 
notizia che si trattava di una 
manovra contro il capo dello 

Stato, e che Altissimo era in 
possesso delle prove Quali 
erano? Questo il testo diffuso 
in dicembre dall'ufficio stam
pa del Pli «Durante i pnmi 
giorni di agosto, nel corso di 
una conversazione privata, un 
autorevole esponente della si
nistra mi aveva esposto la tesi 
che in autunno sarebbe stata 
molto probabile una iniziativa 
per ottenere la messa in stato 
d'accusa del capo dello Sta
to Ritenni doveroso Informa
re gli ambienti del Quirinale» 

Un po' poco come «prova» 
L'autorevole esponente della 
sinistra era Novelli, ex sindaco 
comunista di Tonno che cosi 
commentò le rivelazioni di Al
tissimo. «È grottesco Siamo al 
delirio. Potevo sapere a fine tu-

Silo che ci sarebbe stato il caso 
ladlo? A meno che Altissimo 

non abbia scambiato uno 
scherzo fatto tra colleghi e 
giornalisti, per allentare la ten

sione a Montecitorio sulla leg
ge MammI, per l'annuncio di 
un complotto Ma se è cosi è 
proprio il caso di dire che non 
è una cosa seria» Se Altissimo 
produrrà le stesse prove, e No
velli confermerà quello che già 
ha detto, l'inchiesta non potrà 
che finire con un archiviazio
ne. 

Sarà ascoltato anche il pre
sidente Cossiga, parte lesa teo
rica nel procedimento1' La can
didatura del capo di Stato a te
stimone nell'inchiesta Gladio è 
da mesi ferma sul tavolo del 
procuratore capo di Roma, 
Ugo Giudiceandrea Sarà que
sta l'occasione giusta per una 
visita dei giudici al Quirinale' I 
giudici non sembra che abbia
no la minima intenzione di far
lo Anche se II presidente, do
po aver detto no al giudice 
Casson, ha dato Invece tutta la 
sua disponibilità al procurato
re Ugo Giudiceandrea. 

12 l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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IN ITALIA 

. Un laboratorio di ricerca genetica 

Diritto e bioetica 
Dalla fecondazione in vitro 
ai trapianti: tutte le leggi 
che l'Italia sta aspettando 

MARIA SBRINA PALIMI 

r- -

M ROMA. Schiavitù, prostitu
zione, reati contro l'identità 
genetica, contro la dignità del
la maternità, di commercio del 
corpo umano vivente... Al ca
pitolo 4 del titolo I, quello dei 
•Reati contro la persona», il 
nuovo codice penale avviato 
dal ministro Vassalli affianca 
delitti vecchi come il mondo: 
schiavitù e prostituzione, ai de
litti inediti resi possibili, alle so
glie del Duemila, dalle «nuove 
Irontiere della scienza»: dalla 
sperimentazione genetica, 
procreazione artificiale, tra
pianti d'organo, tecniche di 
rianimazione. Quali sono le 
leggi che verranno confeziona
te in quel capitolo? Sul versan
te •arcaico», il reato di compra
vendita di esseri umani o di 
corpi, nel codice attuale le 
norme non mancano. Sull'al
tro per ora ppche, quasi nulla., 
vediamo, appunto,1 di'raduna» 
re le schegge della legislazione 
italiana in materia di »blo-etl-
ca». 

Dal 30 marzo del 1990 e isti-
tuito presso la Presidenza del 
Consiglio un «Comitato nazio
nale per la bio-etica», compo
sto da 40 membri, biologi, me
dici, filosofi, teologi, giuristi. Il 
comitato è stato fondato per 
fornire «consulenza» al gover
no «sui problemi di natura eti
ca e politica che emergono dal 
progredire delle ricerche e del
le tecnologie nel campo delle 
scienze della vita, della salute 
dell'uomo e della tutela del
l'ambiente». Non è stato per 
caso -si è detto quel 30 mar
z o - che questa •Consulta»' sia 
stata battezzata esattamente il 
giorno in cui. su iniziativa del 
Centro «Politela», nella capitale 
si svolgeva un convegno che 
faceva scalpore: scienziati co
me Rita Levi-Montalcini e lito-
soli come Salvatore Veca con
cordano sulla data d'inizio del
la vita. «14 giorni dal concepi
mento», e discutono di «testa
mento biologico». 1) convegno 

- di «Politela» è la messa a punto 
di un'etica laica, si scrive nel
l'occasione. 

Messa a punto, magari con
trattacco, di cui c'è bisogno. 

dato che se £ vero che la di
scussione sulla bio-etica, av
viata negli Usa negli anni '70, 
in tutta Europa decolla solo 

' con gli anni '80, in Italia il ma
rasma è particolare. S'è visto 
nel primi giorni di giugno '88, 
quando alla Camera la nuova 
discussione sulla legge 194 
(tutela della maternità e lega
lizzazione dell'aborto), inne
scata dalla destra De e alcuni 
uomini del Psl, si trasforma in 
un micidiale, caotico dibattito 
«sulla vita». Tutto si confonde: 

. accanimento terapeutico e 
consultori familiari, aborto e 

• Dna. E sul finale, accanto alla 
mozione laica che difende la 
legge, passa una «moratoria 
delle sperimentazioni geneti
che» promossa dai Verdi. 

Sono quasi una conseguen
za di quel dibattito due propo-

, jtj-dj .legge. 4i.filof0fl« oppo-
^ sta." che • vengono depositate 

nei mesi successivi: in dlcem-
' ore la De presenta una legge in 

cui si punta, adesso, a stabilire 
lo «statuto giuridico dell'em
brione». Nell'aprile '89, da par
te sua Stefano Rodotà. Sinistra 
indipendente, propone una 
legge, volutamente scarna. In 
cui si disciplina «solo» la fecon
dazione artificiale. Nell'intro
duzione parla di «disciplina 
leggera», perchè un'«etica di 
Stato», dice, è Inaccettabile. 

Nel campo dei trapianti 
d'organo. Invece, il 1990 he vi
sto non solo proposte ma una 
legge nuova: è la 198, che «de-
burocratlzza» gli Interventi, al
largando il numero dei centri 

- che possono eseguirli in Italia. 
' Si lascia da parte, pero, la deci-
- sione su questioni più fatali: 

l'assenso all'espianto, Il crite
rio che stabilisce la morte, in 
questi anni in cui si sperimen
tano tecniche di tenuta in vita 
artificiale. 

Perora, in campo legislativo 
quindi, poche certezze. Ad es-

, sere certa delle proprie leggi, 
della morale, è invece la Chie
sa cattolica: il 22 febbraio '87 il 
documento Ratzinger «Donum 

. vitae» detta regole ferree, e da 
allora non ci sono state rettifi
che della rotta. 

11 sequestro De Megni 
Stessa banda e prigione 
per 0 piccolo Augusto 
e per Mariella Silocchi? 
• B KOMA. La prigione di Au-

.< gusto De Megni. un cunicolo in 
ì* un bosco a pochi chilometri 
i da Volterra, potrebbe essere 
•' stata usata anche per il seque-
" stro di Mariella Stocchi, rapita 
' a Parma il 28 luglio del 1989. E 
" l'ultima ipotesi sulla quale 
'. scanno lavorando gli investiga

to sulla base degli elementi • 
. raccolti dopo la liberazione 
- del piccolo Augusto, e durante 

ì primi interrogatori del quattro 
- arrestati: la banda di sardi che 
' ha compiuto il sequestro po

trebbe Infatti non essere estra-
'. nea al rapimento della donna. 
"- Mariella Silocchi potrebbe es-
". sere stata trasportata in Tosca-
•• na e tenuta prigioniera proprio 
• nel Volterrano. Dal gennaio 
" dello scorso anno non ci sono 
* stati più contatti trai famigliari 

della donna e i rapitori. 

Il ministro Giuliano Vassalli 
prima di dimettersi illustra 
la riforma del diritto penale 
proposta dalla commissione 

Sanzionato «rembrionicidio» 
Non sarà più lo Stato 
ma la persona il valore 
principale da difendere 

Addio reati d'opinione 
Il codice parla di genetica 
Per accusare il giudice Felice Casson è stato spolve
rato un reato che nel codice riformato non esisterà 
più: il vilipendio al capo dello Stato. È un esempio 
del nuovo codice penale illustrato ieri da Vassalli. 
Spariti anche i reati d'opinione, l'«ollraggio a pub
blico ufficiale», Radunata sediziosa». Introdotti cri
mini sui furti di servizi e informazioni. Sanzionate le 
manipolazioni genetiche e «l'embrionicidio». 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Una ventina di 
giorni, un mese al massimo, e 
il nuovo codice penale sareb
be stato pronto. Ma alla fine di 
gennaio, Giuliano Vassalli non 
sarà più ministro. Forse è per 
questo che la legge delega che 
riforma dopo 70 anni il codice 
penale è stata prensentata pri
ma alla stampa che al Parla
mento. 

Contestato dal giudici, mal
trattato dal governo che gli ha 
concesso un bilancio da cene
rentola. In difficoltà persino 
con I suoi collaboratori. Vas
salli lascia. Se ne va, ma ades
so nessuno lo potrà più con
traddire quando dice di essere 
stato il ministro che ha prodot
to più riforme per la giustizia. 

Dopo avere varato il «processo 
alla Perry Mason» messo pezze 
e rattoppi alla magagne che 
ogni giorno si aprono nei tribu
nali, ieri ha firmato anche la ri
forma più ambiziosa: il codice 
penale. 

Aboliti tutti i reati d'opinio
ne, cancellato il vilipendio, chi 
protesta in piazza non potrà 
più essere accusato di «aduna
ta sediziosa», l'edicolante che 
vende giornali pornografici 
non corre più il rischio di esse
re denunciato per «commercio 
di scritti contrari alla pubblica 
decenza». In compenso, inse
rirsi in una rete informativa o 
industriale per rubare dati è di
ventato punibile, come pure si 
potrà punire chi sperimenta 

nuove forme di vita sugli em
brioni umani. E reato anche 
«l'embrionicidio». Ribaltata la 
vecchia impostazione attenta 
a reprimere sopprattutto i reati 
contro lo Stalo, ora è l'indivi
duo ciò che sta più a cuore al 
legislatore. Dimezzati i delitti, 
quasi del tutto cancellate le 
sanzioni, nel nuovo codice tro
vano spazio reati impensabili 
nell'Italia contadina e fascista 
del codice Rocco di 60 anni fa. 
•È il codice di un Paese postin
dustriale», dicono i saggi della 
commissione che ha lavorato 
tre anni. Ma la fantasia dei giu
risti non è andata oltre la mani
polazione genetica, l'Informa
tica e lo spionaggio industria
le. Negli anni di Cernobyl stu
pisce non trovare uno spazio 
per i rischi che corre l'ambien
te, la tutela di diritti come la sa
lute, o delle future generazioni. 
La raccolta dei principi che re
golano le nuove norme della 
convivenza, se tutto andrà be
ne, vedrà la luce nel '94, dopo 
che II Parlamento l'avrà passa
ta al setaccio. 

Il codice • illustrato ieri mat
tina dal professor Salvatore Pa
gliaro, presidente della com

missione, ha una parte norma
tiva generale e una parte spe
ciale. Quest'ultima è divisa in: 

Reati contro la persona: 
1 ) Reati contro la vita e l'inco
lumità individuale; 2) Reati 
contro l'integrità psichica; 3) 
Reati contro la gestazione; 4) 
Reati contro la dignità umana 
(genetica, contro la dignità 
della maternità, contro il com
mercio del corpo umano vi
vente, contro la dignità della 
persona defunta); 5) reati 
contro la libertà (personale, 
morale, sessuale, contro la sfe
ra individuale sessuale); 6) 
Reati contro la riservatezza 
(del domicilio, delle comuni
cazioni, contro la Inviolabilità 
dei segreti, contro la paternità 
delle opere d'ingegno): 7) 
Reati contro l'onore; 8) Reati 
contro il patrimonio (dì ag
gressione unilaterale, con la 
cooperazione del soggetto 
passivo, di prevenzione, per
petrazione e consolidamento 
di danno patrimoniale). 

Reati contro I rapporti ci
vili sociali e d economici; 1) 
Reati contro i rapporti di lavo
ro. 2) Reati contro la libertà re-

" ligiosa. 3) Reati contro la fami

glia (contro il matrimonio, 
contro la solidarietà familiare, 
contro lo stato di filiazione). 
4) Reati contro la fede pubbli
ca (contro l'efficacia probato
ria dei documenti, falsità per
sonali). 

Reati contro la comunità 
sociale; 1 ) Reati contro la si
curezza della comunità socia
le 2) Rissa. 3) Reati contro l'e
conomia (contro la risorse 
economiche, le finanze dello 
Stato, la circolazione moneta
ria, la consistenza economica 
dell'impresa, la trasparenza 
economica dell'impresa, reati 
fallimentari) 

Reati contro la Repubbli
ca; I)Contro l'ordine costitu
zionale, (contro l'ordinamen
to democratico della Repub
blica, gli organi costituzionali, 
la sicurezza della Repubblica e 
le relazioni intemazionali, di 
associazione) ; 2) Reati contro 
la giurisdizione (Contro le in
dagini preliminari, l'integrità e 
la veridicità della prova, l'eser
cizio delle funzioni giurisdizio
nali, la difesa delle parti, le de
cisioni giudiziali); 3) Reati 
contro la pubblica amministra
zione (del pubblico ufficiale, 
del privato). 

Processo ai «pastori» calabresi presunti autori del più lungo sequestro 

Callo Celadon rievoca la sua odissea 
«Incatenato 831 giorni in sette cunicoli» 
Il sequestro più lungo, 831 giorni, più ricco 7 miliardi di ri
scatto e più inumano. Carlo Celadon, prigioniero in Aspro
monte fino al 5 maggio scorso;haiicostruit,o davanti aigiu-
dki il suo calvario attraversasene covi diversn incatenato -
ai piedi e al collo, quasi sempre in buche sotto terra. «Ora 
sono sereno», dice. Nessuno riconoscerebbe in questo ra
gazzo grande e grosso la larva umana restitu ita dai banditi. 
Scontro tra awocatiecomitatoantisequestri. 

OAL NOSTRO INVIATO 
M t C H B t l SARTORI 

• • VENEZIA. Incalzanti, non 
sempre precise, le domande 
del difensori lo martellano a 
lungo. Carlo Celadon, final
mente tranquillo, le intercetta 
con candore. Avvocato so
spettoso: «Ah, dunque lei non 
ha mai visto in faccia i carce
rieri?». Risposta serafica: «Non 
sarei qui». Avvocato meteoro
logico: «Ha mai visto la neve?». 
•Nel Natale del 1989 ne è ca
duta molta, si». Insinuante: «E 
come ha latto a ripararsi dal 
freddo?». «Infatti. Non mi ripa
ravo». Arriva il boomerang. 
Aw. Paolo De Meo: «Subito 
dopo il rilascio, il teste disse di 
essere sempre stato in un solo 
covo...». Carlo: «SI, lo dissi. Ve
de, pochi minuti prima di to
gliermi le catene, il carceriere 
mi disse: T i liberiamo perché 
siamo stufi del comportamen
to di tuo padre, che non vuole 

pagare. Ma tu devi promettere 
che dirai di essere sempre sta
to in un solo covo!". Io promi
si». 

Una mazzata per il clan di 
calabresi, «pastori» abituati a 

. viaggiare per l'Europa e rilas
sarsi in hotel di lusso, accusati 
di avere tenuto prigioniero il 
ragazzo nella loro masseria di 
Angltota durante l'estate 
1998, quarta prigione della se
rie. Emanuele e Natale Calia-
pietra, Leonardo Marte, Fran
cesco Sagoleo ascoltano die
tro le sbarre, qualcuno sghi
gnazza. Il gruppo fu arrestato 
il 25 ottobre 1988, l'indomani 
del pagamento, a pochi metri 

' dall'ovile, del primo riscatto di 
5 miliardi. Dell'ostaggio si era
no già sbarazzati, ma vicino 
alla masseria i carabinieri ave
vano trovato la rudimentale 
cella. Condannati in primo 

grado, da 16 a 30 anni; Carlo 
era ancora prigioniero. In ap
pello-adesso, con molte spe
ranze aggrappate alle dichia
razioni Iniziali" del rapito: 
avesse confermato di non 
aver mai cambiato covo, loro 
sarebbero stati scagionati in 
pieno. Invece: «Sette posti. So
no stato tenuto in sette posti 
diversi», comincia a racconta
re Carlo Celadon, figlio ventu
nenne di un industriale con- • 
ciarlo di Arzignano, rapito in 
casa la notte del 25 gennaio 
1988 - tre anni fa, giusti giusti 
- e liberato dopo 831 giorni -
terribili, protagonista del se
questro più lungo della storia 
d'Italia. «Nel primo rimasi po
chi giorni, sei o sette. Nel se
condo fino a giugno '88. Era 
una buca scavata nel terreno, 
bisognava calarsi per entrare. 
Era lunga un metro e sessan
ta. Stavo al buio e incatenato, 
al collo ed alle caviglie». Si 
può immaginare la tortura. 
Celadon è alto un metro e 90. 
Per mesi non ha potuto alzarsi 
né stendersi. «Un giorno è pio
vuto a dirotto, in pochi minuti 
l'acqua mi era arrivata al pet
to. Mi ha salvato un carcerie
re, tirandomi fuori prima che 
affogassi». 

E il terzo covo, quello attri
buito agli imputati? «Ci arrivai 
una notte di fine giugno. Mi fe

cero camminare per un'ora, 
poi mi caricarono su una Ve-

' spa, stavo in mezzo a due per
sone. Quaranta minuti di stra- ' 

'da' sterrata: dopo mi presero 
in consegna altri. Cammina
rono ancora, tutta la notte. Al
la fine mi trascinarono dentro 
la terza prigione. Mi rimisero 
le catene alle caviglie e una, 
molto grossa, al collo». 

Sempre incappucciato. Le
gato peggio di un cane, senza 
potersi neanche alzare o se
dere. Altri 4 mesi cosi, nel 
buio, in una stamberga lunga 
due metri, larga un metro e 
mezzo, alta 120-130 centime
tri, scavata nella terra. Sentiva 
rumori? «Spesso transitavano 
vicino veicoli, ad alta velocità. 
La mattina presto si metteva 
in moto un furgoncino. Matti
na e sera sentivo belare le pe
core. E poi dei rumori indefi
niti accompagnati da un fi
schio, come di una nave o di 
un treno». Poco distante, Infat
ti, passa l'autostrada. Ad una 
cinquantina di metri, una li
nea ferroviaria secondaria. Ai 
primi di settembre 1988 un di
versivo: «Mi fecero scrivere 
una lettera, dovetti sporcarla 
con del sangue mio. Ancora 
uno spostamento con cambio 
di carcerieri, un'ora nel baga
gliaio di un'auto, 9 ore a piedi. 
Un hotel di lusso finalmente. 

ero incatenato ma potevo 
stendermi». 

Dura poco. A novembre 
viene consegnato ad un'altra 

"banda che lo terrà fino alla fi
ne, con la quale cambierà an
cora tre prigioni. Torturato an
che psicologicamente: «Tuo 
padre non paga, se ne frega di 
te». Oppure: «Ogni tanto i car
cerieri fingevano di essere ca
rabinieri, parlavano ad alta 
voce davanti all'ingresso per 
vedere se mi sarei messo ad 
urlare Al momento della li
berazione, dopo che il padre 
ha pagato altri due miliardi, 
Carlo pesa 40 chili, può solo 
strisciare penosamente per 
terra. Ora si è ripreso, è torna
to il ragazzone di prima. Ha 
lasciato la scuola, lavora coi 
suoi in conceria. Ieri ad Arzi
gnano lo hanno accompa
gnato in centinaia, la gente 
del comitato antisequestri, gli 
studenti dello scientifico e 
della scuola conciaria. In una 
pausa del processo hanno 
srotolato silenziosamente una 
selva di cartelli: «Più Nocs, me
no politici». E: «Avvocati, pri
ma la giustizia». Lo stuolo di 
difensori di grido del gruppet
to di «pastori» si è indignato. I 
legali urlavano «Vergognate
vi!», gli studenti ribattevano: 
•Ah, ma allora ci abbiano az
zeccato!». 

Il piccolo Augusto De Me
gni. accompagnato dal padre 
Dino, dal nonno Augusto e 
dalla sorella Vittoria, è stato ri
cevuto ieri dal presidente Cos-
siga e dal ministro degli Interni 
Scotti, che ha espresso la sua 
•gioia per il buon esito dell'o
perazione» e si è congratulato 
con Augusto per la sua maturi
tà e vivacità, augurandosi che 

' possa dimenticare presto la 
sua triste esperienza. Scotti ha 
regalato al bambino un libro 

, sulla storia del ministero degli 
Interni e un modellino dell'eli
cottero usato dai Nocs per li
berare Augusto. Il nonno del 
bambino, al termine dell'in
contro, ha ringraziato il mini
stro e le forze di polizia, ed an
che «1 cittadini per la grande 
umanità dimostrata in questo 
triste periodo». L'incontro al Quirinale di Francesco Cossiga con Augusto De Megni 

Feriti la suocera e il cognato 

Napoli, uccide l'ex moglie 
sotto gli occhi della figlia 
• i NAPOLI. Tragico episodio, 
ieri mattina, nel quartiere na
poletano di Poggioreale. Giu
seppe Antonucci, pregiudicato 
e tossicodipendente, ha ucciso 
la moglie Loredana di venti
due anni, dalla quale era sepa
rato da due anni, e ferito grave
mente il cognato e la suocera. • 

L'uomo, anch'esso di venti
due anni, dal carattere violen
to (questa la causa della sepa
razione chiesta dalla moglie), 
si è presentato a casa dei suo
ceri, dove la moglie viveva at
tualmente. È scoppiata imme
diatamente un violenta lite al 
termine della quale Antonucci 
ha Impugnato una pistola cali
bro 7.65 ed ha cominciato a 
sparare. Il primo ad essere col
pito è stato il cognato Salvato
re Esposito, 26 anni, ferito gra
vemente allo stomaco da Ire 
colpi di pistola. Antonucci ha 

poi puntato l'arma contro Lo
redana e ha esploso due pallo-
tole, che l'hanno raggiunta alla 
testa ed al torace. Infine l'uo
mo ha infierito contro la suo
cera, Carmela Caio, cinquan
tasei anni, alla quale ha desti
nato la sesta ed ultima cartuc
cia (che ha ferito la donna ad 
un fianco) ed una coltellata al
la schiena. 

Lite ed omicidio sono avve
nuti sotto gli occhi atterriti di 
Valeria, 5 anni, figlia della cop
pia, e della bisnonna della 
bambina, Filomena Di Dome
nico, di 82 anni. Sono stati pro
prio gli spari e le grida della 
bambina e dell'anziana donna 
a richiamare l'attenzione dei 
vicini. Mentre l'uxoricida fuggi
va, Loredana Esposito, il fratel
lo e la madre sono stati portati 
dai soccorritori nel vicino 

ospedale Loreto Mare. La gio
vane è spirata subito dopo il ri
covero. Sono gravi le ferite di 
Salvatore Esposito sottoposto 
a terapia intensiva. La progno
si è riservata; i medici prevedo
no almeno 40 giorni di degen
za. Meno gravi le condizioni di 
Carmela Caio per la quale la 
prognosi parla di guarigione in 
una ventina di giorni salvo 
complicazioni. 

L'uxoricida é stato arrestato 
dalla polizia qualche ora dopo 
il delitto. Accusato di uxoricio 
e duplice tentato omicidio, An
tonucci e stato rinchiuso nel 
carcere circondanale di Pog
gioreale. Nei due anni trascorsi 
separata dal marito, più volte 
la donna si era lamentata delle 
minacce e delle molestie cui 
l'uomo ancora la sottoponeva. 
E di queste aveva informato la 
polizia. Q V.F. 

Si normalizza 
l'erogazione 
di elettricità 
a Roma 

Dopo i disagi dei giorni scorsi, l'Acea informa che dalle 13 
di ieri, in attuazione del piano di emergenza per il ripristino 
dell'energia elettrica, sono state alimentale tutte le zone in
teressate dal black-out, ad eccezione delle zone di Spina-
ceto e di via del Serafico che sono state riattivate soltanto 
nel pomeriggio. Tuttavia, nei prossimi giorni, e fino al npri-
stino della normale erogazione, potrebbero venficarsi tem
poranee interruzioni locali dovute a sovraccarichi sulla re
te. Per evitare tali inconvenienti l'Acea invita gli utenti a li
mitare il prelievo di energia al minimo indispensabile, spe
cialmente nelle fasce orarie comprese tra le 8 e le 11 e le 17 
e le 22. 

Gubbio.crolla 
un edificio 
Un morto 
e un ferito 

Pregiudicato 
ucciso 
da due killer 
a Napoli 

Un operaio edile di 26 anni. 
Franco Nafissi, è morto ed 
un suo collega, Ardeo Cec-
cacci. di 54, è nmasto ferito 
per il crollo verificatosi in 
una casa colonica nei din-
torni di Gubbio, in provincia 

" ^ * " " di Perugia. Ceccacci e Nafis
si, stavano lavorando al consolidamento delle fondamenta 
di un vecchio edificio. Intorno alle 8,15 di ieri, si é verificato 
il crollo del pavimento del primo piano e di parte del muro 
portante. Le macerie hanno travolto i due operai. Due loro 
colleghi hanno dato l'allarme. I vigili del fuoco, intervenuti 
poco dopo, sono riusciti a liberare subito Ceccacci. Nafissi 
era sepolto da due metri di detriti e quando è stato raggiun
to, dopo circa due ore di lavoro, era già morto 

A Napoli, ieri notte, due kil
ler hanno teso un agguato a 
Vitale De Gais, pregiudicato 
dì 31 anni, uccidendolo con 
un colpo di pistola alla fron
te. A quanto si è appreso, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ De Gais slava rientrando a 
" * " ^ ^ ™ • " " • • " ' ^ m casa, nel quartiere Santa 
Lucia, quando è stato avvicinato da due giovani a bordo di 
una motoretta. Uno di essi ha estratto la pistola e da breve 
distanza gli ha sparato al capo. Al delitto hanno assistito al
cuni testimoni. Gli investigatori ritengono che la vittima sia 
stata uccisa per qualche sgarro. Le indagini si svolgono so
prattutto negli ambienti dei contrabbandieri. 

È stato arrestato ieri dagli 
uomini della squadra mobi
le di Pavia un uomo accusa
to di aver tentato di violen
tare una bambina di sette 
anni e mezzo. Si tratta di 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ Antonio Caccavale, di 36 
^ ^ ^ • ~ ™ ~ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ™ * anni, con precedenti penali 
per una serie di reati contro il patrimonio e per lesioni per
sonali. Il procuratore della Repubblica Antonio Marcucci. 
che aveva richiesto al Gip il provvedimento di custodia 
cautelare, aveva valutato gli elementi raccolti in due giorni 
di indagini compiute dalla squadra mobile. L'accusa nei 
confronti di Caccavale é di tentata violenza carnale nei 
confronti di una minorenne con l'aggravante (se la circo
stanza fosse confermata) di aver tentato di farle inalare 
della cocaina. 

Arrestato 
pertentato 
stupro 
di una bimba 

Casal di Principe 
si costituisce 
vice-sindaco de 

Si è costituito ieri ai carabi
nieri di Avena, Gaetano 
Corvino, di 38 anni, vice sin
daco e assessore alle finan
ze del comune di Casal di 
Principe, della De. Nei suoi 

^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ confronti il giudice per le in-
«•••"••»•»••••••••••••",•••••••••,,,•,,» dagini preliminari del tribu
nale di Santa Maria Capua Vetere, Raffaele Sapienza aveva 
emesso un ordine di custodia cautelare per associazione 
per delinquere di stampo camorristico. Il 13 dicembre 
scorso i carabinieri di Caserta fecero irruzione nella villa di 
Corvino scoprendo sei pregiudicati ritenuti elementi di 
spicco dell'organizzazione camorristica «Nuova famiglia». I 
sei Francesco Schiavone detto «Sandokan». Il nipote omo
nimo Francesco Schiavone, Francesco Bidognetti, Salvato
re Cantiello, Raffaele Diana e Giuseppe Russo furono arre
stati. Durante l'operazione dei carabinieri coordinata dal 
comandante del gruppo Caserta Ten. Col. Gennaro Niglio. 
Gaetano Corvino fu visto a bordo di un'autovettura alla pe
riferia di Casal di Principe mentre si allontanava in direzio
ne del litorale Domiziano. 

Con il Festival 
di Sanremo 
al via anche 
la lotteria 

Il Festival di Sanremo, que
st'anno, non porterà solo 
canzoni in casa degli italia
ni, ma anche ricchezza nel
le abitazioni di venti fortu
nati. Per la prima volta, que-

' sfanno, alla manifestazio-
" " ^ ^ • ^ " ^ " • " ^ ^ ^ ^ ^ ne è collegata una Lotteria 
nazionale dotata di un ricco montepremi: 2 miliardi di lire 
saranno assegnati al possessore del biglietto che verrà ab
binato al cantante vincitore dell'edizione 1991 del festival. 
Premi miliardari andranno anche ai possessori dei biglietti 
abbinati al secondo (I miliardo e mezzo) ca i terzo (1 mi
liardo), classificati. Per gli altri 17 estratti: 100 milioni di lire 
a testa. Fino al 27 lebbraio, la Lotteria di Sanremo distribui
rà inoltre, settimanalmente, premi per centinaia di milioni 
di lire, grazie ad un quiz incentrato sugli accoppiamenti fra 
i cantanti italiani e stranieri della passata edizione. 

GIUSEPPE VITTORI 

Omicidio a Lamezia Terme 
Rapina in gioielleria: 
tre colpi alla testa 
a un'impiegata di 22 anni 
••LAMEZIA TERME. (Cz) 
Non ha gridato, né tentato di 
fermarli: i rapinatori l'hanno 
uccisa lo stesso con tre colpi 
di pistola alla testa. E dopo 
aver sparato, sono andati via, 
portandosi dietro alcuni sac
chi pieni di gioielli. Sandra 
Gagliardi, 22 anni, era sola, 
ieri mattina alle 10, negli uffi
ci della «Pic-Clok», un grande 
magazzino di argenteria e 
orologi, proprio al centro di 
Lamezia Terme. Nessuno ha 
visto niente, non ci sono se
gni di scasso sulle porte. Il ti
tolare della «Pic-Clok», Salva
tore Piccione, aveva detto al
la giovane impiegata di apri
re soltanto a conoscenti ed 
amici. La polizia di Lamezia 
Terme per ora indaga negli 
ambienti nella criminalità lo
cale, soprattutto fra i tossico
dipendenti. Gli assassini han

no usato uria pistola calibro 
6,35 ( é stato proprio questo 
elemento a spingere gli in
quirenti verso l'ipotesi che ad 
agire siano stati delinquenti 
della zona), hanno sparato 
da un paio di metri. Il nego
zio all'ingrosso occupa un 
appartamento di alcuni vani, 
che affaccia su viale Marco
ni. La stanza blindata, dove 
erano custoditi i gioielli, è 
protetta da un cancello di 
metallo. Forse i banditi pos
sedevano le chiavi, oppure 
hanno convinto Sandra Ga
gliardi ad aprire tutte le por
te. Erano suoi conoscenti? Gli 
inquirenti non sembrano 
escluderlo, ma hanno troppo 
poco in mano per esserne si
curi. La ragazza, originaria di 
Arona, un paese vicino a No
vara, lavorava nella gioielle
ria soltanto da pochi mesi 
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IN ITALIA 

Latitante da dieci anni 
Palermo, si è costituito 
il boss Salvatore Greco 
È 0 fratello del «Papa» 
Il suo nome era finito sui giornali, per la prima volta, 
nell'82. Da quel giorno, Salvatore Greco, che oggi 
ha 65 anni, aveva fatto perdere le sue tracce. Si è co
stituito ieri sera, a Palermo. È fratello di Michele, il 
«Papa». Salvatore Greco, che si è fatto ricoverare 
presso l'Ospedale civile, pare che soffra di disturbi 
cardiaci. Recentemente, nel processo d'appello alla 
mafia, si era visto ridurre la pena da 18 a 6 anni. 

• I PALERMO Mancavano po
chi minuti al Tgl delle 20 
quando uno dei più importanti 
capi di Cosa Nostra, boss fra i 
più ricercati - inutilmente -
per dieci anni, trattalo con be
nevolenza dalla Corte del ma
xiprocesso d'appello, si è pre
sentato spontaneamente ai 
medici dell'Ospedale civico di 
Palermo- Salvatore Greco, so
prannominato «il Senatore», 
fratello di Michele, sopranno-

| minato invece «il Papa», accu
sa grevi disturbi cardiaci. Si è 
costituito, questa almeno la 
prima versione fatta circolare, 
per usufruire di cure adeguate, 
rivolgendosi direttamente al 
sanitari di cardiochirurgia. Sua 
moglie, quasi contemporanea
mente, informava la polizia. 
Da scomparso nell'82. E pro
prio in coincidenza con il rap
porto di polizia e carabinieri 
sulla nuova mafia che aveva 
messo a fuoco gli organigram
mi delle cosche nel momento 
in cui avevano già iniziato a 
darei battaglia per le strade di 
Palermo. I giudici, nella loro 
sentenza di rinvio a giudizio, 
definirono Salvatore Greco al
ter ego <b suo fratello Michele. 
Altrettanto «spieiato realizzato- -
re della strategia egemonica 

> portata avanti dai corleonesl». 
certamente a conoscenza dei 

Vigevano 
Condannata 
l'assessore 
«latinista» 
••VIGEVANO. (PaviaV È ar
rivato U castigo formale per la 
•latinista di Vigevano». Anna 
Noto, assessore comunale 
socialista, che scambiò il lati
no per inglese, è stata con
dannata dal tribunale di Vi
gevano a venti stomi di reclu
sione. Non andrà In carcere, 
perchè ha ottenuto tutti 1 be
nefici di legge. L'assessor No
to aveva già scontato la sua 
colpa: notorietà in tutta Italia, 
nomignoli, ironie della gente 
e dei colleghi. Accadde nel 
maggio scono. Anna Noto 
presiedeva una commissione 
di concorso per l'assunzione 
in Comune di un impiegato 
amministrativo. Le capitò fra 
le mani un tema «strano»: alla 
quarta riga era scritto «ex 
tunc, ex nune». Avverbi latini 
(«da allora, da ora»), ma 
lassessore esclamò: «Non 
voglio nemmeno leggerli 1 te
mi con le parole in inglese». E 
bocciò il candidato, con un 
bel 3/20. Ne nacque un caso. 
Anna Noto provò a giustifi
carsi: «quelle parole straniere 
potevano essere un segno di 
riconoscimento». Nessuno le 
credette. La «latinista di Vige
vano» divenne famosa in tut
ta Italia. Venne fuori che lei, 
chiamata a giudicare laurea
ti, aveva un titolo di studio 
«umile»: diploma di scuola 
media conseguito nei corsi 
•1 SO ore». L'assessore ha ten
tato di resistere, controbatte
re. Alla fine, si è dichiarata 
colpevole e ha dato le dimis
sioni da consigliere comuna-

più delicati segreti dell'orga
nizzazione Secondo i pentiti 
Buscetta e Contomo. Salvatore 
Greco partecipò ad alcune riu
nioni della cupola Ma. il penti
to Marino Mannoia affermò la 
sua estraneità a quell'organi
smo di governo, poiché non 
era consentito al parenti di altn 
capi mafia di far parte della 
commissione (e Michele, in
fatti, ne faceva parte a pieno ti
tolo. Se resta discutibile il ruo
lo di Salvatore Greco nel de
cennio che insanguinò Paler
mo, i giudici non hanno mai 
avuto dubbi sul fatto che lui «fu 
Il politico della famiglia Greco, 
frequentatore assiduo degli uf
fici del Comune di Palermo» 
Più discreto del fratello «nelle 
frequentazioni mondane», an
che se molto più esposto in 
quelle politiche. Due vite, dun
que, parallele, anche se non 
identiche. Michele, condanna
to all'ergastolo in primo grado, 
si è vista confermala la senten
za In appello. Salvatore, con
dannato per associazione ma
fiosa e traffico di stupefacenti, 
aveva ricevuto diclotlo anni ri
dotti a sei nel processo d'ap-
Pello. Non è da escludere che 

improvviso alleggerimento 
della sua posizione processua
le abbia influito nella decisio
ne di Salvatore Greco di costi
tuirsi 

Catania 
Sotto accusa 
l'ex giunta 
provinciale 
• 1 CATANIA. Sotto inchiesta 
l'ex giunta provinciale (Dc-Psi-
Pri) di Catania, il suo presiden
te Giulio Sascia Tignino (so
cialista)^ alcuni funzionari ra
gionati. L'Ipotesi di reato è 
quella di abuso continuato ed 
aggravato In alti d'ufficio. E da 
Ieri il precuratore D'Angelo sta 
esaminando l'eventuale richie
sta di rinvio a giudizio. 

Dietro al provvedimento del 
magistrato vi è una complessa 
indagine, durata oltre un anno, 
sulla realizzazione del Centro 
Floristico di Viale Africa a Ca
tania: una megastruttura del 
costo di 174 miliardi. Polemi
che e azioni poco chiare non 
sono mancate anche se s'Irida-

Sa principalmente sulla prece-
ura di affidamento dell'ap

palto dei lavori a Francesco Fi-
nocchiaro. La gara d'appalto si 
svolse in soli 33 giorni (dal 12 
agosto al 15 settembre '89), 
quattro furono I progetti pre
sentati, ognuno dei quali (or
mato da lunghissime relazioni 
e numerose planimetrie. La 
ex-giunta, che fungeva da 
commissione giudicante, 11 va
lutò in sole 48 ore e decise per 
quello della ditta Hnocchlaro 
benché si trattasse del proget
to a costi più elevati. Per tale 
•impegno» I singoli membri 
della commissione percepiro
no un rimborso di oltre 86 mi
lioni a testa. Altro lato oscuro 
della vicenda l'acquisizione 
dei terreni sui quali edificare la 
struttura (pagati 800.000 lire a 
mq ) che in buona parte risul
tatomi di proprietà dello stesso 
Francesco Finocchiaro e del 
suo architetto Giacomo Leone. 

A un passo dalle conclusioni Dai documenti sono emerse 
della commissione Scalfaro forti responsabilità 
braccio di ferro del demitiano Pastorelli 
fra Scudocrociato, Psi e Pei I «sogni » di Cirino Pomicino 

Manovre in extremis della De 
contro l'inchiesta sul terremoto 
Superstrade e infrastrutture nelle aree industriali di 
Campania e Basilicata, avevano una sola caratteri
stica in comune, quella di essere costose e inutili. I 
parlamentari della commissione d'Inchiesta sul ter
remoto ien hanno deciso che «le responsabilità del 
prefetto Pastorelli (capo dell'Ufficio Speciale) van
no valutate in sede giudiziale per il danno provoca
to all'erario». È scontro tra De e gli altri partiti. 

ENRICO FIERRO 

• H ROMA Rottura nella com
missione parlamentare che in
daga sullo scandalo delta rico
struzione in Campania e Basili
cata? Tutti la negano, ma ieri a 
tarda sera la De ha minacciato 
di non votare i documenti con
clusivi giudicati troppo duri e 
troppo compromettenti per il 
potere democristiano «L'in
chiesta sul terremoto di Cam
pania e Basilicata andrà fino In 
fondo, senza insabbiamenti ed 
edulcorazioni», giura invece 
Fabio Fabbri, presidente dei 
senatori socialisti II senatore 
ieri ha colto l'occasione delle 
prime rivelazioni sulle conclu
sioni della «Scalfaro» per dare 
un vero e proprio colpo di pic
cone al progetto miliardario 
della «Neonapoli», fortemente 
voluto e sponsorizzato dal mi
nistro Pomicino. A costo di 

smentire due suoi illustri com
pagni di partito, il vice segreta
rio Di Donato e il ministro Con
te, che lunedì scorso hanno 
dato il via insieme a Pomicino 
all'operazione, Fabbri ha sen
tenzialo- «É necessario che 
vengano indicate le nuove re
gole e i nuovi criteri di Inter
vento idonei a garantire per il 
futuro il buon governo delle ri
sorse pubbliche e l'efficacia 
degli investimenti, al riparo dal 
pericoli di ulteriori, intollerabili 
dissipazioni». Quindi, mega 
strade, dclocallzzazionl indu
striali e centri turìstici, nuovi In
sediamenti universitari ed abi
tativi, della «Napoli del futuro» 
(costo preventivalo 7277 mi
liardi) non si faranno più O al
meno non si faranno come vo
leva il suo ideatore principale. 
Il plenipotenziario campano 

della De, Cinno Pomicino, 
adottando in pieno il modello 
terremoto. 

La posizione di Fabbri é arri
vata alla fine della lunga riu
nione svoltasi l'altra notte tra 
De e Psi Obiettivo della De una 
mediazione che renda meno 
dirompente le conclusioni del
la Commissione d'Inchiesta. 
Perché le prime relazioni con
clusive, se non ci saranno cla
morosi dietro-front, rischiano 
di colpire veramente duro Al
l'attenzione dei SO parlamen
tari della commissione, ormai 
nuniti «full lime» fino a domini 
notte, ieri un argomento tra i 
più spinosi, quello della nuova 
industrializzazione delle aree 
colpite. 

•Il terremoto sarà un'occa
sione di sviluppo», giurarono 
ministri e presidenti del Consi
glio dicci anni fa. E investirono 
Smila miliardi per creare dal 
nulla 20 aree industriali, dodici 
in Campania e otto in Basilica
ta. Al centro dell'impietosa 
analisi dei commissari, il ruolo 
svolto dal superprefeltoElveno 
Pastorelli, per anni responsabi
le dell'Ufficio Speciale, la strut
tura che aveva il compito di at
tuare il mega-programma. La 
spesa per le aree industriali si é 
fortemente dilatata nel tempo, 
con la costruzione di strade e 
infrastrutture costosissime. «In

serendosi nuove opere - si leg
ge nella relazione - si innesca
va un meccanismo di ulteriore 
spesa per lo Stato, senza fine». 
«Gli atti relativi furono firmati 
dall'ingegner Pastorelli, per 
delega del presidente del Con
siglio De Mita, pochi giorni pri
ma della data di cessazione 
dei poteri dell'Ufficio Speciale-
» «Strade (tutte plurumiliarda-
rie ndr) decise sulla base di 
pressioni clientelar! e al di fuo
ri di qualsiasi valutazione di 
carattere generale» Quindi, 
concludono t commissari, «le 
responsabilità dell'ufficio e del 
titolare del potere esercitato, 
devono essere valutate in sede 
giudiziale e specificamente 
sotto il profilo del danno era
riale causato dagli atti di asse
gnazione abusivi» Ma tutta la 
storia dell'industrializzazione 
mancala («siamo al SO per 
cento dei posti di lavoro previ
sti) e segnata da vere e proprie 
«abnormità». Con l'articolo 32, 
la parte della legge di ricostru
zione che prevedeva questo ti
po di interventi, migliaia di mi
liardi sono stati spesi utilizzan
do semplici «ordinanze», che 
•non potevano avere e non 
hanno forza di legge», in un si
stema «ai limiti del dettato co
stituzionale» Con una organiz
zazione degli uffici e delle 
competenze «Incerta». A farla 

da padrona era l'italtecna, del 
gruppo In, che addirittura 
ospispitava nella sua sede ro
mana l'Ufficio Speciale della 
Presidenza del Consiglio Chi 
distribuiva migliaia di miliardi? 
Non il personale dello Stato, 
sostituito, «con mandati ad 
personam», da «personale rac
colto con necessaria casuali
tà» Intanto i costi si dilatavano 
enormemente Si costruivano 
aree industriali, come quella di 
Balvano. in Basilicata, dove è 
slata sbancata una Intera mon
tagna, e dove I costi sono saliti 
da 32 a 60 miliardi per delle 
semplici «sorprese geologi
che». Un grande affare solo per 
I concessionari, «soggoli pnvati 
che predisponevano i progetti 
dimasslma, quelli esecutivi, se
lezionavano gli appaltatori so
stituendosi all'amministrazio
ne pubblica, e infine realizza
vano l'opera» Chi erano i con-
cesslonan? Aziende delle Par
tecipazioni Statali, e grosse im
prese private, tutte 
ngorosamente legate al carro 
dei politici che avevano in ma
no la borsa miliardana del ter
remoto Se ad Avellino lavora
va il Corin, che subappaltava 
all'Impresa del geometra De 
Mita, fratello del presidente 
della De, in Basilicata interve
niva l'Ida, vicina al ministro 
Pomicino. 

Nessun ferito, danni incalcolabili all'antico edificio in centro 

Roma, in fiamme il palazzo Torlonia 
Piromani notturni incendiano 14 auto 
Un violentissimo rogo è divampato ieri a palazzo 
Torlonia, nel centro storico di Roma, distruggendo 
l'appartamento abitato dai principi. Non è ancora 
accertato se le cause siano accidentali. Ma é solo ,1» 
vittima più illustre dei moltissimi incendi, tutti dolo* 
si, che si sono verificati nelle ultime ore a Roma. So
lo la scorsa notte, quattordici automobili sono state 
bruciate dai piromani. 

ANDREA OAIARDONI 

Wt ROMA. Tre ore d'inferno, 
un gigantesco rogo che ha ag
gredito e distrutto con Impres
sionante velocità nel pomerig
gio di ieri gran parte dello stori
co palazzo romano della fami
glia Torlonia, in via Bocca di 
Leone, a due passi dalla scali
nata di Trinità del Monti Inagi
bile tutto il secondo piano del 
palazzo, un unico apparta
mento di circa seicento metri 
quadrali dove i principi abita
vano Quando l'incendio é di
vampato, in casa c'erano sol
tanto I camerieri che sono riu
sciti comunque a fuggire per 
tempo. La principessa Beatrice 
e le figlie Olimpia e Sandra 
erano andate a mangiare in un 
vicino ristorante Erano appe
na usciti anche gli operai della 
ditta incaricala di effettuare al
cuni lavori di restauro. Sulle 
cause il riserbo é assoluto, l'i
potesi del dolo non é stata an
cora accantonata I danni so
no incalcolabili 

L'incendio é scoppiato po
co dopo le 14,30 in uno dei sa
loni, quello che s'affaccia su 
via Condotti, dove gli operai 
stavano ultimando i lavori di ri

strutturazione. A dare l'allarme 
il portiere e due agenti di poli
zia in borghese che si trovava
no a passare per via Bocca di 
Leone, davanti all'Ingresso 
principale del palazzo. Ma 
quello che all'inizio sembrava 
solo un piccolo focolaio s'è 
trasformato in un rogo che ha 
divorato in pochi istanti tappe
ti, divani, tende, arazzi e 1 mo
bili d'epoca di inestimabile va
lore che arredavano la resi
denza dei nobili, i vigili del fuo
co hanno dovuto lavorare per 
Ire ore prima di riuscire a cir
coscrivere l'incendio, che ha 
provocato tra l'altro il crollo di 
alcuni solai in legno del secon
do e del terzo piano dell'edifi
cio. 

Soltanto Ipotesi sulle cause. 
Sembrava, in un pnmo mo
mento, che l'incidente si fosse 
verificato mentre uno dei ca
merieri stava alimentando il 
fuoco nel caminetto del salo
ne. «No. escluderei quest'ipo
tesi - é stalo il commento del 
comandante dei vigili del fuo
co, Guido Chiuclni - , Le fiam
me si sono propagate con 
troppa rapidità. Più logico sa

rebbe se a prendere fuoco fos
se stato un collante per pavi
menti o un solvente, materiali 
infiammabili che senz'altro gli 
operai stavano utilizzando. 
Senza escludere ovviamente 
l'eventualità del dolo». Ma Pa
lazzo Torlonia è solo la vittima 
più illustre dei moltissimi in
cendi che fm dalla notte xorsa 
si sono verificali a Roma. Il bi
lancio é di quattordici automo
bili bruciate in vari quartieri. 
Una bomba carta è stata fatta 
esplodere all'Interno di una 
cabina della SIp a Montesacro. 
Infine una donna è stata arre
stata mentre stava incendian

do un cassonetto della spazza
tura. 

Problema antico quello dei 
plromani che imperversano 
nella capitale, che di notte gi
rano armati di cerini e taniche 
di benzina dando fuoco alle 
macchine in sosta Negli ultimi 
mesi la polizia ne ha arrestati 
due, tolta la donna di ieri Pro
fondamente diverse le storie 
che hanno portato in carcere 
Claudio Striuli, 19 anni, e Ro
berto Carosi, di 32. Per il pri
mo, bruciare auto era solo un 
divertimento «Molto meglio 
che dare fuoco ai cassonetti, è 
tutta un'altra cosa» - tentò di 

I vigni 
del fuoco 
impegnati 
net opera 
di spegnimento 
dell'incendio 
sviluppatosi 
ieri 
pomeriggio 
a palazzo 
Tortonia; 
invia 
CondotU 

spiegare al dirigente della mo
bile c h e io stava interrogando. 
A muovere Roberto Carosi era 
invece il desiderio di vendetta 
contro un intero quartiere, 
Montesacro, d o v e era nato e 
cresciuto. Nell'89 fu aggredito 
d a un gruppo di teppisti c h e lo 
pestarono d o p o averlo accu
sato di essere un ladro. D o p o 
diciotto giorni use) dal c o m a . 
Salvo, ma c o n lesioni perma
nenti al cervello. Aveva perciò 
dec i so di vendicarsi Di giorno 
annotava le targhe del le auto 
parcheggiate. Di notte appic
cava il fuoco. Ogni macchina 
bruciata, una crocetta. 

COMUNE 
DI SCANDICCI 

PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti dell'art 20 della Legge 
19 3.1990 n 55, 

RENDE NOTO 
che l'esito della licitazione privata per l'appalto 
della fornitura e distribuzione dei pasti alle scuo
le materne, elementari e medie di questo Comu
ne per l'anno scolastico 1990/91 e per I centri esti
vi 1991, sarà pubblicato sulta Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficia
le delle Comunità Europee. 

PER IL SINDACO 
L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 

Eugenio Scali** 

INCONTRO DI DONNE 
SECONDO APPUNTAMENTO 

lunedì 28 gennaio, ore 21 
CASA DELLA CULTURA 

roma - largo arenula, 26 

sez. femminile nazionale pel 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • RImInl 

Hotel JUNIOR ir-à-tr superiore; Hotel FIORANA •& 
•tt 6; Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo dei Congressi - Camere TV color -
Radio • Filodiffusione - Telefono. Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti. 

Par prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

Giovedì c o n 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

ti 24 gennaio 19911 morto U sinda
calista della Cgil 

NAMO BENEDETTI 
k> annunciano la moglie EMra Ri
va, i tigli Barbara, Marco e Luca, le 
•orette. Il genero, le nipoti e 1 paren
ti lutti Saluteremo Mario oggi, saba
to 26 gennaio, alle ore 14.30 presso 
la camera ardente deU'oepedale 
San Giovanni. 
Roma. 26 gennaio 1991 

26/6/1990 26/1/1991 
LUCIO 

«. Taci, anima mia Son questi I trilli 
giorni in cui tenia volontà il vive 
Igtonil dell'alien diapente. 

Per la voce d'un cantatone cieco 
per llmprowiio lampo d una nuca 
mi sgocciolan dagli occhi «ciocche 

lacrime 
mi •'accendoti negli occhi cupidigie 
O » tutta la mia «ila è nel miei occhi, 
ogni coia che paisà la commuove 
come debole vento in «equa morta- • 
Roma, 26 gennaio 1991 

abbonatevi a 
rOnìtà 

n presidente. l'Ufficio di presiden
za. Il Comitato provinciale, i paitj-
giani e gli antitaiditl dell Anpl mila
nese ricordano con immutalo allei
lo nell'anniversario della sua scom
parsa 

FRANCESCO SCOITI 
valoroso combattente contro 1 la-
sdsmo per la liberta del popolo spa
gnolo e della guerra di liberazione. 
Parlamentare ed esponente politico 
di grande levatura morale e cultura
le, dirigente deU'AsjooejJone Na
zionale Partigiani d'Italia. 
Milano. 26 gennaio 1991 

Slamo vicini ad Alessandro, al papa 
Antonino, ai laminari tutti, abbrac
ciando Ione i piccoli Monica e An
drea per la scomparsa della cara 

ROSARIA 
FTom-Cgtl Lecco. 
Lecco, 26 gennaio 1991 

A otto anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI DONES 
e a sei anni dalla scomparsa della 
moglie 

CWSEnMNACUSMEROU 
la figlio, Il genero ed 11 nipote li ricor
dano con immenso afleno 
Cesale, 26 gennaio 1991 

^Ig^pr^ngsg 
CHE TEMPO FA 

mm 
SERENO VARIABILE 

« • F I " 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

E 
NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre Interessata da un'area di alta pres
sione Tuttavia alle quota superiori è In atto 
una depressione localizzata fra il Mediterra
neo e le coste africane che determina un 
convogliamelo di aria umida di origine at
lantica Questo fatto provoca corpi nuvolosi 
che si dirigono principalmente verso le isole 
e le regioni meridionali. Si tratta di nuvolosi
tà prevalentemente stratificata difficilmente 
associata a precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le, condizioni di tempo buono caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Sulla Pianura Padana sono presenti forma
zioni di nebbia In accentuazione durante le 
ore notturne e quelle della prima mattina. 
Sulle isole e le regioni meridionali cielo ge
neralmente nuvoloso. Senza notevoli varia
zioni la temperatura. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARI: mossi i mari di Sicilia e di Sardegna, 
leggermente mossi o calmi gli altri mari 
DOMANI: poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sarà regolato ancora dalla 
presenza di alta pressione. In genere si 
avranno scarsi annuvolamenti su tutte le re
gioni Italiane salvo addensamenti tempora
nei su quelle meridionali e le isole maggiori. 
Persistenza della nebbia sulla Pianura Pa
dana. 
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Borsa 
-0,42% 
Indice 
Mib952 
(-4,8% dal 
2-1-1991) . 

Lira 
Un leggero 
rialzo 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Tenta 
una reazione 
ma si affloscia 
(in Italia 
1115,75 lire) 

ECONOMI A £ LAVORO 

Terzo decreto Formica sui capital gain 
e subito parte il fuoco di sbarramento 
De e Psi accusano il ministro: «Non ha 
rispettato gli accordi con la maggioranza» 

I contribuenti dovranno scegliere subito: 
o dichiarazione nel 740 senza più anonimato 
o imposta forfettaria senza dedurre le perdite 
Ridotti gli oneri per gli intermediari 

Borsa: tassa nuova, polemica vecchia 
Formica ci riprova. Il terzo decreto per la tassazione 

. dei capital gain ha preso ieri il largo, dopo una fati
cosa intesa raggiunta nella maggioranza. Ma la po
lemica non si spegne: «Il ministro non ha rispettato 
gli accordi», tuonano Piro (Psi) e Usellini (De). Per-

' plesso anche Visco (governo ombra) : «Se si voglio-
; no tassare tutti i guadagni - dice - questa misura è 
; ancora parziale». , . 

RICCARDO LIQUORI 

• wm ROMA, n mistero era co-
-. minciato già nella mattinata, a 
, palazxo Oiioi. «Il consìglio dei 
. ministri - si leggeva nel comu

nicato del consiglio dei mini
stri - ha deliberato la reitera
zione del decreto, tenendo 

' conto degli orientamenti 
emersi presso la commissione 

. Finanze della Camera». Ma ai 
i gic^htisti ' 'presenti in sala 
. stampa non veniva mostrato 
.nessun testo. 

Uh modo per non Influenza
li re («'"Borsa ancora aperta? 
• L'Impressione, piuttosto, era 
' che I termini precisi del decre-
>- to non (ossero pronti per la sle-
, stira definitiva, e che al mini-

- stero delle Finanze si stesse la-
. vorando alacremente per lima

re gli ultimi, importanti, parti
colari. Inutile però chiedere 
qualsiasi chiarimento al colla
boratori di Formica, resisi irre-

. peribili. 
Solo nel pomeriggio breve 

comunicato. Nel quale non 
mancavano le sorprese, sc-

' bramino rispetto alle indiscre
zioni e ai •ballon d'essai» lan
ciati nei giorni scorsi. La possi
bilità per il contribuente di 
optare tra il regime di tassazio
ne analitico e quello forfetta-

' rio, inlatti, e la vera novità di 
questo terzo decreto. Ma con 
aliquote più alte del previsto. Rino Formica 

Uno «scherzetto» che ha man
dato su tutte le furie il de Uselli
ni, uno dei più feroci crìtici di 
Formica in questa vicenda. «Il 
governo - ha detto Usellini -
ha disatteso gli accordi rag
giunti nelle riunioni di maggio
ranza; sia per quel che riguar
da le aliquote di tassazione, sia 
per le altre questioni di caratte
re tecnico». Molto crìtico an
che il socialista Franco Piro, 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, nonché 
compagno di cordata» di 
Usellini nel sostenere la propo
sta - poi sconfitta - del •super-
bollo» alla giapponese, l'impo
sta che avrebbe colpito le tran
sazioni invece dei guadagni di 
Borsa. Anche secondo Piro, 
Formica avrebbe cambiato le 
carte in tavola all'ultimo mo
mento. 

Con questa accoglienza vie
ne da chiedersi quale possa 
essere il destino parlamentare 
di questo nuovo decreto. E 
probabile che non avrà vita fa
cile, anche perché le nostalgie 
per la proposta del «superbol-
lo» ritornano a galla. 'Il sistema 
giapponese è più semplice di 
questo», ha dichiarato a botta 

calda il presidente della com
missione Finanze del Senato, il 
de Berlanda, che si è anche la
mentato della consistenza del
le aliquote. Più cauto il mini
stro ombra delle Finanze, Vi
sco. In attesa di «studiare» il de
creto, comunque, Visco solle
va due particolari non di poco 
conto. Quello delle plusvalen
ze realizzate fuori Borsa - da 
trattare analiticamente - e 
quello del regime forfettario: 
•Può restare in vigore da tre a 
sei mesi, altrimenti si è deciso 
di tassare qualcosa che non 
sono! capital gain». 

Ma cerchiamo di capire co
me si articola il •Formica-ter» 
nelle sue novità principali. 

Autocert l f icazlone. È la 
forma più semplice, ma anche 
quella che abbatte il tabù del-
I anonimato sul guadagni di 
Borsa. Si calcolano i guadagni 
conseguiti, si sottraggono le 
eventuali perdite, e sulla diffe
renza si applica un'imposta 
de) 25%. Questo In un apposito 
quadro del modello 740. La 
tassazione è cioè «separata», e 
perciò non progressiva. Se le 
perdite sono Invece superiori 
ai guadagni, il contribuente 

non deve nulla all'erario, ma 
non ha comunque diritto a 
crediti d'imposta. 

Regime forfet tario. Qui le 
cose si complicano. Su ogni 
operazione si applica un'im
posta sostitutiva, con un'ali
quota del 20% da applicarsi 
sulle plusvalenze calcolate for
fettariamente. Per i primi tre 
mesi del 1991 la plusvalenza 
minima presunta sarà del 3%. 
Da apnle in poi si farà riferi
mento, per ogni singolo titolo 
quotato, agli indici di Borsa dei 
nove mesi precedenti (il tem
po «medio» di possesso di un 
titolo). Per quest'anno le cose 
dovrebbero funzionare cosi: al 
momento della vendita si 
prenderà la media dell'ultimo 
mese del trimestre precedente 
(l 'anno viene diviso in quattro 
trimestri, dunque se si vende 
un titolo a luglio si prenderà la 
media delle quotazioni di giu
gno), dividendola poi per la 
media delle quotazioni del di
cembre '90 (mese preso a rife
rimento dal ministero delle Fi
nanze). Si ottiene cosi un 
coefficiente, che dovrà essere 
moltiplicato per il prezzo effet
tivo di vendita. Questo è l'im

ponibile, sul quale verrà appli
cata l'aliquota del 20%. Con 
questo regime si salva l'anoni
mato (nessuna dichiarazione 
Irpef), ma non si deducono le 
perdite. 

Titoli n o n quota t i . Sul va
lore di vendita viene applicata 
l'aliquota dell'8,2%, il prodotto 
intemo lordo nominale di que
st'anno. Nel '92 bisognerà 
sommare ali'8,2 il Pil del pros
simo anno. 

CU In te rmedia r i . Gli ob
blighi vengono ridotti di molto 
nspeto al precedente decreto. 
Innanzitutto si limitano al regi
me forfettario, inoltre agenti e 
commissionarie vengono con
siderati semplici incaricati, e 
non sostituti, d'imposta. Nes
sun rischio di incappare in
somma nella legge «manette 
agli evasori». Tuttavia, quando 
il cliente opti per il regime del-
l'autocertiticazlone. dovranno 
comunicare alle Finanze gli 
estremi del contribuente e del
le operazioni effettuate. Entro 
il 15 febbraio, tuttavia, divran-
no versare le ritenute sui capi
tal gain maturate nel periodo 
di vigenza del secondo decre
to, quello decaduto ieri. 

Cagliari: non cedo la Samim 
Slitterà il «rimpasto» 

( nelle Partecipazioni statali 
Iritecna: scontro-Iri-Psi 
H ROMA. Per le riforma del- . 
VtUm ,fa annunciano rinvìi. 

• probabilmente lunghi. La 
commissione per la riorganiz
zazione delle Partecipazioni 
Statali non è riuscita a comple
tare i lavori nei tempi previsti. 
La riunione di ieri si è dimo
strata'insufficiente a risolvere 
problemi che si moltiplicano 
mano a mano c h e dal disegno 
generale si passa a cercare di 
spostare concretamente le pe
dine sulla scacchiera delle Par
tecipazioni Statali 11 passaggio 
delleimprese d a unente all'al-
«ro e le compensazioni politi
che, economiche, di poltrone 
si dimostrano sempre più 
complicate. 

' >Alia line sarà 11 governo a 
dover sbrogliare la matassa. Lo 
ha detto a chiare lettere il pre
sidente dell'Eni Cagliari a pro
posito della Nuova Samim che 
dovrebbe passare dall'ente pe
trolifero all'Elio): «Lo Stato e 
l'azionista primario, spetta a 
lui dire se vuole che la cedia
mo. Noi certamente non dica-
mo di cederla». E h a aggiunto: 
•Siamo In una lase molto ne
goziale». La commissione ha 

Infatti deciso di prendere tem
po chiedendo ad lri, Eni, Efim 
nuova documentazione. Se ne 
tornerà a parlare tra una deci
na di giorni. •Esistono solo ipo
tesi di lavoro, non c'è ancora 
alcun documento conclusivo e 
soprattutto manca ancora un 
confronto con i numeri» ha 
spiegato il direttore generale 
del ministero delle Ppss, Sergio 
Castellari. 

Polemica anche a proposito 
di Iritecna. La ristrutturazione 
dell'Impiantistica dell'Ili avvie
ne tra contraslle difficoltà cre
scenti. Ed anche nel segno del
la confusione. L'istituto di Via 
Veneto ha deciso di stringere i 
tempi e di far passare imme
diatamente alla nuva società 
di pacchetti azionari in posses
so di ltalstat e Italimpiami. Ai 
valori di carico, al conguaglio 
si penserà in seguito. Una de
cisione che ha incontrato l'op-
posione dei socialisti. Prima di 
Pini, in sede di comitato di pre
sidenza, e ieri del sottosegreta
rio alle Ppss Montali che accu
sa Ciri di aver cambiato i piani. 
•Nessuna modifica» ha ribattu
to l'istituto. 

Le proposte della commissione Sarchielli per il testo unico delle leggi bancarie 

«Si vuole azzerare la legge antitrust» 
Il Pei contro il piano Carli per le banche 
Mentre il sistema bancario tenta faticosamente e 
contraddittoriamente di darsi una dimensione stra
tegica più adeguata ai mercati (oggi si conclude a 
Roma l'assemblea straordinaria delle Casse di Ri
sparmio), la commissione Sarcinelli presenta la 
proposta di un testo unico che azzera la separatez
za banca-impresa, introduce la banca universale, 
crea una super autorità di controllo, . > 

GILDO CAMPKATO 

Wà ROMA. Un colpo di spu
gna sulla legge bancaria del 
1936? Piazza pulita su un «dog
ma» semisecolare, quello della 
separatezza tra banca ed Im
presa? Gli istituti di credito abi
litati ad operare a pieno cam
po nel mare magnum delle at
tività finanziarie? Svuotato il 
ruolo del Cicr (il comitato di 
ministri per II credito ed il ri
sparmio) a favore di una su-
percommissione di ministri: 
Bankltalla. Consob, Isvap, Au
torità antitrust? £ lo scenario 
•rivoluzionario» che emerge 
dalla relazione presentata al 
ministro del Tesoro dalla com

missione Sarcinelli. 
Insediato un anno fa da Car

li con l'incarico di elaborare le 
linee di un testo unico che po
nesse ordine alla miriade di 
provvedimenti legislativi in te
ma di banche e finanze, il co
mitato di studiosi si è concluso 
con un documento che ribalta 
il tradizionale approccio alle 
tematiche finanziarie ed .azze
ra persino il dibattito che si è 
svolto in Parlamento su temi 
delicatissimi come la legisla
zione antitrust od il provvedi
mento sulle Slm. 

La commissione Sarcinelli 
propone che se imprese non 

creditizie o non finanziarle 
fanno parte di un paese Cee, 
esse possano detenere il con
trollo di una banca. Un'impo
stazione che fa piazza pulita 
della legislazione antitrust pro
prio sul punto più delicato e 
più dibattuto: il divieto alle in
dustrie di denetere oltre il 15% 
di aziende bancarie. Anche la 
lunga diatriba tra gruppo poli
funzionale, su cui si è orientata 
l'attuale legislazione, e banca 
universale secondo il modello 
tedesco è azzerata: ogni istitu
to sarebbe libero di fare quel 
che vuole organizzandosi co
me più ritiene opportuno. Infi
ne il Cicr camera di compen
sazione per la distribuzione 
delle poltrone nelle banche 
pubbliche. Il controllo sul si
stema creditizio e finanziario 
passerebbe ad una supercom-
missione di cui farebbero par
te i ministeri di Industria, Teso
ro, Giustizia, Politiche Comuni
tarie, Banca d'Italia, Consob, 
Isvap, Antitrust 

Un pronto appoggio alle 
idee della commissione Sarci
nelli, sinora filtrate soltanto uf

ficiosamente, è venuto dal di
rettore generale dell'Abi Felice 
Gianam. «Tra i due modelli di 
banca universale e banca poli
funzionale - ha detto - il dibat
tito evolve per una liberta di 
scelta a condizione che siano 
soddisfatte le esigenze di stabi
lità ed efficienza.» 

Non si sa invece quanto fa
vorevolmente l'indubbia spre
giudicatezza della commissio
ne Sarcinelli sia stata accolta 
dal Tesoro. Indubbiamente, il 
contenuto liberistico delle pro
poste avrà fatto piacere all'a
perturismo di Carli, sempre 
pronto a denunciare lacci e 
lacciuoli del nostro sistema. 
Non è detto però che il favore 
del ministro basti a far incon
trare vita facile alle idee della 
commissione. Ad esempio, il 
sottosegretario al Tesoro Sac
coni, socialista, ha mostrato ie
ri molta cautela. Ha definito 
necessaria l'adozione di un te
sto unico in materia finanziaria 
ed ha ammonito sulla necessi
tà di non penalizzare il nostro 
sistema bancario rispetto a 
quello di altri paesi. Ma non ha 

speso una parola per sostene
re le proposte della Commis
sione Sarcinelli. Anzi ha am
monito «a fare attenzione alla 
crisi del sistema bancario negli 
Stali Uniti: quello che è succes
so laggiù deve far riflettere». 

Nettamente contraria la po
sizione dei comunisti. Antonio 
Bellocchio ed Angelo De Mat
tia parlano dì «meraviglia e 
preoccupazione» per l'intento 
di «superare clamorosamente 
la disciplina sulla separatezza 
tra banca ed impresa, appro
vata non oltre tre mesi fa nel
l'ambito dell'antitrust e non 
ancora completamente attua
ta per responsabilità del Teso
ro che omette di convocare il 
Cicr per le prescritte direttive». 
Quanto all'idea di banca uni
versale, essa «potrebbe entrare 
in contrasto con la direttiva 
sulle Slm». Pollice verso al su
per organo di vigilanza: «molti
plicando la linea di controllo e 
sovrapponendo competenze a 
competenze non potrebbe che 
determinare confusione, di
storsioni istituzionali, squilibri 
operativi». 

Sammarcoalla 
Consob, decreto 
di nomina 
in vista? 

Conti'90 in nero 
Bilancia dei 
pagamenti più 
15.137 miliardi 

Incontro Ecofin 
a Bruxelles 
sui tassi 
d'interesse 

Tassi di interesse alla ribalta al consiglio Ecofin, lunedi, a 
Bruxelles. I ministri del Tesoro della Cee faranno il punto 
sulla convergenza delle economie nella comunità in vista 
dell'unione monetaria: sotto osservazione sono i prezzi, lo 
stato delie finanze pubbliche e le bilance dei pagamenti. 
Sulle tecniche da adottare per contenere i deficit di bilancio, 
la commissione Cee farà raccomandazioni, pressanti nel ca
so della Germania, affinché riducano i loro tassi o, quanto 
meno, non li aumentino ancora per finanziare un disavanzo 
causato dai cosb dell'unificazione. Semmai, dicono a Bru
xelles, la Germania riduca le spese (lo stesso discorso è fat
to all'Italia) o aumenti le imposte. Ma la Bundesbank resiste: 
gli alti tassi di interesse servono a stabilizzare la moneta in 
un'economia surriscaldata. 

La liceità del passaggio dalla 
magistratura a un incarico 
nella pubblica amministra
zione si è singolarmente in
crociata con la nomina del 
presidente della Corte d'Ap
pello dì Roma Carlo Sam-

. ^ ^ ^ ^ marco (il medesimo che ieri 
ha annullato il lodo Monda

dori e su cui vi è un'interrogazione del senatore della Sinistra 
Indipendente Giuseppe Fiori) come quinto commissario 
della Consob. Sulla compatibilità i comunisti hanno risposto 
negativamente. L'argomento è stato sollevai ^ai deputati 
comunisti Violante, Fracchia, Recchia e B .̂-p-yne con un 
emendamento alla legge sulla responsabilità disciplinare e 
l'istituto dell'incompatibilità dei magistrati. «Arrivati a discu
tere del regime delle incompatibilità dei magistrati - ha spie
gato Fracchia - ci siamo accorti che sono previste molte co
se, ma tutte in funzione del magisurtì in carriera. A questo 
punto ci siamo convinti che una linea di contiguità senza 
nessuna interruzione fra l'attività di giudice e la gestione am
ministrativa è estremamente pericolosa». 

Chiude con un attivo di 
15.137 miliardi di lire (in li
nea con il risultato dell'anno 
precedente) la bilancia dei 
pagamenti italiana dell'an
no 1990: lo rende noto l'Uffi
cio Italiano Cambi. Nel solo 

__._«»________«»»»»»»̂ ____ mese di dicembre si è avuto 
un deficit di 1.082 miliardi di 

lire. Il risultato positivo delta bilancia per l'intero 1990 è do
vuto al forte attivo dei movimenti di capitale (50.153 miliardi 
di lire), perche invece le partite correnti (nelle quali conflui
scono i dati del movimento commerciale) risultano passive 
per 30.016 miliardi. 

Rafforzamento dell'attività 
intemazionale di Enichem: 
la European Vinyl Corpora
tion (Ève), la joint venture 
paritetica tra Enichem e lei. 
ha acquisito (l'operazione è 
operativa da fine '90) dai 
suoi due azionisti gli impian
ti di Vcm (vinilcloruro mo

nomero) , Fvc (cloruro di polivinile) e Pvc compound, situa
ti in Italia, Gran Bretagna. Germania e Svizzera. Giorgio Por
ta, presidente di Enichem, ha affermato che «questa opera
zione va inquadrata nell'obiettivo strategico di rafforzamen
to della presenza intemazionale del gruppo. Infatti, l'appor
to degli impianti produttivi alla Ève ne consolidano la 
struttura industriale favorendo un più elevato e flessibile 
controllo gestionale. 

La Ceil in una nota sostiene 
che u rinnovo dei contratti 
pubblici «deve avvenire nel 
quadro delle regole nuove, 
ma affinchè ciò possa avve
nire è necessario che il go
verno sia disponibile in que-

m m K m ^ m ^ ^ . . . ^ ^ sta direzione e quindi si avvìi 
al più presto la trattativa da 

tempo rivendicata dalle confederazioni». Secondo la CgiL 
«se con il governo si realizzerà un accordo di obiettivi si po
trà a quel punto valutare in quali forme superare la fase di 
transizione dal punto di vista contrattuale, essendo necessa
rio un certo tempo per l'iter parlamentare dei provvedimen
ti. Una moratoria al buio - prosegue la nota - però non è ac
cettabile, mentre la gestione responsabile di una fase di 
transizione per consentire la riforma del rapporto di lavoro è 
cosa evidentemente diversa, a cui il sindacato non si sottrar
rà». Il segretario confederale della Cgil Alfiere Grandi ribadi
sce che «l'obiettivo prioritario in questa fase è la riforma del
le regole dei contratti pubblici». 

Impiegabile marcia indietro 
del governo sulla possibilità 
di accesso alla cassa inte
grazione Straordinaria per I 
lavoratori delle piccole im
prese industriali. Nonostante 
precisi impegni assunti nei 

mmm^^^^^mmmm^^^m mesi scorsi, ieri il ministro 
del Lavoro Donat Cattin ha 

comunicato alle organizzazioni di categoria del tessile (Ri-
tea, Rita e Uilta) iiveto alla concessione della Cigs per le 
aziende dei distretti produttivi di Prato e del Biellese. In un 
comunicato, 1 sindacati di categoria parlano di «decisione 
sconcertante», tanto più che «si trattava di misure a costo li
mitato per aree circoscntte». 

Joint venture 
Enichem-lci 
acquisisce 
nuovi impianti 

Pubblico impiego 
La Cgil chiede 
nuove regole 
al governo 

Prato e Biella, 
inspiegabile no 
delgoverno 
alla Cigs 

FRANCO BRIZZO 

Nel quarto trimestre recessione del 2,1% mentre la spesa di guerra comincia ad investire il bilancio federale 

Scende il reddito Usa, nuovo balzo del deficit 
Nel quarto, trimestre il prodotto degli Stati Uniti è 
diminuito del 2,1 percento. Il deficit federale, nel 

: frattempo, cresce di circa il 40 per cento e passa 
da 220 a 300 miliardi di dollari. La recessione co-

; mincia a far paura. E si estende: la Confindustria 
i ha stimato nell'I,3% la riduzione della produzio-
- ne industriale a gennaio. La disoccupazione, rile
va l'Ires-Cgil, aumenta. 

RENZO STIFANILU 

i M ROMA La rapidità con cut 
' gli Staff Uniti scoprono una re- ' 
cessione cominciata sette mesi 
fa è proporzionale agli effetti 
incrociati con la guerra. Sinto
matico U latto che il costo del-

' l'avventura mediorientale, ini
zialmente stimalo appena 20 
miliardi di dollari, grazie a una 
generosa utilizzazione di vec
chi e sovraccarichi arsenali, è 

. ora posto oltre i 350 miliardi di 
'dollari all'anno. È stato il presi
dente della Riserva Federale, 
Alan Greenspan, ha osare la 

- battuta: la guerra costa «qual

cosa meno di un miliardo di 
dollari al giorno». Vite umane 
comprese? Forse è ancora pre
sto per avere una valutazione 
effettiva in questo paese dove 
si misura tutto fuorché la por
tata delle parole. • 

La stima di Greenspan. che 
ha trovato subito credibilità, è 
un tassello del quadro II disa
vanzo del bilancio federale, 
220 miliardi di dollari nel 1990. 
poi stimato a 253 nel 1991. già 
dopo il primo mese di gestione 
sale a 300. Cala l'entrata fisca
le con la riduzione delle spese 

di consumo. Concorrono a ri
durre i consumi i classici cana
li attraverso cui si forma il red
dito delle persone: le retribu
zioni, la cui massa scende con 
l'aumento del disoccupati e 
dei prezzi dell'energia, ma an
che i trasferimenti sociali, cioè 
la spesa sociale pubblica che è 
parte essenziale del reddito di 
gran parte della popolazione. 
Il circuito vizioso è esploso in 
questi mesi ma si è avvialo a 
causa delle decisioni politiche 
degli anni passati. 

In questo quadro • e non co
me fatto a se stante • vanno vi
si! la crisi del credito ed i falli
menti bancari. La Riserva Fe
derale non è riuscita a preve
dere la crescita monetaria dì-
ventata zero negli ultimi mesi 
nonostante l'aumento dei 
prezzi. Il credito diminuisce, si 
dice per l'insicurezza delle 
banche, in realtà perchè quan
do il reddito diminuisce anche 
tutte le altre componenti del
l'economia «dimagriscono». 

Da tre giorni sono in corso trat
tative convulse per ridurre gli 
obblighi di riserva delle ban
che e persino abbassare le 
cautele in caso di mancato 
rimborso dei prestiti. Ma se ciò 
basterà a diminuire il numero 
di banche avviate al fallimento 
- e con esse quella di una parte 
delle imprese loro clienti • l'in
cidenza sullo sviluppo della re
cessione sarà piccola. La di
mensione vera della recessio
ne si h a guardando all'insieme 
del numeri: un milione e mez
zo di nuovi disoccupati previsti 
entro l'estate, l'impatto delle 
spese di guerra per le quali la 
Casa Bianca prosegue una col
letta piuttosto infruttuosa pres
so I governi «alleati». 

Il fattore che appare più tra
scurato, clamorosamente, è il 
carattere mondiale della re
cessione. La difficoltà della 
•colletta» deriva, ad esemplo, 
dal comparire di restrizioni 
obiettive anche nei potenziali 
donatori. SI scrive che in Ger

mania Helmut Kohl può ora 
rinnegare l'impegno a non au
mentare le imposte, preso due 
mesi fa, adducendo la necessi
tà di contribuire alla guerra. 
Lasciamo da parte le reazioni 
politiche: sul piano economi
co ciò significa uccidere uffi
cialmente un boom tedesco 
che si alimenta soprattutto del 
cambio del marco orientale e 
delle spese di «acquisizione». 
Ora i territori orientali stanno 
portando, invece, disoccupati 
da sussidiare, industrie da ri
strutturare. 

Migliore ancora di quella te
desca è la situazione del Giap
pone. Resta da spiegare per
ché a novembre, per il terzo 
mese consecutivo, gli acquisti 
dei consumatori sono diminui
ti anche in Giappone (meno 
3,4%). Perche l'aumento dei 
prezzi, del 4,2% a gennaio, re
sterà isolato a fronte di un co
sto dell'energia sicuramente in 
aumento. 

Ciò che non viene più tenu

to in conto, a livello intemazio
nale, è l'effetto permanente 
del rincaro del petrolio e della 
distruzione di potenziali rendi
te finanziarie che sono seguite 
al crollo della borsa valori. I 
due punti critici sono ora dun
que questi: le cause di reces
sione che sono maturate nella 
struttura dell'economia (si ve
da, ovunque, il forte rincaro 
dei servizi rispetto ai prodotti) ; 
il costo della guerra di cui l'in
certezza sulle forniture petroli
fere o l'uso di armamenti è so
lo uno dei fattori. Basti pensare 
al crack delle compagnie ae
ree che è anch'esso un risulta
to indiretto della guerra che ha 
ridotto fortemente i viaggi. O al 
fatto che nel clima di incertez
za attuale le banche non rie
scono a ricapitalizzarsi, cioè a 
costituire 11 requisito essenziale 
per rilanciare il credito sia al 
consumoche alla produzione. 

In questa situazione appare 
propagandistico il commento 
del portavoce di Bush, Marlin 

Fltzwater, per il quale c'è persi
no da stare allegri in quanto «il 
calo del 2,1% del prodotto è 
persino inferiore a quanto ave
vamo previsto-. Si insiste sul 
concetto di «recessione dolce» 
rifiutando di vedere le differen
ze profonde fra settori - e quin
di fra gruppi sodali • che getta 
nelle più gravi difficoltà una 
parte dell'economia mentre al
tre componenti prosperano. 
Mai le medie sono state cosi 
menzognere. Il Segretario al 
Commercio Mosbacher lo ri
conosce, indicando la causa 
principale nella grave reces
sione dell'industria automobi
listica, ma ignora che la reces
sione dei consumi è generale e 
che la riduzione del livello di 
inflazione (sempre elevato) è 
proprio la conseguenza di un 
crollo di domanda. Continua 
cosi un atteggiamento che pre
tende di velare gli occhi della 
popolazione sulle cause e 
conseguenze economiche del
la guerra. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Poste, rinvio di sei mesi 
Alt dei sindacati a Mammì 
sulle privatizzazioni 
Riprende fiato la riforma 
• I ROMA. Doccia fredda sul
la Iurta privatlzzatricc del mini
stro delle Poste. Le segreterie 
confederali e dì categona di 
Coli. Col e Uil. in un incontro 
con Mamml, sono riuscite a 
strappargli una tregua di sei 
mesi Quindi, per ora. niente 
cessione del recapito pacchi 
alla Send Italia, la società pri
vata a cui si e già affidata la di
stribuzione degli espressi e del 
telegrammi. Niente smantella
mento dei centri di meccaniz
zazione postale di Roma e Mi
lano, che andranno ristruttura
li e non, come si ventilava, dati 
in gestione alla Elsag, la socie
tà del gruppo Iri che 11 ha pro
dotti ed Installati Niente ac
cantonamento della legge di 
riforma del ministero delie Po
ste e di riassetto delle teleco
municazioni, che Mamml si è 
Impegnato a far approvare in 
sede legislativa alla Camera ed 
al Senato. «Sari come vincere 
una sfida» dice Carmelo Ro
meo, segretario generale della 
FUpt-CgiT II primo ostacolo da 
superare e quello di una diver

sa e più funzionale organizza
zione dei centri di meccaniz
zazione di Roma e Milano veri 
centri nevralgici dello smista
mento postale nazionale La 
prossima settimana il direttore 
delle Poste Veschl convocherà 
i sindacati e il I marzo partirà 
la sperimentazione In 4 centri 
meccanizzati delle due città 
•Si e detto - afferma Romeo -
che noi ci opporremmo ad 
estendere i turni pomeridiani e 
notturni Non e vero, noi siamo 
disponibili in questo senso ed 
anche a colpire (assentei
smo' Il problema principale 
infatti e che a Roma e Milano 
gran parte del traffico postale 
si concentra nelle ore pomeri
diane e notturne, mentre 1 turni 
di lavoro sono prevalentemen
te diurni Di qui le disfunzioni, i 
ritardi, l'assurdità del furgoni 
pieni di posta che partono dal
ie grandi cittì per poi tornarvi, 
dopo che la corrispondenza e 
stata «lavorata» dagli uffici peri
ferici In realta sarebbe l'ammi
nistrazione postale ad opporsi 
ai cambiamenti dei turni, trin-

Oscar Mamml, ministro delle Poste e telecomunicazioni 

cerandosi dietro alle resistenze 
che farebbero i sindacati terri
toriali «Su questo - dice Ro
meo - slamo decisi a fare chia
rezza Entro marzo convoche
remo le organizzazioni territo
riali e poi le assemblee dei la
voratori* Altro punto contro
verso l'assenteismo, che In 
certi periodi a Milano arriva fi
no a punte del 65% «Ma anche 
su questo - dice Romeo - e è 
una responsabilità dell'ammi
nistrazione» I certificati di ini
doneità, infatti, sono firmati da 
collegi medici compiacenti di 

fiducia dell'amministrazione 
«Occorre che si facciano i con
trolli per verificare se tutte que
ste inidoneità siano veramente 
tali» afferma Romeo Infine il 
nodo della riforma C 6 accor
do su tutto, meno su un punto 
I 230000 addetti alle Poste, 
con la riforma, passerebbero 
ad un contratto privato 11 loro 
trattamento previdenziale do
vrebbe quindi spettare ali Inps 
con un esborso per il Tesoro di 
circa 30 000 miliardi E su que
sto la partita è ancora aperta 

DAIC 

Mondadori: i Formenton rivogliono la gestione. La Cir contrattacca 

Segrate, guerra in trincea 
Gli schieramenti impegnati nella battaglia per il 
controllo della Mondadon nspettano la consegna 
del silenzio, programmando le mosse per una guer
ra di trincea che potrebbe essere lunga Lunedì la 
nuova situazione creata dalla sentenza dei giudici 
romani sarà esaminata dall'assemblea dei giornali
sti del gruppo E già martedì arriverà la richiesta dei 
Formenton di nentrare nella gestione. 

DARIO VENEOONI 

BJJJ MILANO Luca Formenton 
è andato al mare dalla famiglia 
per sottrarsi all'ara avvelenata 
di Milano e per godersi il suc
cesso La corte d Appello di 
Roma gli ha dato ragione con
tro De Benedetti, forse si pos
sono accantonare i progetti 
elaborati nei lunghi mesi se
guiti alla sconfitta e sì può ac
carezzare l'idea di un clamo
roso rientro al quinto piano del 
palazzo di Segrate 

1 rappresentanti del tribuna
le che custodiscono le azioni 
sequestrate proprio ai Formen

ton fin dall'inizio della contesa 

non potranno infatti non tene

re conto della sentenza dei 

giudici romani Cosi come in 

questi mesi si sono comportati 

- sulla base dei risultati dell'ar

bitrato - come se quelle azioni 

spettassero alla Cir, cosi ades

so non potranno rimanere in

differenti di fronte alla richiesta 

dei Formenton di essere riam

messi alla gestione della socie

tà 

Della questione sarà investi

to il vertice della Mondadon 

già martedì mattina alle 9 30 si 

nunirà I esecutivo (di cui fan

no parte 3 rappresentanti del 

tribunale, 2 della Cir e 2 della 

Fìnlnvest), mezz'ora dopo il 

consiglio di amministrazione 

(ali interno del quale gli uomi

ni del tribunale sono ugual

mente determinanti) 6 preve

dibile che entrambe le nunioni 

saranno parecchio agitate, e 

non si escludono sbocchi cla

morosi 

Parallelamente partirà la ri

chiesta degli stessi Formenton 

al tnbunale di Milano di toglie

re il sequestro alle loro azioni 

Ma molto dilficllmente una si

mile richiesta sarà accolta, vi

sta la determinazione della Cir 

di ricorrere in Cassazione Tut

to il contenzioso tra Cir e For

menton ruota attorno a quel 

pacchetto azionano, ed è 

plausibile che II tnbunale deci

da di mantenere il sequestro fi

no a una sentenza definitiva 

In assenza di fatti nuovi della 

questione il tnbunale di Milano 

si occuperà il 5 aprile 

In casa Cir intanto è prose

guita i amara analisi della sen

tenza della Corte d'Appello 

Una sentenza che «non trova 

spiegazione» alla luce della 

dottnna e delle leggi più recen

ti, ha commentato Berardino 

Libonati, il giurista che coordi

na il collegio legale di parte 

«Più studiamo la sentenza - di

cono alla Cir - e più ci convin

ciamo che non sta in piedi, e 

che la Cassazione ci darà ra

gione E questa volta definitiva

mente» 

Sul fronte avverso si cerca di 

mantenere basso il livello della 

polemica. Berlusconi ha sec

camente smentito una intervi

sta apparsa sul Giornale (che 

peraltro gli appartiene) e che 

gli attribuiva frasi assai bellico

se Adesso che la magistratura 

le ha nconoscluto una posizio

ne di forza laFininvesthatutto 

I interesse a non irritare inutil

mente De Benedetti, se vuole 

convincerlo a trattare 

In realtà la strada della trat

tativa diretta, da tutti indicata 

come la più ragionevole, sem

bra assai impervia L'alternarsi 

dei giudizi della magistratura 

attribuisce un peso eccessivo 

ora ali uno ora ali altro dei 

due contendenti. E il perdente, 

piuttosto che ratificare la scon

fitta, fin qui ha sempre prelen

to tentare la strada del ricorso 

legale 

Il risultato, oggi - ha denun

ciato Walter Veltroni in una let

tera al ministro Mamml - è che 

si è tornata a creare attorno al

la Fininvest una concentrazio

ne inaudita di mezzi e di risor

se «che incide pesantemente 

sulla libertà di informazione, 

nducendo drasticamente il 

pluralismo» «Dai dati a nostra 

- ma sicuramente anche a sua, 

disposizione - conclude Vel

troni - risulta sin d ora con tut

ta evidenza che tale concen

trazione è del tutto illegittima». 

BORSA DI MILANO Colpiti i gruppi De Benedetti e Agnelli 
• I MILANO Piazza degli Affari non si allinea 

al buon andamento delle Bone estere, conti

nua a macinare ribassi in un contesto sempre 

povero di scambi I titoli più colpiti appaiono 

quelli dei gruppi De Benedetti e Agnelli Per il 

primo II ribaltamento della decisione sul «lodo 

Mondadori» penalizza fortemente le Cir che 

anche Ieri sono uscite malconce avendo perso 

U 3,59* (le risparmio sono rimaste invariate). 

Crouo anche per le Ascoli, con un ribasso del 

4,8%, mentre per contro le Amef risparmio 

hanno subito un rinvio di chiamata a line listi

no per eccesso di rialzo Cedimento anche del

le OlIvetU dell'I .87%. Anche il gruppo Agnelli « 

sottoposto a una falcidia che appare Inarresta

bile, le Fiat hanno perso il 2,86% e le Ili privile

giate Il 3.63% Fortemente cedenti anche le Pi-

rellone (-2,89%) dopo l'impasse subita dalla 

scalata alla Continental, ma ancor più penaliz

zate dalle vendite risultano le Pirelline che in 

chiamata subivano un vero e proprio tracollo 

In flessione frazionale di nuovo le Generali (• 

0,84%) Il Mlb perdeva alle 11 ri,78% ma in se

guito recuperava, per cui la perdita si è ridotta 

a -0,42%. La reiterazione del provvedimento sul 

capital gain (rivenduto e corretto) non ha pro

dotto grandi malumori. OR.C. 
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•093 
-1.88 
IO» 

-0«1 
-0 39 
000 
0.00 
012 
0.98 

• A N C A R M 
8 C A A G R M I 
COMITRI^C 
COMIT 
BMANUSAROI 
BCAMERCANT 
6NAPR 
8 N A R N C 
BUA 
B N I O T E R I 
BCATOSCANA 
A M B R P I G 9 0 
BCOAM8RVE 
• A M 8 R V E R 
S CHIAVARI 
BCOOIROMA n 

LARIANO 
e c o NAPOLI 
BSARDEGNA 
CU VARESINO 
CAVAR RI 
CRÉDIT 
CREO IT R P 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
tNTERBANPR 
MeOIOBANCA 
W ROMA 6.73 
V< B ROMA 7 % 

15500 
3949 
3040 
10S0 
7000 
2313 
1*1» 
5510 

12310 
3870 
2509 
4390 
2«10 
4000 
2303 
9920 

17090 
13780 
4910 
3103 
7320 
1803 
4010 
4320 
2900 

28000 
13230 

390000 
430 

•032 
•0.14 
•0.7» 
•0 37 
•0 71 
0 97 

•087 
-17» 
0 » 0 

-0 77 
183 

• 1 0 2 
-0 38 
-123 
2 9 0 

•0 94 
0 18 
0 97 

•020 
-4 82 
0 8 S 
0 28 
0 2 3 

-228 
-034 
5 8 0 
0 2 3 

30.00 
2 1 4 

CARTARWtDtTOWAU 
BURGO 
BURGO PR 
BUROORI 
SQTTR-BINOA 
C ART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L ESPRESSO , 
MONOAOANT 
POLIGRAFICI 
WAR BINDA 

esso 
8001 
9990 
820 

2380 
3880 

14750 
10450 

9310 

« 

•074 
-0.81 
000 

-2 38 

-•« 
028 

•9W 
«W 
000 
9,90 

CBMINTICIItAMICHI 
CEM AUGUSTA 
CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R NC 
CEM MERONE 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
(SMENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM RP 

2850 
9150 
«150 
3290 
8840 
7800 
8384 
1780 

17740 
«950 
«190 
6159 

• 172. 
0 0 0 
0 0 0 

-122 
•1.02 
-0 01 

'.» 
-1.12 
OSO 
2.02 
0.4» 

-0 97 

CHIMKHtmt»CAMUM 

ALCATEL, , 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

ALISCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP 
ENIMONT 

EMMONTAUQ. 

FAB MI CONO 
FIOENZAVET 

ITALOAS 

MARANGONI 
MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERLIEq 

PIERRE!, 

PICRRELRI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 
RICORDATI 

RECOADRNC 
SAFFA 

SAFFA RI Np 
SAFFA RI PO 

SAIAO 
SAIAO RI PO 

SNIABPO 

8N IARINC 

SNIARIPO 
SNIAFI8RE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

«090 

2686 

1870 
183» 

esso 
«40 

749 

3*00 

1428 
11330 
3400 

2100 
2491 

2»M 

708 
710 

1302 

1384 

74» 

1910 
1141 

1320 

7000 
3*50 

««20 

4950 

8810 

1898 
1281 

1030 

ISSO 

1370 
3920 
7950 

13290 

3490 
201 

•098 

- 1 3 » 
-18» 
•097 

000 
-194 

-132 
•2 2» 
04J 

•044 

09» 

-0.89 

-101 
4 91 

-140 

000 

093 

•031 
-013 
•28» 

•2.2» 
-«78 

000 

000 
-0 4B 

, 000 
-4 1« 
1»4 

•OSO 
•110 

000 

227 

•0 38 

000 

000 
184 

•1«6 
1S2 

COMMtMIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 

STANOARIP 

9049 

329» 

3909 
27190 

8288 

• 0 4 * 

000 
014 

0.93 

-0.1» 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALITALA NC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO TOMI 

COSTA CROC 
GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAI.NAV1T 

SIP 

8IP RI PO 
SIRTI 

•90 
«00 

729 
10079 

«41 

13800 
3390 
3199 

7010 

4900 

12 
1184 
1241 

9730 

-013 

000 

-2»» 

000 
000 

-110 
•82» 

"9W 
014 

V? 
-9 88 

'*» 
131 

•OSI 

l lCTTIIOTICNtCHI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
OEWISS 
SAESGETTEr, 

SELM 
SELMRISPP 

SONOELSPA 

2090 
3810 

15000 
800» 

2184 

2198 
1194 

W 
o«e 

- 14» 

008 

•0 23 
176 

•137 

F INANZIARI ! 

ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 
BASTOQISPA 

BONSyELG 

BONSFELER 
BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 
CANTMgTIT 

C IRRPONC 

CIRRI 
CIR 

303 

283 

«190 

8490 
259 

24000 

«•10 
901 

839 

4290 

3709 

SOM 
1220 

2290 

„?'*> 

033 

•0 39 
11,91 

'.•» 
0 76 

80» 

1«» 

•9*° 
•0.63 
-11« 

-0.94 

000 

•?*» 
000 

,-?>» 

COFIOERNC 
COFIOESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
FjUROMQBRI 
FERRUZZIFI 
FERPIRNC 
FI0IS 
F1MPAA.RNC,. 
FIMPAFI8PA , 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE.., 
FINARTEPR 
FINARTE8PA 
FINARTgRI 
FINREX 
FINREX RNC 
F ISCAM3HR 
FISCAMBMOL , 
FORNARA 
FORNARA PP,I 
GAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
OEMINARPO 
QEROLNUICH 
OEROVMRP 
QIM 
O IMRI 
IFIPR 
IFIL F R A ! 
IFILRFRAZ 
ISEFI8PA 
ISVIM 
ITALMOBIUA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTÉL 
MONTE,piSON 
MONTED R NC 
MONTEORCV 
P ARMAI, ATEI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPARE1, 
8ERFI 
SIFA 
SIFA1LG90 
SIFARISPP 
8ISA 
8ME 
8M1 METALLI 
8 M I R I P O 
8 0 P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
8TET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

«82 
2498 
1600 
3200 

40000 
4798 
2380 
1070 
1139 
6831 

802 
1890 
880 
635 

8160 
12»» 
3909 
1081 
•OS 
881 

I960 
3400 
•44 
900 

1288 
1193 
189» 
128» 

101.79 
81.28 
8110 
2200 

11850 
4820 
2243 
1390 

10700 
58850 
33890 

818 
4 M 

4270 
1280 
881 

1800 
10900 

1999 
3190 
9190 
2295 

13390 
3030 
2193 
8200 
2119 

858 
«390 
1180 
1097 
1037 
1770 
2988 

988 
830 

3OS0 
ISSO 
2010 
1790 
1670 
2090 

«40 
2990 

10875 
9890 
1101 
1194 

19» 
120 
171 
226 

1230 
720 

1700 
229 
224 

-200 
-9,20 
000 

-2 44 

999 
9.99 
0,69 

•',91 

•»,«» 
2.01 

• » » 

.•*i«7 
o.oo 

•9,'» 
Off 
•9'f 
in 

•1,73 
000 

•034 
•«47 

-0 99 
-1.S8 
0.00 
0.0» 

-1,40 

.*.» •0 08 
,0.00 

0 31 
-1.28 
-2.44 
-3.«3 
-2.94 
•2.43 
0,00 

-0,47 
0.26 
2,90 
000 
000 

-1 18 
-0 89 
•0 98 
•212 
023 
000 
0,00 

-8,81 
-4 7» 

_ASS 
-06» 
092 
000 

-0 94 
•0,30 
0,00 

-0.8» 
-1.77 

. 0,97 
000 

-0.98 
398 
3.82 

-0 97 
0.00 
000 
0,85 
O.«0 
433 

-980 
137 
0.14 
0 0 0 
0 0 0 

-043 
1.92 

•1,84 
•1,72 
•3 83 
3 91 

•2 63 
ooo 

-10 00 
-8 20 

IMMOBILIARI milizie 
AeOES 
AE0ESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTAUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

16820 
6990 
3»19 

18800 
4119 
3380 
3900 

•0.46 
-0 47 

1,?3 
083 
0 37 

.1,17 

.,9.92 

RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VI ANIMINO 
VIANINILAV 

29900 
48290 

1298 
4790 

-0 33 
094 
6.94 

-0 42 
MICCANICNIAUTOMOBIUST. 
ALENIAAER , 
DANIEL,! E, C 
DANIELI Rj 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR5PA 

FIAT , 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
OILARORP 
INO. SECCO , , 
MAQNETIRP _ 

MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN, 
MERLNC1G90 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
B I N A R I PO 
ROORIOUEZ 
8AFIL0 RISP 

SAFILOSPA , „, 
SA1PEM, 
SAIPEMRP 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93 
NECCHI RI W 
WOLIVET8% 
SAIPEMWAR 
WESTINGHOUS, 
WORTHINGTON 

1390 
«770 
3748 
3300 
2290 

11400 
4788 
S974 
3680 
2289 
•810 

29900 
2220 
1990 
1320 
•40 
775 

7700 
1990 
«49 
785 

1323 
1890 
4948 
2890 
2230 
2248 

13430 
13430 
9900 

31780 
809» 
9000 
7809 
1290 
1070 
•800 
«530 
4330 
1379 
«99 
701 

3310 
141 
150 
202 

29 
200 
197 

38300 
2680 

9,?» 
-9,2» 
-927 

-T,n 
•9,*0 
9,M 
•?« 
-3-14 
-103 

• ' . • • 

-0.90 
1.8» 
0.00 
0.00 

-976. 

1iJ9 
•064 
000 

-0 51 
•0,93 
-3 88 
-023 
-9.17 
r07o 
-1,87 
-3 68 
-2.26 
0.22 

•0.92 
•2.08 
0,00 

-083 
•«,20 
0.31 

•9.01 
0 29 

•0 44 
0.00 

. , * • • » 

-0,3« 
•0 37 
.-1,88 
-2.87 
2,92 

•3 23 
1.81 

4900 
-2 44 
000 

•1,77 
_aoo 

MINIMAMIMBTAULmarCHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM4.MI 

333,9 
988 

9890 
7530 
3009 
7»40 

100 

000 
-14? 

-0,17 
013 
199 

•013 
-4 78 

T i t i l l i 
BASSETTI 
BEN6TTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF 900 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
8TEFANEL 
SUCCHI 
ZUCCHIRNC 

6720 
8080 
5390 
3800 

25» 
2000 
4100 
7890 
8990 
800 
748 

«0500 
4800 
3990 
5500 
1701 
3500 
4900 
2780 
4280 

10190 
6400 

•0 46 
0.12 

-0.09 
0.00 

-0.77 
0,00 

•0,73 
-083 
000 

•0 82 
0.00 
0,83 

•0.21 
-1.25 
-009 
•196 
-2,44 
1.24 
0 3 8 

-2 28 
148 

-0 78 

Divmsi 
DE, FERRARI 
OEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 

«800 
228» 
2187 
147» 

19100 

000 
173 

-7 33 
-3 33 

9,99 

ATTIVIMM-95CV7.5% 

BREOA FIN 87/92 W 7% 

CIOA-*8/«3CVt% 

CIR-«5/92CV10% 

CIR-»5/02CV9% 

EFIB-SSIFITALIACV 

EFIB-66PVALTCV7% 

EFIBANCA W NECCHI 7% 

EURMETLMI94CV10S 

EUROMOBIL-SSCVIOS 

FERFIN-88»3CV7S 

FOCHIFIL-92CVS% 

0 I M 4 6 n 3 C V 6 8% 

IMI-66f9328INO 

IMI-NPIGN93WINÒ 

IRISIFA-8S7917% 

IRI-ANSTRAS»SCV8% 

IRKREOrr91CV7% 

IRI STET 86791CV 714 

ITALOAS 90796 CV10% 

MAQNMAR-9SCV6% 

MEDIO B ROMA 94EXW7«A 

MEDIOB-BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

ME010e-CIRRI8P7% 

ME0IOB-FTOS197 CV7K 

ME0IO8-ITALCEM CV 7 % 

MIOIOfWT ALCEM «XW2% 

M80IOa-rTAL09SCVSS 

MEDIOB-ITALMOBCV7«A 

MEDIOB-LINIFRISP7% 

MEDIOBVM ARZOTTO CVTK 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-PIR 96 CV8,8K 

MEDIOB-8AIPEMCV9% 

MEOIOB-SICIL95CVSS 

ME0IOB-8NIA FIBRE 8 % 

MEDIOB-SNIA TEC CV7H 

ME0I0B4JNICEM CV 7 % 

MERLONI-87/91CV7H 

MONTED SELM-FF10% 

M0NTE04«792AFF7% 

MONTE 1M7/92 AFF 7 % 

OLCES8-«tV»4CV7% 

OLIVETtl-«4W6 378% 

OPERE BAV-87793 CV»% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RIN ASCENTE-SB CV8,6% 

RISANNA 86792 C V 7 % 

SAFFA 87797 CV6,S% 

8ELM46I93CV7% 

8ERFI-SSCAT93CV6% 

SIFA-88793CV9% 

SNIA BPO-85/93CV10% 

80PAF-6«792CO7% 

ZUCCH1-88703CV9S 

1«1 

108,1 

100 

98 

9 5 6 

112.4 

9» 

97.6 

105,5 

96.3 

90.59 

164 

•2,3 

112,6 

•6.7 

•0.2 

«6,45 

108,9 

102 78 

81 

179 

99 

88,79 

« 
103 

205,5 

99.T 

99.9 

20629 

92,6 

113,76 

11» 

«8,1 

90,2 

SS 

66 

94,7 

104.6 

95 

97,6 

94,2 

• 0 

86,6 

81.69 

127.1 

100,6 

110,8 

616 

107.8 

»7 

123.79 

99 

»9 

172 

172.5 

107.9 

100.9 

9 8 1 

96 

9» 

97.1 

105.9 

98 

902 

183 

93 

9 8 6 

110.5 

98.9 

90.2 

9 8 5 

ior.es 

102.9 

81.2 

189 

96 

89.88 

8 3 9 

102.9 

_29&a 
•8.1 

W1S 

JOB 

924 

113.75 

11» 

8 8 5 

90.» 

88.1 

87.2 

98 

105.5 

95 

97.7 

94.55 

90 

67.2 

81.7 

J27.2», 

100.» 

112 

518 

108 

97.5 

124.8 

98.79. 

99 

«2.8 

17» 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA 
E SCUDO PORTOGHESE 

• C U \ 
DOLLARO CANAOCSe, 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1115.680 

781.709 

221.170 
666,730 

38,484 
2192.700 

8.463 
890.130 

11.95» 

198.208 

2004,000 

7,052 
8.47» 

1548,340! 

998.228 
106.817 

192,130 
200.655 
310.315 

868.200 

1118,7 

781.935 

221.219 
667,000 

36,492 
2185,829 

8,463 

691408 
11.959 

198.29S 
2004,776 

7,092 
8.474 

4848,76 

963,305 
106,843 
192.199 
200.619 

310.760 
672,000 

ALINOR 
BAVARIA 
BCA POP SONDRIO 
SCOSPAOLOHS 

BCOB.BPrRITO 
•«OMARINO 

C RISP BOLOGNA 

CIBIFIN 

COFIGEORD 
COFIGEPRIVOPT 

CR ROMAGNOLO 

DIRITTI EVERV 

EVFRV FIN 

FINAN STELLA 
METAL MAPELLI 

FINCOMIB 

NORDITALIA 
NpRDITALIAPRIV 
PAARORD 

COOP IMOLA 
WAR ALITAI IAPR 

WAR CALCESTRUZZI 
WAR COFIOE RISP 

WAR GAIC RISP 

WARITALMOBIL 

WAR LA FONDIARIA 

WAR MERONE 
WARPOPLUINO-VA 

WAR REPUBBLICA 

CARNICA 
SAIF 
SA1FPRIV 

S 0 E M E 3 . P A O 3 P 

WAR UNICEM RISP 

WAR SAFFA NC 

RAGGIOSOLEMANG. 

PAARPR|V 

imuA _ 

1700 
1580 

63100 

3500-35EO 

2180-2190 
34nq 

ISSO 

16M) 

1T10O-172O0 

1525 
2724nq 

2750-2780 

2800-2610 

401-41» 

305-310 
2095 

18300 

6148 
8800 

148-150 

380-370 

38000.38509 

2700 

2500 
5800-S8M 

135-140 
17700-1790» 

2070-2110 

1595-1820 

154900 
17SO 

«SO , 

1180 
IBOO 

,. , ,19» 

ORO e MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 

KRUGERRANO 
SO PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

tajtttr» 

13490/13880 
136900/142300 

106000/113000 
110000/118000 
108000/113000 

439000/480000 
530000/595000 

S00000/S90000 

98000/93000 

66000/95000 
61000(88000 

61000788000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 

• " V i * " " MAN 
BRIANTEA 

BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
RAI 1 ARATFRF 
BERG 1LG90 
POp BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POPR8AXA 
POPFMILIA 
POP INTRA 
PIFCCOAXA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POp NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPROVLO 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGII7AR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARBS 
CR OERGAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPR1V 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

RhlUB. 
2300 

102700 
13180 

t 4 2 M 
8510 

13800 
18MM 
17300 
17900 
36100 
73S0 

180 
101000 
11700 

M 

16305 
15220 
•540 

18780 
8420 
asso 
3880 
5960 
2360 

151 
1370 
4800 

194 
7910 

35000 
9870 

«50on 
68850 
67100 

8980 
1509 
1092 

18060 
590 

8870 

orafi. 
2200 

J222B 
13150 

24210 
« I O 

13800 
18850 
17300 

,,18109 
36400 

7350 
160 

101500 
11820 

91 
«900 

18310 
1521P 
8500 

16800 
8490 
3580 
3700 
5950 
2400 

150 
1370 
4820 

10» 
7910 

34800 
9870 

64000 
88850 
67500 

6980 
1S20 
1115 

_iaaaoo 
1S1SO 

592 

M7B 

*ir«rf$THE»;w 

•MfWirSfflTWK 

<«wreirnra»5MS 
•Wr*«TTfOTW*fi" 

•r««i<»iTrTrfjiT? 
^ i w i p v . i i n 
«Mr=wiri!iHH^H. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Enti locali 
Il Senato 
boccia 
il governo 

1WU ROMA. Non avrà vita faci
le, in Parlamento, l'ultimo de
creto legge del governo sulla fi
nanza locale. Avviato l'esame 

. aiia commissione Finanze del 
Senato, già si sono levate con
tro il suo contenuto non poche 
critiche, da parte di quasi tutti I 
gruppi parlamentari, anche 
della maggioranza. Un riflesso 
del giudizio fortemente negati
vo che ne hanno dato gli Enti 

- locali e le loro associazioni. 
Com'è noto, il provvedimento. 
che eufamisticamente porta il 
titolo «disposizioni urgenti a fa
ttore degli Enti locali», opera 
una drastica riduzione del 
contributo del Fondo per lo 
sviluppo degli investimenti per 
i comuni, le province e le co-
munita montane. Non contenti 
di ciO, con una successiva cir
colare, la Cassa depositi e pre
stiti ha stabilito che fino al 30 
giugno di quest'anno saranno 
deliberate concessioni di mu
tui agli Enti locali solo entro il 
tetto massimo complessivo di 
2.400 miliardi Ricordiamo 
che, sconfiggendo un prece
dente tentativo sempre del go
verno di fissare II tettò a 4.500 
annui, U Parlamento aveva de
liberato di portare II plafond a 
8.000 miliardi. 

Ma torniamo al dibattito 
parlamentare. È stato il comu
nista Alfio Brina, primo inlerve-

- nulo sulla relazione del de 
Ezio Leonardi, già abbastanza 

. critica per conto suo, ad aprire 
il fuoco contro il decreto. Brina 
ha giudicato eccessivamente 
fronte la riduzione dalle previ
ste 7.910 a 2.S76 lire il contri-

• buio per abitante peri comuni. 
ila 1238 a 754 per le province 
e da 1261 a 776 per le comu
nità montane per gli Investi
menti. Per li senatore comuni
sta, inoltre, il decreto è «puniti
vo» nei confronti di quei comu-
niche da sempre si mantengo
no all'Interno di canoni rigore* 

' ai facendo quadrare i bilanci, 
perché la riduzione dei contri-

' cuti vale soprattutto per loro, 
mentre per quel comuni che 
hanno avuto una gestione defi
citaria ed approntato, quindi. Il 
'plano di risanamento, n contri
buto per abitante sarà di 7.500 
UnvUn dispositivo questo che 
a Palazzo Madama e stato re
spinto in blocco non solo dal 
Pei, ma dagli stessi maggiori 
partili governativi. Sempre al 
Senato forti critiche sono verni* 
tu ad altre partr der p*roWe<0-
mento, evidenziate dallo stes
so-relatore. Manca ad-esemplo 
U finanziamento per il fondo 
previsto per il personale assun
to conia legge 730 dell'86. per 
l'occupazione giovanile, per il 
contratto 198546 del persona
le. 

Per quanto riguarda la nota 
vicenda dei ticket per gli Indi
genti, che-sano stati posti con 
altra legge a carico del comu
ni, si rileva che non sono stati 
previsti I necessari trasferimen
ti finanziari, provocando fortis
sime proteste sia degli Enti lo
cali che non sanno come com
portarsi sia dagli Interessati, ai 
quali, in genere. I ticket vengo
no fatti comunque pagare. L'e
same del provvedimento sari 
ripreso a partile dal 5 febbraio, 
ma già dalle prime sedute di 
commissione è stato annun
ciato che i senatori chiederan
no modifiche, profonde, tali da 
mutarne II segno punitivo. 

O/VX. 

Azienda e sindacati hanno firmato ieri 
l'accordo sugli incentivi che i lavoratori 
otterranno per ogni suggerimento valido 
Corso Marconi decide se valgono 50mila lire 

Le idee di qualità 
hanno il «bollino» Fiat 

Cancelli della Fiat Mirata! a Tonno 

Fiat e sindacati hanno concluso ieri sera un accordo 
sugli incentivi che saranno dati ai lavoratori quando 
verranno accolti i loro suggerimenti per migliorare 
la qualità. In pratica l'intesa riflette le decisioni del
l'azienda, che aveva minacciato: «Se non ci state, 
procedo ugualmente». I sindacati saranno informati 
a posteriori, nell'ambito di commissioni, sull'anda
mento delle iniziative. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MICHELI COSTA 

••TORINO. La Fiat informerà 
I sindacati, nel chiuso di ristret
te commissioni, su come pro
cedono le Iniziative che la stes
sa Fiat ha messo in cantiere 
per migliorare la qualità. L'In
formazione non riguarderà 
l'intero progetto aziendale sul
la •Qualità Totale», ma solo la 
parte relativa ai premi dati agli 
operai le cui proposte, a giudi
zio insindacabile della Fiat, 
verranno accolte. A questo si 
riduce l'accordo che è stato fir
mato ieri sera dopo una gior
nata di frustranti trattative, nel 
corso delle quali si è rischiata 
l'ennesima spaccatura tra le 

organizzazioni sindacali. 
Fin dall'inizio del negoziato 

è stato chiaro che la Fiat inten
deva similare 1 rapporti di for
za a lei favorevoli per imporre 
la sua volontà. «Da un punto di 
vista tecnico - ha dichiarato al 
giornalisti il direttore per le re
lazioni industriali della Rat-
Auto. Paolo Casca - potevamo 
prescindere dal coinvolglmcn-
to dei sindacati e procedere 
per nostro conto, ma abbiamo 
pensato che sarebbe stato un 
errore, visto il concreto interes
se che I sindacati hanno dimo
strato per le iniziative sulla 

qualità». Fatta questa premes
sa, l'azienda ha presentato ai 
sindacalisti due iniziative. 

La prima riguarda i Circoli di 
Qualità, copiati da analoghe 
esperienze giapponesi, che so
no circa 600 alla Fiat-Auto e 
circa 800 in tutto II gruppo Fiat. 
Ne fanno parte In media 8-9 la
voratóri, che si riuniscono vo
lontariamente e gratuitamen
te, fuori orario di lavoro, un'ora 
e mezza ogni 15 giorni. D'ora 
in poi, ha annunciato la Fiat, la 
vita di ogni Circolo sarà limita
ta a 18-24 mesi. Al termine di 
questo periodo riceverà un 
premio di 600.000 lire ciascun 
membro di quei Circoli che 
avranno presentato una o due 
proposte accolte da una com
missione tecnica nominata 
dalla direzione di stabilimento. 
Il premio salirà a 800.000 lire 
se le protraste accolte saranno 
tre o più. Per valutare la «gene
rosità» del premio, va tenuto 
presente che un operaio Fiat di 
terzo livello viene retribuito 
con circa 10.000 lire per ogni 
ora di lavoro straordinario. 1 

membri dei Circoli di Qualità, 
che nell'arco di 24 mesi fanno 
60 ore di riunioni fuori orario, 
riceveranno quindi per il loro 
impegno a favore dell'azienda 
la stessa cifra che otterrebbero 
facendo 60 ore di straordina
rio, ma solo a patto di presen
tare Idee valide, altrimenti non 
riceveranno una lira. 

La seconda iniziativa decisa 
dalla Rat è un esperimento 
che inlzierà il 1° febbraio a 
Cassino e Termoli ed il 1° mar
zo nella carrozzeria di Rivalla, 
per concludersi in tutti e tre gli 
stabilimenti il 30 settembre. 
Per ogni proposta accolta, pre
sentata nel periodo sperimen
tale, operai e quadn intermedi 
delle tre fabbriche riceveranno 
a novembre 50.000 lire. Vi sa
ranno ulteriori premi di 50.000 
lire per 4 proposte accolte, 
100.000 lire per 8 proposte e 
250,000 lire per 12 proposte 
(ma per produrre tante Idee 
valide in soli otto mesi ci vor
rebbe Archimede Pitagorico). 
Le proposte dovranno vertere 
su tematiche predefinite: «mi

gliorare la qualità del prodotto, 
rendere più agevole l'attività 
lavorativa, ridurre i costi relativi 
a materiali e /o energia, miglio
rare l'efficienza degli impian
ti». 

Tutto ciò che hanno ottenu
to I sindacati è un'Informazio
ne sui progressi delle iniziative 
Rat nell'ambito del Comitato 
di Consultazione previsto da 
precedenti accordi e -commis
sioni di partecipazione» a Ter
moli, Cassino e Rivalta, com
poste da tre dirigenti aziendali 
e tre rappresentanti sindacali. 
Di «partecipazione» in queste 
commissioni ce ne sarà pero 
poca, perchè l'accordo preve
de solo una «informazione da 
parte dell'azienda in ordine al
l'andamento delle iniziative 
(numero dei lavoratori interes
sati, numero e tipologia delle 
proposte presentate ed accol
te)» e la «proposizione con
giunta di iniziative di sensibiliz
zazione dei lavoratori». 

«Se un operaio - è stato 
chiesto al dott. Gasca - pro
porrà di mettere un uomo in 

più in un certo posto di lavoro 
e la commissione tecnica 
aziendale rifiuterà l'Idea per
chè troppo costosa, la com
missione di partecipazione po
trà modificare questo verdet
to?». «No - ha risposto il diri
gente Fiat - non solo perchè i 
giudizi tecnici sono insindaca
bili, ma perchè la proposta 
non verrà nemmeno presa in 
considerazione, dal momento 
che implica una modifica del
l'organizzazione del lavoro». 

Imbarazzati i giudizi dei sin
dacalisti. «Dopo alcuni anni -
si è consolato Barella della 
Rm-Cisl - si tornano ad affron
tare in Rat argomenti che han
no direttamente a che fare con 
la condizione operaia». «L'ac
cordo è importante - ha detto 
Angeletti della Uilm - perchè il 
coinvolgimento del sindacato 
rende più credibili le iniziative 
sulla qualità». «In ogni caso -
ha precisato Mazzone della 
Rom - l'accordo non ci vinco
la rispetto ad iniziative, anche 
conflittuali, sulle condizioni di 
lavoro». 

Presentata l'inchiesta della Fiom lombarda sulfascino di Bossi tra i metalmeccanici 

La sfiducia «fa» Lega anche tra gli operai 
Come per molte altre categorie sociali, anche le tute 
blu risentono al 50 per cento il «fascino» del leghi
smo. 11 fenomeno viene analizzato in un'inchiesta 
commissionata dalla Fiom Lombardia. Miglio, 
«ideologo» della Lega, al sindacato: «Imparate a ra
gionare al contrario». Airoldi, Fiom: «Attenzione alla 
Udpa che. sta ricavando». Laura Balbo: «Studiar» a: 
fondo l'organizzazione della Lega».. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. La Lega Lombar
da pesca nel solco di sfiducia, 
ogni giorno più profondo, che 
in Lombardia quasi metà del
l'elettorato nutre verso partiti e 
sindacati. E le tute blu non fan
no eccezione, come ha accer
tato un'indagine (1 dati sono 
stati resi noti due settimane fa) 
commissionata dalla Rom al 
professor Renato Mannheimer 
dell'Istituto Superiore di Socio
logia. Negli indici di gradimen
to i metalmeccanici non si di
stinguono dalle altre categorie 
sociali: da questa prima con
statazione il segretario genera
le della Rom lombarda, Giam
piero Castano, deduce che 
non funziona più «l'Identità so
ciale che affonda le radici nel 

lavoro industriale. Il lavoro non 
* più il luogo in cui si costrui
sce una identità di classe». Un 
•vuoto Ideologico» che il sinda
cato non riesce a colmare, e 
che viene rimpiazzato invece 
da un sistema di valori che, di
ce Castano, entra in conflitto 
con I valori di fratellanza e soli
darietà del movimento ope
raio, sempre più terra di nessu
no e teatro di scorrerie. Per Ca
stano è necessaria una revisio
ne critica sul modo di interpre
tare 1 valori fondamentali. Ad 
esempio, la solidarietà non 
può cozzare contro il ricono
scimento della diversità come 
valore In sé, principloche deve 
essere ancora acquisito cultu
ralmente (come nel caso della 

Angelo Airoldi 

questione femminile). 
In secondo luogo - prose

gue Castano - anche II model
lo organizzativo dev'essere 
adattato all'idea che la diversi
tà è un valore. Al modello pira-
midal-gerarchico. quindi, va 
sostituito uno schema federati
vo. Quanto al rapporto con 11 
futuro Sai (il sindacato leghi

sta), Castano osserva che la 
Lega non si propone come sin
dacato generale, ma pensa a 
una tattica di sindacato locali-
sta, non rivendicativo, ma piut
tosto organizzato come una 
struttura di servizio (patrona-

.la. .fisco, pensione, previden
za) in grado di veicolare con
senso alla Lega. ' 

La profonda crisi di valori è 
una grande porta spalancata 
al Carroccio, la cui escalation 
è tuttora in atto, indicano stu
diosi come Vittorio Moioli e 
Laura Balbo. La conferma del 

- profondo malessere come crisi 
di identità; la Lega non come 
causa, ma come effetto del di
vario tra società e politica. 

Dunque, fare i conti con il si
stema politico che non funzio
na. Per Laura Balbo c'è anche 
bisogno di conoscere meglio 
come è organizzata la Lega, la 
sua capacitàdl organizzazione 
di base, di capillarità, un mo
dello organizzativo su cui riflet-

- tere. 
Una crisi che per il numero 

uno della Rom Angelo Airoldi 
è come la talpa che sta scavan
do: gli effetti non sono evidenti 
e, se slamo distratti, correremo 

tutti alla fine seri rischi. Un si
stema politico-istituzionale di 
cui 11 sindacato è parte - dice 
Airoldi - e dalle cui disfunzioni 
il sindacato deve sottrarsi cam
biando. Ma anche valorizzan
do alcune esigenze che il feno
meno Lega fa emergere, ad 
esemplo da ricerca di Identità 
della comunità locale». Può es
sere un valore negativo se pre
vale la chiusura, la separatez
za, ma può anche essere una 
risposta di riequilibrio rispetto 
alla mondializzazione dei pro
blemi. Per la Cgil - conclude il 
segretario generale della Rom 
- è il momento di riposizionar
si rispetto al problemi sovrana-
zionali, ma anche rispetto alla -
discussione che si sta aprendo 
sulle politiche contrattuali. Ai
roldi pensa a una Cgil prossi
ma futura «molto diversa da 
quella di questi 45 anni». 

La discussione si è avvalsa 
dei commenti di Gianfranco 
Miglio, costituzionalista, parti
colarmente vicino alla Lega, 
sui risultati dell'inchiesta Man
nheimer. Giudizi che il profes
sor Miglio ha espresso anche 
sforzandosi di ragionare dal 
punto di vista del sindacato. 
Ad esempio, una delle motiva

zioni più forti delle adesioni al
la Lega consiste ne) fatto che la 
Lega è vista come «non dipen
dente dai partiti». Ciò significa 
- osserva Miglio - che oggi 
«tutto questo movimento ha un 
nemico, ovvero i partiti classi
ci». - . . . _ 

•Quale lezione per il sinda
cato? «Voi non avete pensato 
abbastanza alla vostra storia: 
da struttura mono-obiettiva il 
sindacato si è fatto forza politi
ca, è cresciuto politicamente 
al punto di giungere alle soglie 
del potere. Da allora siete ri
masti prigionieri della "sindro
me di El Alamein"; in altre pa
role, non siete riusciti a dare il 
colpo finale». «Invece di pren
dere il potere, il sindacato - di
ce Miglio - si è appiattito sui 
partiti, sul sistema. E ora? Ora 
slete alle prese con la stessa 
concezione dell'aggregazione 
sindacale. Dovete abbandona
re 1 punti di riferimento tradi
zionali, e imparare a ragionare 
al contrario». Ad esempio, 
pensando un sindacato mo
dellato come «aggregazione ri
dotta» e non immaginare «che 
l'aggregazione sia per sem
pre», ma «pensare alle aggre
gazioni come temporanee». 

mmm—~——"" Nell'ultimo anno il deficit di gestione ha raggiunto i 1600 miliardi 

Necci vuol liberarsi del Fondo pensioni 
I ferrovieri passeranno alTInps? 
Tira i guai di Necci ci sono anche le pensioni dei fer
rovieri, a carico dell'Ente Fs attraverso un Fondo che 
coi taglio degli organici perde 1.600 miliardi l'anno. 
E te regole sono quelle dei dipendenti pubblici, no
nostante la privatizzazione del rapporto di lavoro. 
Unica soluzione appare il passaggio della gestione 
pfa&ifnziale all'lnps. Disponìbili i sindacati confe
derali, non l'autonoma Fisafs. 

RAULWITTINBIRO 

•AROMA. I ferrovieri, tutti al-
rinps? Fino al 1985 II loro rap
porto di lavoro era come quel
lo degustatali, con le regole 

'della'previdenza pubblica gè-
• stita dnAn Fondo autonomo. 

Poi con lai legge 210 li rapporto 
è diventa» di natura privatisti
ca, senza però toccare II Fon
do eoe tdttora e a carico del
l'Ente'Fs. Il punto è che da 
qualche anno esso è In grave 
deficit strutturale. Dal 1989 il 
nutritore-dei ferrovieri attivi che 
contribuiscono al Fondo è pe
ricolosamente calato fino a di
venire inferiore a quello del 
ferrovieri in quiescenza che ri
scuotono», la pensione. SI è 
creata cosi una situazione in-
sostenibile per il rapporto fra 
entrate « uscite, con lo Stato 

costretto a riplanare il deficit: 
la Finanziaria '90 ha stanziato 
a questo titolo 1.600 miliardi 
(altrettanti il Tesoro ne verserà 
nel 1991) per colmare il buco 
tra entrate contributive di 2.100 
miliardi e 3.700 di uscite per 
pagamento delle pensioni. 

Siccome 11 nuovo Ente Fs 
punta all'equilibrio finanziario, 
con risorse tutte dedicate allo 
sviluppo del trasporto ferrovia
rio, l'amministratore straordi
nario Lorenzo Necci non ha al
cuna Intenzione di tenersi il 
fardello di una gestione che 
perde 1.600 miliardi l'anno de
stinati senz'altro a crescere. 
Nel contratto di programma 
col governo, Necci ha chiesto 
•l'eliminazione delle distorsio
ni derivanti sul conto econo

mico dall'attuale regime pen
sionistico dei lavoratori Fs». 

In che maniera? L'equilibrio 
fra attivi che pagano e pensio
nati che incassano non si rag
giungerà mai perchè si preve
de un ulteriore calo del perso
nale: 208mila contro I94mila 
pensionati erano nell'89, 
200mila contro 208mlla nel 
'90. 182mlla contro 221 mila 
nel 91. e Necci conta di giun
gere a un organico di 177mila 
ferrovieri. E1 prepensionamen
ti (15.000 nel '90. 13.500 nel 
'91) sono stati solo la goccia 
nel mare. Aumentare i contri
buti? Non se ne parla perchè 
ente e lavoratore versano al 
Fondo già II 46.25% della retri
buzione, un Indice altissimo. 
Passare il Fondo al Tesoro in
sieme a tutti gli altri pubblici 
dipendenti, sarebbe in con
traddizione con la natura pri
vatistica del rapporto di lavoro. 
L'unica soluzione appare 
quindi quella di trasferire la 
previdenza dei ferrovieri al
l'lnps. Anche se avrà un prez
zo salato per le Fs, dai 23 ai 
27mila miliardi, trasferire il 
Fondo all'Istituto di Mario Co
lombo. 

Bocche cucite sia nell'Ente, 
sia nell'lnps che ha già troppi 
problemi per caricarsi di un'al

tra gestione deficitaria. E i fer
rovieri? Perderebbero privilegi: 
20 anni di anzianità contributi
va per andare in quiescenza al 
minimo, pensione calcolata al 
94% sullo stipendio dell'ultimo 
giorno, contro i 40 anni Inps e 
calcolo sull'80% della media 
degli ultimi 5 anni. Ma acqui
sterebbero la pensionabilità 
dell'intera retribuzione, com
prese le Indennità accessorie 
ora escluse, sempre più pesan
ti nella busta paga. Insomma, 
finirebbero per prendere più o 
meno lo stesso. 

I sindacati ricordano che in 
sede contrattuale la questione 
è stata rinviata a una commis
sione mista che lavora su due 
ipotesi: il passaggio all'lnps 
con la riforma del sistema pre
videnziale, o un accordo per 
rendere pensionabili le Inden
nità accessorie, a parità di co
sti. Donatella Turtura della Rlt 
Cgil non nasconde la sua pre
ferenza per la riforma («ma 
non avrà uno sbocco a bre
ve»), purché «chi, come i mac
chinisti, svolge lavori usuranti, 
possa andare in pensione pri
ma dei 60 anni». Nettamente 
avverso è Invece Antonio Papa 
dell'autonoma Rsafs; «I miei 
15mila iscrìtti non vorranno 
mai passare all'lnps». 

Quattro 
consorzi 
per l'Alta 
velocità 

• i ROMA. Le ferrovie vorrebbero di nuovo di
ventare un volano per l'economia, mobilitando 
decine di migliaia di miliardi. «Il treno sarà sem
pre più alternativo all'aereo e all'automobile, la 
domanda è In continua crescita», ripeteva anco
ra l'altra sera l'amministratore Lorenzo Necci. 
La prospettiva si è avvicinata con la firma del 
contratto di programma '91-92 tra governo e Fs. 
Ma anche col decreto legge sulle società miste, 
che consente alle Fs di coinvolgere I privali nella 
grande scommessa dell'Alta velocità. E da loro ' 
Necci si aspetta 18mila dei 25-30milà miliardi 
che ci vorranno per il treno superveloce. Tra le 
ipotesi in campo, una finanziaria «Alta velocità 
Spa» costituita dall'Ente insieme a grandi ban
che, anche straniere. Da questa sorgerebbero 
tante Spa miste, una per linea. L'affare è grosso, 
e già quattro consorzi hanno chiesto di parteci
pare. L'agenzia Asca riferisce che due di questi 
hanno presentato addirittura dei progetti. 

•Itallnfra» si chiama il primo, che con un pro
getto presentato a luglio si candida a entrare in 
società con le Fs per realizzare in sei anni la Ro-

LETTERE 

ma-Napoli. Costo, 5mila miliardi. C'è dentro il 
Banco di Napoli, De Lieto, Di Corato, Fondcdile, 
Giustino. Per la Genova-Milano (ma per le Fs la 
priorità va alle tratte Torino-Trieste e Milano-Na
poli), il consorzio «Civ» nel maggio scorso ha 
presentalo un progetto, anch'esso di 5.000 mi
liardi, che consente di coprire la distanza in 35 
minuti e realizzare un «corridoio intermodale» 
tra il porto di Genova e l'aeroporto della Mal-
pensa. Sarà una linea mista destinata anche ai 
convogli merci. Nella Civ abbiamo varie società: 
Aeroporto di Genova, Autostrada Milano-Ponte 
Chiasso, Autostrada Torino-Milano, Ferrovie 
Nord di Milano, Rnsina, Sbisa, Spalt, Carcgim, 
Cariplo e San Paolo di Torino. 

Gli altri due consorzi che si sono candidati so
no il «Quadrifoglio» e la «Esafer». Nel primo ve
diamo la Rat (con la Cogefar), la Ferruzzi 
(Gambogl), De Benedetti (Sapis), le Coop, 

" l'Ansaldo Trasporti, la Sirti e altri grandi costrut
tori più Mediobanca, Imi, Crediop, San Paolo e 
Bnl. L'Esafer è guidata da Stefano Sandri (ex 
Efim), con nove imprese come Dalmine, Pon-
tello.Edilstrade.SaisebeSaipem. OR.W. 

Quelle armi che 
si rivolgono 
contro chi 
le ha vendute 

• I Caro direttore, questi 
saranno certamente ricorda
ti come gli anni delle con
traddizioni. Consideriamo 
per esempio la provenienza 
delle armi che si stanno 
usando nel Golfo: sono ita
liane, inglesi, francesi, ame
ricane: abbattono ed ucci
dono italiani, inglesi, france
si, americani. Un'o scandalo 
ritenuto dai più normale. 

E - sempre in fatto di armi 
- come dimenticarsi dell'a
sta avvenuta nei giorni scorsi 
in Calabria? Carabinieri che, 
dopo aver lottato per seque
strare le armi, sono costretti 
a metterle all'asta per riven
derle, probabilmente a ban
diti e criminali (forse, ma 
quasi sicuramente, gli stessi 
ai quali sono state sequestra
te, perché nel frattempo so
no usciti dal carcere) e que
sti ultimi le useranno contro 
le stesse forze dell'ordine. 

Sembra un gioco, sia in 
questo caso come nella 
guerra del Gollo. Invece è la 
cruda realtà. 

Marco Tondelli. 
Novellara (Reggio Emilia) 

Tra le virtù 
di Montanelli 
(quando aggrediva 
l'Etiopia...) 

• • Caro direttore, te lo sa
resti immaginato che tra le 
tante virtù di Indro Monta
nelli ci fosse anche la cono
scenza .dell'eritreo? Eccote-
ne la prova: «Camicie Nere 
(Canto degli indigeni eri
trei) - Son venuti dal mare/ 
e cantano con voce melodio
sa / Essi cantano come gli 
ascari. / e gli ascari li amano 
per questo. /Son venuti dal 
mare / e gli ascari li aspetta
vano. / Son venuti con navi e 
navi I ed eran più numerosi 
delle onde. /Son venuti dal 
mare/1 vendicatori di Dogali 
e di Amba Alagi./E gli ascari 
marceranno con loro / e da
ranno il nemico alla iena. / 
Son venuti dal mare / e ras 
Seium ha tremato. (Tradu
zione di Indro Montanelli) ». 

Il testo ascaro-montancl-
llano appariva nel -Libro di 
lettura per la quarta classe 
elementare: in uso su tutto il 
territorio nazionale (Impero 
compreso) nell'anno scola
stico 1937/38 - XVI E.F. 

Walter De Marchi. 
Venezia Mestre 

Spegniamo la Tv 
e proviamo 
a parlare 
tra di noi... 

• • Caro direttore, «la co
municazione crea la realtà». 
La guerra del Golfo, vissuta 
dal nostro Paese attraverso 1 
media, mi costringe a nleva-
re con amarezza che la no
stra epoca, fra i tanti orron. 
ha partorito nuovi strumenti 
antiumani, in grado dicreare 
una nuova immagine, un 
nuovo foo&del genocidio. 

Cosi oggi il massacro si 
chiama «salvaguardia del di
ritto intemazionale». Gli stru
menti di morte più abomine
voli vengono definiti «tecno
logia». La cattiva volontà si 
trasforma ne «l'inevitabile». 
La morte programmatica as
sume un nome epico: «Tem
pesta del deserto*. Qualcuno 
ha addirittura parlato di 
«guerra come strumento di 
pace». In questo modo la 
moria umana - attraverso i 
filtri dei mass media • sembra 
un grande film d'azione: Top 
Gun2,Rambo'91... 

Ma esiste una tecnica per 
eludere queste micidiali [or
me di persuasione? Esiste 
una tecnica per tornare a 
pensare con umanità, con la 
mente sgombra da condizio
namenti? SI, esiste, lo la met
to in pratica e la suggerisco a 
tutti coloro che amano la pa
cifica convivenza, che inorri
discono di fronte al sangue 
versato realmente, senza 
make-up o effetti speciali: 
spegniamo il televisore, di 
tanto in tanto, riponiamo 1 
giornali e parliamo tra di noi: 
nel mondo della pubblietà si 
chiama brainstorming. 

Parliamo tra di noi imma
ginando che ogni .singola 
persona irakena, amencana, 
israeliana, inglese, francese 
e italiana coinvolta per forza 
maggiore in questo conflitto 
abbia il volto di una persona 
a noi cara: riusciremo cosi a 
vedere la vera faccia di que
sta e di tutte le guerre, che 
ormai vengono chiamate 
con nomi diversi dal loro 
proprio. 

Immaginiamo inoltre che 
domani al posto dell'lrak ci 
sia una superpotenza: appli
cando gli stessi principi di 
•diritto» (identici al principio 
della pena di morte), dare
mo il via al conto alla rove
scia verso la fine di tutto. 

11 giorno dopo, le parole 
•pace» e «guerra» non avran
no davvero più alcun signifi
cato. 

Roberto Malta!. Milano 

Manconi: con 
quanti chiedono 
un immediato 
«cessate il fuoco» 

• • Caro direttore, su Pa
norama in edicola giovedì 24 
gennaio, Giampiero Mughini 
scrive che II mio articolo 
pubblicato sulla prima pagi
na dett'Uriua di lunedi u.s. 
«ha Pana di una presa di di
stanza da chi chiede a ogni 
costo il miro delle truppe ita
liane». Evidentemente non 
mi sono spiegato e me ne di
spiaccio. In quell'articolo mi 
dichiaravo «non pacifista» 
perchè convinto che il paci
fismo - c h e ritengo una scel
ta legittima e una risorsa pre
ziosa, anche nelle sue mani
festazioni estreme - debba ' 
essere assoluto e incondizio
nato, fondato su presupposti 
etici o su opzioni religiose. 
Chi. come me, si muove sul 
plano politico e culturale 
preferisce affidarsi ad argo
menti politici e culturali. In 
base a tali argomenti, che 
qui non riassumo per ragioni 
di spazio, sono stato favore
vole all'embargo nei con
fronti dell'lrak e contrario al
l'Intervento militare nel Gol
fo e. oggi, sono con quanti 
chiedono un immediato ces
sate il fuoco. • -

Luigi Manconi 

«Cinque minuti 
di fronte 
ai misfatti 
nel mondo?» 

• f i Caro direttore, l'asten
sione dal lavoro di cinque 
minuti Indetta dai sindacati 
nazionali per la pace in Me
dio Oriente, ha indignato la 
mia coscienza. 

Cinque minuti, di fronte ai 
delitti ed ai misfatti consu
mati nel mondo? 

Cinque minuti, per evitare 
il fastidio di mobilitare la 
gente di fronte ai reali mec
canismi che determinano ì 
conflitti nel mondo? 

Cinque soli minuti, perché 
non sono in gioco gli scatti di 
anzianità e l'indennità di 
contingenza, ma la vita ed il 
futuro di milioni di persone? 

Cinque minuti, carichi di 
un simbolismo che non 
prende posizione, ma si limi
ta a dichiarazioni di princi
pio. 

Diceva M. L King: >Non ho 
paura delle parole dei violen
ti, ma del silenzio degli one
sti'. 

Darlo Desio. Catanzaro 

L'intervista 
diTrentin 
sulla sinistra 
e la guerra 

• f i Per un taglio tipografi
co non perfettamente ese
guito, nell'intervista al segre-
tano della Cgil Bruno Tren-
tin, pubblicata sul giornale 
di giovedì 24 a pag. 10, «Pa
ce, a sinistra», nsultava che 
un incontro con i sindacati 
del Kuwait, della Palestina e 
del Libano aveva prodotto 
un documento contenente 
tra l'altro la -condanna del 
martino del popolo irache
no». Questo non era possibi
le, semplicemente perché 
l'incontro si era svolto in no
vembre. Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

l'Unità 
Sabato 

26 gennaio 1991 17 
4 



r 
E 
t 
t 
ft 
« 
k 

• 
e 
t 
« 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa:nell'89 
l'Aids è stato 
la seconda causa 
di morte 
tra gli scapoli 

Più di 100 000 persone dal 1981 nei soli Stati Uniti sono de
cedute di malattie infettive Insorte a causa del sistema difen
sivo immunitario dell'individuo distrutto o reso Inefficace 
dal virus che provoca l'Aids, la sindrome da immunodefi
cienza acquisita Le autorità sanitarie statunitensi nfenscono 
che tale condizione è divenuta negli ultimi tre anni la secon
da causa di morte nel paese tra i maschi adulti scapoli Dai 
dati statistici resi noti dal Centro per il controllo sanitario di 
Atlanta, si ricava che l'Aids nel 1989 è stata la seconda causa 
di morte nella fascia maschile nordamericana tra 125 ed i 44 
anni, superando addirittura cardiopatie, cancro, suicidi e 
omicidi In quell'anno, infatti, morirono a causa dell Aids 
negli Usa 13 350 maschi in quella fascia di eia. La dottoressa 
Ruth Berkelman, del centro di controllo, rivela che e stato ri
levato anche un sensibile aumento dei casi di Aids con esito 
letale tra le donne della stessa età nello stesso periodo di 
tempo preso inconsiderazione Tra le donne, comunque, la 
sindrome rimane ancora l'ottava causa di morte Secondo le 
statistiche ufficiali, più di un milione di cittadini statunitensi 
risultano portatori del virus dell Aids e si calcola che nel 
prossimo triennio potrebbero morire a causa di questa Infer
mità tra 165000 e 215.000 persone USI per cento dei de
cessi dovuti all'Aids registrali sinora nel paese si sono verifi
cati tra omosessuali o bisessuali, mentre tra gli eterosessuali 
l'Incidenza è stata del 21 percento, con prevalente acquisi
zione del virus attraverso inlezioni endovenose di sostanze 
stupefacenti. Le autorità segnalano che i casi di Aids preval
gono tra la popolazione negra e ispano-americana degli 
Slati Uniti 

Uno studio 
Nasa per riparare 
il telescopio 
spaziale Hubble 

La Nasa ha affermato che è 
in preparazione uno studio 
per riparare il telescopio 
spaziale Hubble. reso quasi 
inoperante da un difetto del
lo specchio Se il plano sarà 
portato a termine, il telesco
pio, costato 1,5 miliardi di 

dollari e lanciato nell'aprile del 1990. potrà funzionare in 
modo pressoché perfetto È previsto l'Inserimento di spec
chietti grandi come un francobollo su quattro degli strumen
ti ottici dell'apparecchio per accrescerne la precisione La 
missione di salvataggio, programmala per l'inizio del 1993, 
necessiterà di Ire uscite nello spazio, ognuna della durata di 
sei ore Anche 1 problemi relativi al funzionamento difettoso 
dei pannelli solari saranno risolti, everrà rimpiazzalo un gi
roscopio che si era rotto a novembre 

È stato firmato un accordo 
tra l'Unesco e i delegati del
l'Unione sovietica, della Bie
lorussia e dell'Ucraina per 
un programma •Unesco-
ChernobyU II programma 
vuole incoraggiare la mobili
tazione delle organizzazioni 

non governative, delle fondazioni e delle imprese private, di 
scienziati, uomini di cultura ed esperti di comunicazione 
per porre rimedio alla catastrofe avvenuta in quella regione 
del pianeta. L'incendio del reattore 4 della centrale nucleare 
di Chemobyl ha infatti inquinato 144mlla ettari di terreno 
coltivabile, 492mila ettari di foreste e ha colpito una popola
zione di 4 milioni di persone, senza contare i 600mlla opera
tori della centrale. I soldati e I volontari locali che hanno par
tecipalo alle operazioni di soccorso nelle settimane succes
sive all'Incidente. 

Programma 
Unesco-Chemobyl 
per porre rimedio 
agli effetti 
della catastrofe 

Un convegno 
a Milano 
sullo statuto 
dell'embrione 

Quando l'embrione è da 
considerarsi persona: dal 
momento della fecondazio
ne, dopo il fatidico quattor
dicesimo giorno, o all'appa
rire delle prime forme di cc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scienza? Sull'argomento, 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ che investe le pratiche di fe
condazione artificiale e la sperimentazione genetica si con
fronteranno lunedi 28, a Milano, al Palazzo delle Stelline 
(corso Magenta 61), esponenti del pensiero cattolico e del 
pensiero laico. Il convegno, dal titolo «Quale statuto per 
l'embrione umano problemi e prospettive', fi promosso dal 
Centro Politela. In mattinala si svolgerà il dibattilo teorico, 
cui parteciperanno fra gli altri Giuseppe Angelini, Norman 
Ford ed Eugenio Lecaldano. Nel pomeriggio la parola passa 
ai politici, che discuteranno le normative da introdurre in 
materia. Le conclusioni saranno tenute dal ministro per la 
Ricerca scientifica Antonio Ruberti 

In Giappone 
prodotti due tipi 
di avorio 
artificiale 

Due compagnie giapponesi 
hanno prodotto due mate
riali artificiali molto simili al
l'avorio. Un primo prodotto, 
chiamato Ebrina, è fatto con 
resina ceramica, e secondo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il suo Inventore è assoluta-
m^^^^^^^^^^^^m mente indistinguibile dall'a
vorio naturale L'altro prodotto è invece composto da deri
vati di uova e latte e sembra particolarmente adatto per i ta
sti dei pianoforte e per le palle da biliardo La scoperta del
l'avorio artificiale potrebbe in parte arginare la strage di ele
fanti, uccisi dai trafficanti di zanne 

CRISTIANA PULCINELLI 

: Allarme ambiente: 
:
: «Salviamo le Alpi 
' prima che sia tardi» 

M La parola d'ordine è 
•Salviamo le Alpi prima che sia 
troppo lardi». Un grido d'allar
me lanciato ad alta voce dal-
{'Espresso e dall'associazione 
ambientalista Mountain wil-
demess (ricordate il blitz eco
logista del 1988 quando Rei-
nnold Messner e altri •occupa
rono» per protesta un pilone 
aereo della funivia del Monte 
Bianco?) La campagna in di
lesa della montagna e stata 
chiamata «Aquila verde» e si 
propone di raccogliere dati 
scientifici sulle condizioni am
bientali della catena alpina. I 
primi dati, riguardanti Cour
mayeur. Cervinia e Sestriere, 
tre fra le più note stazioni turi
stiche de! mondo, sono per lo 
meno preoccupanti Secondo! 
rilievi di •Aquila verde» le ac
que superficiali nelle tre locali
tà versano in condizioni disa
strose e risultano addirittura 
non balneabili Trattandosi di 
torrenti e fiumi che alimentati 
direttamente dai ghiacciai, 
non c'è davvero da star tran-

, quitti visto che sopportano ca

richi batterici da cloaca metro
politana Va meglio l'acqua 
potabile, quasi sempre nella 
norma. Insomma, come ha 
spiegato Alessandro Gogna se
gretario nazionale di Mountain 
wildemess e massimo espo
nente dell'alpinismo contem
poraneo, oggi la montagna 
non è più da conquistare ma 
da difendere contro ogni ten
tativo di «riminizzazione» com
battendo soprattutto il proget
to del secondo traforo del 
Monte Bianco sarebbe una 
sciagura ecologica Se l'acqua 
preoccupa, laria non fa ben 
sperare visto che già oggi, in 
molte rinomate località alpine, 
si respira la stessa ana di Mila
no o quasi La campagna di in
dagini di Aquila verde prose
guirà quest'anno a Ponte di Le
gno, passo del Tonale Bor
mio, e nelle Dolomiti, Cortina 
compresa Dal Tonale arrivano 
comunque notizie preoccu
panti le prime analisi sui 
ghiacci del Presena parlano di 
•giaccio acido» Proprio come 
leploggie. 

.Dimensione e vita: nell'immensa varietà 
di grandi organismi, Tunica cosa costante entro limiti 
ristretti è la cellula, fl libro di due biologi 

Equazione per il tacchino 
SJB Supponiamo che il no
stro amico debba offrire agli 
invitati un tacchino arrosto la 
volta scorsa - e erano meno 
ospiti - s'era esibito con un 
pollo arrosto uscito perfetto 
dal forno dopo un ora giusta di 
cottura 11 tacchino fi lungo 
una volta e mezzo il pollo 
dunque conclude il nostro (ri
volo amico ci vorrà un ora e 
mezzo di forno Errore e cata
strofe 

Rimandiamo il nostro amico 
a pagina 78 di Dimensioni e vi
ta di Thomas A. MacMahon e 
John Tyler Bonner (Zanichelli 
ed , 38 000) troverà la formu
la Indispensabile per il calcolo 
del tempo di cottura (qui oc
cuperebbe troppo spazio) Di
ciamo, per farla breve, che la 
differenza di tempo va calcola
ta sulla base del quadrato del
la lunghezza del pollo e del 
tacchino Risolta l'equazione e 
applicato il risultato, il tacchi
no uscirà perfetto come il pol
lo di quella memorabile cena 

Mettiamo ora che un topo 
cada in un pozzo di miniera 
profondo mille metri arriverà 
là sotto un po' rintronato, poi 
però se ne andrà sulle sue 
zampe Immaginiamo che un 
uomo, visto che al topo è an
data bene, voglia provarcisl lui 
Che gli accadrà7 Diventerà di
ceva J B S Haldane marmel
lata Haldane, geniale e irrive
rente genetista inglese (scon
volse Cambridge andando a vi
vere more-uxorio con una si
gnora sposato quando ancora 
•non si poteva fare») citava il 
caso del topo nel pozzo in un 
famoso saggio del 1927 che 
doveva diventare il capostipite 
di una lunga serie di studi de
dicati all'argomento La giusta 
misura (era 11 titolo del sag
gio). 

Il saggio a sua volta aveva il
lustri predecessori Ogni essere 
vive o si regge e può fare un 
certo numero di cose utili e 
piacevoli solo se è della giusta 
misura, una osservazione, tra 
l'altro, già registrata da Galileo, 
ricordano gli autori di Dimen
sione e vita che onestamente 
la citano dal libro dello scosce
se DArcy Wentworth Thom
pson del 1917 Intitolato Cresci
la è forma "Fu però Galileo. 
quasi trecento anni fa, a defini
re per primo il principio di si
militudine, e lo fece con la 
massima chiarezza possibile e 
con una gran ricchezza di 
esempi tratti da strutture viven
ti e morte Disse che se provas
simo a costruire navi palazzi e 
templi di dimensioni enormi, i 
pennoni le travi, i bulloni, non 
reggerebbero più, né la natura 
può far crescere un albero o 
costruire un animale oltre una 
certa dimensione, mantenen
done le proporzioni e utiliz
zando nel contempo i materia
li che risultano Invece adeguati 
per strutture più LOntenute» 

Perciò, ad esemplo, appare 
spesso improbabile al cinema 
la scena di un veliero tra i ma
rosi in una tempesta il veliero 
sarà un modellino perfetto, e 
perfetti saranno i marosi scate

nati nella piscina usata per le 
riprese però l'acqua appare 
troppo densa, per cosi dire la 
sua consistenza non è <ndotta> 
rispetto <i quella naturale nella 
stessa proporzione del model
lino di veliero rispetto al velie
ro vero 

Il mondo una volta era dei 
piccoli organismi, «le più vec
chie rocce fossili conosciute ri
salgono a circa 3400 milioni di 
anni fa e contengono solo fos
sili di minuscoli batteri» fatti di 
cellule prooanote (il cui mate
riale genetico non fi racchiuso 
in una membrana né organiz
zato in cromosomi) Ci vollero 
poi. ali evoluzione 2500 milio
ni di anni per arrivare a pro
durre le prime cellule eucano-
te, quelle che consentono la 
crescita e la divisione, con la 
spartizione in due parti uguali 

Il mondo una volta apparteneva ai 
piccoli organismi L'evoluzione ci mi
se 2500 milioni di anni per arrivare a 
produrre le pnme cellule eucanote, 
quelle che consentono la crescita e la 
divisione, con la spartizione in due 
parti uguali, poi in quattro, in otto e via 
dicendo, del patrimonio genetico. 

L'avvento della pluncellulantà ha poi 
spalancato le porte all'evoluzione, ha 
reso possibile l'apparizione sulla Ter
ra di animali enormi, di alberi giganti. 
L'unica cosa nmasta costante è la cel
lula. « Dimensioni e vita», l'affascinan
te libro dei biologi MacMahon e John 
Tyler Bonner. 

quindi in quattro, in otto e via 
dicendo, del patrimonio gene
tico 

Gli organismi viventi che so
no venuti in seguito sono mul
tipli di cellule, •diventare pluri
cellulare fi un modo particolar
mente significativo di diventa
re grande», scrivono i Mv:-
Marion e Tcyler Bonner «L av-

MIRELLA DELFINI 

vento della pluricellularità ha 
spalancato le porte dell evolu
zione ha reso possibile l'appa-
nzione di ammali enormi di 
alben giganti» Il più grande 
animale esistente è oggi la ba
lena azzurra che può essere 
lunga più di ventidue metri e 
pesare, oltre cento tonnellate, 
la sequoia più grande supera 

ormai i cento metri di altezza 
e poiché ha superato anche i 
quattromila anni di età, fi I or
ganismo vivente più longevo 

•Tuttavia è straordinario che 
nell'immensa varietà di grandi 
organismi elicanoti», osserva
no i due autori che sono l'uno 
biologo e I altro ingegnere, 
•1 unica cosa nmasta costante, 

entro confini notevolmente n-
stretti, fi stata la dimensione 
della cellula La maggior parte 
delle cellule della maggior par
te degli organismi, dei minu
scoli vermi nematcdi alle gi
gantesche balene ha un dia
metro di circa 10 micrometri 
(1 micrometro uguale 10 alla 
meno sesta metri) evidente
mente è la sua misura giusta, 
collaudata in diverse centinaia 
di milioni di anni, ma per ve
derla abbiamo bisogno di un 
potente microscopio» 

Cominciamo dunque se non 
a vedere almeno a percepire i 
limiti Gli organismi potrebbe
ro crescere teoricamente al-
I infinito dato il meccanismo 
di moltiplicazione delle cellu
le e invece no, per ognuno di 
loro c'è la misura giusta. Un 
elefante non potrebbe vivere 
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nell Artico perché ha bisogno 
di una quantità di vegetali che 
non potrebbe trovare mai in 
quel regno di licheni 

Questa constatazione ci aiu
ta a capire che anche in Africa 
I elefante, per sopravvivere co
me specie deve contenersi sia 
per quanto riguarda le sue di
mensioni, sia per quanto ri
guarda la sua prolificità: altri
menti la foresta africana non 
basta Nel corso dell'evoluzio
ne il tetto delle dimensioni de
gli organismi viventi si è alzato, 
certo, da quei pnmi batteri 
procanoti alle moderne bale
ne però sappiamo che questa 
tendenza non fi stata continua. 
È vero che la maggior parte de
gli animali di oggi discende da 
animali magari uguali ma più 
piccoli, tuttavia ce ne sono al
cuni che hanno antenati più 
grandi per esempio il colibrì e 
la libellula (la Meganeura ave
va quasi un metro di apertura 
alare) E non dobbiamo di
menticare che nel nostro co
mune passato di animali ci so
no gli estinti dinosaun 

Per vivere e funzionare biso
gna insomma non solo avere 
la forma e le dimensioni giu
ste, ma anche sapere che esse 
sono giuste in un certo ambito 
preciso una mosca che pure 
ama tanto il pesce non può tuf
farsi e andare ad attaccarsi ai 
pesci nel mare o nel lago per
ché la tensione della superficie 
dell'acqua non la lascerebbe 
entrare per lei la superficie è 
come una lastra di vetro. I 
grandi uccelli, che hanno volu
to crescere troppo, come lo 
struzzo, le alche maggiori, i 
drenti, hanno dovuto dimenti
care l'arte del volo, Tana è 
quella che fi, non li regge, do
vrebbero essere fatti di -mate
riale più leggero, come gli 
alianti Hanno sbagliato e se 
non si fossero adattati a un al-

'•' tro habitat sarebbero finiti. 
Ma c'è dietro -e tutto questo 

un altro enigma, che ogni es-
' sere vivente ha risolto istintiva

mente, perché possiede la per
cezione dei suoi limiti Come 
mai i pesci rossi di una certa 
vasca restano pitto meno delle 
stesse dimensioni7 Come fan
no a percepire 1 limiti della va
sca7 E un fatto che se vengono 
messi in vasche più grandi, 
crescono di dimensioni «Qual
cosa informa l'organismo del
lo spazio vitale a sua disposi
zione», si legge alla fine di que
sta indagine su forme, animali, 
oggetti propri anche della no
stra più banale, quotidiana 
esperienza, ma non per questo 
meno densi di misteriose corri
spondenze' «Lo spazio sconfi
nato forse esiste davvero in fisi
ca, non certo in biologia» 

Si direbbe che a conclusio
ne del libro il biologo guardi 
con invidia l'ingegnere Ma ha 
da dire un'ultima parola. «Il 
corpo è soggetto alle mute per
cezioni del limiti e dei vincoli 
della dimensione, le leggi di 
scala e ciò non cambierà mai. 
Tra le peculiari facoltà del vi
vente soltanto I immaginazio
ne, sembra, fi sconfinata» Ma 
questo fi proprio il nostro spa
zio 

Scrittura e cervello: la competizione tra emisferi 
• i Scriviamo da sinistra ver
so destra, leggiamo da sinistra 
verso destra E non solo Per 
noi le cose cominciano a sini
stra, e finiscono a destra II 
passato fi a sinistra, il futuro fi a 
destra Tutto ha questa direzio
ne, fi come se fosse nelle cose 
ma fi nelle nostre strutture co
gnitive Provate ad alzare gli 
occhi da questo scritto guar
date la stanza intomo a voi La 
stessa direzione che avete te
nuto per leggere il foglio vi fi 
naturale mantenerla anche 
per leggere il mondo Una in-
trinsecità di direzione - come 
se il significalo delle cose e lo 
svolgersi del tempo andassero 
oggettivamente verso destra 
Invece fi tutto nel cervello E 
solo nel nostro, nel cervello di 
noi occidentali discendenti dei 
Greci e dei Romani che utiliz
ziamo un alfabeto che proce
de in questo senso Secondo 
Derrick de Kcrkhove dell Uni
versità di Toronto e fi uno 
stretto legame tra la direzione 
di lettura e il tipo di razionalità 
che utilizziamo Leggendo ver 
so destra - secondo de Ke.-
khove - noi utilizziamo soprat
tutto gli emicampi visivi destri, 

che sono collegati all'emisfero 
sinistro, le cui funzioni caratte
ristiche sarebbero la capacità 
di analisi e la comprensione 
delle sequenze Questo dareb
be il tono a tutta la nostra cul
tura L esercizio della lettura in 
questo senso avrebbe dato la 
prevalenza all'emisfero sini
stro, mentre altri tipi di lettura 
avrebbero fatto prevalere la 
capacità di riconoscimento 
globale delle forme, funzione 
tipica dell emlslero destro 
Esaminando tutti i sistemi di 
scrittura del mondo, lo studio
so canadese ha scoperto che i 
sistemi ideografici, dai gerogli
fici egiziani alla scrittura cinese 
sono scritti In verticale, mentre 
quelli che rappresentano suo
ni sono scritti in onzzontale, 
tra le scntture orizzontali quel
le che non hanno vocali han
no un andamento verso sini
stra, mentre quelle che com
prendono le vocali hanno un 
andamento verso destra Per 
quello che riguarda noi, si po
trebbe dire che la presenza 
delle vocali renda predomi
nante la necessità di ricono
scere con precisione te se-

Dimmi come scrivi e ti dirò quale parte 
del tuo cervello domina l'altra. Gli 
ideogrammi, i geroglifici egiziani, sono 
scntti in verticale; ì sistemi che rappre
sentano suoni sono scntti in orizzonta
le. Tra le scntture orizzontali poi, quel
le che non hanno vocali hanno un an
damento verso sinistra, quelle con vo

cali a destra. Per de Kerkhove, dell'Uni
versità di Toronto, c'è uno stretto lega
me fra la direzione di lettura e il tipo di 
razionalità che utilizziamo L'esercizio 
della lettura verso destra darebbe la 
prevalenza all'emisfero sinistro La tipi
ca razionalità occidentale dipendereb
be in gran parte da questo. 

quenze, mentre parrebbe che 
gli alfabeti che ignorano le vo
cali abbiano bisogno, per es
sere letti prima di tutto di un 
apprezzamento globale del 
contesto Quel che dovrebbe 
poi essere stabilito fi se davve
ro Cinesi o Ebrei o Arabi han
no culture più sintetiche e me
no analitiche delle nostre e 
utilizzano di più I emisfero de
stro1 La tipica razionalità occi
dentale discenderebbe tutta 
dal fatto che la nostra scnttura 
fi divisa in tanti piccoli simboli, 
privi di significato in sé, aggre
gati in sequenze lette da sini
stra verso destra, in modo da 
far lavorare molto più l'emisfe
ro sinistro che quello destro 

GIOVANNA NUVOLETTI 

Da qui l'anallticità, la tendenza 
a dividere il pensiero in tante 
piccole parti da questo atteg
giamento del pensiero nasce
rebbero il concetto di atomo, il 
concetto di codice genetico, la 
logica binaria del computer, 
che sono le basi della civiltà 
tecnologica d'oggi 

Ragionare è per noi divide
re sezionare ridurre in minimi 
termini, per poi ricombinare 
Questo ci darebbe in mano, 
secondo de Kerkhove, un stu
pendo strumento di digitaliz
zazione del mondo, addinttura 
•un ambito culturale che com
pete con la natura», come se 
avessimo scoperto la chiave 

che apre l'Universo II predo
minio delle funzioni dell'emi
sfero sinistro e la sua specializ
zazione, ci avrebbero resi libe
ri e potenti, capaci di control
lare ogni fenomeno, padroni 
del mondo e dei nostri stessi 
destini Bisogna ammettere 
che il quadro fi affascinante -
ma molti studiosi potrebbero 
obiettare Prima di tutto è pro
prio vero che leggendo verso 
destra si utilizzano soprattutto 
gli emicampi visivi destri e 
quindi l'emisfero sinistro7 Per
ché il punto di amvo dovrebbe 
risultare più influente nelle 
operazioni mentali di quello di 
partenza7 Nel nconoscimento 
delle forme di consonanti e vo

cali non c'è un'importanza no
tevole delle funzioni dell'emi
sfero destro? I lettori veloci - 1 
lettori in diagonale, categoria 
di cui fa parte anche chi scrive 
- leggono intere frasi global
mente questo lì renderebbe 
forse più intuitivi e meno razio
nali dei lettori sequenziali7 

Poi. c'è chi ha dubbi sulla ef
fettiva inferiorità dell'emisfero 
destro Se per alcuni - come 
Karl Popper e il neurologo 
John Eccles - questo fi porta
tore solo di un rudimento di 
coscienza animale, altri stu
diosi invece stanno comin
ciando a rivalutarne le funzio
ni Cèchi sostiene che proprio 
a causa di pregiudizi legati alla 
nostra cultura troppo analitica 
- al nostro emisfero sinistro 
tanto specializzato - siamo in
capaci di riconoscere I impor
tanza di ciò che I emisfero de
stro fa II filosofo francese Ed
gar Monn auspica per gli esseri 
umani una nuova capacità di 
integrare le funzioni dei due 
emisferi, per rendere possibile 
una cultura più completa, più 
umana forse, dove analitico e 
sintetico, digitale e analogico. 

discreto e continuo, razionale 
e intuitivo riduzionlstico e di
stico vengano rioquilibrati e 
messi in relazione fra loro Ci 
sono infine studiosi del cervel
lo che invitano a non prendere 
troppo alla lettera le suddivi
sioni e contrapposizioni fra i 
due emisfen - a ricordare che 
siamo ben lontano dall'avere 
un modello completo del fun
zionamento del cervello - an
zi, che non ne abbiamo nem
meno per il funzionamento del 
neurone 

Nonostante questi dubbi le 
leone di de Kerkhove sono 
molto interessanti e stimolanti, 
perché puntano la nostra at
tenzione su due fatti 4l primo fi 
l'influenza che la direzione di 
lettura ha sulla nostra lettura 
del mondo, il secondo fi la pre
valenza nella nostra cultura, 
degli atteggiamenti di riduzio
ne e parcellizzazione. Starà so
lo a noi decidere se vogliamo 
che nduzione e parcellizzazio
ne siano propno le caratteristi
che principali della razionalità 
che intendiamo praticare, e se 
la digitalizzazione del mondo 
sia la premessa di un trionfo o 
la minaccia di un pencola 
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a viale Mazzini il soggetto della «Piovra 6» 
La trama ambientata nei paesi dell'Est 
Ma alcuni de che contano non ne vogliono sapere 
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Ronconi mette in scena «La pazza di Chaillot» 
di Giraudoux: un testo «politico» 
ma divertente che la regia rende troppo tetro 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'antimuseo militante 
Intervista con Amnon Barzel 
direttore del Pecci di Prato 
che si occupa solo 
dell'arte dei contemporanei 

«Vogliamo far vedere 
quello che è assente oggi 
dall'esperienza uniforme 
e soffocante della gente» 

ROSANNA ALMMTINI 

• • PRATO «Che per ritrovare 
nella massa il senso dell indivi
duo, si debba sentirci, prima 
che nbelli. stranieri7» A porsi 
questa domanda poco retori
ca, negli anni Sessanta, era 
Giulio Cario Argan. in un'at
tenta riflessione sull'arte intar
male che non poteva più esse* 

" re «avanguardia» perché gli ar
tisti, nel grigio dominio di un 

- mondo meccanico, non pote
vano che •agire la loro passivi
tà» Ma soprattutto la prima fa
te, sulla necessita di essere 
stranieri, ci resta nella mente 
come un rumore di fondo 
mentre parliamo con l'israelia
no Amnon Barzel. che dirige 
dadue anni, cioè dalla nascita, 
il Museo Pecci di Prato Un mu
sco privato, In Italia un'ano
malia per il mondo dell'arte, e 
lo diciamo sema vanto, già 
che vive ,dl sola arte «pntem-

, pocanea, esponendo autori 
, giovani, ma anche organizzan
do una biblioteca aggiornila 
di riviste e cataloghi di tutto il 
mondo, un centro di docu
mentazione, un programma di 
attività didattiche per studenti, 
insegnanti e per chiunque vo
glia accostarsi a linguaggi visi
vi, un dipartimento di grafica 
per collezionare e disporre la
vori su carta fotografie e video 
d'autore, un settore che cura 
eventi musicali, di danza mo
derna, performance! L'edifi
cio non è molto diverso dalle 
grandi fabbriche della periferia 
pratese, anzi, e perfino appari
scente, ma la sua presenza si 
annuncia da lontano, a colpo 
d'occhio, per le opere d'arti 
che lo circondano fuori, sul 
prato- una colonna classica di 
acciaio Inossidabile fatta crol
lare a fette sul terreno sotto II 
peso invisibile della storia 
(opera di Anne e Patrick Poé-
rler), uno spicchio di luna, di 
Mauro StacciolL La luna, po

sandosi a terra, diventa l'arco 
di un sogno fattosi cemento, la 
misura dell'arte come spropor
zione in un mondo appiattito 
dalle cifre Verso l'ingresso si 
incontra la fontanella di Enzo 
Cucchi che scava due petali di 
marmo nella superficie del 
prato e fa zampillare, da una li
nea retta di cemento che è l'il
lusione rettilinea del pensiero, 
un filo sottile di acqua mobile 
come la mente, come la preca
rietà della vita. Perché II senso 
di un museo di arte contempo
ranea non è quello di inghiotti
re le opere nei depositi, può 
ospitarle per qualche tempo, 
ma le ributta fuori al più pre
sto, da dove sono venute, per 
che 11 mondo le ripensievi leg
ga l'immagine della propria 
contemporaneità. 

Chiediamo allo straniero, 
Amnon Barzel, qual'è l'Idea 
ehe lo guida, per far vivere, 
questo maeo. 

La nostra intenzione è di esse
re militanti, di mostrare quello 
che non c'è, che è assente nel
l'esperienza della gente soffo
cata, oggi, dall uniformità dei 
messaggi e dall'adesione poco 
convinta a un presente che 
non si ama. Mentre il museo di 
Prato vuole essere un organo 
pulsante, una sede non classi
ca dove si percepisce la realtà 
attraverso i pensieri e I com
portamenti degli artisti, quelli 
giovani in particolare. E uno 
strumento per capire quali so
no le idee nuove del nostro 
tempo 

Allora restiamo nel presen
te, e parliamo della prossi
ma mostra che apre 11 26 
gennaio e, per la prima volta 
nella breve «torta del Pece!, 
è tutta di artisti italiani, ani 
trent'annL 1 nomi sono quel
li di Marco Fomento, ivano 

«La spirale appare» di Mario Mere. In alto, «Scultura Prato» di Mauro Staccioli due opere del Museo Pecci 

SoaseUa, Stefano Arienli, 
Bernhard ROdlger, Adriano 
Trovato, Liliana Moro, Da
niela De Lorenzo, Marco 
Mazzucconl, Marco angola
ni, Massimo Kaurmann, 
Amedeo Marteganl, Mario 
Dcllavedova. Che tipo di mo
stra*? 

Si intitola Una scena emergen
te Non è la nuova arte per una 
nuova società, l'idea dell'avan
guardia è decisamente lonta
na Gli artisti affermano soltan
to la loro esistenza il loro agire 
Individuale, In questo momen
to di crisi della società e della 
politica La loro arte non ri
specchia. Il presente, il modo 
di ritrovare un proprio se stes

so nel buio Ho invitato a scri
vere il catalogo due filosofi ita
liani. Giorgio Aldo Gargani e 
Umberto Galimberti senza pre
tendere che scrivessero di arte 
contemporanea, ho chiesto 
solo che dicessero la loro lettu
ra della realtà cosi come è 
mentre la viviamo 

Dunque autori singoli, che 
non formano un movimento, 
unatendenza? 

Hanno in comune un modo di 
fare arte senza pensare all'ar
te Negano la storia, le classifi
cazioni, lo stile, e tutte le bar-
nere che impediscono un con
tatto diretto coni opera Non si 
impongono coerenza, ogni 
settimana, ogni mese, sono 

pronti a cambiare Non si illu
dono di correggere il mondo 
Sono certo meno innocenti dei 
loro predecessori, fortemente 
cerebrali, fin troppo ragione
voli Forse non si può nemme
no dire che le loro siano opere, 
o lavori, semplicemente sono 
cose che li aiutano a vivere 
Cose che si aggiungono agli al
tri fatti di oggi Lanista perde 
lo smalto dell eroe, scioglie 
ncll antistoricismo l'illusione 
che l'eredità del passato raffor
zi la dimensione dell'indivi
duo 

Qualcuno potrebbe dire: d 
slamo, è la morte dell'arte.-

Proprio no è il suo rinascimen
to, la morte sarebbe nel nfare 

Una bella mostra a Roma svela il talento del pittore Lado Gudiasvili 

D surrealismo visto dalla Georgia 
Una ricca esposizione di settanta opere nella Sala 
degli Aranci del Complesso Monumentale di San 
Michele a Ripa, a Roma, svela per la pnma volta al 

, pubblico italiano il talento e la grande sensibilità di 
Vladimir (Lado) Davidovic Gudiasvili, maestro del-

- l'avanguardia georgiana della prima metà del no
stro secolo. Un pittore molto originale e attento al 
dibattuto artistico europeo del suo tempo. 

DARIO MICACCHI 

wm ROMA. Famoso e molto 
amato in patria dove, assie
me all'altro grande pittore Nl-
Ito Pirosmani, è considerato 
la punta di diamante e l'an
gelo custode della pittura 
moderna in Georgia, Vladi
mir (in georgiano Lado) Da
vidovic Gudiasvili, ben noto 
«nche in Francia dove sog
giornò dal 1920 al 1925 e si 
mise subito in luce tra gli arti
sti d'avanguardia per la sua 
affascinante qualità orienta
le, è un illustre sconosciuto 
in Italia. Bisogna esser grati a 
Bruno Mantura e Andrea Za
nella che sono nusciti a por
tare fino alla Sala degli Aran
ci, nel Complesso Monumen
tale di S Michele a Ripa, fino 
al 15 febbraio, ben 70 •pezzi» 
tra ola. disegni e gouaches 
prestati dagli eredi e dal Mu

serò Nazionale d'Arte della 
Georgia. 

Anche in Urss, dopo il XX 
Congresso del Pcus, la pittura 
di Gudiasvili ha conosciuto 
una grande rivalutazione -
nel 1983 è stata pubblicata 
una bella e importante mo
nografia a cura di Moissei Ka-
§an - dando qualche anno 

i felicita piena al pittore che 
mori a Tbilisi nel 1980, dove 
era nato nel 1896 (allora si 
chiamava Tifila) La sorpresa 
per questa singolare pittura è 
forte Si sa quale grande par
te abbia avuto, nella cultura 
russa e sovietica, l'Oriente e il 
lontano basterà ricordare il 
filo forte che tega Mussorgs-
ki|, il quale musicò la vicenda 
d'amore di Salambò, vergine 
cartaginese, nel 1863 appe
na un anno dopo la pubbli

cazione in Francia del ro
manzo di Flaubert, al Balletti 
Russi di Diaghilev; ma una 
cosi felice fusione germinale 
di stilemi della pleura anni 
Venti a Pangi con lo stile ero
tico e panteistico del geor-
flano Lado - praticamente 

incontro tra l'antica arte 
persiana in Georgia della pit
tura qajare il momento neo-
figuratrvo di Dcrain, Soutine, 
Pascin, Survages, Goncharo-
va e anche di Modigliani -
era rimasta tagliata via dal 
corso moderno nonostante 
le precoci ed entusiaste se
gnalazioni di Maunce Raynal 
e André Salmon 

Era un giovane di bellissi
mo aspetto, occhi neri e ca
pelli nerlssiml, elegante e fa
scinoso - cosi lo mostrano le 
fotografie del tempo - Lado 
Gudiasvili quando, a Tiflis 
nei caffè, prese a sognare di 
poesia e di pittura con gli 
amici artisti e letterati del 
gruppo «i Comi Azzum». 
Prende parte a una spedizio
ne archeologica alla ricerca 
del tesori dell antica Georgia, 
partecipa a una grande mo
stra di gruppo e, poi, via alla 
volta della desiderata Pangi 
passando per Roma Anni 
fertili, meravigliosi, indimen
ticabili per Lado quelli tra il 

1920 e il 1925 gli artisti nuovi 
di tutto il mondo i caffè, gli 
studi. 

Salvo un breve penodo di 
stilizzazione decò, sembra 
addirittura nel gusto di Erte, 
Lado non è un passivo assi
milatone che beve pittura alle 
tante sorgenti parigine e ma
gari anche alle sorgenti dei 
musei Due mistenosi e stu
pefacenti ritratti di Nina sve
lano un'improvvisa simpatia 
per Carpaccio e Giovanni 
Bellini Certi quadri sensuali 
e festosi, tra «Chiromanzia» e 
•Abluzione pronunziale» sve
lano l'amore per Fragonard e 
Delacroix algerino Derain 
posteubista è un segreto 
punto di rifenmento durante 
e dopo gli anni di Pangi Ma 
Lado riconduce ogni curiosi
tà, ogni esperienza a quella 
sua cosi marcata qualità 
georgiana, orientale 

Adora il nero e lo splendo
re della carne e del volto nel 
nero un po' goyesco Si guar
dino le immagini con i nen 
giovani baffuti, tra mitografia 
e ironia, che stanno attorno 
alla tavola imbandita e quel
la coppia spagnola del bellis
simo ritratto di amici del 
1923 Col nero Lado riesce a 
far più lunghe le già lunghe e 
flessuose figure e muta gii arti 

ingenuamente quello che è 
sempre stato fatto D altra par
te questi artisti, negando so
pratutto la tradizione del pas
sato, cioè la tendenza a rico
struirlo per schemi e grandi li
nee classificatone, non rifiuta
no affatto il loro incontro diret
to e personale con le cose che 
costituiscono la stona dell'arte 
Ma se ne appropriano come di 
una parte della loro esperien
za attuale, strappandole alla 
fluidità del tempo e al conti
nuismo storiografico 

Dunque non è Indispensabi
le l'assenza di memoria per 
Inventare nuovi linguaggi? 

Il problema non è dimenticare, 
ma strappare le radici Come 
se volessimo far cadere le mele 
da un albero che non esiste 

Non è semplice capire que
sto Dipo di arte. Le mostre 
Rrecedenti, come quella di 

larto Merz, degli artisti so
vietici, delle Installazioni di 
Spazio 88, hanno sensibiliz
zato il pubblico italiano? 

La visita è buona, questo mu
seo è una realtà importante 
per il mondo dell'arte in gene
rale, sensibilizzato di nuovo 
verso l'Italia, un paese che per 
ora, in arte contemporanea ha 
avuto molto meno iniziativa 
della Francia, dell'Inghilterra, 
della Germania, e perfino della 
Spagna Si ha quasi l'impres
sione che in Italia il culto della 
classicità sia diventato una 
sabbia mobile che cancella il 
presente Non siamo alla fre
quentazione popolare, ci se
guono coloro che sono già 
pronti ad accostare l'arte con
temporanea È uno dei motivi 
per cui diamo un grande valo
re all'attività didattica, ma non 
solo il Pecci non è uno spazio 

esclusivamente espositivo è 
un organo un centro di produ
zione culturale che offre con
ferenze a vari livelli un labora-
tono sperimentale nato dalla 
collaborazione con Bruno e 
Alberto Munari, e un insieme 
di attività educative che all'ini
zio non sono state capite, ma 
sono anormali in tutti i musei 
del mondo 

Esiste in Italia il personale 
spedalizzato? 

Per il momento no Ma, invece 
di lamentarci, facciamo Colgo 
l'occasione per annunciare 
che dall'ottobre prossimo qui, 
nel museo, apnreremo una 
scuola per curatori di musei 
d'arte contemporanea, la pri
ma in Italia In Europa ce ne è 
soltanto un'altra, a Grenoble 
Nascerà in collaborazione con 
la Regione Toscana, e sostenu
ta da fondi Cee 

Altri programmi futuri? 
Un nuovo spazio per la colle
zione permanente, composta 
da opere che il museo compe
ra ogni volta che si tiene un e-
sposizione Quanto alle mo
stre, avremo una scelta della 
collezione di arte contempora
nea del Beaubourg e poi una 
mostra di arte giapponese II 
museo deve lavorare anche 
fuon dai suoi confini La mo
stra degli artisti italiani passerà 
alla biennale di San Paolo del 
Brasile in settembre e succes
sivamente al Museo d'arte mo
derna di Vienna Quella degli 
artisti russi è già andata in Spa
gna, nel nuovo museo di Las 
Palmas Un altra obiettività, la 
mostra di fotografie, era stata 
fatta in collaborazione con il 
Cnap (Centro nazionale arti 
plastiche) francese Siamo 
parte del mondo 

in ali Chi ha visto certi ballet
ti popolari georgiani ricorde
rà quei ballerini in circolo, 
magrissimi, nen più del nero 
fasciati di cuoio, altissimi sul
la punta dei piedi e che apro
no le braccia come per spic
care il volo 

Lado crea continuamente 
giochi di flessuosità sensuale 
tra forme di donne e forme di 
animali, daini, gazzelle, ca
valli Gudiasvili sa essere an
che un pittore tragico e sur
reale in «Famiglia colpevole» 
del 1929, nella disperata 
•Morte di Pirosmani» del 1946 
e negli orridi disegni dell'in
vasione nazista Pittore della 
dolcezza si fa feroce e la de
formazione trapassa nell'or
rido con dolore 

Felicità piena di pittore, 
capace di invenzioni formali 
e coloristiche piene di va
ghezza e di visionarietà, La
do la raggiunge quando di
pinge la figura femminile che 
è la figura assoluta della pit
tura Il corpo femminile sem
bra per lui uno strumento e 
sul corpo costruisce alcune 
delle sue più belle immagini; 
creando nella pittura geor
giana quel -lusso calma e vo
luttà» di cui parlava il poeta 
Aragon per le odalische di 
Henn Matisse 

Jacques Bidet 
e le insicurezze 
della modernità 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

«Primavera», una delle opere di Lado Gudiasvili esposte a Roma 

• I Liberarsi della molteplici
tà di signlficaU e di immagini 
negative che i nomi «sociali
smo» e «comunismo» evocano 
ormai potentemente nella 
mentalità collettiva e che ac
compagnano le vicende stan
che di questa (ine di millennio, 
è una condizione difficilmente 
evitabile per tornare a pensare 
sulle cose e sui concetti Le 
spietate lezioni della stona -
cui si richiamerebbe oggi un 
pensatore realista e un analista 
delle società come Karl Marx -
impongono probabilmente se 
non una sospensione dell uso, 
almeno una grande cautela 
cntica ed una volontà di pro
fonda ridefmizione del senso 
di quei nomi in ambito teorico 

Grazie a tale elementare 
scelta metodologica diviene 
più agevole collocarsi entro 
1 orizzonte dei principi teorici e 
delle condizioni sociali ed isti
tuzionali empiriche della de
mocrazia liberale, per affronta
re la questione cruciate del 
rapporto tra potere centrale 
democratico, suo fondamento 
nella uguale libertà dei sogget
ti politici, e dinamica specifica
mente economica delle libertà 
nel mercato capitalistico II te
ma, che è al centro del libro di 
Jacques Bidet Théone de la 
modemitév suwi de Marx et le 
marche. Puf, Paris 1990, emer
ge ali interno di quello che 
molti studiosi considerano co
me il percorso più produttivo 
dell'analisi storiografica e teo
rica del pensiero di Marx. 

Si tratta del confronto con 
quegli snodi della tradizione li
berale, vanamente ripresi e ne-
laborati dalla filosofia politica 
contemporanea, che presup
pongono 1 individuo e la liber
tà del suo agire economico e 
politico Jaques Bidet segue 
con intelligenza critica questa 
via Dopo aver rilevato che la 
specificità del pensiero mar
xiano consiste nella incstnca-
bilità dell'analisi del capitali
smo e della radicale impensa-
bilità della democrazia poliU-
ca introduce il contrattuali
smo quale strumento teorico 
per ostruire i lineamenti della 
•modernità» quale orizzonte 
storico insuperabile e per 
commisurare a questa i limiti e 
le contraddizioni della com
prensione marxiana del mon
do moderno II saggio si con
clude con la definizione di un 
«metamarxismo» che implica 
tra I altro il giusto rifiuto della 
interpretazione del rapporto 
tra Hegel e Marx in termini di 
•superamento» e la delineazio
ne di un contrattualismo «mo
derno-

In questo contrattualismo 
viene valorizzata esplicitamen
te «I antinomia tra i rapporti 
privati e il rapporto pubblico», 
ossia tra la società civile e lo 
Stato, che è al centro della filo
sofia politica hegeliana. L irri
ducibilità reciproca delle due 
istanze costitutive del politico 
moderno, consente di affer
mare che la problematica con
trattualista non si scontra con 
la cntica rivolta da Hegel allo 
Stato fondato sul contratto, ma 
•ne realizza positivamente gli 
obiettivi» Il punto essenziale 
dell argomentazione di Bidet 
consiste in un vero e prcpno 
rovesciamento del giudizio del 
giovane Marx circa quella che 
veniva giudicata l'insostenibile 
«separazione» moderna tra so
cietà civile e Stato, a favore di 
una valutazione positiva di 
questo dato strutturale 

Se la stona del pensiero po
litico viene ripercorsa all'indie-
tro rispetto al succedersi delle 
sue fasi storiche, e dal neocon
trattualismo di Rawls si risale al 
pensiero di Marx, e poi ad He
gel, per fermarsi infine a Rous
seau, Hobbes e Locke, diviene 
realizzabile una nuova fisiono
mia della nozione di contratto 
che racchiude in sé il liberali
smo e quello che Bidet conti
nua a chiamare «socialismo» 

Visto attraverso il filtro della 
filosofia politica di Hobbes, il 
limite della democrazia libera
le si mostra nelle due prospet
tive antagonistiche che. secon
do Bidet, attraversano quella fi
losofia Per un verso viene pen
sato un •contrattualismo radi
cale centrale», secondo il qua
le l'ordine legitumo discende 
da un accordo tra gli individui 
e si cristallizza nella «designa
zione dell istanza centrale che 
eserciterà il potere» D'altra 

parte quest ultima sembra fi
nalizzata a nient altro che a 
rendere possibile «la struttura 
degli scambi intenndrviduali» 

Da qui discende il «dilem
ma» del liberalismo il suo 
oscillare tra il contratto interin
dividuale coincidente con le li
bertà della «forma mercato» e 
confliggente con il contratto 
sociale «centrale», e quel con
tratto «entrale» istitutivo del 
potere, che in quanto intervie
ne sulle libertà economiche, 
evoca il timore del totalitari
smo della volontà generale Si 
tratta di dilemma realmente ra
dicale, poiché vi si espnme il 
dato di fatto (che non può ri
manere in ombra, come acca
de in qualche passaggio del 
saggio di Bidet) che le due for
me di contratto, quello che dà 
vita al mercato e quello che dà 
vita al potere centrale di uni-
stanza pubblica si connettono 
nella identità dei soggetti di 
entrambi i contratti e nella in
scindibilità di pnneipio della li
bertà che ad essi presiede È 
appunto Hegel, più che Marx, 
che riesce a dar voce al dilem
ma, trasformandolo In condi
zione costitutiva della moder
nità 

Perdo la nozione di contrat
to sociale, in quanto non ven
ga ndotta a riflettere la struttu
ra del «liberalismo economi
co», «esporne in uno dei suoi 
contenuti essenziali, l'anemia-
zione hegeliana secondo cui 
gli individui sono capaci di 
una vohnlù sostanziale» Que
sta travalica la semplice coesi
stenza dei progetti individuali 
mediati per via contrattuale, e 
diviene capacità di «determi
nare insieme dei progeti con
creti, cioè di articolare dei va
lori, dei fini e dei mezzi», che 
tuttavia non possono trovare 
realizzazione senza fare ap
pello «agli agenti del processo, 
alla particolarità dei loro inte
ressi e delle loro prospettive», e 
quindi di nuovo alla loro vo
lontà Ubera. 

Il contratto privato e il mer
cato - che nel pensiero di 
Marx vengono certamente vi
sti, ma perdono la propria au
tonomia nell'orizzonte del ca
pitalismo - nella prospettiva 
aperta da Hegel non escludo
no ma implicano il contratto 
sociale «centrale» cosi come la 
volontà pubblica o generale 
implica la libertà dei singoli. 
Qui il punto di vista hegeliano 
e quella che Bidet chiama «la 
matrice della modernità» n-
mangono saldamente legati al 
liberalismo di Kant il contratto 
tra individui privati, «nella sua 
razionalità di rapporto Ubero, 
presuppone un accordo sullo 
stesso ordine contrattuale, pre
suppone dunque il momento 
delle volontà unificate, come 
dice Kant. 

Il saggio di Jacques Bidet ri
chiama con forza alla mente le 
pagine finali del libro che circa 
trent anni fa GB Macpherson 
ha dedicato all'analisi della 
•teoria dell individualismo 
possessivo da Hobbes a Loc
ke» In questo libro, ormai un 
classico sull'argomento e cer
tamente una delle fonti teori
che della riflessione di Bidet, 
Macpherson ha formulato 
quello che chiamava <il dilem
ma del ventesimo secolo» in 
termini che continuano ad up-
panre insuperabilmente chiari 
oltre che oggi drammatica
mente attuali E difficile dire se 
sia possibile «superare o ab
bandonare i concreti rapporti 
di una società mercantile pos
sessiva, senza abbandonare le 
istituzioni politiche liberali» £ 
necessario comunque trovare, 
osserva Macpherson. «un nuo
vo concetto di uguaglianza 
fondamentale, compatibile col 
mantenimento di istituzioni e 
valori liberali» 

Di fronte agli sviluppi delle 
tecnologie belliche odierne, 
una sola forma di uguaglianza 
sembra possibile, quella che 
unisce tutti gli uomini nella «in
sicurezza» di fronte al pericolo 
della guerra e che può fondare 
un obbligo politico verso 
un autorità più ampia dei pc-
ten delle singole nazioni. Sia
mo di fronte ad un crinale sto
rico possono! valori e le istitu
zioni della modernità liberale 
e democratica analizzati da 
Macpherson e aa Bidet, cattu
rare e dominare politicamente 
il demone della guerra, o ri
schiano di esseme sopraffatti? 

l'Unità 
Sabato 
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RADIO & TV 

SUONI DI PACE (Circuirò radio Sper, 1730) Alla diretta 
da piazza San Giovanni di Roma, dove si tiene il mega 
concerto per la pace 'Fermiamo la guerra, i giovani per 
la pace e la non violenza», hanno aderito anche Italia Ra
dio e Video Music Fino alla mezzanotte, una carrellata 
dei musicisti che hanno aderito all'iniziativa (Zucchero, 
Gino Paoli. Edoardo Bennato, Tullio De Piscopo, Teresa 
De Sio. Alessandro Bono, i Nomadi. Ligabue. Paola Tur-
ci, Stefano Rosso, Nino Bonocore, Enrico Montesano, 
Shell Shapiro) arricchita da interviste a esponenti del 
mondo della cultura e dello spettacolo. 

RICOMINCIO DA DUE {Raidae. 12) Il sabato di Raffaella 
Carri e Vittorio Sgarbi inizia In nome dell'arte con il sin
daco di Firenze. Giorgio Moralcs, Ovidio Jacorossi, 1 im
prenditore che ha ristrutturato il Palazzo delle Esposizio
ni, e Roberto Memmo, il collezionista che ha organizzato 
la mostra di espressionisti al Palazzo Ruspoli di Roma 
Dal serio si passa al faceto con le follie di un aspirante al 
Gulnness dei primati Lo spazio musicale e dedicato ali i-
nedita coppia Pierangelo Bertoli e Fabio Concaio che 
cantano Chiama piano 

CHECK-UP {Ramno, Ì22S) Se vi sentite depressi solo da 
quando e scoppiata la guerra, il settimanale di medicina 
Ideato da Biagio Agnes non fa per voi Perche oggi tratta 
di depressione, quella vera, terribile malattia dell anima 
Ne parleranno come al solito gli esperti in studio (un far
macologo, un geriatra e uno psichiatra), sollecitati dalle 
domande del pubblico 

PRISMA (Ramno. 14) Quasi interamente dedicata al cine
ma la rubrica settimanale di spettacolo del Tgl il regista 
Marco Risi presenterà Muro di gomma, il suo nuovo film, 
ancora in fase di lavorazione, ispirato al mistero dell'inci
dente di Ustica Lo seguiranno Diego Abatantuono, pro
tagonista dell'ultima pellicola di Gabriele Salvatore», Me
diterraneo, e Christopher Lambert, in Italia per il lancio 
del seguito di Highlander. 

FESTIVAL DI NORIMBERGA {Radiotre. 1715) Per chi 
ama le sonorità piene e multiformi dell'organo, una di
retta dal Bayertscher Rundfunk di Monaco in occasione 
della trentanoveslma edizione del festival intemazionale 
d'organo che propone musiche di alcuni componenti 
della prolifica famiglia Bach Sul podio Hans Gruss. 

CHECK-UP AMBIENTE f/fwe A 1930) L'onorevole Chic
co testa e il Ministro dell'ambiente Giorgio Rulfolo affron
teranno il problema delle conseguenze della guerra del 
Golfo sull'ambiente Dallo sconvolgimento dell'ecosiste
ma in seguito all'uso di armi sempre più potenti, fino ai 
possibili cambiamenti nelle scelte energetiche In studio 
anche Luigi Martinelli, consigliere della regione Lombar
dia. 

GOOD BYE CORTINA (/torre. 20 30) Inizia stasera il re
portage che Piero Chiambretti ha realizzato nei paesi 
dell'est europeo. Si parte da Praga, insieme alla nota e 
pazza «compagnia», arricchita per l'occasione di nuovi 
elementi Insieme a Sandro Paternostro. Tatti Sangumeti. 
Pier Luigi Marianini, la signora Metz), Scialpi e il mago 
Mimmo, esordiscono Aldo Izzo ed Enrico Longo Doria. 

TE LA DO IO L'AMERICA (Ctnquestelte. 22 4S). È la repli
ca di un vecchio programma realizzato per la Rai da 
Beppe Grillo, prima che fosse radiato dalle tv del regno. 
La trasmissione è un ibrido fra reportage dal Brasile e 
spettacolo di cabaret Grillo presenta e commenta in stu
dio i lilmati che ha realizzato dall'altra parte dell'Ocea
no. Un'occasione per fare quattro risate senza perdere 
l'uso della ragione. 

{Stefania Scateni) 

È già pronta la sesta serie 
Il poliziotto Dave Licata 
e il giudice Silvia Conti 
contro i narcotrafficanti 

Il vertice di viale Mazzini 
ha già detto «no» al film tv 
Il capostruttura Governi: 
«Sarebbe una vera follia» 

La Piovra contagia l'Est 
La Piovra 6 è pronta, tra una settimana soggetto e 
trattamento verranno consegnati alla Rai. Protago
nisti ancora il giudice Silvia Conti, l'agente Dave Li
cata e il «cattivo» Tano. Ma questa volta la storia non 
sarà ambientata in Sicilia: la mafia e i mercanti di 
droga vanno all'assalto dei nuovi mercati dell'Est 
Governi (il capostruttura) : «L'intera sene vale alme
no 30 miliardi. Sarebbe colpevole non continuarla». 

SILVIA OARAMBOIS 

E * ROMA. La Piovra oltre il 
muro di Berlino DaveUcata.il 
giudice Silvia Conti e Tano Ca-
riddi, il «cattivo», si ritroveran
no, una volta ancora' la Piovra 
6è già scritta In una risma di 
carta c'è ormai raccontata 
un'altra storia di mafia, di dro
ga, di finanzieri intemazionali 
al) assalto dei mercati dell'Est. 
Gli attori sono sotto contratto. 
E la polemica cova nel corridoi 
della Rai II direttore generale 
Gianni Pasquarelli non sostie
ne forse che non è opportuno 
continuare a indagare nell'Ita

lia che funziona male, per non 
dare una cattiva impressione 
di noi al mondo? E il direttore 
di Raluno Carlo Fustagni non 
ha dichiarato recentemente 
che se La Piovra diventa una 
telenovela perde le caratteristi
che onginali, dunque meglio 
smettere? Insomma, tutto è 
davvero pronto 

«SI. e vero, alla Rai non tira 
una bella aria» Sandro Petra-
glia, che con Stefano Rulli ha 
scritto anche questa volta il 
soggetto della Piovra, aggiun

ge- «Ma è successo sempre co
si, ogni volta ci hanno formal
mente detto che la Rai avrebbe 
accettato solo dopo aver esa
minato il soggetto e il tratta
mento» E il trattamento verrà 
consegnato a fine mese In 
realtà Petraglia e Rulli sono in 
ritardo di un paio di mesi sulla 
consegna dei testi colpa di tre 
loro film che si sono messi in 
moto tutti insieme in autunno 
(Muro di gomma, sul caso 
Ustica, di cui Marco Risi sta ul
timando le riprese, Il portabor
se, con Nanni Moretti, che il re
gista Daniele Luchetti sta or
mai montando e // ladro di 
bambini, per il quale Gianni 
Amelio è pronto al pnmo 
ciak) Ma tra un settimana 
Giancarlo Governi, il capo-
struttura che già dalla scorsa 
edizione ha «ereditato» La Pio
vra, dovrebbe avere finalmen
te le «carte» dalla Rcs (è la Riz
zoli-tv diretta da Sergio Silva, a 
sua volta ex capostruttura Rai, 
a produrre da qualche anno la 
serie) 

Tmc: sei conduttori 
in cerca del talk-show 
Bai ROMA Un salotto televisi
vo facendo finta di non essere 
in tv È questa la formula che 
•sperimenterà» Ora totale, il 
nuovo talk-show curato da Pa
trizia Carrano su un'idea di 
Emmanuele Milano, in onda 
da lunedi prossimo alle 1915 
su Telemontecailo Nel salot
to, che come vuole la curatrice 
sarà «democratico, civile, gar
bato, dove il confronto avverrà 
come in una casa, tra amici, 
dimenticando di essere in tv», 
siederanno sei conduttori fissi 
e un personaggio «di turno» 
portatore della sua esperienza 
personale. «Le riprese appari»' 

rannono come quelle di can-
die camera» ha sottolineato il 
navigalo regista Rai. Giancarlo 
Nicotra. Ogni giorno - l'ap
puntamento è quotidiano dal 
lunedi al venerdì - si chiacce-
rerà di temi di attualità, che 
spazeranno dalla cronaca alla 
politica estera - vedi guerra del 
Golfo - . A dare il via alle prime 
venti puntate saranno Oliviero 
Beha. Franca Valeri, la figlia 
d'arte Vera Gemma, Marco Ca
sini il giovane vincitore di Fan
tastico 90, Franca Spinola diri
gente di un'azienda agricola e 
il neuropsichiatra infantile Gio
vanni Eolica. «Per me sarà 

un'esperienza da oriundo - ha 
sottolineato Beha - visto che 
continuo comunque a lavorare 
per la Rai Un'occasione che 
mi permetterà finalmente di 
parlare in libertà senza essere 
censurato» Per la Valeri, inve
ce. Ora locale avrà valore da 
un punto di vista «terapeutico, 
polche nei salotti - ha spiegato 
l'attrice - faccio sempre scena 
muta». Nella prima puntata 
ospite in studio sarà una zinga
ra, per affrontare il tema dei 
«diversi», seguiranno dibattiti 
sull'eutanasia, l'autodifesa, 0 
narcisismo maschile e sulla 
scelta trattigliela carriera. 

•Quello che pensano a livel
lo politico non lo so - dice Go
verni - Penso che nessuno se 
ne sia più occupato dallo scor
so novembre è un problema 
che dovremo risollevare noi, 
presentando 11 trattamento del
la Piovra 6 Ma è l'azienda che 
deve prendere le decisioni po
litiche, non io e forse neppure 
il direttore di Raiuno sono co
se che riguardano il direttore 
generale, il consiglio d'ammi
nistrazione, dove è stata solle
vata la polemica » E Governi, 
da capostruttura, cosa ne pen
sa'' «Come dipendente della 
Rai sono rispettoso delle deci
sioni dell'azienda. Ma state at
tenti a prendere decisioni 
questo è un grande patrimonio 
della Rai' Ho valutato che l'in
tera serie ha un valore di trenta 
miliardi ci si può campare di 
rendita per diverse generazio
ni Solo la Piovra 4 e S sono 
undici puntate che non sono 
mai state replicate, in grado di 
raccogliere ognuna davanti al

la tv almeno 8 milioni di tele
spettatori come un film di Ed-
die Murphy Decidere che La 
Piovra non si fa più è come de
cidere che l'azienda lascia il 
palazzo di viale Mazzini, lo ab
bandona Non pensa neppure 
a venderlo » 

•I protagonisti della nuova 
serie - spiega Petraglia - sa
ranno ancora la donna magi
strato, Dave Licata e Tano-

cambierà invece lo scenario, 
perché oltre che in Italia, a Mi
lano, la storia si muoverà in 
Svizzera, in Francia, in Germa
nia, e anche in Cecoslovac
chia e in Polonia, comunque 
nei paesi dell Est Insomma, 
non sarà più una storia sicilia
na» Sarà, invece, una storia 
ambientata nel mondo della fi
nanza intemazionale7 «Dicia
mo la finanza tra l'Ovest e l'Est. 
I paesi al di là del muro sono 
un grande mercato sano, allet
tante anche per chi sano non 
è Molti capitali viaggiano In 
quella direzione e ritornano 

Vittorio Mezzogiorno in una scena della «Piovra 5» 

poi in occidente sotto torma di 
commesse Un mercato pulito 
ali intemo del quale noi imma
giniamo che ci sia anche chi 
gioca sporco» Insomma, an
cora i mercanti di droga 

Nell'ultima Piovra abbiamo 
conosciuto anche il figlio del 
protagonista, un piccolo eroe 
sarà affidato a lui il compito di 
portare avanti le future serie7 

«No, non abbiamo voglia di ve
derli crescere, cosi come non 
vogliamo vedere invecchiare i 
protagonisti, come avviene in 

Sentieri Qui Stelano, il figlio di 
Licata, ha ancora un piccolo 
ruolo Io abbiamo lasciato che 
faceva l'università e lo ritrovia
mo ancora all'università, ». E 
avete timori per le polemiche 
alla Rai contro questa storia7 

•Che ci sia gente che non la vo
glia fare si sa Pero la Piovra è 
arrivata in tv la scorsa stagione 
quando gli ascolti erano intor
no ai S milioni di telespettatori, 
e l'ultima puntata è stata segui
ta da 15 milioni e centomila 
persone. E poi, gli ascolti sono 
di nuovocrollati» 

Franca Valeri 

Varietà senza frontiere 
Saint Vincent va in Spagna 
•TBl Chi ha detto che il varietà 
in tv e un genere in crisi? Di 
certo non lo staff di Raiuno che 
ieri ha annunciato alla stampa 
una iniziativa sperimentale la 
co-produzione nel campo del
lo spettacolo A dare la lieta 
novella c'erano Carlo Fusca
gnl, direttore di Raiuno, il vice 
direttore Renzo Vecchione, il 
capostruttura Mario Maffucci e 
Xavier Cabale, direttore dei 
programmi musicali e di Intrat
tenimento della Tve spagnola. 
Un nuovo varietà da Saint Vin
cent (che probabilmente si 
chiamerà La gronde festa per 
l'estate) sarà il primo prodotto 

della neonata collaborazione 
tra Raiuno e Tve, due serate, 
da programmare a giugno, 
realizzate con una diretta in
crociata tra la cittadina alpina 
e una città della costa spagno
la «Con la Spagna abbiamo un 
rapporto di collaborazione nel 
campo delia fiction che dura 
da molti anni - ha detto ieri 
Carlo Fustagni. - Abbiamo co
si pensato di allargare questo 
rapporto anche ai programmi 
d'intrattenimento, una scelta 
resa meno difficile dalle affini
tà che legano I due paesi». «No
nostante la vicinanza tra il po
polo spagnolo e quello italia

no-ria ribattuto Xavier Cabale 
- ci siamo avventurati in un ter
reno inedito Dovremo cercare 
di utilizzare il terreno comune 
ai due pubblici» Con la co
produzione di varietà, Raiuno 
potrà cosi dimezzare le spese 
(con un'operazione del tipo 
•prendi due e paghi uno») e 
moltiplicare i) mercato (il pro
gramma non sarà rivolto solo 
alla Spagna, ma anche ai paesi 
di hingua spagnola) Un tenta
tivo per risollevare le sorti del 
varietà di Saint Vincent che. a 
detta dello stesso Malfucci. ha 
esaurito la sua formula e perso 
molti punti. 

CRAUJIMO 
T 4 0 ANTONIO • PLACIDO! ATTINTI RA

GAZZI— CHI ROMPE PAPA. Film 
SUSO 
S 4 S 
B 4 0 
B 4 0 
av*s 

« 4 0 
114S 
1 8 4 0 
is4s 
1 U I 
1 M B 
1 S 4 0 
1 3 4 S 
1 4 4 0 
1 4 4 0 
1 4 4 S 

1 * 4 0 
1 7 4 0 
1 S 4 0 
1 S 4 S 
« • . I O 
1 * 4 6 
1S.SO 
8 0 4 0 
8 0 4 0 

« U H » 
BS.10 
8 4 . 0 0 

OSB. Corso di «Datinolo 
OSE. Corto di tedesco 
OSB. L'altra taccia di.. 
VBDRAL Setteolornl tv 
LO SCHIOMO DELLE SBTTB PERLE. 
Film di animazione di W Oitnev 
I L M O I C A T O DSL SABATO. ( 1«) 
CHE TEMPO FA 
T O I FLASH 
IL M BUCATO DBL SABATO. <2*> 
CHSCK-UP. Rubrica di medicina 
ESTRAZIONI DBL LOTTO 
TBLBOIORNALB 
T O I . Tre minuti di 
PRISMA. A cura di Gianni Raviele 
TOTO-TV. Tv Radiocorriere 
SPORT. Biliardo nazionale Pool, Rug
by Ecomar-Scavollnl L'Aaulla 
SBTTB O H M N I AL PARLAMBNTO 
IL SABATO BBLLO ZBOCNINO 
T O I FLASH 
ESTRAZIONI DSL LOTTO 
PIO SANI. PIO BBLU 
PAROLA SVITA 
CHRTBMPOPA 
TELEGIORNALE 
CREME CARAMBL. Variata con Pippo 
Franco Orette Lionello Regia di Pier 
Francesco Plncltore (3") 
TBLBOIORNALB 
SPECIALE T Q 1 
TQ1 NOTTE. CHBTBMPOPA 
PRESTAMI IL ROSSETTO. Film con 
Mlou-Mlou Isabelle Huppert, Ragia di 
OlaneKuryt 

<S' 
B4Q LA MADRE DELLO SPOSO. Film 

1Q4S PENTE COMUNE. Varietà 
11.46 ILPRANZOESERVrtOuOuH 
1S-SO CARATV.Attualltà 
1S4Q OJCILPBBZEOtOlUSTOIOulx 
1 4 4 Q IL OtOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1S4Q AOENZIA MATRIMONIALE 
1S4Q TI AMO,PARLIAMONE 
1 S 4 Q BIM BUM BAEL Varietà 
1S.1S ARCA DI NOE. Documentarlo 
1S4S ILO.OCOOSIS.Oulz 
18 .38 TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
8Q.1S CONTROCORRENTE. Attualità 
B04B STRISCIALA NOTIZIA. Varietà 

MIAMI SUPERCOPS. Film con Sud 
Spencer, Terence Hill, Richard Liberty, 
Regia di Bruno Corbuccl 

8 8 4 0 SONO FOTOGENICO. Film con Rena
to Pozzetto, Edwige Fenech, Massimo 
Soldi. Regia di Dino Risi 

O 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
«.IO MARCUSWBLBVM.D.Telelllm 

RAIDUE 
T.OO PATATRAC Programma per ragazzi 
7.65 MATTINA 8. Con Alberto Castagna e 

Isabel Rutalnova Regia di Claudia 
Caldera 

1 0 0 0 T Q 3 MATTINA 
10,0» PSeLllfardasè 
1 0 4 8 LASSHLTelolllm 
114S L'ARCA DBL DOTTOR BAYER 
1S40 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 

condotto da Raffaella Carrà (1* parte) 
13.0Q TOS ORE TREDICI 
13.18 TOS DRIBBLINO 

RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carré (2* parte) 

1 6 4 0 VEPRAI. Soggiorni Tv 
1 S.SS ESTRAZIONI DBL LOTTO 
16 .00 OSE. Caramella 2 
1 6 4 0 PALLAVOLO. Partita di campionato 
17.48 PALLACANESTRO. Una partita 
18.48 HUNTBR. Telefilm 
10.48 TELEOIORNALE-TOa LO SPORT 
804O UNA RAGIONE PER MORIRE. Film 

con Wlngt Hauser. Annellne Kriel Re-
gladlTImSprlng 

28.08 A TUTTO RINO. PUGILATO. Vincen
zo Belcastro-Robert Qulraga Mondiali 
peti supermosca 

a a . i 8 TOS NOTTE. METEO a 
83.30 ROCNCAFtMAOAZIHE 
B4.0O TOa NOTTE SPORT. Pattinaggio arti

stico Campionati europei. Biliardo 1* 
prova nazionale Pool 

T.OO CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
10.OO MANNIX.T«lelllm 
11 .OO SULLE STRADE DELLA CAUFOR-

NIA. Telefilm «Giochi pericolosi» 
ia.0O T4.HOOKSR. Telefilm 
13.Q0 SETTE PER UNO. Varietà 
13.3Q CALCIOMANIA. Sport 
14.S0 JONATHAN REPORTAGE. Attualità 
18.18 TOPVENTL Musicale 
16.00 MAONUMP.L Telefilm 
17.00 SIMON A SIMON. Telefilm 
18.18 BBPBOPALULA.ConRodRonnle 
18 .00 TUTTI ALCOLLEOE. Telefilm 
18.3Q CASAKEATON.TelelHm 
ao.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 4 0 PUGILATO. Maurizio Stecca-Armando 

Reye» Mondiale pesi piuma Wbo 
I t J O QUELLA SPORCA DOZZINA • MIS

SIONE SPECIALE. Film con Telly Sa-
vaia» Ragia di H Katzln 

8 3 4 8 DA «PEYTON PLACE» A «TWIN 
PEAKS»! LE DINASTIE DEL PECCA
TO. 01 Vito Oliva 

4 \ RATTRE 
6.88 VEDBALSetteglorniTv 
8.10 I CONCERTI DI RAITRB 
8.88 BIATHLON. Coppa del mondo 

18.18 VOLTAPAOINA 
1 8 4 8 SCI ALPINO. Mondiali 
13 .80 CONOSCERE ALPE ADRIA 
1 4 4 Q RAI REGIONE. TELEOIORNAU 
1448 AMBIENTE ITALIA 
16.QS PALLANUOTO. Da Napoli 
16.1 S NUOTO. Meeting di Carnevale 
1T.OO MAOAZINSS. Il Meglio di Raltre 
1S.00 TELEOIORNAU 
164S OR OFF. Cultura e spettacolo In video 
ao40 GOODBYE CORTINA. Un programma 

Ideato e condotto da Piero Chiambretti 
81.38 A DISTANZA RAVVICINATA. Film 
a s 4 o TOS NOTTE 
84.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

a i o SERVO DI SCENA. Film 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Gólfo 

10.80 PER ELISA. Telenovela con N Ortega 
11.30 TOPAZIO. Telenovela 
13.08 RIBELLE. Telenovela 
134B SENTIERI. Sceneggiato 
14.48 LA MIA PICCOLA SOUTUPINB 
18.16 PICCOLA CENERENTOLA 
18.18 LA VALLE DM PINI 
18.48 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
17.18 
18.16 CARI OBNtTOEL Qui* 

Sceneggiato 

1Q.OO CERAVAMO TANTO AMATI 
1S4Q LINEA CONTINUA. Attualità 
I M O MARILENA. Telenovela 
8 0 4 0 LA STORIA DI UNA MONACA. Film 

con Audrey Hepburn, Peter Finch Re* 
già di Fred Zlnnemann 

83.0O PARLAMENTO IN. Attualità 
8 3 4 8 TELEOUATTRO. Attualità 

LO STATO DELLE COSE, Film Regia 
dlWimWenders 

8 4 0 BONANZA.Tele1llm 

& 

1 4 4 0 INCATENATI.Teleromanzo 
1 7 4 0 SUPER 7. Cartoni animati 

I M O USA TODAY. Attualità 
«OSO UNA TENERA FOLLIA. Film 

88.10 COLPO GROSSO. Quiz 
83.10 LA POLIZIA U VUOLE MOR-

TL Film con Stephen McHattie 

1 4 0 BPV FORCE. Telefilm 

1 0 4 0 RADrOLAB. Concerti, Intervi-
ite e video in anteprima 

1 8 4 0 THRALARM-CONCERT 

1 8 4 0 AC/DC SPECIAL 

18.SO BESTOFBLUENrOHT 

1 * 4 0 VIDEO A ROTAZIONE 

OSO NOTTBROCK 

zeus 4d 
1 7 4 0 AD OVEST DI PAPERINO. 

Film con Francesco Nuli 
1 * » 9 , P^ W A B HOUYWpofr 
SOSO LANAVEPARO.FIim 
8 8 4 0 UNA COMMEDIA SEXY IN 

UNA NOTTE DA MEZZA 
ESTATE. Film 

0 4 0 LACOSA.Film 

1 4 0 E L'AMOR CHE MI ROVINA. 
Film con Walter Chiari 
(Replica dati» 1.00 alle 23) 

Sia 

13.30 

14.00 
1 8 4 8 
ao40 
8 0 4 O 

8 8 . 1 8 
0 . 1 0 

O O U NEWS. TELEGIORNA
LE 
CALCIO.Coppa Inghilterra 
HIGH SBVBN. Sport 
TMC NEWS 
REBUS PER UN DELITTO. 
Film con J L Trinttanant 
TINTORERA.FIIm 
SPECIALE. -Guerra nel gotto» 

1 4 0 UNO SPORCO CONTRATTO. 
Film con J.Cobum 

13 .30 L'ULTIMA CORBA. Film 
164Q SIGNORE E PADRONE 
164Q PASSONE*. Telenovela 
1T4Q VEMIONBDONNA. Film 
1SJO HUSTONKNfOHTS. Telefilm 
8 0 4 0 IL RITORNO DI CUNT IL SO. 

UTARtO. Film con K Klntkl 
8 8 4 0 CASAUNOOSUPBRPlO 
SS40 IL MANTENUTO. Film 

mulinili 
1 4 4 0 POMERfOOfO INSIEME 
184Q TELBOtORNALE 
8 0 4 0 LA QUINTA DONNA. Sceneg

giato Regia di Alberto Negrin 
fi* puntata) 

aa.ao TELEGIORNALE 
S84S TE LODO K> IL BRASILE. Va

rietà con Beppe Grillo 

RADIO »H1»I1»I1111 

SCEGLI IL TUO FILM 

LA MADRE DELLO SPOSO 
Regia di MNchell Letteti, con John Lund, Thelma Ris
tar, Gene THntvey. Usa (1951). 100 minuti. 
Family comedy nel segno degli equivoci e con lieto fi
ne assicurato Un promettente dirigente d'azienda ha 
appena aposato una signorina distinta ma povera Un 
giorno arriva • fargli visita la madre, lei fa scambia 
per la cuoca appena assunta. 

ANALE S 

8 0 4 0 UNA RAGIONE PER MORIRE 
Regia di Tlm Satina, eoa Wlngt Hauser, Armellne 
Kriel. Arnold VoUoo.Tlte (198S).V7 minuti. 
Impagabile bounty killer, temutissimo da tutti i crimi
nali del mondo accetta un compito difficilissimo La 
tua preda vale un milione di dollari ma e un terribile 
psicopatico. Un thriller In prima visione tv 
RAIDUE 

8 0 4 0 MIAMI 8UPERCOP8 
Regia di Bruno Corbood, eoa Terence Hill, Sud Spen
cer, Jackle Castellano. Italia (1965)- 1C9 minuti. 
•Poliziotti dell'ottava strada-, due vecchi amici si ri
trovano a lavorare Insieme tulle tracce di un bottino 
di venti milioni di dollari. L'autore del clamoroso luto 
8 infatti stato rimesso in libertà Botte, inseguimenti, 
gag e sparatorie nel consueto itile della coppia Spi <n-

CANALES 

8 1 4 0 QUELLASPORCADOZZMA-MISSIONESPECIALE 
Regia di Lee H. Katzln, con Telf» Savalat, Ernest Bor-
gnfne. Vince Edwards. Uaa (19S7). 100 minuti, 
in prima visione tv una aorta di aggiornato remake del 
celebre film di Aldrlch Qui 8 il maggiore Wright, del
l'esercito americano, a dover mettere su e addestrare 
un gruppo di soldati pronti praticamente a tutto Obiet
tivo liberare alcuni scienziati prigionieri dei nazisti 
durante la seconda guerra mondiale. 
ITALIA 1 

8 1 4 6 A DISTANZA RAVVICINATA 
Regia di Jarnea Fot**, con Sten Perni, Christopher 
Watten,Cftrttlopfi4rl>mi.UBa(1»SS).113mlnu1l. 
Una storia realmente accaduta negli Stati Uniti e rac
contata con una buona dote di suspense li rapporto 
tra un padre e un figlio, con II primo che tenta in ogni 
modo di trascinare II secondo sulla cattiva strada 
RAITRE 

lUOtOOIOItHAUGBI *f;M0;t1:1!:1l:14,1t;ir; M0;1l:i: 
;1W;11J 

16 .30 CHECK-UP AMBIENTE 
80.8S AMORE PROIBITO. Telenov 
8 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA 
S 8 4 0 TOA. DAL MONDO 

^ 

17 .30 VERONICA 
1S4Q IRVAN. Telefilm 
1B4Q BRILHANTB. Telenovela 
8 0 4 0 PRIMAVERA CARNALE. Film 

RAOIOUNO. Onda verde 603.8.M 7M.9M. 
11 57.12 5». 14 57.18 57.18.58.20 57.22 57.» 
Week-end. 12J0 Cristina di Svezia. 14.00 Sa-. 
Dato quasi domenica. 1aMS Teatro insieme. 
i l K Black-out: 22 Musicisti di oggi. 23.10 La 
telefonata. 

RADIOOUe. Ondi verde t2l. 7.28,8 28,9 27. 
1127,1358.1527. 1827.1727. 1840.19.28. 
2237 8 Passafilm, 14.18 Programmi regiona
li 19 E una iena per valigia, 18.50 Hit Parade. 
18.50 Mille e una canzone t\ Concerto sinfo
nico 
nk» 

RANOTRE. Onds verde- 718. 9 43. I l 43. 6 
Preludio, 7J0 Prima pagina. 8J0-11.1I Con
certo del mattino 13Finusia.14J0Laparola 
e Is maschera. 19.18 Folkoncerto; 20.00 Fo
rum Internazionale. 11.00 Boris Godunov 

82.16 TINTORERA 
Regia di René Cantone |r., een Susan George, Flona 
Lewr»,Andr*tGarc!a.U»a(1977).90mlnutl 
Squalo al femminile Un rubacuori di nome Esteban 
trascorre le tue giornate su un variopinto peschorec-
cio, diviso tra la pesca e in Mestico e avventure con 
ogni sorta di ragazze La tlntorera del titolo e appunto 
uno squalo femmina che un giorno divora una delle 
sue ospiti 
TELEMONTECARLO 

8 4 4 0 LO STATO DELLE COSE 
Regia di Wlm Wendert^corLoonJ>atrtck_Bauchau, 
Paul Oetty III, Viva Auder. Germania (1983). 127 minu
ti. 
In un raffinatissimo bianco e nero un film tutto di at
mosfere e di spazi tra i personaggi In Portogallo una 
troupe cinematogratica è aiata abbandonala senza 
soldi e senza asalttenza dal produttore II regista lo 
rintraccia e vola a Los Angele* dove scopre che e 
coinvolto In un losco giro di gangster» 
RETEQUATTRO 

0 4 0 PRESTAMI IL ROSSETTO 
Regia di Dyane Kuryt, con Mlou Mtou, Isabelle Hup
pert. Francia (1982). 94 minuti. 
Francia 1942 Una giovane ebrea sfuggita alla depor
tazione grazie ad un matrimonio di convenienza E 
una ragazza che convive con un modesto attore di va
rietà Le due ti incontrano e al confidano le rispettive 
Infelicità 
RAIUNO 
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SPETTACOLI 

Accordo per la Mostra del cinema 

Biennale salva 
arrivano i soldi 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• i VENEZIA. La Mostra del ci
nema è salva. Guglielmo Bua-
ghi e gli altri membri del Sinda
cato critici cinematografici che 
collaborano con Venezia non 
saranno per il momento co
stretti a dare le dimissioni 
Questo il risultato della riunio
ne del Consiglio direttivo della 
Biennale, svoltasi ieri nei so-

- tenni (anche se un po' incasi-
< nati) locali di Ca' Glustinian 

Le dimissioni di Biraghi vengo
no acongiurate grazie ad altre, 
precedenti rinunce perche 
(questo è il risvolto un po' 
tolkloristlco dell intera vicen
da) 1100 milioni per le attività 
permanenti del cinema, che 
vanno ad aggiungersi al 50 
stanziati lo scorso novembre, 
provengono da una «econo
mia di esercizio» che coincide, 
milione più, milione meno, 
con lo stipendio del dimissio
nario direttore del settore atti 
visive Carandente. Insomma, 
la porta sbattuta da Caranden-

• te ha (involontariamente) 
consentito che Biraghi non se 
andasse a sua volta. 
~ I suddetti 100 milioni pro
vengono comunque dal bilan
cia della Biennale, pur lascian
do Inalterati tutti gU altri stan
ziamenti decisi dal direttivo del 
27 novembre. Oltre a delibera
re questo finanziamento, il 
consiglio di Ieri ha deciso di 
destinare alle attività perma
nenti del cinema altri 100 mi
lioni «estraibili» dalla promessa 
sovvenzione del Ministero del 
turismo e spettacolo Come ri-

, corderete, e sempre ed esclusi-
: «amente con i soldi <M Mlru-
i steroche ti (a la Mostra del ci

nema. Ieri Portoghesi lo ha ad-
i dirittura; teorizzato «Viste dal 
i di fuori certe nostre decisioni 

sembrano paradossali, ma se 
si scava nelle motivazioni ci si 
rende conto che c'è una logi
ca. Abbiamo deciso di flnan-

i zlare meno il cinema perche è 
' l'unico settore per II quale può 

affluire denaro da altre fonti» 
, L'anno scorso il Ministero con

cesse 4 miliardi e 200 milioni, 
per quest'anno, si dice.Togno-

, li ha •promesso» 200 milioni In 
più. Se poi 100 di questi an
dranno in attività permanenti, 
tono affari della Biennale, non 

• dei ministro. 

, La suddetta decisione è sta-
, tamaggioritariai (due astensio

ni) e soprattutto, lo ha sortoli-
' neato Portoghesi, «e stata pre

sa in assoluta autonomia, per
ché la Biennale ha tutto il dirit
to a decidete queste cose sen
za badare a ingerenze 
esteme». Chiaro il riferimento 

i alla presa di posizione del Sin
dacalo critici e alle ipotizzate 

dimissioni di Biraghi che essa 
implicava. «E stata una polemi
ca sterile - ha detto Portoghesi 
- che non ha influito per nulla 
sulla nostra decisione» Sta di 
fatto, comunque, che le diffi
colta fra Biraghi e la Biennale 
non sono terminate Ieri il di
rettore del settore cinema non 
era a Venezia, ma ha fatto per
venire ai consiglieri una lettera 
in cui allargava 11 discorso, dal 
vii denaro a un'appassionata 
difesa della Mostra del "90 
(che In consiglio ha ricevuto, a 
quanto pare, critiche feroci) e 
delle attività permanenti sin 
qui svolte A questo proposito 
il consiglio si e aggiornato, ri
proponendosi di discuterne, 
alla presenza di Biraghi mede
simo, nella prossima riunione 
in programma II 22 febbraio. 
Da noi raggiunto telefonica
mente a Roma, Biraghi si è di-

'chiarata «soddisfatto» della de
cisione sul tondi, ma ha ribadi
to che «Il problema non e sol
tanto economico. Il problema 
sono gli spazi, le strutture. Il 
problema è la situazione mon
diale che rende la Mostra di 
quest'anno doppiamente diffi
cile da organizzare E di tutto 
questo si dovrà riparlare». 

Sulle strutture, -si può solo 
dire che 11 neoeletto consiglie
re Luigi Mazzetta ha portato In 
consiglio la sua proposta di 
coinvolgere il ministero delle 
Aree urbane per dare un finale 
alla vecchia tragicommedia 
delle sedi (nuovo Palazzo del 
cinema compreso). Se ne ri
parlerà La copertura dell'Are
na probabilmente si tara, man
ca solo II benestare della So
printendenza. Le due brutte 
notizie. Invece, riguardano 
l'Archivio storico e il settore ar
chitettura Il primo non riceve
rà nemmeno una lira dal mini
stero dei Beni culturali per in
formatizzare tutti i sistemi di 
archiviazione e di consultazio
ne (occorrevano un miliardo e 
400 milioni). Di questo Porto
ghesi si e dichiarato «molto de
luso» Il secondo dovrà rinviare 
a settembre, causa «effetto 
Golfo», la Biennale Architettu
ra. Ultima notazione sulle «de
leghe» che hanno provocato 
tante polemiche nel giorni 
scorsi il consigliere Umberto 
Curi, delegato dell'Assac. pre
cisa che le deleghe ai consi
glieri sono previste dallo statu
to, non si sovrappongono al la
voro dei direttori di settore e 
soprattutto non sono retribui
te I delegati rappresentano il 
presidente all'interno del set
tori, e stop. E ora, speriamo 
che di Mostra del cinema si ri
parli a settembre. 

Ronconi presenta a Torino 
«La pazza di Chaillot» 
il celebre testo di Giraudoux 
scritto negli anni 194045 

Una regia che rende cupo 
oltre misura lo sdegno civile 
Un quartetto femminile 
ben accordato e godibile 

Petrolio, fame e guerra 
•Vicino al petrolio i cadaveri non puzzano». Ma, col 
petrolio, che cosa si fa? «Miseria, guerra, sporcizia» 
(oggi diremmo magari inquinamento). Simili frasi, 
profetiche e inquietanti, risuonano nella Pazza di 
Chaillot ài Jean Giraudoux, un testo scrìtto durante i 
tragici anni del secondo conflitto mondiale, rappre
sentato nel 1945, e ora riproposto da Luca Ronconi 
con la compagnia del Teatro Stabile dt Tonno. 

AOQEOSAVIOU 

• • TORINO Sarebbe davvero 
troppo bello se, un giorno, si 
potessero riunire i magnati 
della finanza, i signori della 
Borsa I grandi affaristi, i pub
blici amministratori e i gover
nanti che tengono loro bordo
ne, i devastatori dell'ambiente, 
i nemici degli animali e del ve
getali, insomma I potenti e pre
potenti d ogni sorta, per farli 
piombare poi giù, nelle viscere 
della terra tanto a lungo offesa. 
Un sogno, un'utopia, una favo
la, ceno, ma che, all'Indomani 
della storica vittoria sul nazifa
scismo, quando La pazza di 
Chaillot fu allestita da Louis 
Jouvet (19 dicembre 1945, ma 
Giraudoux. l'autore, era morto 
li 31 gennaio 1944, nella Parigi 
ancora occupata), poteva co
lorarsi dei riflessi di concrete, 
ancorché fallaci, speranze 
umane 

Del resto chi si oppone alle 
manovre di quella banda di 
malfattori che. alt inizio della 
commedia, si accinge a scon
volgere lo stesso assetto urba
no della capitale francese, per 
cercare nel suo sottosuolo e la
sciar zampillare alla superficie 
il già, preziosissimo «oro nero»? 
I difensori. I vendicatori dell'u
manità conculcata sono quat
tro vecchiette svampile (le 
•pazze», appunto, di Chaillot. 
ma anche di Passy, di Saint-
Sulplce, della Concorde) e un 
piccolo campionario di una 

batte già allora marginale del
la società, destinata comun
que a vedenti restringere sem
pre più gli spazi di una preca
ria ma ubera esistenza can
tanti di strada, giocolieri e ven
ditori ambulanti, camerieri e 
sguattere, e un cenciaiolo filo
sofo, cui sarà affidato, nel pro
cesso che le «pazze» Istruisco
no, il compito del difensore 
d'ulficio E ne verrà fuori una 
paradossale (e volutamente 
controproducente) «tirata» in 
lode del sopruso, dello sfrutta
mento, della criminalità eco
nomica, che potrebbe riman
dare persino echi brechtiani. 
Ma, intendiamoci, il linguaggio 
di Giraudoux è, nell'Insieme, 
tutt'altra cosa elegante, ama
bile, nutrito di spirito illumini
stico, anche quando a inner
varlo 6 un sacrosanto sdegno 
civile. Una materia da trattare 
con leggerezza e sveltezza, E 
invece... » 

Ad apertura di spettacolo 
ecco 1 personaggi dei «cattivi» 
calare dall'atto, appesi a cavi e 
con gli ombrelli aperti in guisa 
di paracadute, poi intonare le 
loro prime battute al limiti del 
canto, mentre I «buoni», In co
stumi retrodatati ulteriormente 
rispetto al periodo Trenta-
Quaranta che sembrerebbe il 
più congruo alla storia, com
pletano un quadro, in Immagi
ni e voci, vicino a quello dei 

Annamaria Guarnieri e Luciano Virgilio In una scena di «La pazza di Chatllot» 

film più famosi, e più «parigi
ni», di René Clair. 

L'illusione, però, dura poco 
Il ntmo dell'azione drammati
ca si appesantisce ben presto, 
irretito (e il caso di dirlo) hi un 
apparato scenico (di Carlo 
Giuliano) - pedane mobili e 
piattaforme fisse In grigie ma-

§lie metalliche, probabile resi-
uato bellico degli Ultimi gior

ni dell'umanità - d'una ragge
lante freddezza, alla quale la 
recitazione tende ad adeguar
s i II mondo chiuso, losco e ari
do dei «cattivi», il microcosmo 
fantasioso e festoso (o che ta
le dovrebbe essere) del «buo
ni» si eguagliano in unacomu-
ne tetraggine 

li clima non migliora nel se

condo atto, allorché, dopo 
uno straziante intervallo di tre 
quarti d'ora (incluso il quale la 
rappresentazione supera, in
decentemente, le quattro ore), ' 
ci ntroviamo davanti lo stesso 
luogo, spogliato per un verso 
dell attrezzena di prima e ac
cresciuto $ulla sinistra, di una 
gabbia d'ascensore, il cui sali
re e scendere per recare le al
tre «pazze» a convegno della 
principale di esse, occupa il 
suo tempo Come io occupa la 
discesa (a piedi, questa) dei 
condannati» giù per un siste
ma di scale, stile antincendio, 
piazzato sulla destra Cosicché 
la «stretta» conclusiva della vi
cenda (già Insidiata in Girau
doux da lungaggini, digressio

ni e ripetizioni) si dilata oltre 
ogni ragionevole misura II 
•macchinismo» di Ronconi si 
rivela, alla fin fine, autolesiom-
stico. 

Il quartetto delle «pazze» 
(Anna Maria Guarnieri prota
gonista, quindi Paola Bacci, 
Claudia Glannotti, Gabriella 
Zamparmi) risulta tuttavia 
piuttosto bene accordato, e 
abbastanza godibile una zona 
di chiarore (come anche la 
prestazione di Luciano Virgilio 
nei panni del cenciaiolo) in 
un'impresa alla quale paiono 
mancare, nel complesso, I re
quisiti di necessità e di urgen
za, per usare termini parla
mentari Tanto più che lo Sta
bile vanta già un buco di due 
miliardi 

Lina Sastri toma a teatro con una versione «d'appendice» della famosa tragedia classica 
«Recito e canto un personaggio pieno di istinto e di passione»'. Regia di Pugliese 

L " irmi • i i m r "I "trip', J< / * • 

a mia Medea, napoletana e renna» STHFANIACHINZARI 

• I ROMA. Una Medea d'ap
pendice, nata nella Napoli di 
fine Settecento, cresciuta In un 
orfanotrofio e determinata a 
non farsi sconfiggere dall'e
marginazione e dai pregiudizi 
sociali. È questa donna dal 
tempmrnetKO orgoglioso» fe
rino, tipico delle eroine dei ro
manzi popolari, a riportate In 
teatro Una Sastri, protagonista 
di Medea dì Portamedlna, H 
nuovo spettacolo di Armando 
Pugliese, tratto dal romanzo di 
Francesco Mastrianl, che de
butta Il 31 gennaio a Plano di 
Sorrento per poi essere al Dia
na di Napoli (che lo produce) 
il 15 febbraio e al Nazionale di 
Roma il 23 aprile. 

•Coletta Esposito, la Medea 
di Mastriani, è un personaggio 

forte, assoluto, viscerale - dice 
Lina Sastri presentando lo 
spettacolo alla stampa - , In 
questi tempi di Incertezze sono 
felice di affidarmi ad un ruolo 
che stimola le mie doti più 
istintive e passionali Già da 
tempo pensavo a questo testo 
perché Medea «ti ha sempre 
attratto, è uno del mld fonda
mentali della nostra cultura». 
Ispirato ad un caso di «cronaca 
criminale» della Napoli pre-
giacobina, il romanzo impre
gna 11 tragico percorso classico 
di Medea delle atmosfere e del 
toni della letteratura popolare, 
una chiave che lo spettacolo 
risolve giocando sulle musiche 
originali di Antonio Smagra e 
sulle soluzioni di regia di Pu
gliese, entrambi già protagoni

sti con Una Sastri del grande 
successo di Masaniello «E una 
commedia che diventa trage
dia - dice il regista - un'odis
sea al femminile che percorre 
tutti i sentimenti In questa ri
duzione, che ho scritto pen
sando espressamente a Una, 
alle sue capacità di attrice, ho 
cercato di puntare sulle sor' 
prese sceniche, ma anche di 
dare il senso dell'Ineluttabilità 
della tragedia che Incombe su 
Coletta» 

Già portata in scena da Ma
ria Luisa Santeila diversi anni 
fa e nel 1981 in televisione da 
Piero Schlvazappa (protagoni
sta Giuliana De Sto), Medea di 
Portamedina é la stona dì una 
figlia di nessuno, abbandonata 
nella ruota della Casa Santa 
dell'Annunziata, che viene da
ta In sposa ad un vecchio, se

condo le consuetudini del pe
riodo, ma che si ribella al mari
to per fuggire dal giovane Ci
priano, scntturale dell'Annun
ziata, di cui è innamorata Ma 
il suo é un sogno d'amore sen
za futuro, un dono che I uomo 
non sa accettare, vittima delle 
proprie debolezze piccolo 
borghesi che lo porteranno al 
matrimonio con una ragazza 
dal legittimi natali EU finale«. 
ovviamente, drammaticissimo, 
con Coletta che come Medea 
si vendica dell'amore ripudia
to uccidendo sull'altare di Ci
priano la loro bambina «None 
stato tanto il culmine tragico a 
crearmi delle difficoltà - am
mette l'attrice-quanto II pas
saggio attraverso le varie emo
zioni, arrivare per frammenti 
all'energia giusta per rappre
sentare una donna selvatica, 
bastarda, sola, fiera di combat

tere la sua diversità» 
Accanto a Una Sastri recita

no 18 attori, tra cui Italo Colo
ro, Mimma Lovol, Anna Espo
sito, Luisa Amatucci e Stefano 
Sabelli, impegnati ad Imperso
nare i 51 personaggi del dram
ma, mentre I costumi sono di 
Silvia Polidori e le musiche di 
Sinagra verranno registrate 
con un orchestra di 30 elemen
ti e due cori di 16 cantanti 
ognuno «Anche io cantero al
cune canzoni- spiega Una Sa
stri - perché è sicuramente 
un'altra delle mie grandi pas
sioni So che il disco che ho in
ciso di recente, Maruzzella, sta 
andando molto bene, ha ven
duto più di 60mila copie, ma 
recitare, e soprattutto recitare 
questi ruoli, cosi veri e per for
tuna cosi poco minimalisti, é 
una parte fondamentale della 
mia vita». 

•IO SPERIAMO...» ARRIVA IN TEATRO. È stato il succes
so editonale dell anno, con oltre un milione di copie 
vendute e un lessico che è ormai entrato nel linguaggio 
comune Adesso lo spenamo che me la cavo raccolta d> 
sessanta temi che il maestro Marcello D Oria ha tratto dai 
componimenti dei suoi alunni di Ansano piccolo paese 
in provincia di Napoli diventa uno spettacolo teatrale e 
presto anche un film La nduzione per le scene è Idea e 
opera di Maurizio Costanzo che al Teatro Parioli di Ro
ma ospita da martedì 1 allestimento Protagonisti Ferruc
cio Amendola nella parte del maestro e cinque bambini 
undicenni (nella foto), tutti rigorosamente non profes
sionisti Il film sarà invece affidato alla regia di Castellano 
e Pipolo, con probabilissimo protagonista Adriano Ce-
lentano. 

GRUPPI ROCK ANNULLANO TOUR EUROPEO. La rock 
band americana «Cinderella» ha deciso di cancellare il 
suo tour europeo programmato per febbraio, e di rien
trare negli Stati Uniti «per ragioni di incolumità fisica 
messa in pencolo dall'attuale situazione intemazionale» 
Clnderella aveva in calendario anche due concetti italia
ni, 18 a Roma e il 9 a Milano I Deep Purple hanno can
cellato Invece gli appuntamenti italiani «a causa dello 
scarso interesse mostrato dal pubblico italiano nella pre
vendita del biglietti, dovuto probabilmente anche alle 
tensioni intemazionali» Confermali invece i tour di As-
wad.IggyPop.JudasPnest David Lee Roth 

UN OSCAR PER ROBIN WILLIAMS? «L ho incontrato e 
posso assicurarvi che è molto diverso e molto più eccen
trico di me» Cosi Oliver Sacks. lo psichiatra autore del li
bro Risvegli, ha definito Robin Williams, uno dei protago
nisti del film omonimo tra cui figura anche Robert De Ni-
ro e che si annuncia già come un successo La trama rac
conta di un neurologo capace di risvegliare con un far
maco i pazienti colpiti da encefalite letàrgica. Robin Wil
liams ha già ricevuto due premi Oscar per Good morning 
Vietnam e L attimo fuggente 

SCELTI I CANTANTI DI SANREMO. Domani la giuria del 
festival di Sanremo consegnerà ali organizzatore Adria
no Aragozzini i nomi dei 65 brani candidati per II girone 
dei campioni e i 154 scelti per il girone «Novità» Il cast al 
completo sarà reso noto lunedi mattina nel cono di una 
conferenza stampa Da indicrezioni, si fanno i nomi del 
gruppo «Ladn di biciclette». Fiordaliso. Mike Francis, Um
berto Tozzi, gli inossidabili Romina e Albano, Fausto 
Leali; fOccardo Fogli, Luca Barbarossa Ancora scono
sciuti gli ospiti stranieri Tra I nomi probabili, BB King. 
Shiriey MacLaine, Al Jarreau, RandyCrawford. Gilbert Be-
caud, 1 Bee Gees, Rod Stewart, alcuni dei cantanti saran
no abbinati, come lo scorso anno, agli italiani in gara 
Per la prima volta in questa edizione ilfesUval sarà abbi
nato a una lotteria, il cui primo premio é di un miliardo di 
lire 

•TEATRO IN TV»: UNA RASSEGNA A PESCARA. Le ope
re teatrali per la tv realizzate da dodici Paesi europei sa
ranno presentate a Pescara, dal 29 aprile al 5 maggio, 
nell'ambito della XIII Mostra intemazionale televisiva, or
ganizzata dal Premio Flaiano dal! Ente dello Spettacolo, 
dail associazione dei Critici televisivi e dal segretariato 
del Premio Italia. Tra i filmati in concorso ne verranno 
scelti quattro, cui una giuna intemazionale assegnerà al
trettanti premi II Paiano d oro al miglior filmato e i Pega
so d argento alla migliore interprete femminile, al miglio
re maschile e al miglior testo di autore contemporaneo. 
L'ultimo giorno della rassegna ospiterà il convegno sul 
teatro in tv 

MUSICAANTICAANAPOU. Domani alle 21 nella cappel
la di Santa Resrjtuta del Duomo di Napoli si tiene il primo 
dei concerti organizzato dal Centro musica antica «5 Ma-
na Ancillarum» Nel corso del concerto verrà eseguito un 
Vespro solenne dedicato alla Madonna dopo l'eruzione 
del Vesuvio del 1631. vespro costituito da brani composti 
dai più importanti musicisti napoletani del Seicento, tra 
cui i Salmi de Vespere a quattro voa O quam speaosa di 
Giovanni Mana Sabino Ave Virgo di Francesco Sabino. 
Selva armoniosa di Giovanni Majella e Ave Maria Stella di 
Erasmo Di Bartolo 

(Monica Luongo) 

Christopher Lambert presenta «Highlander II» 

«Sono un eroe ecologista 
venuto dal Medioevo» 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Anno 2024. High-
fendere tornato Anzi, Il prode 
guerriero non é mai andato 
via. Scacciato dal pianeta 
Zelst, dov'è nato, adesso è 
condannato all'immortalità 
sulla Terra. Morto il fido amico 
Rarnlrez (Sean Connery), ha 
deciso pero di invecchiare, e 
aspettare la mone Fuori, un 
enorme scudo sintetico pro
tegge il pianeta dalla definitiva 
scomparsa dello strato di ozo
no. 

Quattro anni dopo II primo 
Hìffuander, Christopher Lam
bert è ritornato per presentar
ne il seguito La trama è ine
narrabile, nel senso che è pro
prio impossibile raccontarla, 
tanto è complicata. Lambert, 
vestito di jeans sullo sfondo di 
Villa Borghese, sembra lonta
nissimo dal cavaliere che sul 
grande schermo farà roteare 
una spada pesante più di tren
ta chili e si esibirà, rigorosa
mente senza controfigura. In 
scene più che acrobatiche 
Sorride e tenta di semplificare-
•Higlander 2-Il ritomo noni 

un seguito e neppure un rema
lte del film precedente, altri
menti non avrei accettato di gi
rarlo C'è un'altra storia ma, 
sopratutto, c'è più azione, le 
scenografie sono più Impo
nenti, gli effetti speciali più stu
pefacenti Insomma, è un 
grande dioertissement> Oppu
re una «tavola rock an'roll», a 
dispetto dell'ambientazione 
medlevalegglante, come l'ha 
definita 11 suo regista Russell 
Mulcahy, australiano, ex star 
del mondo dei videoclip. «Co
me il rock'n'roll - aggiunge 
Lambert - è una storia tutta ba
sata sul ritmo C'è anche un 
"messaggio" come si dice È 
un film in qualche modo eco
logico si parla di buco di ozo
no e di cieli puliti Ma niente di 
intellettuale, sia chiaro Ogni 
npresa ha un unico scopo di
vertire» 

Per evitare brutte figure, Hi-
ghlander 2 uscirà prima in Eu
ropa che in America La prima 
•puntata» non è stata, negli 
Usa. propriamente un succes
so «E andata benissimo pero -

precisa Lambert - sulle cable lo 
e In videocassetta. Adesso in 
America è tempo di Oscar 
Nelle Mie ci sono I film In qual
che modo interessati alla com
petizione. Highlander non ha 
questo genere di ambizioni, 
usciremo più in là. In un mo
mento più tranquillo». 

Attore contraddittorio, tra gli 
ultimi piccoli divi degli anni 
Ottanta. Lambert risponde con 
la stessa disinvoltura sulla sua 
vita professionale come su 
quella privata. La sua prova 
più convincente (in CrmtoAe 
nelle vesti dell'ultimo Tarzan 
cinematografico) è lontana 
ne) tempo, e dopo la consa
crazione del primo Highlander 
lo si è visto (raramente ap-

firezzato) In ruoli diversissimi 
mprobablle Salvatore Giulia

no nel Siciliano di Michael Ci
mino, clochard postmoderno 
in Subway di Lue Besson gio
vanotto bizzarro e introverso in 
I loveyoudW Ferreri. padre Po-
pielusko in Un prete da uacide-
mdlAgnleszkaHolland InW-
ghhnder2ha di nuovo accan
to un intoccabile del firma
mento degli attori, Sean Con-

Christór*«Lrwrjertrnur«"«ena««^loNarioarll» 

nery «Facciamo rivivere Rarnl
rez grazie a uno stratagemma. 
C è- un amicizia tra me e Con
nery. maturata in questi ultimi 
quattro anni che ha reso più 
facile ed interessante lavorare 
insieme» Girato tutto in Argen
tina (costo dichiarato 30 mi
lioni di dollari), Highlander 2 
ha richiesto una lavorazione 
faticosissima Duri allenamen
ti, Interminabili settimane di ri
presa. 

Quanto alla vita privata. 
Lambert è tutto un prodigarsi 

Inpiccole rivelazioni, «ad 
esempio non sono diventato 
padre nonostante quello che 
in Italia ha scritto Vamty Fai* 
Adesso si divide tra Parigi e Los 
Angeles dove ha sposato l'at
trice Diane Lane Accanto a lei 
è ti suo più prossimo impegno, 
•una storia di suspense che in 
qualche modo ricorda. Attra
zione fatale, anzi ancor più Se-
dazione pericolosa' Riprese a 
Vancouver, in Canada, a parti
re dalla metà del mese prossi
mo 

Primecinema* Il caso giudiziario proposto da Barbet Schroeder 

Miliardi, sesso e insulina 
Il mistero von Bulow resta aperto 

SAURO BORCUJ 

Il mistero von Bulow 
Regia. Barbet Schroeder Sce
neggiatura: Nicholas Kazan, 
dal libro di Alan Dershowitz 
Reversai otFortune. Fotografia 
Luciano Tovoli Interpreti 
Glenn Close. Jeremy Irons, 
Ron Silver. Uta Hagen 
Usa.1990 
Milano: MedloUnom 
Roma: Aitatoli 

• • Contrariamente a quello 
che di solito'si attesta all'inizio 
o al termine di ogni film - c i o è 
che personaggi e situazioni cui 
si fa riferimento sullo schermo 
sono immaginari - nel Mistero 
von Bulow figure e vicende 
corrispondono per gran parte 
a fatti, eventi tratti di massima. 
<la precedenti tutti concreti In 
particolare l'intrico cui qui ci si 
rifa vanamente è un •pastic
ciaccio brutto» risalente ai pri
mi anni Ottanta in cui risultaro
no coinvolti l'aristocratico da
nese Claus von Bulow. la sua 
ricchissima nevrotizzata mo
glie americana Martha Craw-

ford (nota come Sunny), figli 
e figliastri della stessa coppia. 
Un intrico che lievita, si dilata 
dopo la strana e insplegata 
morte della donna attraverso il 
fitto, controverso lavorio dei-
l'avvocato Alan Dershowitz de
terminato a chianre almeno gli 
aspetti peculiari della tragica 
vicenda e a ripristinare se pos
sibile, verità e giustizia tanto In 
ordine alla sospetta posizione 
del marito della vittima, Claus 
von Bulow, imputato infatti di 
omicidio, quanto in rapporto 
al dima, al contesto psicologi-
co-ambientale in cui tanto e 
tale misfatto maturo e trovo in
fine compimento 

In quegli stessi pnmi anni 
Ottanta il processo sul quale si 
appuntò, morbosa e maligna, 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica anglo-americana fu 
ritenuto evento eccezionale, 
propno perché dai più si nte-
neva che il cosiddetto «cnmine 
dell'insulina» (tale lu definita 
la scomparsa misteriosa dì 
Sunny Crawford) andasse ad
debitato appunto al gelido, 
scostante e, tutto sommato. 

poco simpatico von Bulow. 
A suffragare simile tesi, del 

resto, furono fin dal pnnclpio i 
figli della vittima, Alex ed Ala. 
oltre la cameriera personale 
della stessa signora von Bulow 
Di qui, dunque, l'entrata in 
scena del prestigioso giurista e 
patrocinatore d origine ebrai
ca Alan Dershowitz che, as
sunto dal medesimo von Bu
low quale difensore riuscì a 
provare se non altro l'estranei
tà del suo cliente dall imputa
zione di omicidio, senza tutta
via stabilire se il presunto col
pevole fosse davvero innocen
te 

SI sa, il cinema americano 
ha fatto di queste stesse storie 
a sfondo criminale-giudiziario 
un «genere» frequentatissimo e 
fecondo di film memorabili, 
pressoché perfetti (basti ricor
dare qui l'opera esemplare di 
Hitchcock e di tanti suol non 
meno validi emuli) Barbet 
Schroeder cineasta di matrice 
culturale franco-cosmopolita e 
di attitudini creative disconti
nue e controverse (suo ad 
esempio è anche il Bar/fy da 
Bukowski) evita forse statui
zioni e cnten convenzioanli di 

questo stesso «genere», prefe
rendo proporzionare per lo 
schermo un'opera tesa, appas-
sionatante che gioca privile
giatamente sui caratten, sulle 
situazioni anche elegantemen
te stilizzate, piuttosto che dif
fondersi, indugiare su troppo 
facili effetti e conseguenti ap
prodi 

L interpretazione ammire
vole di Jeremy Irons e di Glenn 
Close, nei ruoli centrali la foto
grafia smagliante di Luciano 
Tovoll e il decor azzeccato, so-
sfisticatissimo tra 1 «luoghi do
rati» del dramma, tra Newport 
e Clarendon Court, costituisco
no poi, insieme alla strategia 
sapiente, incalzante dell'indo
mito avvocato Dershowitz, un 
gioco delle parti, delle situa
zioni decisamente intelligente 
Va ricordato che, frattanto. 
1 ormai settantenne Claus von 
Bulow è tornato al suo tenore 
di vita bnllante, mondanissimo 
di pnma di quell inquietante 
•crimine dell'insulina» che, an
cor oggi circondato da miste
ro a suo tempo costo la vita al
la povera, ricchissima signora 
Martha Crawford 

l'Unità 
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l Centrale 
del Lattei 

Milano 

LATTE 

* * i 

A quasi due anni dalla nuova normativa 
_ in arrivo i regolamenti. Punto centrale, la qualità 

Era ora: decreti alla firma 
La legge diventa realtà 

Ci lu grande esultanza alla fine di aprile dell'89 
quando, dopo ben 60 anni, venne approvata la nuo
va legge sul latte alimentare. Nessuno poteva pero 
prevedere che i decreti relativi sarebbero arrivati alla 
firma - come sembra - soltanto ora. Con quest'atto 
diverrà finalmente operativa tutta la normativa e in 
particolare quell'articolo sul «latte di qualità» per il 
quale si è battuta per anni la Centrale di Milano 

• I Dopo quasi due anni di 
attesa la nuova legge sul latte 
sembrerebbe approdare final
mente alla fase attuativa: i de
creti che devono regolamenta
re la materia, trattata dalla leg
ge 168 del 3 maggio 1989, so
no praticamente alla firma del 
due ministri competenti, quel
lo della Sanità e quello dell'A
gricoltura. 

E' l'ultimo passo di una lun
ga gestazione che ha portato 
anche il nostro Paese, prece
duto da tempo dagli altri della 
Comunità europea, a dotarsi di 
una nuova disciplina del tratta
mento e della commercializza
zione del prezioso alimento. 
Nella legge, che sostituisce 
quella del 1929. muta radicai-

.mente la logica di fondo: se al
lora l'obiettivo principale era 
3uelk> di garantire, in presenza 

ì condizioni igienico-sanitarie 
precarie e di tecnologie sca
denti, un latte sano (fino a non 
molto tempo (a sui cartocci 
spiccava ancora la scritta «pro
veniente da allevamenti inOen-
ni da Toc bovina*, oggi l'obiet
tivo dichiarato e quello di otte
nere un prodotto non solo sa-

, no (questo è ormai fuori di-
. scusatone), ma dotato di de
terminate caraneristiche. Ed e 

su questo che si attende la fir
ma dei ministri. 

SI. perchè contrariamente a 
quanto crede l'uomo della 
strada, ancora troppo poco 
ferralo In fatto di educazione 
alimentare, i vari tipi e le diver
se marche di latte in commer
cio non si equivalgono affatto. 
Lo sa bene invece, ad esem
pio, la Centrale del tane di Mi
lano che sulla differenziazione 
produttiva e sulla ricerca al ser
vizio di un latte cosidetto di al
ta qualità ha investito ingenti 
sforzi fin dagli anni Sessanta. 
Un impegno che è sfociato 
qualche anno fa nell'orma! no
lo braccio di ferro con le auto
rità proprio sull'uso della di
zione 'latte di qualita>. 

I latti In breve furono questi: 
la Centrale seleziona i propri 
allevamenti bovini fin dal 1960 
e arriva a produrre un latte che 
per determinate caratteristiche 
organolettiche si differenzia 
nettamente in meglio rispetto 
ad altri prodotti. Non si tratta di 
uno slogan pubblicitario, la 
qualità è facilmente dimostra
bile, dati alla mano, dalle pro
ve di laboratorio; tuttavia, la 
legge (In quella data) non 
consente di dilferenziare il lat

ta centralina di controllo ewnptitettaato. Netta loto a destra il reparto di inscatolamento del latte 

te dal punto di vifa della qua
lità, cosi, nell'ottobre del 1987, 
la Centrale cerca di smuovere 
la situazione mettendo in com
mercio Il proprio latte con la 
dicitura 'latte fresco pastoriz
zato di alta qualità». E il sasso 
nello stagno: scoppia la pole
mica e si arriva all'Intervento 
del pretore che condanna la 
Centrale e la diffida dal com
mercializzare ulteriormente 
prodotti contrassegnati dalla 
scritta dello scandalo. Eppure 
quel primo Importante passo 
porterà due anni dopo alla leg
ge 169 che. paradossalmente, 
accoglie le esigenze espresse 
dalla Centrale. 

In particolare, la legge pre
vede espressamente che II lai-

Budini, yogurt, nuovi gusti e specialmente 
prodotti indirizzati al target dell'infanzia 

• bar Bianco, punto di vendita del deb Centrile al pareo Semptont di Milano 

Centrale, nel futuro 
spunta la dietetica 
( • Parafrasando un noto 
adagio, il motto della Centrale 
del latte di Milano potrebbe es
sere: «non di solo latte». Sebbe
ne intatti il latte rappresenti l'e
lemento trainante di luna la 
produzione, l'azienda ha intro
dotto da tempo numerosi cle
menti di dillerenxiazlone per 
mantenere la competitività in 
un tenore caratterizzato da 
consumi ancora, tutto somma
to, contenuti dopo il sorpasso 
operato negli anni Settanta dal 
latte • lungi, conservazione, il 
latte fresco sta tornando in au
ge e negli ultimi quattro anni si 
* riportato in testa a livello na
zionale. 

A Milano città Invece la di
minuzione delle vendite di lat
te fresco viene collegaia al de
cremento demografico e alla 
costante deurbanlzzazionc 
della popolazione. Eppure il 
1969 (questi tono i dati più re
centi disponibili) ha visto una 
vendita di 709 mila ettolitri di 
prodotti del quali il 91.7% co
stituito dal vari tipi di lane. Ac
canto a quello fresco nelle ver
sioni pastorizzalo intero e pa
storizzato parzialmente scre
mato troviamo infatti quello a 
lunga conservazione (sempre 
nelle due versioni) e il latte Ac
cadi che ha conosciuto nel 
1989 un grosso successo con 
un aurnento del 20% delle ven-
dtt&Sl tratta di un latte definito 
ad atoditjerlbUUà perche, gra

zie a un sofisticato procedi
mento di scissione molecola
re, consente di essere consu
mato anche dalle persone in
tolleranti al lattosio in quanto 
prive o carenti dell'enzima ne
cessario per digerire questo 
zucchero. L'alta digeribilità e 
slata ottenuta mantenendo in
tatte le caratteristiche del latte 
senza aggiunta di prodotti 
estemi, fatto questo che ha 
permesso alla Centrale di 
mantenere anche per questo 
prodotto la denominazione di 
latte a norma di legge. 

Di recentissima introduzio
ne e poi il latte EUeà (la sigla 
sta per Lactobacilhis Acide* 
phllus), un latte fresco intero 
pastorizzato di alla qualità 
(ma questo perora non si pub 
ancora dire) addizionato di 
cellule batteriche vitali appun
to di Lactobacilhis Acidophi-
lus. Si tratta dei volgarmente 
detti •fermenti lattici* che svol
gono una funzione di regola
zione della flora batterica inte
stinale e che sono presenti in 
qualità elevate nel latte EUeà. 

Non di solo latte si diceva, e 
inlatti la Centrale propone an
che tutta una serie di prodotti 
•alternativi', dallo yogurt intero 
e magro alla vasta gamma di 
yogurt alla frutta (oltre 18 mila 
ettolitri nellfi9); dalla panna 
pastorizzata (oltre 11.500 etto
litri) a quella a lunga conser
vazione da montare e da cuci

na. Un cenno a parte meritano 
poi le creme pronte al cacao e 
alla vaniglia (47SO ettolitri) e i 
budini glasse (SI54 ettolitri). 
La composizione per valore è 
cosi mutata dal 78 per cento 
latte e 22 per cento altri pro
dotti del 1980 al 68 per cento 
latte e 32 per cento altri pro
dotti del 1989. 

Gli investimenti per mante
nere efficienti e al passo coi 
tempi gli impianti di via Castel-
barco sono stati sempre note
voli e il 1989 ha visto il poten
ziamento e la computerizza
zione delle linee di prodotto 
più significative quali l'impian
to di processo yogurt e quello 
del latte Accadi (circa 3 miliar
di); e stata poi realizzata una 
nuova linea di confeziona
mento, imballo e pallettizza
zione dedicata alla produzio
ne del latte per le scuole nella 
pezzatura da 200 mi (000 mi
lioni). 

Tra te novità previste |icr il 
futuro prossimo, una linea di 
prodotti ipocalorici comurcn-
dente budini e yogurt clic do
vrebbe consentire la diversifi
cazione dell'attuale gamma 
con l'inlroduzionc di nuovi gu
sti e la sostituzione di ingre
dienti; nuovi prodotti dietetici 
studiati per esigenze particola
ri e soprattutto per l'infanzia 
Ira cui il latte per Icnllc liotonu-
nei. 

IID.M. 

te fresco pastorizzato possa es
sere definito «latte fresco pa
storizzalo di atta qualità' qua
lora «venga ottenuto da latte 
crudo proveniente dalle stalle, 
ovvero dal centri di raccolta 
cooperativi o consortili aventi 
le caratteristiche Igieniche e di 
composizione stabilite, con 
particolare riferimento al con
tenuto di proteine, di grasso, di 
carica batterica totale e di nu
mero di cellule somatiche, con 
decreto del ministro della Sa
nità di concerto con il ministro 
dell'Agricoltura e delle Fore
ste, da emanarsi entro 180 
giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, e presenti 
al consumo un contenuto di 
sicroprolcine solubili non de

naturate non inferiore al 15.50 
per cento delle proteine totali». 

Su cosa si intenda dietro 
questa terminologia tecnica si 
rimanda il lettore all'articolo 
pubblicato qui a fianco: resta il 
fatto che i 180 giorni previsti 
sono passati ormai da tempo e 
del decreto non c'6 traccia, an
che se lutto sembra lar suppor
re che si traiti, a questo punto, 
di una questione di settimane. 

Nel frattempo la Centrale ha 
continuato a produrre e corti-

' mercializzarc latte ad alla qua
lità senza poterlo però cosi 

' chiamare e soprattutto senza 
poter informare il consumalo-. 
re che, oggi più che mai. non 
tuito il latte e buon latte 

DINO DE MAIO 

I parametri 
che danno 
la «qualità» 
•a l II latte di alta qualità, fiore 
all'occhiello della vasta e diffe
renziala gamma della Centrale 
di Milano, e il frutto di un con
trollo e di una gestione siste
matica di tutto il ciclo di pro
duzione, dalla stalla al consu
matore finale. Solo cosi infatti 
si riesce a garantire il rispetto 
di quelle caraneristiche che se
condo la nuova legge (anno di 
un latte un prodotto veramen
te speciale. 

Vediamole più da vicino, l-a 
legge parla innanzitutto di ca
ratteristiche igieniche e di 
composizione con particolare 
riferimento a quattro clementi: 
il contenuto di grasso, di pro
teine, di carica batterica totale 
e di numero di cellule somali-

che, f valori di questi quattro 
indicatori non sono slati anco
ra stabiliti e si attende l'appro
vazione definitiva del relativo 
decreto, ma già fin d'ora la 
Centrale pud vantare dei risul
tati elevati in sintonia con i pa
rametri Ccc. 

L'unica cifra che la legge 
fornisce e la percentuale di sic-
roproteinc solubili non dena
turate che non deve essere in
tcriore al 15,50 per cento del 
totale. Un risultalo che il latte 
dei milanesi ha già conseguilo 
da tempo grazie al processo di 
pastorizzazionc a bassa tem
peratura (75% per 15 secon
di). Questo processo 6 a sua 
volta reso possibile dalla relati
vamente bassa carica batterica 

che il lane di stalla presenta al ', 
suo arrivo a Milano: il tempo e ' 
la temperatura di pastorizza
zionc che influiscono sulla «in- ' 
(carità' proteica del latte, sono 
infatti proporzionali al numero 
di batteri da eliminare. E' chia
ro che un latte, proveniente da 
allevamenti e da impianti sele
zionati come quello della Cen- ' 
tralc. con carica batterica me
dia di SOmila unità per millili
tro richiede trattamenti molto 
più leggeri di un «collega" che 
si presenti agli impianti di tra
sformazione finale con carica 
batterica di I o 2 milioni per : 

millllitrocome succede In mol- • 
le altre realtà italiane. 

Si tratta in questo caso del
l'adozione di accorgimenti re- ; 

lativamente semplici, quali il 
mantenimento di condizioni 
igieniche ottimali della stalla e 
di chi vi opera, il lavaggio pre
ventivo delle mammelle, la re
frigerazione del latte appena 
munto e il suo stoccaggio in 
contenitori sottovuoto, che 
consentono pero già l'adempi
mento di due delle caratteristi
che previste dalla legge: il con-* 
tenuto di carica batterica tota-. 
le e la percentuale di sieropro- ' 
teine solubili non denaturate. 

Per quanto riguarda gli altri 
parametri, dati interessanti so-

CENTRALE DEL LATTE DI 

L'UNICA A PRODURRE 
L'UNICO LATTE DI ALIA 
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L'EVOLUZIONE DEL LAnE 
Centrale 
del Latte 

EIENDA MUNICIPALIZZATA 

no stati ottenuti da) controllo 
delle cellule per millilitro (un 
indice importante per la valu
tazione odio stato di salute 

. delle vacche da latte), tanto , 
che la Centrale rivede di anno 
in anno le categorie di control
lo rendendole sempre più se- ; 
vere: attualmente circa il 90 
per centro del latte in arrivo al
la Centrale appartiene alla pri
ma categoria, presenta cioè un 
numero di cellule inferiore a 
250 mila. Nel 1989 poi i gram
mi di proteine per litro sono 
oscillati tra i 3.11 e i 3.20 nel 
36.80 per cento dei casi e han
no superato i 3.20 nel 31,86 
per cento del casi: un dato rite
nuto particolarmente significa
tivo. 

Questi risultati sono slati resi 
, possibili da un programma di 
, gestione totale che affonda le 
, sue radici negli anni Sessanta 
' attraverso una serie di premi e 
incentivi agli allevatori, uno 
sforzo economico non indilfe-
rcntr (basti pensare che dal 
1963 al 1989 sono stati corri
sposti premi per oltre 13 mi
liardi non rivalutati) che ha 
permesso alla Centrale di esse- -
re all'avanguardia e pronta ad 
affrontare un futuro sempre 
più all'insegna della qualità 
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Lincendio 
di palano 

ToMonia, 
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Condotti 
(foto 

Alberto Pals) 

Senz'acqua 
una presa 
in piazza 
di Spagna 
• • «C'era il bocchettone 
dell'acqua per il rifornimento 
delie pompe che non funzio
nava, in piazza di Spagna». A 
parlare è un vìgile del fuoco 
che sta lavorando ormai da 
due ore sull'incendio divam
pato in via Bocca di Leone. «È 
stato un rogo incredibile, que
sto incidente ci ha creato 
qualche problema». Questo è 
stato l'Intralcio più grosso nel 
lavoro dei vigili del Iucca La 
zona deve è divampato- l'In* 
cendio è a due passi dal Parla
mento, da via Frattlna, da 
piazza di Spagna. Una zona 
del centro storico con tantissi
mi negozi e centri commer
ciali, protetta però come Isola 
pedonale. «Non ci sono stati 
grossi problemi di traffico che 
hanno Intralciato l'arrivo delle 
autobotti», ha raccontato un 
vigile urbano in pattugliamen
to. «Merle prime ore del vener
dì pomeriggio. In genere nelle 
strade adiacenti non ci sono 
molte auto in circolazione. 
Cominciano ad aumentare In 
coincidenza con l'apertura 
dei negozi, verso le quattro 
del pomeriggio». 

Le operazioni di soccorso 
sono cominciate qualche mi
nuto dopo l'allarme, scattato 
alle 14.20. Una dopo l'altra 
sono arrivate le autobotti e 
un'autoscala, poi altre autoci
sterne e lo «snocker». In tutto 
oltre quindici mezzi. La massa 
dei pompieri, tutte le squadre 
disponibili nella centrale di 
via Genova, sono arrivate un 
mezz'ora dopoché le fiamme 
avevano già danneggiato gran 
parte dei due plani dell'edifi
cio. In tutto oltre SO uomini 
che si davano il cambio sulla 
scala, protetti dalle mascheri
ne antìfumo. Le autobotti 
hanno fatto una serie intermi
nabile di viaggi per ricaricarsi 
di acqua. 3500 litri per ogni 
autocisterna. In serata, a via 
Bocca di Leone 78, sono rima
ste in pattugliamento cinque 
squadre dei vigili del fuoco. 
Hanno passato la notte a ri
muovere gli storici pezzi di ce
mento caduti e le antiche travi 
di legno, ormai distrutte. 
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Distrutto dal fuoco palazzo Torlonia 
r.,,, u Panico, fumo, ingorghi e tanti spettatori 

Due ore d'inferno 
nel centro storico 
Gigantesco incendio nello storico palazzo Torlonia, 
in via Bocca di Leone. Distrutti due piani dell'appar
tamento della principessa Beatrice. Nessun ferito, 
ma i danni sono incalcolabili. Chiuse via Condotti e 
piazza di Spagna, il traffico ha avuto pesanti rallen
tamenti. Decine di autobotti, 50 vigili del fuoco, mo
bilitate intere squadre di agenti di polizia e carabi
nieri. Diario di un pomeriggio di fuoco. 

ADRIANA TIRZO 

• i Fiamme fuori dal balco
ne, fiamme sul tetto, due piani 
completamente distrutti. Mi
liardi di danni, lo storico Palaz
zo dei principi Torlonia, in via 
Bocca di Leone, ridotto ad una 
torcia di cemento. Fuoco die
tro al Parlamento a due passi 
da piazza di Spagna. E il po
merìggio, per decine di turisti, 
per gli abitanti del cuore del 
centro storico, per I dipenderai 
di negozi come Valentino, 
(Succi. Ferragamo, diventa un 
film in presa diretta. 

14.20. Via Condotti si avvia 
ad una serata come tante altre. 
Poche persone distratte a guar
dare le vetrine, clima da gior
nata festiva, Ancora qualche 
minuto, e dal balcone del ter
zo piano cominciano a uscire 
piccole volute di fumo. «Che 
succede nell'appartamento 
della principessa Beatrice?». I 
due commessi di Beltrami, un 
negozio di abbigliamento che 
si affaccia su via Condotti, 
guardano su. Le nubi sono di
ventate più grosse e più scure. 

jaìS, afe a * «ss 

14.25. «Avete chiamato 
qualcuno?». Il fumo ora si è tra
sformato in sottili e lunghe lin
gue di fuoco che escono ed 
entrano dal balcone. Da tutte 
le finestre accanto escono pic
coli segnali bianchi. 

14.40. Arriva la prima auto
botte dei vigili del fuoco. Po
che operazioni e i primi 3500 
litri di acqua cominciano a ca
lare sulle fiamme. Arrivano 

' due volanti della polizia e una 
del carabinieri. Il pomeriggio 
ora sta diventando caotico in 
via Condotti e in via Bocca di 
Leone. «Stefano dentro, den
tro, più su», il comandante Chi-
chini che coordina gli inter
venti, si accorge che le fiamme 
si stanno propagando rapida
mente. Le saracinesche co
minciano a scendere lenta
mente. 

14.50. Gli agenti della poli
zia urbana chiudono piazza di 
Spagna e via Bocca di Leone, 
transennano via Condotti. Il 
traffico viene deviato nelle 
strade adiacenti per agevolare 

principi 
• i Stendhal non li amava. Il 
raffinato francese mal tollerava 
la grettezza di questi principi di 
primo pelo, clericali e bac
chettoni quanto bastava per 
metterli in urto con il suo spiri
to libero, provinciali quanto 
bastava per trasformarli in 
noiosi anfitrioni dell'uomo che 
cercava nella Roma della pri
ma meta Ottocento la bellezza 
e l'arte. E infatti quelle poche 
battute liquidatone che in Pas
seggiate romane dedica ai no
bili Torlonia, hanno «bruciato» 
i principi almeno sul piano 
della cultura e della memoria. 

D'altra parto il blasone dei 
Torlonia era di recente con
quista. Né aveva sedimentato 
abitudini aristocratiche tali da 
far breccia nel cuore di un bor
ghese come Stendhal. Di più 
l'aristocrazia romana, cosi 
schiacciata sotto la sedia pa

palina, non era delle più sti
molanti. Ai Torlonia II blasone 
era arrivato non per meriti 
guerreschi, come le più anti
che nobiltà, ma per meriti fi
nanziari. Fu Giovanni Torlonia 
che, agente del principe di 
FQrstenberg presso la Santa 
Sede, si vide attribuire il titolo 
di nobile dell'Impero nel 1794, 
Nel 1809 fu iscritto al patriziato 
romano e nominato marchese 
di Romavecchia e Turrita, il 
principato arrivo successiva
mente dopo l'acquisto del 
principato di Civitella Cesi E fu 
ufficializzato con tutti i sacri 
crismi da Pio VII. Affaristi da 
sempre I Torlonia cominciaro
no la loro rapidissima ascesa 
all'interno dello Stato Pontifi
cio grazie alla Banca Torlonia, 
uno degli Istituti di credito più 
potenti della città. 

Una vocazione finanziaria 
che la famiglia non ha mai tra-

Nobili dell'impero nel 1794, principi con l'acquisto 
di Civitella Cesi, ricchissimi, proprietari di alcuni tra i 
palazzi più belli e celebri della capitale, tenutari di 
grandi possedimenti nel Lazio, professionisti nel 
braccio di ferro con lo Stato davanti ai tribunali, 
spesso sulle cronache per l'intemperanza di qual
che rampollo-Storia breve dei Torlonia, la famiglia 
di aristocratici che Stendhal non amava. 

MATILDI PASSA 

dito, neppure nell'epoca fasci
sta quando I Torlonia si legaro
no a filo doppio con il regime. 
In questo assecondati dal ra
mo della famiglia che si era 
imparentato con i Borghese, 
altra famiglia aristocratica affe
zionata a Mussolini. 

Ricchissimi, proprietari di al
cuni tra I palazzi più belli e ce
lebri della Capitale, tenutari di 
possedimenti nel Lazio, I Tor

lonia hanno arricchito conti
nuamente le cronache giudi
ziarie per i frequenti conten
ziosi che li hanno opposti allo 
Stato italiano. Ora sono le tas
se: per decenni non pagarono 
l'imposta di famiglia, tanto che 
Il Comune notificò un arretrato 
di un miliardo. Ora è l'intem
peranza di un rampollo in ve
na di bravate. Proprio l'inquili
no del palazzo andato in fu-

l'arrivo dei mezzi di soccorso. 
Frotte di turisti e di curiosi in
cominciano ad invadere via 
Condotti: seduti sulle scalinate 
di Trinità del Monti a Piazza di 
Spagna, hanno visto poco a 
poco le lingue di fuoco spa
droneggiare sull'antico palaz
zo patrizio fino ad accartoc
ciarne i lembi estemi, diventati 
pezzi di carbone. Da questo 
momento, l'intera zona si tra
sforma in una specie di campo 
di battaglia. 

15.00. Un via vai incredibile 
di autobotti (quindici in tutto), 
di uomini alle prese con i boc
chettoni delle pompe, di fun
zionari che urlano ordini da 
una parte all'altra della strada. 
Bruciano gli arazzi, i tappeti, i 
mobili d'antiquariato. 

15.10. Nessun ferito, solo 
un'anziana donna delle puli
zie colta da malore che viene 
subito trasportata in ospedale. 
Ma i danni sono Incalcolabili. 
Il solaio trai due plani e crolla
to. Le fiamme, partite dal salo
ne centrale, si sono propagate 
per l'Intero piano e sul tetto. 

15.15. Gli impiegati degli 
uffici e i commessi dei negozi 
vicini, alla spicciolata comin
ciano ad abbandonare il posto 
di lavoro: l'incendio continua 
ad allargarsi nell'ala sinistra 
dell'edificio, le fiamme si pro
pagano senza sosta. «SI, ce ne 
andiamo - spiega concitata la 
direttrice della pellicceria For- • 
tini dì fronte all'edificio che 
boccheggia fumo e fuoco - Il 
personale ha paura che il pa
lazzo da un momento all'altro 

possa crollare». 
15.20. A prendere fuoco 

sono state anche le panche di 
legno di un'impalcatura siste
mata nel cortile d'Ingresso da
gli operai della ditta «Manuelli» 
che stavano eseguendo lavori 
di ristrutturazione sia all'inter
no che all'esterno dell'edificio. 

15.45. Un pompiere scen
de da uno del due «snocker», le 
autopompe munite di scala e 
cestello volante. •Macche fini
to, è un disastro. Chissà quanto 
ci vorrà per spegnerlo del tut
to». 

16.00. Il fuoco dalla parte 
di via Condotti sembra doma
to. Ma le fiamme continuano a 
divorare i due appartamenti 
dalla parte del cortile, di fronte 
all'hotel d'Inghilterra e agli ate
lier di Valentino. 

16.05. Di sotto, continuano 
le voci, salgono e scendono I 
vigili con le mascherine antin
cendio, 1 tubi delle pompe si 
accavallano, piove acqua dap
pertutto. 

16.10. Un poliziotto si 
asciuga il viso con un asciuga
mano bagnato. Allora? «Credo 
sia finita. Ce ancora qualche 
fiammella, ma il più è fatto». 

16.30. «Mio Dio, non ci pos
so credere» sono le uniche pa
role pronunciate dalla signora 
Olimpia, figlia di Beatrice, arri
vata in via Bocca di Leone giu
sto in tempo per vedere anco
ra alcune piccole fiammelle in
taccare gli infissi ormai distrut
ti. Da ieri sera e ospite, Insieme 
alla madre e alla sorella San
dra, dell'hotel d'Inghilterra. 

non amava 
mo, Marco Alfonso, si trovo al 
centro di una surreale vicenda 
quando decise di piombare 
con il suo cavallo a brìglia 
sciolta in mezzo a un gruppo 
di butteri che stava disputando 
una gara. Fu un tremendo gro
viglio nel quale due cavalli pu
rosangue persero la vita e an
che il principe Marco Alfonso, 
allora esuberante trentenne 
del jet-set aristocratico, versò 
qualche goccia del suo sangue 
blu. Salvo poi a ritrovarsi in 
una vicenda giudiziaria durala 
dieci anni al termine della qua
le fu condannato a risarcire i 
due cavalli morti. 

Ora sono gli illeciti edilizi di 
Alessandro. Proprietario del 
palazzo di via della Lungara 
dove aveva sede la splendida 
collezione di arte antica (venti 
statue da capogiro di epoca 
romana, più un affresco prove
niente dalla tomba Francois di 

Vulci) trasformo la galleria 
d'arte in una serie di miniap
partamenti tutti abusivi e acca
tastò la collezione in uno scan
tinato. Da anni, ormai si può 
dire da decenni, si va avanti 
con sentenze ora assolutorie, 
ora di condanna. Lo Stato cer
ca di espropriare la collezione 
ma ogni volta si impiglia in 
qualche filo della ragnatela di 
potere sapientemente intessu
ta dai Torlonia nel corso di 
due secoli. Risultato: le statue 
sono ancora in magazzino, i 
93miniappartamenU sono tutti 
abitati, malgrado il contenzio
so non sia ancora concluso. 
Evidentemente il sangue non è 
acqua e, sopratutto quello blu, 
conserva le caratteristiche più 
a lungo degli altri. Cosi i Torlo
nia, creati prìncipi per meriti 
d'affari, possono a buon diritto 
conservare il titolo di «principi 
degli affari». 

Uccise un ragazzo 
nella festa «rave» 
Tredici anni 
a Marco Cecili 

La corte di assise di Firenze ha riconosciuto colpevole di 
omicidio preterintenzionale e rissa aggravata il romano 
Marco Cecili (nella foto), di 35 anni, per la morte di Ange
lo Fedeli, un ragazzo di 19 anni anche lui romano. Fedeli 
venne accoltellato lo scorso 16 settembre in una rissa 
esplosa durante una festa «rave» vicino a Firenze, nella villa 
medicea di Cafaggiolo. Il pubblico ministero Margherita 
Cassano aveva chiesto 15 anni di carcere per omicidio vo
lontario. I cinque minorenni accusati di rissa aggravata so
no invece stati assolti per non aver commesso il fatto. 

Violenza sessuale 
condannati 
padre e figlio 
a Rieti 

Avevano violentato Lucia 
Schintu, figlia e sorella ado
lescente, dal '78 all'84. Sei 
anni di abusi per i quali ieri 
Angelo Schintu, di 78 anni, 
ed il figlio Santino, di 33 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni sono stati condannati a 
"™^^^^™™"™^™™"^ tre anni e sei mesi, di cui 
due condonati. Il pubblico ministero aveva chiesto sei anni 
di reclusione, ma la corte ha deciso di dimezzare la pena. 

Viterbo 
Morì un soldato 
colpevoli 
due ufficiali 

Fausto Celestra, un ragazzo 
di Latina In senvizio di leva 
nel corpo dei bersaglieri, 
mori il 3 settembre dell'85 
durante un'esercitazione 
notturna nel poligono di tiro 
di Montemerano. Venne 

"^^™™-™"""^—™"~™ colpito al petto da una 
scheggia mentre si sporgeva dalla torretta di un carro ar
mato alòl'interno di un'area in cui l'artiglieria sparava. Ieri 
il colonnello Alfredo Vasta è stato condannato ad un anno 
ed il capitano Fabio De Lillo ad otto mesi per omicidio col
poso. Assolti invece altri due capitani. 

Bruciava sempre 
la Standa dell'Eur 
Arrestato 
pìromane ladro 

Tra febbraio e novembre 
dell'anno scorso, ha appic
cato per cinque volte il fuo
co alla Standa di viale del
l'Oceano Pacifico, all'Eur. 
Ora Salvatore La Gala, un 
pregiudicato napoletano da 

~m^~~mmmmm~~mmm molto tempo a Roma senza 
Fissa dimora, è stato arrestato per incendi dolosi e danneg
giamenti. Di solito l'uomo approfittava del caos provocato 
dagli incendi per rubare merce, ma ora verrà interrogato 
anche riguardo agli incendi delle Standa di corso Trieste, 
viale Regina Margherita e Corso Francia. 

Rapina 
con due feriti 
al supermercato 
«Sina» 

Era quasi l'ora di chiusura, 
alla «Sma» di piazza dei Giu
reconsulti, quando tre rapi
natori, viso coperto e pistole 
In pugno, sono entrati mi
nacciando i commessi Vo-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ levano l'incasso della gior-
™™"""""""—»™»"»—— nata e per ottenerlo hanno 
coplito con 11 calcio delle armi Gloria Scapigliati, di 27 an
ni, ed .un cliente intervenuto per difenderla. Preso il botti
no, sessanta milioni, i tre sono fuggiti dal retro. 

Avevano scelto una chiesa 
bella e ben frequentata, in 
pieno centro, per essere si
curi di fare una buona «rac
colta». Ieri pomeriggio, dei 
fedeli in preghiera dentro 
Santa Maria sopra Minerva, 

""""™—"" a due passi dal Pantheon, 
hanno notato due uomini che trafficavano con la cassetta 
delle elemosine. Subito avvisata, la polizia è intervenuta 
cogliendo in flagrante Aldo e Fabio Rossi, di 40 e 37 anni. 

Da lunedi prossimo, I più 
importanti uffici postali di 
Roma e provincia resteran
no aperti fino alle cinque e 
mezza del pomeriggio tutti i 
giorni tranne il sabato. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo orario vale per gli uf-
" "^ — * — " " " "^™™""*" fìcl dell'Appio, di Roma ae
roporto, Aurelio, Belsito, Eur, Monte Sacro, Nomentano, 
Ostiense, Prati, Tor Plgnattara, Trullo, Centro, Terme di 
Diocleziano, Termini e Borghi. In provincia, resteranno 
aperti gli uffici di Ladispoli, nettuno, Pomezia, Tivoli cen
tro, Velletri centro, Colleferro, Campino, Lido di Ostia e Ci
vitavecchia. 

ALESSANDRA BADUEL 

Rubavano 
nella cassetta 
dell'elemosina 
Arrestati 

Dal 28 gennaio 
orario più lungo 
nei principali 
uffici postali 

Bettini: 
«La guerra 

cambia anche 
il Pei» 

Un ragazzo di 19 anni non ha trovato l'ascensore al piano ed è volato giù, ucciso dal carrello che portava 
L'Acea ha riattivato l'elettricità, ma ad intermittenza. Il Codacons ha denunciato l'azienda alla Procura 

Fine del black-out ma c'è una vittima 
Un ragazzo è morto schiacciato nell'ascensore in 
via Cesare Pavese. 1 tecnici stavano revisionando 
l'impianto colpito dai black-out di questi giorni. Ieri, 
ad intermittenza, la corrente è tornata, ma per molti 
giorni saranno possibili interruzioni. Il Codacons ha 
denunciato l'Acea. Un'interrogazione parlamentare 
dell'onorevole Fiori: «Accertare le responsabilità 
amministrative, penali e civili». 

CARLO FIORINI 
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M La luce sta tornando, an-
che se a stento. E I ripetuti 
black-out, che hanno messo a 
dura prova gli ascensori, han
no fatto anche una vittima. Un 
ragazzo di 19 anni e mono 
scniacciato da un pesante car
rello che stava caricando sul
l'ascensore. Gli operai di una 
ditta di manutenzione stavano 
revisionando l'impianto del 
palazzo della Procter & Gam
ble, in via Cesare Pavese, 385. 
alla Ferratella, uno dei quartie
ri colpiti dal black-out dei gior
ni scorsi Alessandro Giaco-

mozzi, Impiegato come risto
ratore presso la ditta, alle 14.10 
di ieri ha aperto la porta dell'a
scensore. Camminava a mar
cia indietro trasportando il car
rello carico di vivande. Non si è 
accorto che la cabina era sce
sa di un metro ed e caduto 
portandosi appresso tutto il 
carrello. Il peso gli ha schiac
ciato la carotide. Quando I vi
gili del fuoco sono riusciti a li
berare il corpo del ragazzo dal 
peso era troppo tardi. Un'am
bulanza ha portato II giovane 

al S. Eugenio ma i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatare il decesso. Dopo 
questi giorni di black-out i re
sponsabili della Procter & 
Gamble avevano chiesto alla 
ditta che effeltua la manuten
zione degli ascensori di verifi
care rimpianto, sottoposto in 
questi giorni allo stress degli al
lacci a intermittenza dovuti ai 
tentativi di far tornare la cor
rente. Sul posto dell'incidente 
si sono recati II magistrato, un 
ispettore del lavoro e gli agenti 
del commissariato dell'Eur. 
Ora si dovrà verificare perchè, 
nonostante gli operai stessero 
lavorando, non abbia funzio
nato il dispositivo che blocca 
le porte. Uno degli ascensoristi 
è stato ricoverato in stato di 
choc al S. Eugenio, sconvolto 
dalla scena del corpo del gio
vane schiacciato nella cabina 
dell'ascensore. 

E gli ascensori, le lavatrici e 
gli scaldabagni, ieri hanno ri
preso a funzionare nella zona 

vittima del black-out A inter
mittenza, ma complessiva
mente l'emergenza e superata. 
Gli ultimi quartieri nei quali e 
tornata la luce sono stati Spi
nacelo e via del Serafico. Ma 
già ieri alle 18 era di nuovo 
black-out al Lamentino e la 
corrente è mancata per alcune 
zone anche in altri quartieri. 
Secondo I tecnici dell'Acca per 
molti giorni, In tutti 1 quartieri 
coinvolti nell'incidente provo
cato dall'incendio della sotto
stazione elettrica Laurentina, 
saranno possibili interruzioni 
dell'erogazione di inergia. In
fatti la riattivazione della rete 
elettrica è stata realizzata con 
sistemi d'emergenza e si dovrà 
lavorare ancora molto per ri
portare la situazione alla nor
malità. »A New York quando 
c'è stato II black-out totale 
hanno impiegato 36 ore per far 
tornare tutto alla normalità -
commentano gli avvocati del 
Codacons - Nel nostro caro 
sono passati quattro giorni, la 

sottostazione elettrica è anda
ta a fuoco una seconda volta, i 
cittadini non sono stati infor
mati su ciò che accadeva. È 
stato un disastro colposo». Il 
Codacons ieri ha denunciato 
alla Procura della Repubblica 
l'Acea è gli avvocati dell'asso
ciazione stanno predisponen
do un meccanismo giuridico 
che faciliti i cittadini danneg
giati dal black-out nella richie
sta di risarcimenti all'azienda 
municipalizzata. Ma I vertici 
aell'Acea non si scompongo
no. Il presidente dell'azienda, 
il democristiano Pierpaolo Sa-
ieri è convinto che si sia tratta
to soltanto di sfortuna e l'Inda
gine per stabilire il perchè di 
un danno simile è ancora in al
to mare. L'onorevole Publio 
Fiori, anche lui democristiano, 
è convinto invece che non si 
tratti solo di coincidenze. Il 
parlamentare ha presentato 
un'interrogazione ai ministri 
della Protezione civile, dell'In
dustria, degli Interni e delle 

Aree metropolitane nella qua
le chiede se non ritengano di 
dover intervenire -per consen
tire Il ritomo alla normalità e 

' per accertare le responsabilità 
amministrative, civili e penali 
all'origine di tale gravissimo 
black-out». «Esile un problema 
di verifica, manutenzione e ef
ficienza degli impianti - accu
sa Olivio Mancini, consigliere 
d'amministrazione dell'Acca -
Non è tollerabile che incidenti 
di questo genere si ripropon
gano con una certa frequenza 
e che gran parte della città 
possa piombare per ore o per 
giorni in un cosi pericoloso 
black-out». E gli incidenti non 
riguardano solo l'elettricità Ie
ri mattina una tubatura del
l'Acqua In via Volterra, a San 
Paolo, si è rotta Parecchi isola
ti sono rimasti pcrquasl tutta la 
giornata senz'acqua. Questa 
volta l'incidente ha punito an
che l'Acea. lasciando a secco I 
rubinetti della sua sede di via 
Plnchcrie. 

Per la Pantanella 
sgombero deciso 
«Via al più presto» 
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ROMA 

Un progetto Enel per il gas: Ancora nessuna conferma 
un centro di stoccaggio è arrivata al sindaco Sacconi 
da 2 milioni di metri cubi Daga, consigliere regionale 
«Una bomba ad orologeria» «L'impianto non è sicuro» 

Allarme metano a Montalto 
ancora paura 

» * - • » > . r *v ••"* ^ v * « » - ^ « i « . w » - M r ••»•-»•»«» ,*»--»H»'ff»^ Montalto non ha tregua. Dopo il nucleare ora trema 
per il progetto di convertire la centrale a gas. Una 
•bomba a orologerìa» da ottocento metri cubi di me
tano all'ora. Contro il rischio di attentati già si parla 
df militarizzare la zona. Sul progetto il sindaco ha 
chiesto lumi al ministro Battaglia, ma ancora non ha 
ricevuto né conferme né smentite. Il consigliere re
gionale Daga: «L'Enel se lo deve scordare». 

SILVIO SKRANQIU 

t*> , 

• I ' Il progetto per la nuova 
centrale c'è. ma non è ancora 
operativo e per II momento se 
rie sa molto poco. E comun
que tanto basta per mettere in, 
•Danne la popolazione di 
Montato. Il metano che do
vrebbe alimentare la centrale 
In costruzione potrebbe costa-
rè pio caro del previsto. L'Enel 
avrebbe, infatti, tutta l'inten
zione di costruire un mega im
pianto di «rigasslficazione» -
questo è il termine che viene 
usato - per alimentare la cen
trale di Pian dei Cangani. -Il 
metano va bene - dicono a 
Montalto - ma l'Impianto per 
ricevere, stoccare e smistare il 
gas-naturale sarebbe una gros
sa bomba ad orologeria». 
', IJne cosa e certa, le navi che 

portano il.metano alitacene- ' 
•ebbero nel vicino porlo di Ci-

. vitavecchia. E c'è chi trema al
l'idea dei tre serbatoi da tremi
la metri cubi che dovrebbero 
essere costruiti a ridosso della 

centrale. Nell'impianto verreb
bero lavorati più di dieci mi
liardi di metri cubi di gas ogni 
anno. E la sicurezza? L'Impatto 
ambientale? Per ospitare la 
struttura di rigassificazione è 
stato calcolato che occorre
ranno da dieci a quindici ettari 
di terreno. Un milione oltocen-
tomlla metri cubi di gas con
vertiti dallo stato liquido allo 
stato solido ogni ora, danno l'i
dea dei rischi per la popolazio
ne. 

Per il nuovo impianto si ri
proporrebbe inoltre la necessi
ta di militarizzare la zona, per 
evitare sabotaggi e attentati. La 
prospettiva di mettere l'eserci
to a guardia della sicurezza 
viene da lontano. È stata ri
spolverata ùltimamente, sul
l'onda dèlie notizie che vengo
no dal Golfo Persico, ma risale 
all'epoca in cui ancora si pen
sava alla vecchia centrale nu
cleare, poi bloccata dal refe
rendum. 

Per la Regione 
corsie a Pietrate 

febbraio 
4pp «Piaccia o non piaccia- ' 
^'ospedale di Plétralata aprirà 
entro il IS febbraio.. Lo ha di
chiarato ieri l'assessore regio-
riavalla sanità Francesco Cer
chia rispondendo al segretario 
romano dei medici dell'Anso. 
chegiomi fa lo aveva giudicato 
IMO' all'altezza della situazio-
ne, «Coloro; che- speravano di 
tram vantaggi personali dal 
protrarsi di una situazione di 
•tallo - replica Cerchia - ri-
malfanno delusi». L'annuncio 
ptifer)torty° di uria prossima 

d«i posti letto corri-
a un'atmosfera di fi-

one nella nuova strutta-
ra'sanrtaria di via Monti Tiburtl-
nt che aspetta di decollare da 
pju di un anno. Dopo l'appro
vazione della proposta di plan-
•a^organica definitiva da parte 
deUa.gkinta regionale, in que-
stt'gionil tono cominciati a 
parure le prime lettere di tra
sferimento. La maggior parte 

dei medici e degli infermieri 
che avevano presentato do
manda anche da Usi fuori Ro
ma, hanno già ricevuto il tele
gramma di conferma. Nei cri
teri per l'accettazione delle ri
chieste, concordati con i sin
dacati, (anno premio l'anziani
tà di servizio e l'avvicinamento 
dalle strutture più periferiche. 
Una decina di infermieri e al
cuni medici arriveranno addi
rittura da altre regioni, soprat
tutto del meridione. Un modo, 
3uesto, per aggirare l'impasse 

ei trasferimenti di personale 
ospedaliero dal Policlinico 
•Umberto I» al quale spetta un 
diritto di prelazione sui posti di 
lavoro creati a Pietralata. Dal 
Policlinico dovrebbero essere 
•trapiantate» 4 divisioni di chi
rurgia e medicina per un totale 
di 65 medici e 14 infermieri, 
più il centro trasfusionale. Tut
to-il personale in mobiliti è at
teso a Pietralata per lunedi 
prossimo. 

A sinistra, il cantiere della centrale di Montalto. Sopra, Il vecchio reattore nucleare 

Lo scenario attuale, con il 
gas al posto dell'atomo, toma 
a preoccupare anche il sinda
co di Montalto, il comunista -
Roberto Sacconi. «Ufficialmen
te non so niente del progetto di 
rigassificazione. Nessuno mi 
ha comunicato questa inten
zione. Ma a Montalto se ne 
parlava già dall'agosto scorso. 

- dice il sindaco - Evidente
mente qualcosa di muove. Pri
ma di Natale ho incontralo a 
Roma il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia. Con alcuni 
consiglieri gli abbiamo chiesto 
che cosa sapesse dell'impian
to che l'Enel sta progettando. Il 
ministro allora ci ha assicurato 
che ci avrebbe risposto in bre

ve tempo, dopo aver preso in-
formazioni a riguardo. Ma fino 
ad oggi non abbiamo ricevuto 
alcuna risposta. Non c'è stata 
né una conferma né una 
smentita delle voci». 

In questi ultimi giorni il sin
daco ha spedito fonogrammi 
urgenti al ministero dell'Indu
stria e all'Enel per avere una ri

sposta. Ma anche ieri sul suo 
tavolo non è arrivato niente. »1 
rapporti con l'Enel, in questi 
ultimi mesi, sono migliorati -
dichiara ancora il sindaco Sac
coni - . Stiamo lavorando per 
la stipula della convenzione 
per la nuova centrale. Ma deve 
rimanere chiaro che per un 
progetto come quello dell'im
pianto per la rigassificazione, il 
Comune di Montalto deve es
sere interpellato. Dobbiamo 
sapere a che cosa andiamo in
contro». 

Per Montalto non c'è tregua. 
Prima il nucleare, poi la ricon
versione, con la massa di cas
sintegrati rimasti senza lavoro; 
Infine, il decreto del governo 
per il nuovo Impianto: 3.300 
megavvatt complessivi (2.500 
alimentati da combustibile mi-
stoe800aturbogas). 

•La centrale di Montalto ha 
troppe questioni ancora aper
te. - commenta Luigi Daga, 
consigliere regionale del Pei -

Il nostro gruppo non si dimen
tica del problema dei cassinte
grati. Né del problema della di
mensione del polo energetico 
dell'Alto Lazio. Un progetto 
come quello dell'impianto di 
rigassificazione non passerà. 
Se l'Enel ha qualche tentazio
ne, la metta da parte. Si tratte
rebbe di una struttura mo
struosa, con gli stessi rischi che 
aveva il nucleare. Siamo pronti 
a mobilitarci, come abbiamo 
fatto per l'autostrada Civitavec
chia-Livorno. Piuttosto chie
diamo ancora una volta al mi
nistro dell'Ambiente perché 
non c'è uno studio di impatto 
ambientale per la nuova cen
trale. Il decreto legge ha dato -
mano libera all'Enel, ma ci so
no limiti di sicurezza per le po
polazioni che vanno rispettati. 
E poi - si chiede Daga - non 
sarebbe sufficiente un metano
dotto per alimentare sia le cen
trali di Civitavecchia che quella 
di Montalto?». . 

Denuncia del Cgd dopo la «travagliata» apertura nel periodo natalizio mal pubblicizzata 

Genitori con one • ! • 

a meta» 
L'80% dei bambini non ha usufruito del servizio asili 
durante il periodo natalizio. Un dato che stona con 
la tendenza rilevata negli anni precedenti. All'indo
mani della sospensiva del Tar che ha bloccato il 
provvedimento di chiusura dei nidi durante le feste 
di natale, il Cgd traccia un primo bilancio. «Non si è 
voluto far sapere che erano aperti». Intanto prose
guono i disagi: costi elevati e poco personale. 

• s i Costi, cattiva, gestione e -, 
disservizi. Il coordinamento 
genitori democratici ha prepa
rato un rapporto sulla situazio- . 
ne nei nidi all'Indomani della 
vittoria ottenuta con la sospen- ' 
siva del Tar che ha disposto 
l'apertura del servizio durante ' 
il periodo natalizio. Ne emerge 
un dato significativo, ma in 
netto contrasto con la tenden
za rilevata negli scorsi anni. 
Pochi, . pochissimi bambini 

hanno frequentato I nidi du
rante le vacanze di natale. Il 
campione.di circoscrizioni su 
cui il Cgd ha rilevato i dati rela
tivi alla frequenza riguarda zo
ne al alta densità abitativa. Dal 
primo al sette gennaio in Vili 
(Tor Bella Monaca) erano 
aperti solo due asili su sette, 
cosi come nella maggior parte 
delle circoscrizioni. Il 3 gen
naio di quest'anno erano pre
senti un totale di 10 bambini 

'Contro 1 150 dell'anno prece
dente; il 4 gennaio erano 12 
contro I 164. In XV (Portuen-
se) il 3 gennaio erano 9 contro 
i 110 dell'anno precedente ed 
il 4 erano 13 contro i 113 del 
'SO. Ancora in XIII (Ostia), 
sempre negli stessi giorni, 10 
contro 153 e ancora 10 contro 
176. A chi imputare un calo di 
oltre l'80* nelle frequenze? Se
condo il Cgd alla cattiva infor
mazione. La . maggior parte 
delle famiglie non è stata infor
mata in tempo della decisione . 
presa dal Tar di sospendere il 
provvedimento di chiusura de
ciso dal Prosindaco Beatrice 
Medi, e anche alla cattiva ge
stione del servizio. Nel periodo 
indicato i nidi sono rimasti 
aperti ad orario ridotto, dalle 
7.30 alle 13, senza I cuochi, né 
riscaldamento. Per contro au
mentano le tariffe. «Una logica 
che vuole un servizio sempre 
più corto ma sempre più caro». 

Intanto il Cgd inizierà una rac
colta di firme dei genitori che 
intendono aderire al ricorso. 

Costi, dal 1 gennaio, ma il 
provvedimento non è ancora 
operativo, scattano le nuove 
tariffe. Da 50 a 85mila lire e da 
85 a 155mila lire. Il personale 
di ruolo (sono I dati del bilan
cio preventivo del 27 dicembre 
'90) costa al Comune 100 mi
liardi l'anno; le precarie 10 mi
liardi all'anno. Secondo il Cgd 
il servizio è gestito al 30/40 per 
cento, da personale precario,. 
mentre il 30% del personale or- ' 
ganico di ruolo non è a dispo
sizione dei nidi, ma svolge 
mansioni diverse negli uffici 
circoscrizionali. 
Cuochi. Inorganico ne risulta
no 259. QuestTdevono operare 
su 147 nidi. Un numero appa
rentemente più che sufficiente. 
Eppure la carenza di cuochi è ••• 
un problema non indifferente ' 
nel funzionamento dei nidi. 

Basta guardare i dati: In XVI su 
nove nidi presenti nel territo
rio, l'anno scorso si sono con
tate 60 assenze cumulative. 
Sessanta giorni che i bambini 
hanno trascorso a digiuno. 
Nell'asilo di via Cardano, tra 
novembre e dicembre, si sono 
conlate tre settimane consecu
tive di assenza. 
Regolamento. Si è ancora in 
attesa di un nuovo regolamen
to che sia in linea con la nor
mativa regionale dell'80. Sono 
state. presentate due bozze, 
quella del prosindaco che pre
vede la riduzione del servizio 
in tre fasce orarie e quella della 
Pei che, al contrario, ne preve
de l'ampliamento, ma per la 
decisione si è ancora in alto 
mare. Nell'87 è stato presenta
to un ricorso al Tar per l'annul
lamento di tutte le norme in 
contrasto con la normativa re
gionale. Si attende la decisio
ne. • DAT. 

Conclusa la kermesse d'alta moda alla Galleria nazionale d'arte moderna e al Palaexpo' 
La collezione primavera-estate sfoggia mini mozzafiato e short con tanta organza e Strass 

Gattinoni «inventa» gli anni 60 
Conclusa la kermesse d'alta moda. Diciotto sfilate in 
quattro giorni ospitate> nel ventre artistico della 
Gnam. E il binomio arte-moda resta il fulcro più desi
derato degli stilisti: Gattinoni «incastona» le sue mo
delle nella mostra degli anni 60, Ulrico usa Manzù e 
Turcato come sottofondo pittorico. Balestra, invece, 
aggiunge un tocco di pace alla sua sfolgorante colle
zione liberando quattro colombe bianche. 

ROS8BLLA BATTISTI 

Ujrtt̂ mcrMa stila davanti ad un qtiadrodi Guitti» alta Gnam 

• I Si muovono impercetti- -
burnente. In equilibrio su tac
chi vertiginosi, spigate fuori dal 
mini abiti ad ampolla. Le mo- • 
delle di Raniero Gattinoni si . 
sono prestate al gioco estroso ' 
della sua collezione, abbando
nando gli ancheggiamenti lles-. 
suosi delle sfilate e «camuffar)- • 
dosi» da svettanti, esili sculture 
di bellezza fra le «robe d'arte» 
anni '60. Gattinoni ha scelto, 
infatti, e ottenuto di allestire la . 
sua collezione all'interno del 
Palaexpo', dove ha incastona
to i suoi tesori d'atelier fra le 
opere dell'avanguardia italia
na di trent'anni fa. Capita, allo
ra, che accanto a queste mo
delle vestite di boccioli d'ac

quamarina, iridescenti di perli
ne, dai bracciali a forma di co
ralli sluggiti alla spuma del ma
re, ci siano I profili neri del 
politici dipinti da Sergio Lom
bardo otm mitragliatore o l'as
sassinio di Kennedy «citato» da 
Mimmo Rotella. Increspature 
che introducono, per assonan
za, drammàtiche attualità nel 
luccicante mondo dell'alta 
moda. Ma che non rallentano 
più di tanto l'andatura spedita 
di Marina Ripa Di Meana, nel 
fiammeggiante tailleur, mentre 
fende una folla mista di stu
dentesse, mannequin e foto
grafi, o l'impellicciata Ursula 
Andress. Solo che qui al Pa
laexpo' non ci sono prime file. 
La folla si mescola come un 

gomitolo colorato e frusciarne 
di commenti, si accosta alle 
•sculture» viventi in bianco e 
nero di Gattinoni che troneg
giano al centro, si sofferma a 
considerare le trasparenze dei 
vestiti di velo, sempre mini, 
sempre scollatisslmi (pensati 
forse per chi non ha problemi 
di raffreddamento), o accosta 
nella visione pitture e abiti 
•macchiati», quasi delle goua-
ches da indossare In memoria 
degli anni '60. 

Nel ventre artistico della 
Gnam sono state accolte inve
ce le ultime sfilate di Ulrico, 
Laug e Balestra. Haute couture 
al maschile per Ulrico, anche 
lui all'inseguimento del bino- • 
mio desiderabile e confessato .. 
fra arte e moda, che ha fatto 
sfibre i suoi modelli sul sotto- . 
fondo pittorico di Manzù, Perii-
II, Consagra e D'Orazio. Per 
André Laug si ritoma alla pas
serella classica, spingendosi 
all'Interno della Galleria fino 
all'ultima sala. E sulle note del 
Bolero di Ravel, la sfilata inizia 
sommessamente con colori 
pallidi, dall'albicocca tenue al 
rosa cipriato. I pantaloni on
deggiano comodamente, me
mori di linee anni 70, mentre 

le bretelllne dei tailleur Intrec- -
ciano il bianco col blu. La pri-. 
mavera di Laug è discreta, si • 
annuncia con coronane di fio-
ri variopinti posati su candidi 
abitini o nel soffio vaporoso 
dei plissettati. Appena impudi
chi gli scolli delle giacche, sen
za colletto e senza camicia, 
che si insinuano fino alle pie
ghe proibite del seno e sobris
simi gli abiti più impegnativi, 
dove le falde dell'orlo salgono 
a scoprire re gambe. -

Al pomeriggio tranquillo di 
moda proposto da Laug ha ri
sposto la vivacità della serata 
di Balestra con una collezione 
sfarzosa, rutilante di modelli a . 
getto continuo,- luminosa di 
colori, volanti e paillette». Una 
festa per gli occhi - meno per 
le orecchie, sottoposte al volu
me assassino delle musichette , 
di accompagnamento - che 
ha compensato il ritardo di 
un'ora della sfilata, slittata alle 
21 per permettere a un'emit
tente televisiva di concludere I 
notiziari straordinari sulla 
guerra nel Golfo e trasmettere 
In diretta I volteggi delle mo
delle «vestite» Balestra. Ma po
che defezioni, come effetti di 
guerra collaterali, ha registrato 

quest'ultimo defilé: in bell'e
sposizione figuravano in prima 
fila le sorelle Carlucci, Barbara 
Bouchet. Serena Grandi oltre a 
presenze più «politiche», come 
la signora Carrara e la moglie 
di Peter Secchia, ambasciatore 
Usa a Roma. E un pubblico fit
tissimo, intento a cicalare e a 
conservarsi spazio vitale, ap
pollaiandosi in cima alle esili e 
delittuose seggioline della pla
tea. Tutti disagi fugati dati ap
parizione delle top-mode) e 
della freschissima primavera 
annunciata dallo stilista, fatta 
di shorts, trionfi di mini-abiti, 
dalla svolazzante leggerezza 
degli . spolverini d'organza. 
Una primavera maliziosa che 
intaglia profili di farfalla sul se
no o ricama iridescenti ragna
tele sul fianco, rivelando il pal
lore diafano della pelle sotto I 
lucenti Strass. Finale abba
gliante con l'abito scarlatto 
tempestato di cristalli ispirato 
air-Uccello di fuoco» di Stra-
vinsky, mentre le timide co
lombe bianche lanciate dal 
fondo della passerella hanno 
preferito accucciarsl in alto sul 
soffitto. E di questi tempi, in 
questi cieli pieni di missili, chi 
le può biasimare? 

20" CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

5° CONGRESSO 
DELLA FEDERAZIONE 

DI TIVOLI 
MOMTEROTONDO, Novocine Mancini 

Venerdì 25 
Ore 18: relazione ANGELO FREDDA 

segretario federazione Pei Tivoli 
— illustrazione mozioni 
— dibattito 

Sabato 26 
Ore 9.30/13: dibattito 
Ore 15.30: dibattito 
Ore 19.00: inizio operazioni di voto 

"GLI A N N I SPEZZATI" 
CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
CENTOCELLEyio degli Abeti 14/2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ: oro 17-19 

MONTESACRO Via Volchlsone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: pomeriggio 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA: 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c/o "Cgil Università* 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ: 15.30-17.30 

M O N T I Via del Serpenti. 35 
/1ARTEDI-GIOVEDÌ: 16.30-18.3 .30 

I BAMBINI E LA PACE 
Il giorno 27 gennaio 1991 alle ore 10,30 
nella Piazza del Quarticciolo: 
- una mostra di disegni fatta dai bambini 

sul tema che più preoccupa l'umanità: 

SC0NFIGGEBE FORBENDO 
SPETTRO DELLA GUERBA 

La mostra è aperta a tutti i bambini che vorranno par
tecipare con i propri disegni e che dovranno essere 
consegnati la sera di sabato 26-V91 dalle ore 16 alle 
ore 19 presso la sezione del Pei del Quarticciolo. 
A tutti i partecipanti verrà offerto un dono ricordo. 
Nel corso della manifestazione verrà proiettato un 
film nei locali della sezione. 

(La Sez. Pei Quarticciolo) 

FERMIAMO LA GUERRA 
" " Lunedi 28. ore 18, c /o sezione Pel Salarlo ' ' 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DEGLI ISCRITTI 

DELLA II CIRCOSCRIZIONE 
«le Iniziative per la pace nel Gotto» 

Le sezioni del Pel della II Circoscrizione 

Leggere la Bibbio - a che coso serve? 
È realizzando la socra 
parola che si raggiunge la 
pace! Leggete la scora parola 
«Questa e la Mia parola». Volume l 
pago. 350. Ut. 23.000 più spese postali 

Richiedere a: 
Unlverselles Leben 

Postfach 5643/8/Aurora 
D-8700 Wùrzburg • Germania Occidentale 

"GIR^OMA DJ TRENO" 
MARATONA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DELCONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuola 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) Gli elaborati richiesti sono (a scelta): 

A) un manifesto pubblicitario lem 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre
no) In citte rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili); 
B) una o due fotografie (Manco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes
saggio proposto per il manifesto. 

3) OH elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alessan
drina Ravlzza, 18-00152 Roma (presso Video t ) entro e non 
oltre 11 23 MARZ01991 (fa fede il timbro postale). 

4) Una commissione formata da «spertl e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori: n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manifesti pub
blicitari e n. 1 per tutu gli ordini di acuoia per quanto riguar
da il concorso fotografico. 
La commissione e cosi composta: Antonio CEDERNA. am-
bletallata: Alessandro QUARRA, architetto: Sergio PALUC-
Cl, presidente Dlf Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Dlf Roma: Simonetta ROSSI, Insegnante: Maurizio PIER-
MATTEI, esperto In comunicazioni pubblicitarie: on. Rober
ta FINTO, presidente Ulsp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1° premio, L. 500.000; 2° premio, L. 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e i vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulla data e il luogo della premiazione. 

8) I lavori inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti I di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. 

11 comitato organizzatore GIRAROMA IN TRENO 
presso II Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, 188 - Tel. 734877 

24 l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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ROMA 

Italstat 
I lavoratori 
di «Condotte» 
in sciopero 
t v L'Italstat vuole vendere 
la Società condotte e Ital-
strade ai privati e i lavoratori 
hanno scioperato ieri, per 
due ore. La conferma della 
volontà di vendere, spiega il 
comunicato della 
«R.S.A./C.D.D. Gruppo Con
dotte sede*, e arrivata l'altro 
ieri con un comunicato 
stampa emesso dall'Italstat. 

Ieri i lavoratori hanno 
scioperato due ore e ribadi
lo 1n una movimentata as
semblea la loro •contrarietà 
a questa squallida operazio
ne, che non segue nessuna 
logica produttiva, ma evi
denzia semplicemente la 
spartizione di alcune Socie
tà tra privati sponsorizzati da 
clan politici*. 

Nel comunicato approva
lo dall'assemblea, viene an
che sottolineata la «poca in
cisività delle azioni (ino ad 
ora intraprese dalle organiz
zazioni sindacali». L'assem
blea ha anche deciso che, 
dopo lo sciopero indetto 
dalla Federazione lavoratori 
delle costruzioni ( Flc ) na
zionale per il trenta gennaio, 
se persisterà l'attuale stato dì 
incertezza sulle operazioni 
di svendita i lavoratori della 
•Società condotte e Cidonio» 
occuperanno le loro sedi so
ciali. 
> Nel comunicato che ha 
scatenato i lavoratori, l'Hai-
stat annuncia di avere avvia
to, tramite l'Istituto mobilia
re italiano, un'indagine di 
menato per individuare po
tenziali acquirenti delle so
cietà, di costruzione «Società 
Italiana per Condotte d'Ac
qua e Italstrade». Un'opera
zione già denunciata dai la
voratori e che ora ha avuto 
la conferma ufficiale. 

Roma-capitale 
9 idee targate 
Provincia 
(MB Sono state approvate con 
una larga rnaogioranza ieri.a 
Palazzo Valetene* fovee giu
da per lo sviluppo di progetti 
da Inserire nel pacchetto «Ro
ma capitale*. SI tratta del pro
lungamento della linea B della 
metro fino aTrvoli. delquadru-
plicamento della Roma-Ciam-
pino, della trasformazione del
la Roma-Monterotondo in stra
da ferrata urbana, del collega
mento gomma-ferro tra Anzio 
e Nettuno. Sempre in merito 
alla viabilità la Provincia ha poi 
rilanciato l'Idea di un circuito 
stradale periferico semianula
re, detto «Tarn*. GII altri proget
ti riguardano II disinquinamen
to dell' Aniene e di un tratto di 
Tevere, la realizzazione di 7 
centri ricreativi (per sport, tea
tro. Incontri culturali), la crea
zione di un museo della scien
za e la collocazione fuori Ro
ma del terzo ateneo. Le propo
ste allo studio sono state ap
provate con 32 voti a favore, 3 
contrari, 4 astenuti (i verdi). 

L'evacuazione è stata stabilita 
in un vertice in prefettura 
A giorni scatterà il trasferimento 
e la sistemazione nei residence 

«Tra due mesi il piano definitivo» 
è rassicurazione del Campidoglio 
Il servizio legale ricorrerà al Tar 
per l'espulsione dei 900 «irregolari» 

Pantanella, decìso lo sgombero 
Gli immigrati: «Non vogliamo un trasloco forzato» 
Un vertice in prefettura ha deciso lo sgombero della 
Pantanella, che avverrà a giorni. Circa 2.000 immi
grati verrano alloggiati temporaneamente nei resi
dence. Tra 15 giorni, in 900 dovrebbero lasciare il 
Paese, ma per loro II servizio legale ricorrerà al Tar. 
Gli immigrati però prima di lasciare l'ex pastificio 
vogliono garanzie sul piano definitivo del Comune, 
che dovrebbe scattare tra due mesi. 

OBLIA VACCARILLO 
• • Né ghetto ne palazzo sa
cro, la Pantanella non esisterà 
più. Un vertice tenutosi Ieri in 
prefettura tra il questore, il pre
fetto, gli assessori competenti, 
i carabinieri, la guardia di fi
nanza e la Cantas ne ha decre
tato lo sgombero. A giorni, cir
ca 2.000 immigrati verranno 
trasferiti temporaneamente in 
residence, campeggi e pensio
ni a spese del Comune. Dopo 
un periodo di tempo indeter
minato - Azzaro assicura mol
to presto, il Prefetto parla di 
due mesi - gli immigrati «rego
lari» troveranno alloggio nelle 
strutture che nel frattempo il 
Comune dovrebbe affrettarsi a 
predisporre. Gli altn, perlome
no 900, dovrebbero lasciare l'I
talia entro 15 giorni, mentre 
123 sono ancora in attesa di ul
teriori accertamenti. Per quanti 
sono in possesso del permesso 
di soggiorno, 530 tra 1 «control
lati» nel blitz di mercoledì mat

tina più almeno altn 300 as
senti nell'ex pastificio al mo
mento della «retata», dopo il 
trasferimento nei residence 
dovrebbe scattare il piano defi
nitivo del Comune. Piano di 
cui si fa un gran parlare: do
vrebbe essere stato depositato 
alla Regione e quindi trasmes
so alla presidenza del consi
glio ma, come ha affermato ie
ri un collaboratore del sindaco 
nel corso di un incontro con gli 
extracomunltari, è sempre su
scettibile di modifiche. E gli 
immigrati? Molti non vogliono 
lasciare l'ex-pastificio, temono 
la «deportazione» e il trasferi
mento (orzato, e chiedono ga
ranzie sul dopo-emergenza, 
altri sono più disponibili a si
stemarsi temporaneamente 
nel residence. Oggi daranno 
una risposta definitiva. Ieri po
meriggio, in un sit-in di solida
rietà davanti alla Pantanella, 
circa 300 persone hanno ma

nifestato insieme agli extraco
munltari. Tra gli intervenuti 
esponenti comunisti e verdi 
hanno espresso obiezioni ri
spetto alle soluzioni di emer
genza: Elissandrinl pei ha det
to che la permanenza nei resi
dence non deve superare I 40 
giorni, Mieti verde ha sottoli
neato la fumosità del piano 
definitivo. L'avvocato Arturo 
Salemi del servizio legale im
migrati, presente alla manife
stazione, ha dichiarato che 
nella confusione del controlli 
•la polizia ha coinvolto nelle 
espulsioni anche alcuni stra
nieri in possesso di regolare 
permesso di soggiorno». I lega
li stanno anche preparando il 
testo del ricorso al Tar contro 
l'intimazione a lasciare l'Italia 
emessa nei confronti dei 900 
•irregolari». Inline Franco rus
so, deputato verde, ha dichia
rato che e st.ita presentata 
un'interrogazione parlamenta
re sul maltrattamenti e i furti 
subiti dagli extracomunitari 
durante la retata. 

•Mai più la Pantanella in 
questa città», con questa affer
mazione dell'assessore Azza
ro, che ha atteso il blitz delle 
forze dell'ordine per appronta
re interventi annunciati da ben-
sei mesi, si è concluso ieri il, 
vertice in Prefettura. Decisione: 
sgombero In tempi brevi e tra
sferimento temporaneo nei re
sidence convenzionati con il 

ministero dell'interno, che ver
rà gestito dal volontanato laico 
e cattolico (monsignor Di Ue-
gro aveva perù mostrato per
plessità sulla possibilità di re
perire 2 000 posti disponibili). 
Un problema sociale liquidato 
con un massiccio intervento 
delle forze dell'ordine. Le ac
cuse di maltrattamenti? «Si 
smentiscono da iole - ha di
chiarato il questore Umberto 

I Rom di monte Antenne 
«Dateci un vero campo» 
La commissione ai servizi sociali discuterà nei pros-
3ipi«Ì9rnv|as«te delle 75 famiglie di RomKar»ja&B 
ja, che vivono a Forte Antenne in un villaggio di ca- » 
supole di legno. Ieri i membri della commissione 
hanno esaminato la possibilità di trasferire altrove i 
campi di via Pian due torri e di Corviale. E intanto i 
Kanjarja dicono: «Andremo via solo se avremo un 
campo con acqua, luce e bagni». 

TKRK3A TRILLO 

• i «Rimarremo a Forte An
tenne fino a che non ci daran
no un campo sosta con acqua, 
luce e bagni*. Mjhso, il capo 
del villaggio nomadi di Forte 
Antenne, ha le Idee chiare. I 
Rom Kanjarja • 75 famiglie cat
toliche, circa 400 persone, di 
origine serba e macedone • vi
vono arroccati sul colle che 
domina Villa Ada da circa due 
anni. Nel giorni scorsi la Pretu
ra di Roma, dopo aver posto 
sotto sequestro giudiziario l'in
tera area (8 novembre '90), ha 
lanciato un ultimatun al Cam

pidoglio: tutte le casupole di 
legno costruite in questi venti
quattro mesi devono scompa
rire al più presto, il parco di 
Forte Antenne va protetto. 

I nomadi non sembrano 
preoccupati dalla decisone di 
piazzale Godio. Gli uomini 
continuano a riunirsi nel pic
colo spaccio allestito all'entra
ta del campo. Nella piccola 
baracca c'è una rudimentale 
stufa a legna e quattro tavoli 
coperti con tela cerata, alle fi
nestre delle tendine bianche 
ingiallite. Dietro il bancone. Ira 

coca cete, sigarette, biscotti « 
aucehl dp«jttac'4J*hapJlcar. 
& 7 S ^ r p l n r . * o W U r » T e 
case in legno Illuminate, le 
donne si scaldano attorno a un 
fuoco gigantesco. I bambini 
scorrazzano qua e là. «E' molto 
tempo che slamo qui • raccon
ta Minio • Alcuni del nostri 
bambini, tei per l'esattezza, 
frequentano la scuola elemen
tare Mazzini. Ora hanno deci
so che dobbiamo lasciare que
sto villaggio, ma dove andre
mo? Vogliamo avere la certez
za di poter disporre di un cam
po attrezzato, altrimenti lo da 
qui non me ne andrò, lascerò 
questo postosolo per andare a 
PrimaForta». 

A Roma I nomadi sono circa 
quattromila e vivono in campi 
sosta di fortuna, disseminati 
nell'estrema periferia delle cir
coscrizioni. Roulotte e casupo
le di legno occupano spazi pri
vi di servizi igienici, acqua e lu
ce. Una legge regionale dellftt 
fissa I criteri per realizzare pic-

Improts - ci sono solo cinque 
relerti di contusioni "asserite". 
Per II resto, si è trattato di un 
controllo che avrei dovuto fare 
prima». Di fatto il controllo» ha 
accelerato tempi e modalità di 
un trasferimento sempre pro
crastinato: «adesso I posti da 

' cercare sono solo 1.000 e non 
2.000» aveva dichiarato il gior
no prima il questore ad una 
delegazione di deputati. Un in

coli campi sosta attrezzati, 
piazzati In ciascuna delle venti 
circoscrizioni, ma In tutto que
sto tempo il Campidoglio non 
ne ha realizzato neppure uno. 
SI continua a discutere. Nei 
giorni scoisi, dopo la decisio
ne della Pretura, Corrado Ber 
nardo, assessore capitolino al
l'ambiente, ha proposto a Gio
vanni Azzaro, assessore ai ser
vizi sociali, di creare quattro 
aree sosta per cancellare gli 
accampamenti insediati nei 
parchi. Per ora, però, tutto ta
ce. 

Ieri la commissione ai servizi 
sociali ha incontrato Gerardo 
Labellarte, assessore al patri
monio, Massimo Converso, se
gretario nazionale dell'Opera 
Nomadi, Il presidente della XV 
circoscrizione e i rappresen
tanti della camera del lavoro. 
Insieme hanno discusso della 
situazione della XV circoscri
zione • dove vivono circa 1.000 
nomadi - alla ricerca di solu
zioni alternative. Le 27 famiglie 
di vicolo Pian due torri e le 21 
dei due campi di Corviale do
vrebbero traslenii in altre zone, 

tervento che lascia molti pro
blemi aperti. Se, come ha di
chiarato il prefetto, «il piano 
definitivo darà alloggio a circa 
800 immigrati* e gli extraco
munitari che vivevano nell'ex-
pastlflclo erano circa 2.500, di 
fatto mancano circa 700 stra
nieri all'appello. Troveranno 
rifugio in altre «pantanelle»? 
•Intensificheremo I controlli* 
conclude Alessandro Voci. 

E gli immigrati? Per adesso 
cercano di opporsi ad un tra
sloco forzato. Ieri il Comune 
ha chiesto la loro collaborazio
ne per stabilire i criteri di «smi
stamento* nei residence, ma 
gli extracomuniatri hanno 
chiesto garanzie. In cambio 
vogliono esaminare il -piano 
dclinitivo*: per adesso si sa sol
tanto che I posti letto verranno 
recuperati ristrutturando vec
chi stabili comunali (due sa
rebbero già pronti per un tota
le di 80 posti), casali del'agro 
romano e aree dove realizzare 
insediamenti prefabbricati. Al
cuni, demoralizzati, vogliono 
lasciare l'ex pastificio. Tra que
sti l'Imam, che visìbilmente 
provato dichiara: «adesso è 
meglio andare via». Altri sono 
in preda alla rabbia per I furti e 
le percosse. Mohamed Ben Ali. 
tunisino, mostra la mano feri
ta, gonfia per l'infezione e di
ce: «mi hanno battuto, sangui
navo e continuavano a pic
chiarmi, ma questa è polizia?*. 

ùli immigrati stendono i panni 
nell'ex Pantanella. 
Verranno trasferiti a giorni, 
affermano in Prefettura, 
mentre continuano 
le polemiclw sul mega-blitz 

dove non ci sono Rom. 
La sorte dei 75 nuclei fami

liari di Fórte'Antennè sarà di
scussa nei prossimi giorni. «La 
situazione dei nomadi della 
capitale va risolta - dice Augu
sto Battaglia, consigliere co
munale del Pei e membro del
la commissione servizi sociali -
La commissione ha preparato 
da tempo una proposta con
creta, ma la giunta non rispon
de», len, durante la riunione 
del consiglio. Luigi Nieri, rap
presentante dei Verdi per Ro
ma, ha chiesto a Franco Carra
io, primo cittadino di Roma, di 
convocare la commissione ai 
servizi sociali e i vari assessori 
competenti per definire la si
tuazione dei nomadi. «La 
Giunta • ha detto Nieri - ha gra
ve responsabilità anche per gli 
episodi di intolleranza che si 
sono verificati ultimamente». 
Lunedi mattina, in Prefettura, e 
prevista una riunione del co
mitato per l'ordine e la sicurez
za pubblica, si affronterà la 
questione nomadi. 

Centrale del Latte 
H Pei alla Procura 
«Le tre ditte distributrici 
boicottano l'azienda» 
Centrale del latte al centro delle polemiche in Cam
pidoglio. Il Pei ha chiesto la revoca dell'affidamento 
della distribuzione del latte alle ditte Bira. Dero e So-
dilart. Secondo quanto denunciato dal gruppo co
munista le tre società sarebbero responsabili di 
«enormi disservizi» e imporrebbero i prodotti col 
marchio "Latte sano". Il caso anche sul tavolo del 
magistrato istituito un «centralino d'ascolto». 

tm Centrale de) latte al 
centro delle polemiche, ieri, 
nella discussione in consi
glio comunale, il secondo in 
due giorni. 

Il gruppo comunista capi
tolino ha chiesto al sindaco 
la revoca dell'affidamento 
della distribuzione del latte 
della Acci (in sigla Azienda 
comunale centrale del latte) 
alle ditte Bira, Dero, Sodilart, 
che da sole, controllano il 
30% della distribuzione della 
città. 

La richiesta comunista è 
partita da denunce concre
te. Il consigliere comunale 
Daniela Valentini, pei, ha re
so noto all'aula, dopo aver 
trasmesso gli atti in suo pos
sesso anche alla magistratu
ra, che in 9 esercizi commer
ciali i gestori hanno denun
ciato «notevoli disservizi nel
l'approvvigionamento del 
latte della centrale*. Non so
lo. Secondo quanto riferito 
dalla Valentini le tre società 
di distribuzione «impongono 
i prodotti della società "Latte 
sano" in alternativa a quelli 
della centrale di Roma». Alle 
tre società, infine, manche
rebbero anche alcune auto
rizzazioni. In tal senso l'uffi

cio ispettivo della centrale 
del latte deve ancora conce
dere tutte le autorizzazioni 
amministrative. 

«Queste segnalazioni - ha 
sottolineato Daniela Valenti
ni - confermano la fonda
tezza delle critiche e degli 
esposti recentemente avan
zati dai Pei, in quanto la di
stribuzione del latte delta 
Centrale di Roma, a capitale 
pubblico, è stata affidata a 
ditte concorrenti con gravi 
conseguenze sul piano ge
stionale e commerciale*. 

Carraro non ha nascosto 
preoccupazione per questa 
situazione e ha chiesto un 
chiarimento e accertamenti 
solleciti. 

In attesa di una risposta 
del sindaco e, nel caso, della 
magistratura il gruppo co
munista in Campidoglio ha 
istituito un apposito •Centra
lino di ascolto». 

!.. questa sede verranno 
raccolte lamentele, proteste, 
sul disservizo nella distribu
zione del latte. 

Coloro che vorranno se
gnalare e denunciare casi 
analoghi potranno telefona
re ai numeri 6785932 e 
6785933. 

Una proposta per villa Ada 
Wwf per tutelare il verde 
«Nel parco un'oasi urbana» 
• • Villa Ada: un parco per 
Roma capitale. Contro il «fra
zionamento deflf villa eia sua 
privatizzazione», il Wwf e gli 
Amici di Villa Ada nel corso di 
una conferenza stampa tenu
tasi ieri, hanno lanciato una 
proposta per la gestione del 
parco. La parola d'ordine è: 
individuare le modalità di 
un'amministrazione che ri
spetti, da un lato, il patrimo
nio naturale, dall'altra, che 
non mirino ad utilizzazioni «ri
servate a pochi» degli edifici 
esistenti nel parco. Ma al con
trario, «impiegarli come sede 
di attività culturali aperte al 
pubblico», dichiara Caterina 
Nennl, del Comitato Direttivo 
degli Amia di Villa Ada e di 
Italia Nostra. «Villa Ada - rac
conta Fulco Pratesi, presiden
te del Pondo Mondiale per la 
natura • e un insieme di cam
pagna romana isolata dentro 
la città», per questo motivo, 
qualsiasi tipo di gestione che 
non rispetti le caratteristiche 
naturali, paesaggistiche e slo

riche «non puO essere accetta
ta dalle associazioni ambien-

1 iafetiche», ir Wwf dice «nò» al 
progetto di gestione presenta
to dal rettore Tecce dell'Uni
versità La Sapienza «nel quale 
traspare • dichiara Pratesi • 
l'intenzione di creare strutture 
che sconvolgono l'assetto di 
questo grande polmone ver
de». 

Nella conferenza stampa. 
Pratesi, ha illustrato lo studio 
commissionato dall'Associa
zione cooperative Aquilegia. 
Il progetto presentato propo
ne la realizzazione, all'interno 
della villa, di una grande Ousf 
urbana, naturalmente con as
soluto divieto di edificabilità, 
E ancora, la creazione di aree 
a riserva integrale, allestimen
to di percorsi didattici, di un 
orto botanico, di un museo. 
Ma soprattutto, un grande 
centro di aggregazione «per 
tutte le forze ambientaliste 
della capitale*, la prima Casa 
dell'Ambiente per Roma. 

Autobomba 
Falso allarme 
all'ambasciata 
americana 

• 1 La macchina era parcheggiata in posizione sospetta, 
troppo vicina all'ambasciata americana. Temendo che si trat
tasse di un'auto-bomba, la polizia che sorveglia l'ambasciata 
ha fatto intervenire gli artificieri, che hanno sistemato delle pic
cole cariche di esplosivo sugli sportelli e le hanno fatte brillare 
per controllare l'Interno. Ma era un falso allarme, come quello 
fatto scattare da una telefonata anonima che in mattinata an
nunciava una bomba davanti alla dependance della sinagoga 
di via Padova. Ma dopo un accurato controllo, della bomba 
non è stata trovata traccia. 

La denuncia degli studenti: «Vietate le assemblee e le autogestioni in molti istituti romani» 

«I prof censurano le iniziative sulla pace» 
ANNATARQUINI 

• i Se la scuola ha un nome 
americano, come > il liceo 
scientifico Kennedy ad esem- ' 
pio, per ragioni di sicurezza 
non si autorizzano assemblee. 
La psicosi dell'attentato o forse 
più semplicemente la circolare 
del ministro della pubblica 
istruzione Bianco che ha invi
tato tutti i presidi a discutere 
della guerra nelle aule e non 
fuori, ha avuto il suo effetto. 
Uno dopo l'altro gli studenti 
denunciano gli «abusi»: mani
festi antimilitaristi strappati, in
terrogazioni punitive, rifiuto di 
dibattiti. Ad una prima reazio
ne emotiva dopo lo scoppio 
della guerra, che ha visto pro
fessori e presidi scendere in as
semblea insieme agli studenti 
per dire no alla guerra e deci
dere le mobilitazioni, segue 
ora una netta inversione di ten
denza. Gli studenti sono richia
mati all'ordine, presidi e pro
fessori vietano autogestioni e 
assemblee. Ed i provvedimenti 
(restrittivi non sono sempre mo
tivali allo stesso modo. Un'in
dagine del collettivo studente
sco romano ha evidenziato al
cune situazioni particolari. Nel 
caso del liceo «Kennedy», se
condo le denunce degli stu

denti, la preside avrebbe proi
bito di tenere aperta la scuola 
durante il pomeriggio per le 
assemblee, adducendo 11 peri
colo di attentati proprio per il 
nome Kennedy, per la man
canza di bidelli che controllino 
e per l'alta percentuale di stu
denti ebrei nella scuola. In altri , 
licei, come il «Plinio*, l'autoge
stione e le assemblee sono sta
te permesse solo in orario ex
trascolastico: esattamente dal
le 7.30 alle 8.15 del mattino, e 
da mezzogiorno e un quarto 
all'una. Sempre secondo gli 
studenti, dopo la circolare del 
ministro Bianco, sarebbe di
ventato impossibile utilizzare • 
alcune ore di lezione da dedi
care all'approfondimento del 
tema guerra. -Ci sentiamo ta
gliati fuori dal mondo, in un 
momento grave di crisi» è il 
commento di molti liceali. Ma 
questi sono solo casi isolati? 
Difficile dirlo. Certo è che nei 
licci storici della capitale la si
tuazione è più facile. E la soli
darietà tra studenti e prolcssori 
passa per nuove torme di com
promesso. Il •Virgilio*, uno dei -
primi Istituti entrati in aaitazio- : 
ne dopo la caduta del primi 
missili su Bagdad, studenti e 

prof sono giunti ad un accor
do. L'autogestione si farà per 
due soli giorni a settimana, e in 
cambio i professori hanno pro
messo di non dare compiti in 
classe e non fare interrogazio
ni nella mattinata successiva. E 
ancora, al «CaravMani*, Il liceo 
artistico del quartiere Prati, si è 
proposta una formula analo

ga: scuola autogestita tre giorni 
la mattina e tre giorni il pome
riggio. 

Ma c'è chi comunque la pro
testa continua a farla. Ieri ben 
due manifestazioni, un la mah 
Una ed un'altra il pomeriggio, 
si sono svolle davanti ta sede 
Rai di via Teulada. «Ci stanno 
trasmettendo una guerra 

astratta e asettica • hanno det
to gli studenti al vice-direttore 
del Tg3 Ennio Chiodi • . Dove 
sono i morti provocati dalle 
6mila incursioni aeree7 Perche 
non si parla di morti?». Oggi, 
invece, distribuzione di volan
tini e sit-in davanti alle caser
me per una giornata dedicata 
all'obiezione di coscienza. E 

La 
manffestadona 
degli studenti, 
feri mattina, 
davanti 
afta sede 
(tetta Rato, via 
Teulada 

una giornata intemazionale 
contro la guerra. Scambi via 
fax tra i comitati costituitisi in 
questi giorni in tutta Europa 
per informarsi in contempora
nea su tutte le iniziative, i bloc
chi stradali, le manifestazioni 
che oggi si svolgeranno nei va
ri paesi europei L'iniziativa è 
della rete studentesca Uni-net 
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ROMA 

Intervista con il segretario regionale 
sul congresso concluso da pochi giorni 
«Le recriminazioni riguardano il passato 
serve uno sforzo di ricerca e innovazione» 

«C'è una crisi sistemica nel mondo 
Bisogna essere all'altezza dei nuovi compiti 
Il documento unitario sul Golfo 
è stato raggiunto senza nessuna mediazione» 

«Questa guerra cambia anche il Pei» 
Bettìni: «Le mozioni non possono più guardare indietro» 
•Un primo passo per smetterla di discutere su identi
tà astratte». Ad una settimana dal congresso romano 
che ha registrato un voto unitario su un documento 
contro la guerra, Goffredo Bettini, segretario regio
nale del Pei. spiega le ragioni che hanno portato a 
quel risultato. «Lo scenario intemazionale è cambia
to». «C'è bisogno di un'inedita forza della sinistra 
che sappia andare oltre le vecchie tradizioni». 

WU Un congresso romano, 
forse poco romano. La concia-
atoae, Il documento unitario 
contro la guerra ha certamente 
prevalso sol resto. SI è parlato 
di fatto nuovo. Perché, visto 
che gli c'era stato U voto la 
Parlamento sai Colto, anche 
quello unitario? 

Su tre punti, credo, quel docu
mento, assume un grande va
lore- I) sottolinea con grande 
forza che la guerra rivela una 
crisi sistemica nel mondo e 
quindi determina una svolta 
nello scenario mondiale; 2) 
questo impone a tutte le mo
zioni, e questo e il sale del do
cumento di Roma, di non 
guardare indietro su recrimi
nazioni che riguardano il pas
sato, ma invece di operare uno 
sforzo di ricerca, di Innovazio
ne, anche di revisione, capace 
di portare tutta la sinistra e noi 
stessi all'altezza di compiti 
nuovi; 3) la nettezza con cui si 
chiede il cessate del fuoco e il 
ritiro dell'Irak. il ritiro delle navi 
della nostra flotta e l'uscita del
l'Italia dalla guerra. Su questo 
si « raggiunta l'unità del partito 
senza mediazioni, lo. perso
nalmente, non ho mediato 
niente. 

ragno, al congresso, ha 
pariato dclTesIgenza di lina 

Mussi A di 
di ansisi*, 

di «corrertene 
. Cos'è che unisce 

ruapostaztooe delle tre mo-
fJoal? 

Non c'è dubbio che questa 
drammatici mesi hanno messo 
in evidenza, più di quanto noi 
pensassimo, alcuni dati della 

situazione sui quali occorre ra
gionare Innanzitutto la crisi 
dell'Unione Sovietica, e non 
più soltanto del mondo comu
nista o di una gran parte di es
so. La Pcrcstroika è stretta nel
la tenaglia tra radicalismo e 
spinte autoritarie Gli sbocchi 
sono imprevedibili e ciò ci al
larma. Ma non c'è dubbio che 
questo ha pesato sulla scelta di 
iniziativa in politica estera, che 
è sempre stata una grande car
ta di Gorbaclov. Insomma nel
la vicenda del Golfo l'Urss non 
ha potuto svolgere un ruolo 
pieno quale sarebbe stato ne
cessario Inoltre dobbiamo ca
pire meglio che di fronte all'at
to criminale di Saddam Hus
sein nei confronti del Kuwait si 
è potuta dispiegare una certa 
strategia degli Stati Uniti. Cioè 
di un paese con crescente diffi
colta e in declino, che tenta di 
recuperare una propria ege
monia giocando la carta mili
tare e piegando l'autonomia 
europea a questo suo disegno 

E In questo quadro la sini
stra europea che funzione 
ha avuto? 

Ecco anche su questo dobbia
mo interrogarci. La sinistra eu
ropea ha avuto un travaglio se
rio Molte proposte prima del 
conflitto e per il negoziato e la 
pressione politico-economica 
sull'Irak erano simili e condivi
se dall'insieme della sinistra. 
Ma poi al dunque è prevalsa, 
anche se non per tutti, una lo
gica di copertura dell'azione 
militare. Infine anche sull'Onu 
va fatto un discorso di verità. 
Noi abbiamo fatto bene a pun
tare su un ruolo forte dell'Orni 
e nella prospettiva di un gover-

Goffredo Bettlni. segretario regionale del Pei 

no mondiale ciò è sempre più 
necessario. Ma l'Onu non è 
un'entità astratta. Va riforma
to. Penso per esempio alla 
questione del diritto di veto. 
Perchè dobbiamo sapere che 
ad un certo punto della vicen
da del Golfo il ruolo dcll'Onu è 
sparito. 

Si è parlato di «piccola svol
ta' politica nel voto unitario 
so quel documento. Ma, ria-
nallzzando la dichiarazione 
di Intenti di Occbetto dell'ot
tobre scorso si legge la 
One del governo bipolare 
del mondo non reca automa
ticamente con té un'era di 
pace e di giustizia. Questo d 
Insegna la stessa crisi del 
Golfo Persico. L'Inaccettabi
le aggressione dell'lrak è 
Ispirata dalla logica di po
tenza del vecchio mondo e si 
alimenta di una Ideologia 
demagogica e fondamentali
sta. D'altra parte la guerra 
del Golfo Persico evidenzia 
anche quello che è stato U 

lungo errore dell'Occiden
te, del colonialismo e della 
guerra fredda: perseguire la 
divisione del Terzo mondo e 
del mondo arabo». E ancora: 
•Una nuova sinistra su scala 
mondiale deve operaie 
ovunque per la pace e per 
l'uniti, per la democratizza-
itone di tutte le relazioni In-
ternarJonail,..». Rispetto a 
questa elaborazione, che ti
po di passaggio c'è stato con 
quel documento, tanto da 
far parlare di superamento, 
salto In avanti? 

Per me c'è una continuità. E i 
temi di o d abbiamo parlato-
pongmLmxmjli piùjftMjf-, 
genHianma Innovazione nel
la corfnizklne di un'inedita 
forza della sinistra che sappia 
ragionare oltre le vecchie tradi
zioni della sinistra, sia quella 
socialista, sia quella comuni
sta. Lo scenano è davvero 
cambiato. Dalla fine del bipo
larismo non esce né un moto 
tutto pacificato e democratico, 

né ineluttabilmente un mondo 
dominato dalla potenza milita
re ed economico-finanziario 
degli Usa. Ma per combattere i 
pericoli che abbiamo di fronte 
la sinistra ha nuovi compiti. 
Deve nnnovarsi e crescere in 
autonomia, e in capacita pro
gettuale. E noi in questo lavoro 
della sinistra europea possia
mo dare un contributo origina
le e critico. Non solo per la no
stra stórta o per quello che sarà 
il Pds. Ma anche in virtù delle 
scelte che in questo passaggio 
drammatico della guerra ab
biamo saputo prendere e di 
c,ul io sono orgoglioso. Proprio 

&WÌ«Ma 
quale si rafforzi il ruolo di 
un'Europa in cui contino dav
vero le forze della sinistra de
mocratiche, che condizioni gli 
Stati Uniti, che aiuti la demo
cratizzazione dei paesi del
l'Est, che si ponga come croce
via dei nuovi rapporti tra Nord 
e Sud del mondo, che si batta 

per una politica di disarmo ge
nerale In questa ipotesi si (on
da storicamente il Pds Davve
ro Infatti di fronte al nuovo sce
nano ogni semplificazione fal
lirebbe Per intenderci il ntor-
no alla casa madre socialista o 
chiusure neocomuniste Qual
cuno ha detto che noi siamo 
usciti dall'Occidente con il vo
to sul Golfo lo rispondo non 
esiste solo un occidente. Ci so
no vari occidenti Uno sempre 
pronto a piegare la testa agli 
Usa e un altro più lungimirante 
ed autonomo che noi appunto 
vogliamo Interpretare 

C'è stata contraddizione tra 
l'essersi astenuti in agosto e 
aver votato contro là linea 
del governo, ora? È questo il 
passaggio da cui è scaturito 
il documento romano? . 

Non vedo alcuna contraddi
zione. Abbiamo avuto una li
nea giusta scegliendo l'embar
go e sostenendolo con l'Impie
go di mezzi militari limitati Al
lora ci astenemmo perché la 
decisione il Parlamento la as
sunse senza una copertura 
dcll'Onu II punto in discussio
ne non è quel voto Semmai ri
pensando a questi mesi si può 
rivedere cnticamente il fatto 
che mentre andava avanti que
sto nostro sforzo per una linea 
di pressione sull'Irak e per una 
trattativa, abbiamo sottovalu
tato qualcosa che si stava de
terminando contemporanea
mente per via di fatto* l'am
massamento cioè di enormi 
truppe americane Che ad un 
certo momento, per dimensio
ne, non avevano nulla a che 
fare con l'embargo o con la di
fesa dell'Arabia Saudita, ma 
determinava un salto di quali
tà. Preparavano una situazione 
dtUpoottMtfEvo dall'embargo 
atla guerm JMB nostra posizio
ne' quindi-è stata perfettamen
te coerente. Semmai avremmo 
dovuto denunciare con più 
forza la politica che gli Usa sta
vano portando avanti. 

Nell'Intesa sul documento 
del congresso capitolino d 
sono le premesse per U su

peramento delle mozioni, 
cosi come sono state conce
pite nella logica che ha do
minato quest'anno? 

È un primo passo per smetterla 
di discutere su identità astratte. 
Solo su di noi, invece di affron
tare la politica Mi sono battuto 
per la svolta che ha prevalso 
democraticamente ed oggi 
sento finalmente compagni 
della minoranza che ragiona
no nell'ottica del nuovo partito 
e pongono grandi questioni 
politiche È tutta un'altra cosa 
C'è di fatto il superamento del
le vecchie mozioni e dell'a
strattezza di un certo nostro 
confronto interno II documen
to romano spinge verso questa 
posizione giusta, che a me pa
re da molto tempo Occhietto 
sollecita D'altra parte a Roma 
fin dalla relazione di Leoni si 
era dato un forte segnale in 
questo senso. 

Ma la corrente riformista ha 
reagito con una certa fred
dezza? 

Su questo documento abbia
mo lavorato insieme ai com
pagni riformisti di Roma che si 
sono fatti carico di una neces
sità unitaria con grande senso 
di apertura e di responsabilità. 
Si tratta di un'anomalia roma
na7 Non lo so. Ma ben venga 
questa anomalia. 

Quest'Intesa potrà produrre 
degU effetti anche sa altri te
mi In dlscosstoiie per la defi
nizione d d nuovo partito. La 
forma partito, il program
ma? 

Se si mette al centro la politica 
è anche molto più semplice af
frontare i problemi di struttura 
del partito Cosi si possono su
perano i rischi della scissione, 
un grave colpo vorrei dire par
ticolarmente per la maggio
ranza che ha fatto la svolta per 
costruire un partito più grande. 
Ecco perché è importante su 
un tema come la guerra ricer
care un impianto analitico e 
un linguaggio comuni pur nel
le differenze che possono ri
manere. 

NO ALLA GUERRA 
SÌ AL DIALOGO 

OGGI, 26 GENNAIO, ORE 17 

PER. y \ P&CI 
Partenza da Nettuno, piazza C. Battisti 

Arrivo ad Anzio, piazza Pia 

Coordinamento contro la guerra nel Golfo 
Anzio - Nettuno 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI DIZIONE 
E DI ORTOFONIA 

di Lorenzo Aitale 

Il corso si articola in due Incontri settimanali di due ore cia
scuno Le discipline trattate sono le seguenti. 

1 GINNASTICA RESPIRATORIA 
E CORRETTA RESPIRAZIONE 

2. ORTOFONIA 
3. ORTOPEDIA 
4. DIZIONE 
5 . IATTURA. RITMICA, 

LOGICA PROSASTICA. POETICA 

Periodo' dal 4 febbraio al 29 maggio (ogni lunedi e mercoledì) 
Orano dalle ore 20 alla or* 22 
Sede: via del Serpenti, 31 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 100.000 (mensili) 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI RIVOLGERSI A. 

FCA - VIA CAVOUR, 228/b - 00184 Roma - TeL 4741005 

DITTA MAZZARELLA. 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

VletMedoglte d'Oro 108/d-Tel 38 6508 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senzocombloll TASSO ANNUO 9% FISSO 

SÀBATO SIAMO APERTI PER L'INTERA GIORNATA 
Finalmente è qui sotto 
gli occhi di tutti: con il 
design moderno, il più 
raffinato comfort, la 
potenza e l'elasticità 
dei suoi motori. 
Scoprite così che il 
bello di un sogno è po
ter continuare a so
gnare. Dal vero. 

NUOVA CROMA. 
GUARDARE 
E SOGNARE. 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI OBOU AREA DI ROMA 
l'Unità 
Sabato 

26 gennaio 1991 27 
< 



FERMIAMO LA GUERRA, 
I GIOVANI PER LA PACE E LA NONVIOLENZA 

OGGI ORE 17 

CONCERTO 
A PIAZZA. S. GIOVA3STN1 
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BIAGIO ANTONACCI 
ALESSANDRO BONO 
TULLIO DE PISCOPO 
LUCA GHIELMETTI 
LADRI DI BICICLETTE 
ANDREA MINGARDI 
I NOMADI 
RATS 
STEFANO ROSSO 
THE BRIDGE 
ZUCCHERO 

Partecipano 
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PIERANGELO BERTOLI 
NINO BUONOCORE 
TERESA DESIO 
ENZO GRAGNANIELLO 

' • i ^ ^ A m i r* LIGABUE 
ANDREA MONTEFORTE 
GINO PAOLI 
REDRONNIE 
SHELSHAPIRO 
PAOLA TURCI 

ALLttPPELLO LANCIATO DALLA 
SINISTRA GIOVANILE 

HANNO ADERITO: 
Arci, Gioventù Aclista, Associazione per la Pace, 

Servizio Civile Internazionale, Lega Ambiente, 
Gioventù Operaia Cristiana, Anagrumba, Fuci, Italia Radio 

u» — . 

l'Unità 
Sabato 
26 Gennaio 1991 
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M I M A I u n u 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
•30921 (Villa Matalda) 530972 
Aid* 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4482341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento amt 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

>ulanza 
47496 

861312 
morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

35704994-38754984-88177 
CoopautM 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7S94568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

®& « * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti(btci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellato 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al «Tibur» 
rultima fatica 
dilvory 
• SANDRO MAURO 

• i l o spettacolo continua, 
armeno per ora. sullo scher
mo del Grauco. B cineclub di 
,yta Perugia alle prese con gli 
assillanti problemi economici 
che potrebbero di qui a poco 
decretarne la chiusura. E si 
può anche dare concreta
mente una mano sottoscri
vendo un abbonamento-con
tributo In una delle diverse 
forme possibili: dai 3 ai 36 In
gressi, dalle 30 alte 300mila li
re. 

Per oggi sono In program-
ma alte 16,301 disegni anima
ti (tiSelteRacconti fiancai, al
le 19 il film ungherese Uno 
Sguardo Diverso ed alte 21 il 
portoghese Una pietra netta 
tacca di Joaquim Pinto. deli
cato apologo sulla fine del
l'Infanzia di un dodicenne 
che entra In contatto con 
•guardi e seduzioni «adulte». 
Domani alle 19 è In program
ma il Fassblnder di Bolwieser, 
di seguito, alle 21, si replica 
Unapietra nella sacca Ancora 
Portogallo martedì con Cerro-
maktr di Luis Felipe Rocha. 
Mercoledì, per il consueto ap
puntamento con il cinema 
spagnolo In lingua originale 
et la vtrdadsobre ti caso Sa
vona. Giovedì tocca al cine-
matlellUrss con Rocco/»/ del
la tappa azzurra di Valéry 
LonskoJ, un film del 71 diviso 
m tre parli tratte da altrettanti 
racconti del premio Nobel MI-
chailSoiochov. 

Presegue Intanto al Labirin
to (via Pompeo Magno 27) la 
tenitura di Roma, Paris, Borce* 
tonae.Qe.L'ariaserenadeirO-
tast rispettivamente In sala A 

Alesini, «Sonorità 
mediterranee» 

t a Jaya Sai Ma» e un pic
colo, grazioso locale di via 
iBamoni, sulla destra di vela
le Trastevere, dove brionia la 
cucina macrobiotica: con 
poca spesa ai mangiano 
piatti deliziosi e sani. Si 
mangia e poi si ascolta mu
sica. Stasera, alle 22. è di 
scena Nicola Atesini, ecletti
co sassofonista che terra un 
Concerto fatto di spumeg
gianti •sonorità mediterra
nee». La regna musicale e af
fidata a Emiliano Llcastro 
che parteciperà alla perfor
mance con scacciapensieri, 
percussioni e voci. Alesini, 
cultore di «medltetraneita» e 
di estensioni orientali, corre
rà rapido tra melodie napo
letane e arabe suonando so
prano, clarinettino popola
rti iinih e batteria elettroni-

e B. Qualche proposta di se
conda visione viene come 
sempre dal Tibur (via degli 
Etruschi 40) che orni e do
mani proietta Mr. & Mrs. Brid
ge, ultima fatica dltvory con 
la titolata coppia Newrnan-
Woodward. ed ha in pro
gramma per mercoledì e gio
vedì il Decalogo 7 e 8. 

A due passi dall'Università 
c'è poi «La Società Aperta» 
(via Tiburtina 15-19) in cui 
calendario di videoproiezioni 

Krevede lunedi // segreto di 
lascili, martedì Una notte a 

Bengali di Kiotz, mercoledì / 
favolosi Baker di Kloves e gio
vedì La famiglia di Ettore Sco
la. 

Nel campo delle Iniziative 
•in lingua» c'è il Centro cultu
rale canadese che proietta, 
mercoledì alle 18, Comic 
booti confidenlial, sorta di do
cumentario profilo sui (umet
tar! più famosi del Nord Ame
rica; e ancora l'Istituto italo-

. latino americano (piazza 
Marconi 26) che propone lu
nedi Juliana. dei peruviani 
Espinosa e Legapsi, martedì il 
brasiliano Professione camio
nista di Paulo Thlago e mer
coledì l'argentino Nuncaestu-
oe in Viena tutti e tre i film, in 
spagnolo con sottotitoli ingle
si, sono fissati per le 21. Pure 
in spagnolo, ma senza sottoti
toli, è Placido, una commedia 
di Luis Berianga fissata per 
mercoledì alle 16 e alle 18 
dall'Istituto spagnolo di cultu
ra (via Villa Albani 14). 

Consigliamo infine, per i ci
nefili in erba, / viaggi di Gitili-
ver. oggi e domani al cinema 
dei piccoli di Villa Borghese. 

«Monsieur Bébé e la lanterna magica» al Centro culturale francese 

NeFimmaginario infantile 
• I L'infanzia •illustrata», sal
tata fuori all'improvviso grazie 
agli incantesimi di una polve
rosa lanterna magica, onpure 
raccontata - sulle note di «Au 
clair de la lune» - attraverso le 
immagini di vecchi libri di fia
be, figurine pubblicitarie, rivi
ste illustrate e scatole di giocat
toli. Il tuffo nel meraviglioso 
mondo dell'Immaginazione 
proposto dalla mostra «Mon
sieur Bébé e la Lanterna Magi
ca» promossa dal Centro cultu
rale Mondoperaio e dall'asso
ciazione culturale Amena Par-
thenos, il cui titolo si rilà all'e
roe della celebre rivista france
se di Inizio '800, riscopre da 
vicino II significato di questi 
oggetti per l'infanzia, realizzati 
In Francia Ira'800e'900. 

Quello che emerge è un uni
verso infittito di oggetti dal va
lore evocativo, con cui svariate 
generazioni di bambini, nel 
chiuso delle pareli domesti
che, hanno imbastito sogni di 
avventura, riuscendo a vincere 

Bimbi Illustrano una pagina 
di storia francese; a sinistra 
«Jouons s tifatone»; 
sotto un disegno di PetratU 
e scena da 
«La principessa ostia csordas»; 
in basso Sandra Milo 

Poesia sonora 
approda 
a Viterbo 

SJB II brivido del suono, la 
parola che scandisce uno spa
zio sonoro oltre II suo significa
lo, vocali e consonanti che si 
agitano come su uno spartito 
musicale, sassofoni, bip. Inter
ferenze, mtcroloni gracchiami 
e musica per computer, note 
stonate e dissonanti armonie. 
Va in onda a Viterbo, nella sa
la della Biblioteca comunale 
degli Ardenti, in piazza Verdi, 
una serata di «videopoesia» e 
di •videoperformance» di poe
sia. L'appuntamento, In pro
gramma per sabato 2 febbraio 
alle ore 16, è organizzalo dalla 
rivista •L'ircocervo». dal Con
sorzio gestione biblioteche e 
dalla libreria Femandez. Sono 
previste una «lettura dantesca» 
dal XXXIII canto dell'Inferno, 
di Antonello Ricci animatore 
del foglio viterbese di provoca
zione culturale •Ircocervo», e la 
rappresentazione •Pollpoesia 
4» di Enzo Minarelli, che pre
senta 1 poemi •Kandinsky», 
•Voyeur», «Con Sonanti», «Mc-
nosuco». «Regina» e «Poema». 
Alla serata interverranno an
che i poeti Ennio De Santo e 
Massimo Uppi. 

Dopo l'avventura america
na, dopo i successi anche edi
toriali deH'«Lp» «California • Ita
lia», la poesia sonora approda 
a Viterbo, A portarla è Enzo 
Minarelli, intraprendente auto
re-manager-editore di brani e 
opere video-disegnate e recita' 

il tedio del divieto ad uscire 
nelle interminabili giornale di 
pioggia. Una mostra «da came
ra», appunto, come suggerisce 
Cesare Nissirio. curatore del
l'esposizione, dove si pub veri
ficare • attraverso le oltre 200 
immagini esposte • come sia 
possibile scoprire il mondo at
traverso l'arte del raccontare 
storie, o semplicemente sfo
gliando un libro. 

GABRIELLA MARAMIBU 

Cosi, ecco materializzarsi la 
danza variopinta del pagliacci 
del circo, a cui fanno seguito -
prendendo corpo come per 
magia - 1 colori e te luci delle 
feste parigine dipinte sulle la
stre di vetro colorate della lan
terna magica. La carrellata del
l'immaginario infantile prose
gue con i mitici «verascopes». 
rudimentali apparecchi antesi
gnani dei proiettori, di cui la 

mostra espone alcuni pezzi 
esemplari. 

Ma come concepire un 
mondo cosi immerso nell'ar
cobaleno, senza corredarlo di 
adeguate seducenti sonorità? 
Ecco allora spargersi attorno, 
tra comicette floreali e ghirigo
ri capricciosi, le note delle 
canzoncine impresse sulle fi
gurine illustrate del «Bon Mar
che», quali dolce accompa

gnamento musicate di «La bel
le au bois dormant» o di «Le roi 
Dagobert» i cui personaggi, nei 
suggestivi costumi fiabeschi, 
suscitavano comuni fantasie 
d'avventura. 

Dalle diverse tavole illustrate 
emergono 1 protagonisti di rac-
contini morali o di storielle co
miche, come •Mimarlu» e «Ri-
flard rouge» dove gli animali -
interlocutori privilegiati dell'in
fanzia -. svolgono una funzio
ne educativa e forniscono 
esempi edificanti; dalle riviste 
e dai libri carichi di immagini 
veniamo a sapere, Invece, de
gli eroi del «Mon Journal», dette 
avventure di «Usette» e di «Pier-
rot btaycliste». La collezione 
degli oltre SO libri Illustrati di 
case editrici prestigiose come 
Hachette, HetzeL Larousse, 
(tra cui spicca anche «L'album 
des betes» di Crandvilte del 
1864), ci apre un accesso al 
tempio della letteratura con 
edizioni delle opere di Theo-
phite Gautter, Jutes Veme, De-
foe e tanti altri autori della pro
duzione letteraria per l'infan
zia. La mostra, corredata di 
supporti sonori e materiale au
diovisivo, rimarra a Roma fino 
al 22 febbraio presso il Centro 
Culturale Francese, Piazza 
Campiteli!. 3 (tutti i giorni, 
escluso sabato e domenica) 
ore 9-19. 

te. Il terreno ostico della pro
vincia è stato invece «arato» dal 
lungo lavorio più o meno sot
terraneo di Antonello Ricci. 
che da anni opera nel campo 
della ricerca linguistica, delle 
espressioni graffite sui muri, 
della poesia dialettale, dello 
•slang», e che nell'89 ha parte
cipato con le sue opere alla se
conda edizione del «Video 
sound poetry festival» di Ferra
ra. Minarelli, invece, si occupa 
di poesia sperimentale dalla 
meta degli anni Settanta, ha 
prodotto molte opere da •Mec
canografia» alle edizioni in di
sco «àvme». 

Le esàrdàs di Kàlmàn 
grande inno alla vita . 

•RASMO VALENTI 

• • Peccato che un momen
to di spensieratezza coincida 
con i tragici eventi di questi 
giorni. Cosi si sentiva dire al 
termine di un garbato, spensie
rato e raffinato spettacolo: «La 
principessa della csardas» di 
Imre Kalmàn, al Teatro Olim
pico. Ed era presente, tra il 
pubblico, la signora Vera, ve
dova del compositore scom
parso nel 1953. La «Principes
sa» è il capolavoro di Kàlman 
e. a distanza di settantacinque 
anni, sembra ricongiungersi 
col suo originario destino: 
quello di diffondere un po' di 
allegria in momenti tutt'altro 
che allegri. L'operetta, infatti, 
si rappresentò a Vienna nel 
novembre 1915. Sopravvissuta 
anche ad altre tragedie, man
tenne il suo significato di inno 
alla vita. E, dunque, niente ipo
crisie. Siamo in mezzo alla vita 
con tutto quel che ci porta: an
che un po' di allegria, grazie 
alia bravura della compagnia 
diretta da Sandro Massimini, 
un protagonista in questo 
campo, cui Paola Borboni da 
una parte e Umberto Eco dal
l'altra, nel programma di sala, 
dedicano un meraviglioso elo
gio. 

Lo spettacolo è arricchito da 
un contrappunto di coreogra
fie, inventato da Don Lurio e 
splendidamente realizzato dal 

corpo di ballo, spesso assorto 
in danze lontane e sognanti. A 
tutto tondo vivono le melodie 
affascinanti e coinvolgenti, 
nonché le parole e il gesto sce
nico di eccellenti cantanti-at
tori. Una vicenda di amore e di 
cinismo che la regia di Sandro 
Massimini esalta nelle sue 
componenti sentimentali e sa
tiriche. 

Uno spettacolo ricco di ef
fervescenze nella prima parte 
(anchebotti sonori e fumosi), 
spietato nell'Ironia delta se
conda. 1 valzer e le csardas so
no bellissimi (anche la marcia 
nuziale di Mendelsaohn diven-

Sandra Milo, un'autentica «perturbatrice di quiete» 
Dopo un vano tentativo di accendere i termosifoni 
di una casa trasteverina ci sediamo a parlare fra un 
tetto e una poltrona.- La signora Milo rimane con 
sciarpa e cappotto, non sopporta il freddo di questi 
mesi. Ride molto, esita, si diverte a ricordare i mo
menti di una carriera. •Perturbatrice di quiete», è au
tentica, rilassata e passionale nel racconto di una vi
ta «sopra e dentro le righe». 

PIN08TRABI0U 

wm «Avevo dodici anni quan
do ho iniziato a lavorare. Ri
toccavo ritratti in uno studio 
fotografico. Mi piaceva abbelli
re la gente, eliminare rughe, 
macchie, imperfezioni. Spesso 
esageravo. La gente non si ri
conosceva più e si arrabbiava. 
A quindici anni mi sono sposa
ta, vivevo a Viareggio, ma un 
giorno decisi di andare a Mila
no a fare la fotomodella. La fe
ci. Le modelle sono mule e io 

non avevo la vocazione della 
sirenetta che dona la voce per 
le gambe... Lasciai Milano per 
Roma, la moda per 11 cinema. 
Finivano gli anni 50. Roma pul
lulava di splendide ragazze in 
cerca di fortuna». 

•La mia prima fortuna: Lo 
scapolo con Alberto Sordi. 
Non riuscivo pero ad ingrana
re, ero una maggiorata, si, ma 
la mia voce bambinesca, dice
vano, mal si accordava al fisi

co. Tentai la Francia. Protago
nista in film con Uno Ventura. 
Jean Paul Belmondo, registi 
come Autan-Lara. Al ritomo In 
Italia Pletrangell mi propose 
Adua e te altre, con Simone Si
gnore), Emanuelle Riva, Cina 
Rovere. Fu un successo. A Ve
nezia rimasi in lizza con Shir-
lev McLaine per la coppa Vol
pi, la vinse lei per un punto. 
Era americana, lo no. Ahi... Se
gui Vararla Vanirti diretto da 

Rossellini, fiasco pazzesco. 
Decisi di lasciare il cinema per 
sempre. «Un giorno mi chiama 
Felllni per Otto e mezzo. Non 
volevo farlo. Venne a casa a 
farmi il provino, insistette a tal 
punto che alla fine, anche per 
necessiti del mio compagno, 
accettai. Cosi rientrai nel cine
ma alla grande e con un gran
dissimo film. Proprio durante 
le riprese rimasi incinta di De
bora, la mia prima figlia, Allora 
non esisteva il divorzio e una 
donna sposata non poteva ri
conoscere come suo un figlio 
nato al di fuori del matrimonio. 
Ero disperata. La piccola fu af
fidata al padre. La volevo con 
me. Mi battei fino ad ottenere, 
grazie ad una lettera aperta al-
VAvanti! e all'appoggio di Pie
tro Nenni, allora vicepresiden
te del Consiglio, l'approvazio
ne di una legge, proposta da 
Oronzo Reale, per la riforma 
del diritti familiari. La legge pri

vilegiava i figli adulterini. Un 
nuovo matrimonio, altri due fi
gli e per otto anni ho fatto la 
mamma e la moglie». 

«Ripresi a lavorare alla radio 
con una trasmissione di suc
cesso. // Mattiniere; proprio 
grazie al successo mi lu tolta e 
data a scrittori, politici, giorna
listi Maurizio Costanzo, allora 
in Rai, fu un grande sostenitore 
della mia intelligenza e bravu
ra, iniziarono a crederci anche 
altri e da 11 tanta radio e tv. 
Adesso sono di nuovo ad un 
punto fermo, la trasmissione di 
quest'anno non si farà. Soda
no ha cambiato idea. Raldue 
non ha spazio per me. Sono in 
"pausa di riflessione'' come di
cono i politici, "disoccupata" 
dice la gente comune... Tente
rò il teatro. Mi piace dare degli 
scossoni alla mia vita e a quel
la degli altri, anche inventando 
"cose"... Non riesco a vivere in 

ta «ungherese») ed è straordi
nario, intorno a quello di Mas
simini, il virtuosismo dì Sonia 
Dorigo (Sylva); Annalena 
Lombardi (Siasi). Donatella 
Zapelloni (Cecilia). Edoardo 
Guamera (Edvino). Gabriele 
Villa (Miska). Vincenzo De 
Angelis (Feri) e, dulcls in fun-
do, di Giorgio Valente nella 
duplice, divertita e divertente 
parte di un generale e del prin
cipe. Scene e costumi preziosi 
completano lo spettacolo ap-
plauditisslmo. Repliche ogni 
giorno, sabato due spettacoli 
(16-21), domenica solo alle 
16, giovedì riposo. 

questo piattume. Credo nel 
gioco e nella diversità. "Gio
cando da diversi" si turba pero 
la quiete generale. Si diventa 
perturbatori pericolosi. Ma io 
lo faccio lo stesso. Mi piace 
uscire dalle righe. Mi è neces
sario». 

«Se mi guardo intomo soffro 
per questa società basala sulla 
produzione, sul consumo, sul
la violenza. Mancano I valori e 
la coscienza politica. La realtà 
è Inaccettabile, trova spazio la 
droga. La vita stessa sta per
dendo ogni valore. Non mi 
fanno paura le malattie del 
corpo. La vera tragedia e che 
non ci sono più le malattie del
l'anima, perché l'anima non 
esiste più. Io sono stata bambi
na in un periodo fantastico, il 
dopoguerra, eravamo pieni di 
coscienza politica, di volontà 
di cambiamento... Ma ades
so?». 

I APPUNTAMENTI I 
Onarant'annl di narrativa italiana 1940-1978: invito al
la lettura per gli studenti delle scuole superiori. Argomenti 
del 3° convegno che si svolgerà lunedi e martedì alla Sala 
conferenze Mondadori di via Sicilia 136. Relazioni e nume
rosi interventri. 
•Un angelo alla mia tavola», ti film di Jane Campton è in 
visione lunedi, ore 18, al Centro di ecologia umana della Le
ga per l'ambiente, via dei Salente! 3. Poi si discuterà della 
questione pslchìatirca. 
Onda (Organizzazione delle donne autonome) discuterà 
della guerra del Golfo: lunedi, ore 18, al Centro femminista 
di via S. Francesco di Sales 1. Onda propone: l'immediaoto 
cessate il fuoco, trattative ad oltranza, una conferenza inter
nazionale di donne sul Medio Oriente. 
«Roma anni Sessanta, al di la della pittura». Nell'ambito 
della mostra in cono al Palazzo delle Esposizioni (Via Na
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dai curatori. Ecco il programma (tutte ore 11.30-
12.30): 27 gennaio Maurizio Carvesi, 3 febbraio Rosella SiB-
gato. 10 febbraio Federica Plraiu. 17 febbraio Maria Rovtgat-
tL Inlormazioni al teL 67.86.669. 
Malafronte. Il Centro di via dei Monti di nettatala 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi; il secondo 
da Adriana Borriello; il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informai, al 
tel.41.80.369e41.80.370. 
Obiettori di coscienza dell'Arci territoriale di Roma con
dannano l'uso delle armi - si legge in un comunicato -co
me mezzo di risoluzione delle controversie intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sportello rnronriativo su 
obiezione di coscienza e servizio dvite presso la sede di via 
Giulio Cesare 92. aperto da lunedi a venerdì ore 11-17. 
Marina Greco. La brava pianista terrà un concerto alTea-
tro Ghglone domani sera alle ore 21. In programma Top. 115 
di Beethoven, la Sonata di Medtener «Rimembranza» e le 
quattro «Ballate» di Chopin. 
«Una corsa nel passato», La mostra organizzata dall'Afe 
in vìa Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima tram-
via eletnica furlana restera aperta IUM al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

l MOSTRE1 
Artisti rossi. 1900-1930: ISO opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Muse» Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espusalo nlsrno. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo RuspoD. via del 
Corso n.4iaOre10-19.sabato 10-23. Ingresso lire I Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanra ope
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'ajrchltettnra del quotidiano 1830-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
R ritorno del dinosauri Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.compuier. Palahexibtt. via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie).Ore 10-20. sa-
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

• MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani, Viale Vaticano (lei. 698.33.33). Ore 8.4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 802751). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo deDe cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482).Ore 9-21. ingresso Ure4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara IO (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanaroelìl I (telef.65.40.28c5). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcograna nartonale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degU «trumeau musIcalL Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/e, tetef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali chiuso 
domenica e testivi. 

INELPARTITOI 
Sezione Casalbertone. C/o Centro anziani LUlgl PetroseDI 
(Piazza S. Maria Consolatrice) ore 18 fiaccolata contro la 
guerra. 
Sezione Pd Portonaccio. Arci Nova. Caritas Parrocchia S. 
Romano. Associazione per la pace Tiburtina, Centro cultu
rale Malafronte, Centro anziani Portonaccio dalleore 16 alle 
ore 20, Largo BeKrameUl: camper per raccolta di lume per 
un appello contro la guerra e distribuzione materiale. 
Avviso. Si ricorda ai compagni che in Federazione si posso
no ritirare volantini e manifesti per la pace. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Frostnone. Coltepardo ore 17 presso il Cen
tro anziani incontro dibattito sulla guerra nel Gotto parteci
pa l'on. Nadia Mammone. 
Federazione Ttvott. Tivoli prosegue Congresso di federa
zione ore 9.30. 
Federazione Viterbo. Suoi ore 1730 iniziativa sulla pace 
(Trabacchini). Tarquinia ore 17 festa del 
(Sposetti). 

PICCOLA CRONACA I 
Colla. Finalmente una bella notizia: è nata Clara. Alla pic
cola un gran benvenuta, ai genitori Stefania Bernardi e Sal
vatore Abbruscato. a Lilith e Antonietta un caloroso abbrac
cio dai compagni della Comes. Auguri anche da limita. 

/ . -
l'Unità 
Sabato 
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Ore> 12.30 Dimensione lavoro, 
14.30 Capire per prevenire, 
15.30 Zecchino d'Oro. 18.80 
Novela «Veronica II volto del
l'amore»: 18.40 Novela «Bril
lante», 20.30 Film «Primavera 
carnale». 22130 II dossier di 
Tr 56, 23.30 Film «Singapo
re» 

GBR 

13 Vite rubate 14 Servizi spe
ciali Gbr nella citta 16 30 
Buon pomeriggio famiglia, 
18.30 Documentario «Quark». 
18.30 Vldeogiornale, 20.30 
Sceneggiato «La quinta don
na». 22.30 Varietà «Grillo turi
sta per caso». 00.30 Video-
giornale 

TELELAZIO 

O r e 14 OS «Jun ior T v » v a r i e 
tà c a r t o n i a n i m a t i e t e l e f i l m 
2 0 5 0 R o m a c o n t e m p o r a n e a , 
2 2 . 3 0 N e w s f l a s h , 2 1 . 5 5 T e l e 
f i l m «Fbi o g g i » , 2 3 . 4 5 S e t t e 
g i o r n i 0 0 . 3 0 F i l m «I c a v a l i e r i 
d e l T e x a s » 

$ f t **ROMLA. 
C I N E M A <=> OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR- Brillante, O.A.. Disegni animati, 
DO Documentarlo, DR' Drammatico E. Erotico F Fantastico, 
FA' Fantascienza, O: Giallo, N' Horror; M- Musical» SA' Satirico, 
SE. Sentimentale, SM Storico-Mitologico ST Storico, W Western 

V I D E O U N O 

12.30 Telefilm «La speranza 
del Ryan», 13.30 «Piume e 
paillette»», telenovela 14.00 
Rubriche del pomeriggio, 
18.30 «Piume e paillette»-, te
lenovela, 19.30 Telefilm «La 
speranza del Ryan», 20.00 
«Superbomber» gioco a pre
mi 20.30 Film «Lo sconosciu
to del terzo plano», 22.30 Ru
briche della sera 

TELETEVERE 

Ore 9.35 Film «Amleto», 14.15 
Viaggiamo insieme, 16 I fatti 
del giorno, 17 Film «Il Princi
pe Azim», 19 Speciale teatro. 
20 II giornale del mare 20.30 
Film «Ultima carrozzella», 22 
Film «Il piccolo Cesare», 
23.40 Biblioteca aperta. 01.30 
Film «Saratoga» 

TRE 

Ore 13 30 Film «L ultima cor
sa» 15 Telenovela «Signore 
e padrone 17 Film «Versione 
donna» 19 Cartone animato, 
19.30 Telefilm -Houston Knl-
ghtes», 20.30 Film «Il ritorno 
di Clmt il solitario», 22.30 Ca
salingo superplu 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMY HALL L 8 000 Fé- toni alla riuoua di Neri Parenti 
VlaStamira Tel 426778 eonPaoloVlllagglo-OR 

(16-17 40-1915-20 80-22 30) 

ADWNAL 
Plana vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Tre scapoli a una bimba di Emlle Ardo-
llno-BR (16-16.10-2015-22 30) 

Piazza Cavour 22 
L. 10.000 

Tel 3211696 
Rock} V di John Q Aviklsen conSylve-
eter Slsllone-DR 116-16.20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaUorrydelval 14 

L I O 000 
Tel 6880099 

a I M nel deserto di Bernardo Berlo-
lucci-DB (1445-1715-20-2230) 

ALOONC 
VlaL di latina. 39 

L. 6.000 
Tel 6380930 

Chiuso per restauro 

L I O 000 
Accademia Agiati 57 Tel 8408901 

Faccione di Christian De Sica- BR 
(16 30-1630-2030-22 30) 

AMCRttA 
V i a r i dei Orande.6 

1 1 0 0 0 0 
Tal 5816168 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-

lumbus-BR (16-1810-20 20-22 30) 

Vto Archimede 71 
L 10.000 

Tel 675567 
O l a 
BR 

di e con Sergio Rubini-
1630-18 30-20 30-22 30) 

VI» Cicerone, 1» 
L 10000 

Tel 3723230 
a lattiero « Von Bulow di Barbai Sch-
roeder-DR (16-1810-2015-22 30) 

AMSTOMI 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 
! Viale Jonlo, 225 

L7000 
Tel 8176258 

• La sirenetta di John Musker e Ron 
Clemenls-OA (16-16 30-20 30-22 30) 

ATLANTIC 
VTuscolana.745 

L 8.000 
Tel 7610656 

Dtnunon di Sem Rairnl, con Uam Nee-
eon-H (1830-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTI» 
CaoV Emanuele203 

L7000 
TU 6875*55 

Mobsttars blues di Spille Lee - DR 
(1715-20-22 30) 

BAR8ERM L 10.000 • Stasera a casa « Allea di a con 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Carlo Verdone-BR 

(15 20-17 50-2010-22 30) 

CAPItOL 
VlaG. Sacconi, 39 

L I O 000 
Tel 393290 Steve Barron- FA 

(15-17 05-18 50-20 30-22 30) 

CAMANICA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10000 
Tel 6792465 

O alene» deserto di Bernsrdo Berte-
lucci-OR (15-17 30-20-22 30) 

C A P I L Ì N K H B T T A 

PjtMonlecttotio 125 
LIO 000 

Tel 6796957 
O Zia Altea**» di Etienne Chatlllez • 
BR (16-1B.10-20 20-22 30) 

CASSIO 1 6 0 0 0 Pananti a l a rietseea di Neri Perenti 
VtaCttsts.692 Tal 3651607 con Paolo Villaggio-BR 

[1615-18.15-2015-2215) 

C O U H M t H Z O L10000 
Piazza Cola di Rienzo. 8 1 Tel 8876303 •BR 

di Carlo Vernina, con Carol Alt 
(16.30-16.30-2030-2230) 

L 7 0 0 0 

VtaPienaetliwSao Te) 298808 

PjzeColad) Rienzo. 74 
L I O 000 

Tel «878652 

O SvIegjtodlCeplIsnFrecasssdlEI-
torà Scola, eoi» Massimo Traisi. Ornai la 
Mull-BR (16 30-1915-22) 

N a t a di Lue Boston, con Anne Parli-
laud-OR (16-1810-20 20-22 45) 

VlaSloopanl.7 
L I O 090 

Tel 870245 

viale P) Margherita 29 
L 10.000 

Tel 8417719 

• di Carlo Vanzlne, con Carol Alt 

•BR (1830-183E20 30-22 30) 

Aracnototta « Frank Marshall • H 
(15.30-17 45.20.05-22.30) 

Vtodoll'EssKito,44 
L. 10.000 

Tel 5010682 

P taza Sennino 37 
L 7 0 0 0 

Tal 582884 

Mamma ho aereo "aereo di Chris Co-
himbus-BR (16-1&10-20 20-22 30) 

ITOU 
l'aizza Ih l u f l r f M I 

naooo 
Tei 6876125 

Cuora t t rngglo di David Lynch • OR 
(16-18.15-20,20-22») 

* * • « * * » ' • • 

. L 10.000 

Uno ataaeaclato a fa porla di John Sch-
lesingar-Q (16-181O-2U20-22.30) 

i-di Lue Beeton: con Anne Pari I-

lemt-BR (1630-17JO,20iB-a30) 

Corto OTtal le. 107/a 
L M . 0 0 0 At»«teradlPeu»Vtrtteeven:conAr-

Tel 6655736 noMScImarzenegger-FA 
(16-1810-20 20-22 30) 

EtcasioR L 10.000 
\ f la9 VdeiCarmolo 2 Tel 8262296 

FAJUOJW 
1 Campo de'Fiori 

L7000 
Tei 6864395 

I di Carte Vernina, con Carol Alt 
-BR (1630-18 30-20 30-22 30) 

idi Alan J Penu

la, con Harrteon Ford-G 
(16-1610-2020-22 30) 

\na8lseotttt.47 

Vla8lsaola»,47 

L I O 0 0 0 O I tonaldaaertodl Bernardo Berto-
Tel 4827100 luod-On (1440-17.15-1950-2230) 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 

Tal 4827100 

O Benvenuti ki casa Oorl di Alessan
dro Benvenuti-BR 

(15-17-18 53-20 40-22 30) 

: GARDEN L & 0 0 0 
VatoTrastovere.244/a Tel $82846 

GKMUO 
V<aftomentar«43 

L 10.000 
Tal 6654149 

O Benvenuiln casa Oorl di Alessan
dro Bamanuli-Bn 

(16 40-16 35-20 JQ-22 30) 

OOUMN 
Via Taranto 36 

M a t a di Lue Beeton. con Anne Parli-
laud-Dfl (16-1610-2010-22.30) 

L I O 000 
Tal 7596802 

D l a sirenetta di John Mutker a Ron 
Clemenls-OA (16-18 20-20 25-22 30) 

GREGORY 1.10000 O BenvemiSIncataGortdl Alessan-

ViaThegorloVtl.ieO Tel 6364652 oro Benvenuti-BR 
(16.30-19 3O20 30-22 30) 

ttOUOAY L m o o o • Tasi B a r n di Psvel Loungulne. con 

UrgoB.Mareeilo,1 Tel 8548328 PMrMamonov-OR 
(16-16.10-2015-22.30) 

L 10.000 O Uaa- j ra tad lJohnMuakereRon 
TeLS6249S Clememt-DA 

(15-18.50-18 40-20 30-22 30) 
vtoaMuno 

IONQ 
'ne Fogliano 37 

L 10090 
Tel 8319541 

D I H nel deserto di Bernardo Berto-
lucci-DB (14 30-1715-19 50-22 30) 

'irla Chlaorera. 121 

L6.000 Utl«rtolr4Wta2dlGeorgeMlller;con 
Tel 51288» JonathanBrandls-F 

(16-1740-1915-2050-2230) 

MADISON 2 L 6.000 O l inea mortala di Joel Schumacher; 
fleChlaorera. 121 Tel 5126926 conKieterSuiherland-G 

(16-1820-20.20-2230) 

MAESTOSO L 10.000 • Sanare a casa di Atea di e con 
VlaAppia.418 Tel 788086 CarloVerdona-BR 

(15 30-17 55-2010-22 30) 

BUUtSTIC L 1 0 0 0 0 
VUSS.ApostOtl.20 Tel, 6794908 

O Qkeat di Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Derni Mocra • FA 

(1530-17 45-20 05-22 30) 

METROPOLITAN L. 8.000 Anodi tona di Paul Verhoeven conAr-
VladelCorso,8 Tal 3200933 noWSchwarzenegger-FA 

(1810-1810-2020-2230) 

WQNON 
Via Viterbo 11 

L 10.000 

Tel 869493 

Baberdl Alan Bunce-DA 

(1630-1930-2230) 

l e i » YORK 
Via delle Cave, a 

L. 10.000 
Tel 7810271 

• 90di Enrico Oldolnl-
(16-1620-20 20-2230) 

PARIS L10000 
V)tMagnaGrecia,112 Tel 7596568 

ki noma del popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino Manlredl • DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L5.000 
VlcolodelPIede 19 Tel 5803622 

FunlnsiaOn inglese) 

(1630-18 30-20 JO-22 30) 

LSOOO 
VTaNaiionele.190 Tel 4882653 

Faccione di Christian De Sica • BR 

(1830-18 30-20 30-22 30) 

QUtMNETTA L 1 0 000 

VlaM Mlnghaftl.5 Tel 6790012 
• Verso etra di Francesca Archibugi 
con Marcello Mestroianni • DR 

(16J0-18 30-20 30-22 30) 

•lazza Sennino 
L I O 000 

Tel 5810234 
Vacanza di Natale 90 di Enrico Oldolnl • 
BR (16-18.20-20 20-22 30) 

MALTO 1.7000 
VlarvNovembre.156 Tel 6790763 

PrsHy «Tornea di Gerry Marshall, con 
Richard Ger», Jul la Robert» • BR 

(1610-16 20-20 25-22 30) 

RfTZ 
Vlato Somalia. 109 

L10000 
TeL 637481 

Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
lumbut-BR (16-1810-21X20-22 30) 

RIVOLI 
V n Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4860883 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

Nlkkn di Lue Boston con Anne Parli-
laud-DR (16-1610-20 20-2245) 

L 10000 
Tel 8554305 

Darkman di Sam Ralml, con l iam Noe-
«on-H (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 1 0 000 
Tel 7574549 

Mamma ho parto l'aereo di Chrie Co-
lumbus-BR (16-1610-20 20-22,30) 

UNIVERSA! 
Via Bari 18 

1 7 000 
Tel 8831216 

D Lettrtnetta di John Mutker e Ron 
Clemente-DA (16-1620-20,25-2230) 

VIP-SDA L10000 
ViaGatlaeSldama,20 Tel 8395173 

Alto di tona di Paul Verhoeven, con Ar
nold Schwarzsneggor • FA 

(1545-1805-2015-2230) 

ARCOBALENO 1 4 500 
VlaF Redi 1/4 Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 4500 
VlaPalsIello 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 5000 
Viale dallo Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO L5000 
Largo Atclanghl 1 Tel 586118 
PALAHOrXLLElSPOSIZIONI 
Vis Nazionale 194 Tel 465495 

RAFFAELLO L4000 
Via Terni 94 Tel 7012719 

S. MARIA AUSIUATRICE L 4 000 
ViaUmberllde 3 Tel 7608841 

TIBUR L4000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957782 

TIZIANO 15000 
Vie Reni 2 Tel 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaG Carini 72-78 Tel 5809389 

Weekend con H morta 

Cseetos ottobre rosso 

L'aria eerena delfoveat 

Stanno luM bene 

Riposo 

Dick Trac, 

Riposo 

MreMrs Bridge 

Le comiche 

Riposo 

(16-21) 

(19-2230) 

(18-2230) 

(16-2230) 

(1530-21) 

(16-2230) 

(1630-22.30) 

SCELTIPBRVOI 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionl 84 

BrUNCAUONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna,11 , ,T.t l .899116 

L 5 000 Saletla "Lumiera* Pewockto (16). I la-
Tel 3701094 etameraodlOrfeo(l9).Juk>eeJUn(20), 

U dolce vaa (22) 
Salena"Chapfln' flaetoar«nsdlnane 
(1818); Un aeeea al nsrae Wanda 
(1S3f>Ì0.30fc Le aNNJ* t a l eetktorlo 

ì?*., ;, 

GRAUCO L 5000 
VlaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 »ertodlK»rolyMeWc(19) Clnemt por

toghese Una pietra naia lasca di Joa-
quim Poto , (21) 

IL LABIRINTO L600D 
vie Pompeo Majno.27 Tel 3216283 

Sala A. Rema, Parts, Barctftona di Pso-
toGrMtlrHellatoSpineHi(17.30-19.15-
29.5042.30) - "> 
Sala B-l'erte aerena derov t t t di Sii-
vlo 3oldinl(17-18 50-20 40-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
yiaMonttbtllo 101 . . 

L 6.000 

massa. 
FllmperaduH O0-11J0-16-22J0) 

v l ' L , N t f y f n i n r i i , n W r T < ^ 
MOOERNETTA « - o , , „ L 7 000 ^ H « 4 « h V y 
PiazzaRepubbllea,44 Tal 4680286 '*"* <K*n" 

MODERNO L 8 0 0 0 FUmper adulti 
Piazza Repubblica. 45 Tei 4880288 

r i t i ii>triir.gi«----*-««»]»>É. 

(1*22.30) 

MOULWROUGE 
VlaM Corblno,23 

i 1 5 0 0 0 . Film per adulti 
Tal 5562350 

(164230) 

ODEON L 4 0 0 0 Film per adulti 
Piazza Repubblica, 48 Tal 464760 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L.5000 FlImperadutU 
Tal 7810148 

. ^ (11-22.30) 

PUSStCAT 
Via Cairoti 98 

L 4 0 0 0 FlImperaduW 
Tel 7313300 

(11-2230) 

SPLENDtO L 5 0 0 0 Film per adulti 
VlsPterdelleVlgne4 Tel 620205 

(11-22.30) 

VlaTIburtina 360 
L5000 Film per adum 

Tel 433744 ' 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L I O 000 FUmperadulD 
' Talj«827S57 

(15-22) 

• F U O R I ROMA I 

A L B A N O 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L6H0O 
Tel 9321339 

UnMnioTiaW (1530-22.15) 

B R A C C I A N O 
VIRGIUO L 6.000 
VlaSNegrem44 Tal 9024049 

RockyV (16-22J0) 

C O L L B P I R R O 
CINEMA ARtSTON L60O9 
VlaConsolareLatina Tal 9700588 

Sa l tueS lwkMne loe te r to (1615-22) 
SelaRotselllni FarMtfaMr lacoasa 

(1550-22) 
Sala Leone: ai noma dal popolo eovra-
no (1559-22) 
SalaVIscontl taaranwhenarsoraarae 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzze 5 

SUKRONEMA 
P za del Gesù 9 

Q E N Z A N O 
CYNTHIANUM 
viale Mazzini, 5 

L9000 
Tel 9420479 

L9000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364484 

QROTTAFIRRATA 
AMBASSADOR L8000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1* Moggio 88 

L9000 
Tel 9411592 

M O N T E R O T O N O O 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001668 O

cc .2
 

SISTO 
VledeiRornsgnblI 

SUPERQA 
Vie delle Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

19000 
Tel 6603166 

L9000 
1 Tel 5610750 
1 L6000 

Tel 5604076 

L7000 
Tel 0774^0067 

TREVIGIANO ROMANO 
ONtMA PALMA L 4000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

SertA.'Aaodltorja ! 

Sala8 R»r*ldeserto 
' (18-22) 

(1630-22) 

toitoktoMptpotosotrana (1642.J0) 

RockyV 

Chiuso per tattauro 

laMtzton. 

Fentozzlttlarlecaeta 

SMnaloesarto 

(1530-22) 

(1530-22.30) 

(1522) 

(1845-2230) 

(18154230) 

Marrarisnoptrtoraerto (1815-2230) 

U Storto Wm»s2 

Chiuso par restauro 

VELLSTRI 
CWEMAnAMMA L 7 0 0 0 
Via Guido Neil 7 Tel 9633147 

mnoiMdalavawtotovreao (182230) 

Una scena dei film «Il tè nei deserto» diretto da Bernardo Bertolucci 

0 L INEA M O R T A L E 
Ancora un film americano che al 
Interroca sulla morte Dopo - A l -
ways» e «Ghost», ecco «Linea 
mortala» di Joel Schumacher in 
America ai è rivelato a aorpresa 
un successo sogno che l'argo
mento, apesso considerato «mor
tifero», può essero affrontato con 
originalità e intelligenza Chi at
traversa la «linea mortale» de l -
1 encefalogramma piatto è un 

§ruppo di giovani atudentl di ma
terna animati da una febbre d i 

conoaeenza Cercano risposto 

sull al di là e per farlo sper imen
tano, prima per un minuto, poi 
per due infine por cinque la 
«morte cllnica» 

MADISON 2 

0 BENVENUTI I N C A S A G O R I 
1 Glancattivi di nuovo insieme per 
portare sullo schermo I adatta
mento clnematagrallco della d i 
vertente commedia di Alessan
dro Genvenuti, per I occasione 
tornato regista di c inema II pran
zo di Natale In una casa qualun

que due sorelle di mezza età I r i 
spettivi mariti i figli, il nonno 
sempre affamato e In perenne lite 
col genero la nlpotina Samantha, 
tanto carina ma che dice solo «ot
to» Tra I tortellini e II panettone 
una carrellata d i personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico
drammi Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti I 
personaggi, un cast d i bravi atto
ri tra cui Iraria Occhinl, Athlna 
Cenci Novello Novelli 

FI A M M A 2 , GARDEN, GREGORY 

a IL T È NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico d i 
Paul Bowles «The Shelterlng 
Sky», Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso al la riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo impe
ratore» Kit e Pori aono marito e 
moglie II loro matrimonio e in 
crisi Arrivano in Africa, a Tange-
rl assieme ali amico Tunner un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perchè nonostante tutto Kit e Port 
si amano e a contatto con gli spa
zi immensi ed esotici del Sahara , 
la passione riesplode M a amore 
e felicita aembrano essere Incon
ciliabili Port muore e Kit ai perde 
nel deserto assieme a i tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale Bravi John Malkovlch e 
Debra Winger, splendida come 
sempre la fotografia di Storaro 

ALCAZAR, CAPR AMICA 
F I A M M A 1 , KING 

• STASERA A C A S A D I A L I C E 
Ecco puntuale come I albero e II 
presepe, i l fi lm natalizio di Carlo 
Verdone Comico e un pò grotte
sco tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali d i Saverlo e F i 
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di u n a -

genzla di vlagoi saeri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per
d e la testa. E quando Saverio cer
ea di «rimediare» e va a conosce
re la ragazza la perde anche lui 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte Lontani 
da l lavoro, dal le mogli dagli a g i 
borghesi «discendono l u n g a 
una apirale di piccole divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice m a ne diventeran
no confessori edamic i 

BARBERINI , MAESTOSO 

O LA SIRENETTA 
Ritorno al la grande per la pre
miata ditta Walt Disney «La Sire
netta» 8 un film del grandi classi
ci del la casa, erano a lmeno dai 
tempi del «Libro del la giungla» e 
degli -Ans iogen i - che il lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli Mer i to 
del la f iaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Dlaney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
pò posticcio, ma come farne a 
meno?) e l hanno farcita di musi
che e colori Accanto al la sirenet
ta Ariel che a i fa donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Uraula del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebastian, 
Ionie di gag e di riaate Come si 
diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini 

ASTRA, GOLDEN 
INDUNO.UNtVERSAL 

• V E R S O SERA 
Dopo il grande successo di «Mi
gnon 8 partita», Francesca Archi-

lllllllllll 

bug) ci riprova sempre pigiando 
a u f pedale dell intimismo del le 
storie minime e quando si rievo
ca II 77 si sa «Il personale è poli
tico» Il suo secondo Wm è la sto
r ia del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello M a -
atrolanni) comunista tutto d un 
pazzo e Stella (Sandrlne donnai -
re) . f idanzata tricchetlor.a ,di suo 
figlio Oliviero T r a i due la picco
la Papere che in realtà si ch iama 
Mescoline perché Stalla e Olivie
ro I hanno «fatta sotto un fungo» 
Nonostante il linguaggio un pò 
stereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta il film affronta sia pure Indiret
tamente un periodo del la nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza 

QUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Oli anni della perestrojka non 
producono ancora gran c inema, 
ma permettono ai cineasti sovie
tici di togliersi un aaeco <tó«fizl 
Paval Loungulne, non più giova
nissimo, approda ali opera pr ima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto «a bagnomaria» per anni II 
risultato * «Taxi blues» premiato 
Cannes 9 0 per la mlgl lorefegla. 
un film bizzarro e Interessante Si 
narrano le notti m o s c o v i t e » un 
tassinaro probabilmente «brez-
nevlano» e di un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
a l nuovo corso I due ali Inizio di 
odiano ma poi nasce tra loro una 
stravagante solidarietà e i l per
sonaggio più Interessante, a l l a 
lunga si rivela il tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, aifa-
aclnato da quello strano sassofo
nista un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico 

HÓLIDAY 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
SALA A Alle 20 45 Chle?dlVVa-

tarnouse e Hall, con la Compa
gnia delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel 
6280647) 
Riposo 

ANFTTRIONe (Via S. Saba. 24 - Tel 
6750827) 
Riposo 

AROXNTMA (Largo Argentina. 62 -
Tal 6544601) 
Alle 21 Pulemana di Manlio San-
tentil i , con Messimo Ranieri Re
g l a d i Maurizio Scaparro 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 2 7 - T e l 5698111) 
Alla 21 Deve lare un musical con 
Massimo Bagliani, regia di MaKIa 
8bragia. 

ATENÈO (viale delle Scienze. 3 -
Tel 4455332) 

A U f A U T (via degli ZJnoarl.62-Tel 
4743430) " ' 

Tal 5894976)"- ^ J • ~ i * 1 
Alle 2115 Nr*ar ie«et ts to«Looa 
di Gilles Segai, con Joa* Quaglio, 
Salvatore Gloncard! Regie di Di
no Lombardo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel 732304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 -Te l 7003495) 
SALA A Alle 21 Otello Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini, 
Regia di Francomagno 
SALA a Lunedi alle 20 La Dhrina 
Commedia Letture Interpretate 
da Franco Venturini 

CENTRALE (Via Celta, 8 • Tel 
6797270) 
Alle 2115 L'avaro e L'osteria del
la peata di Carlo Goldoni, con 
Giulio Oannlni, Teresa Ooaal Re
gia di Romeo De Saggia. 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 89 • Tet 
5783502) 
Alle 2115. A volta un gslto di Cri
stiano Cenai con Carmen Onora
ti, Giorgio Lopez Regia di Massi
mo Milazzo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 6760480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
10-Tal 6640244) 
Alle 21 Cielo mio marito con A 
Morlsco.N Malandrlcco Regia di 
Mortsco-GIsncotti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cellO,4-Tel 6784380) 
Alla 17 e alle 21 Sumerycom ov
vero Nutolla amara di C Guzzanti 
•Reggiani, con Cinzia Leone, Cor
rado Guzzanti Regia di Walter 
Lupo 

DELLE ARTI (Via Sicilie. 59 - Tel 
4618596) 
Alle 21 The eens of Aoropoll 
Scritto e diretto Oa Mario Prospe
ri, con Antonio Marziantonlo, 
Francesca Vltcardl 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
883130043440749) 
Alle 17 e alle 21 40 me non II dt-
•noetra di Tltina e Pappino Oa Fi
lippo, con Wanda Plrol e Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELIE VOCI (Via Bombai». 24 - Tel 
5594418) 
Alle 21 II r e ovvero Le enegre 
donnine di E Bourdier, regia di C. 
0 Amico (Ultime due recite) 

tMr BERVI (Via del Mortaro. 6 • Tal 
6796130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Cuori econosciuti di Ema
nuela Giordano e Maddalena Da 
Panfilia 

DUSE (VieCrema, 8 - T e l 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4862114) 
Alle 16 30 e elle 20 45 Zio Vanta 
di A. P Cechov diretto ed M e r 

eiaio da Gabriele Levia, con 
Ica Guerritore, Roberto Her-

litzka 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a-Tal 

8062511) 
Riposo 

F lA IANO(V iaS Stefano del Cacco. 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 La Pamela di Carlo Goldo
ni con la Compagnia "Torino 
Spettacoli" Regia di Filippo Cri
velli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel 
8372294) 
Alle 21 Re L e v e le sue sette età 
di William Shakespeare, con Nan

do Gazzolo Maria Teresa Bax 
Regia di Welter Mantrt 

IL PUFF(Via G ZanazzO. 4 - Tel 
6810721/5600969) 
Alle 22 30 Alla ricerca delle -co
t e " perduta di Maria Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Aleaaandra izzo Regia di Mario 
Amandole 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moront. 1 • 
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alte 21 La 
solitudine di un portiere di calcio 

- di D Kamlnka e P BeuchoL con 
F r a m e s » Cenai Regia di Adal
berto Rossetti 
SALA TEATRO RIPOSO 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
8kMharta di Stallo Fiorenza con 
Luigi Mezzanotte Regia di Shah-
roo Kheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tal 3215153) 
Alle 22 30 Moderato aeaa|e spet
tacolo di cabaret con Vittorio Peti-

pretat 
Monlc 

Bontempl con Giancarlo Cortesi 
Regia di Carlo Timpanaro 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo , 

SPAZIO ZERO (VTa Galvani 85 -Te l 
5743089) 
Alla 21 II Signor di Pooroteugnae 
da Mollare diretto ed Interpretato 
da Gianni Pontino e Antonia Di 
Francesco 

SPERONI (Via L Speroni. 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel 3669800) 
Alle 20 e alle 2230 Oeeeeetom 
pericolose di J N Criep, Interpre
tato e diretto da Ennio Coltorti, 
con Massimo Lodalo e Liliana Eri
trei 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 5347523) 
Alle 21 ...anche ee II tempo ve... 
con Allna De Simone 

TEATRO M (Vicolo degli Amatrlcla-
n l .2 -Te l 6867610) 

.Alle21 RoterossedlWardai R f 

baclrcut di Guido Finn con Os
atone Pascucci Luciana Turlna. 
Ramella Musiche di Riccardo 
Belpassl 

LA COMUNITÀ (Via a Zanazzo, 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 Casa di bambole di H lb-
sen Regia di Giancarlo Sape 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I - T e l 6783146) 
SALA A Riposo 
S A I A B Riposo 

l E T ' E H IN (Via Urbana, 12/A -Tal 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (ViaMonteZeblo UIC-
Tel 3223634) 
Alle 17 30 e alla 21 II teatro comi-
co di Carlo Goldoni e le Comme
dia dell'Arte con Enzo Guerini, 
Bruno Brugnola. Regia di Carlo 
Alighiero» 

METATi META TEATRO (Via Marnali. 5 • Tel 
5895807) 
RIPOSO 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Alla 17 e alle 21 Prime del silen
zio di Giuseppe Patroni Griffi, con 
Mariano Rigirio Scene coetuml e 
regia di Aldo Terllzzi 

OROLOGIO (Via de Filippini, 1 7 / a -
Tei 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Alle 
17 30 e alle 21 Notte da rifiuti 
scritto e diretto da Mauro Mando
lini, con la Compagnia "Prima 
Stabile" 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tal 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Boni , 20 - Tet 
8063523) 
Alle 2130 Caduta Ubere di e con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Quattro donne di Italo 
Svevo con Mario Bussollno. Eli
sabetta Carta. Regia di Marco Pa
rodi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel 
67945854790616) 
Alle 20 45 Madame Sana Gena di 
Vlctorlen Sardou con Valerla Mo-
rleonl, Dario Cantarelli Regia di 
Lorenzo Salvati 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770) 
Alle 17 e alle 21 Ahi Vecchiaia 
maledetta di Fami e Durante, con 
Anita Durante e Altiero Alfieri Re-
gladi Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Giovedì 31 gennaio alla 21 PRI
MA Rotei di Harald Mullar con 
Agathe Alexls Regie di Christian 
Schiararti 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6795269) 
Domani alle 2130 Troppe trippa 
di Castel laci e Pingltore, con 
Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Plerlraneesco Pingltore 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -Te l 
3223432) 
Alle 21 Senza petto Clpeutl mio 
non ti conosco di M Aliasela di
retto ed interpretato de Lucia Mo-
dugno con Nino Scardina e Ferdi
nando Cor ulll 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4626841) 
Alle 21 In principio era II Trio 
scritto diretto ed interpretato da 
Massimo Lopez Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri, 3 -
Tel 5696974) 
Alle 21 I catafratti da Massimo 

ta .18-Tel 6545890) 
Alla 21 Donne da bruciare di 
Aprii De Angelle con Franca 
Stoppi, Nathalle Quatta. Ragia di 
Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel 7680985) 
Alle 2130. Le ecarpa d i ferro pe
sano di e con Ross Matcloplnto e 
Giovanna Mori 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 
Alle 21 Un aeluto, un addio di A. 
Fugsrd con Ombretta Colli Mas
simo Venturlello Regia di Franco 
Però 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tei 
5809389) 
Vedi epazlo "Danza" 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522/B-Tel 787791) 
Oggi e domani alle 18 L'Operetta 
concerto di line meee arie scelta 
da II Conte di Lusssmburgo II 
Paese del Campanelli, La vedova 
allegra. Cln Cln Là. Alle 21 Melo-
lego poesie In concerto con la 
Compagnia di prosa L Arcobale
no 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alte 21 Vita e morto di Cappuc
cetto Roeso di L Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici" Re-
gladi Attillo Corsini 

• PER R A G A Z Z I • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 81 -

Tel 6668711) 
Domani alle 16. llconlgOo del cap
pello spettacolo di Illusionismo e 
preetlgiezlone 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
teste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 6 -
Tel S28094S-S36575) 
Alle 17 Pinocchio alla corto d i 
CarlomaanodiF Pasqualino con 
la Compagnia del Pupi Siciliani 
dei Fratelli Pasqualino Regia di 
Barbara Olson, 

DELLE VOCI (Via Bombeill, 24 - Tel . 
6594416) , 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel 7487612) 
Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tal 6879670-
5896201) 
Oggi e domani alle 16 30 Pinoc
chio (Alle 17 30 in lingua ingle-

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
70O1765-7822311) 
Alla 10 La Saba dal mercante In 
fiera di Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslni, 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 Un pappa di M Giovar»-
netti con Giorgio Colangell 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 I racconti delle tate con 
te Marionette degli Accortene 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • U d ì -
a poli) 
Tutte le domeniche alle 11 Pape
ro Piero e II clown magtoa di G 
Tallone con II clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10-Tel 5892034) 
Lunedi alle 10 I suonatori ambu
lanti di Brama regia di Giuseppe 
Di Martino 

• D A N Z A •BaBBBBBBaaaBBl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d Afr ica5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Jazz comedy di Aldo 
Miceli con Sabrina Capòcci. Dino 

lo 4 Raimondo Pepe. 
LA CHANBONJLàrgo Branoactìo. , W M t r Q - , , rao 

Conti Coreografie di lan Simon 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 4883641) 
Domani alle 16 30 Trittico di bal
letti Daws and due coreografia di 
John Buttlar Beai coreografie di 
Aurelio Mllloss: Carmine Burana 
coreografia di Giuseppa Carbone 
Corpo di ballo Orchestra e coro 
del Teatro dell'Opera 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809369) 
Alle 21 Triade c o i JannekeAerte 
Coreografia di Luciano Cannilo 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO r j e u ' O P I R A (Piazza B 

Gigl i -Tel 4863641) 
Venerdì 1 lebbraio alle 20.30 l r -
mtone di Gioacchino Roeslnl con 
Anna Caterina Antonaccl, Rock
well Btake Direttore EvellnoPldO. 
regia, scene e coetuml Hugo De 
Hana 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI
LIA (Via dalla Conciliazione - TeL 

O i i t f t t M f i i i i e ' ' ^ ^ M ^ 
rravtedtail«t8 30 iCc»JcanMlr ia te> .^cka iÀ * o 9 * " ^ 
to da Satvetore Aecaroo. vtolinl-
sta Domenico Nordto. In program
ma Mozart Sintonia in re maggio
re K 504 Concerto in re maggiore 
perviolinoeorehestraK 211.Sin
tonie In do maggiore K 425 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio, 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenze, 33 
-Te l 6868528) 
Oggi alle 21 Concerto del piant
ata Sandro Savagnone Musiche 
di Mozart, Berg. Brahma 
Domani alle 21 Concerto di Vio
letta Chiarini In programma. Me
lodia romane del xv l al XX aeoo-

AUDTTORIUM OEU'ASSUNZtONE 
(VialeRomania.32-Tel 3313966) 
Martedì alle 21 Concerto del vio
loncellista Maurizio Simone.» e 
del pianista Fausto DI Catare 
Musiche di Bach, Beethoven, 
Chopln 

A U D I T O R » DUE P I M (Via Zando-
nal 2 -Te l 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bcela 
-Te l 6818607) 
Lunedi alle 17.30 Concerto del 
complesso da camera Anhome-
toe Musiche di CorolU. Vivaldi. 
Gluk Haydn. 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 -Te l 853.216) 
Alle 17 30 Concerto di Boria Per-

fiemenehtkow e Paval Gllhov (vto-
oncelto-planotote) Musiche di 

Beethoven, Brahma, Ovorak, Ja-
nacek 

AUDITORIO DEL 8ERAPHWUM (Via 
del Serafico. 1) 
Riposo 

AULA M. UMV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Lunedi alla 16 Concerto della 
Banda Musicala della Guardia d i 
Finanza direttore Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomanno, Lancen, 
Huber Korsakow 

AVILA (Corso O Italia, 37 • Tel . 
3742016) 
Riposo 

CENTRALEJVla Cel ta . 8 - Tel 
6797270-6795679) 
Domani alle 11 Concerto dell Or
chestra Sintonica Aenitzaee di
rettore E. Gaudlomonte Musiche 
diProkoflev 

C I Ò . (Via F Sales. 14 • Tel 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal Qlanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6VA -
Tel 7004932) 
L u n e d i a n e » Spettacolo di Ten-

fic argentino Musiche di Plazzot-
a Rodriguez, Firpo. Cuccalo, 

Manzi 
DISCOTECA 01 STATO (Via Caeta-

nl 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto della 
pianista Marina Greco Musiche 
di Beethoven Medtner Chopln 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campltelll. 
9) Feethml dette Nazioni 1991. l a 
trance en mutlque In program
ma Ibert. Col ta ) , Ravel, Debua-
av Blzel 

ISTITUTO MUSICA SACRA ( P i e S 

Agostino 20/A-Tel 6868441) 
Riposo 

OLÌMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Oggi alle 16 e alte 21 La prlnci-
taissa delta Cosmee con la Co*n-
pagnla di Sandro Masaiminl 
Giovedì alle 21 Concerto del ao
prano Fetlctty Loti con II pianista 
Graham Jennson Musiche di 
Strame Wolt.Poulene 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
«875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBWUN1 (via dalle 
Quattro Fontane) . . 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo , 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll), 
Menadi elle 21 Concerto de 'Tr io 
Attiene Musiche di Mozart, Bee
thoven Brahms 

SAI A CASE! I A (Vie Flaminia, 118) 
Riposo __ 

SALAOEl PAPI ( P i a t a S AjMMna-

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chela a Ripa - Via S. Michele-. 29) 
Ripoto 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Martedì alle 21 Concerto del 
gruppo musicale Satluatlano Mu
siche di Mozart Salleri Beetho
ven 

S A L A I (PiazzaS Giovanni. 10-Tel 
7008691) 
Lunedi alle 21 Concerto di Joene 
Leandro Musiche di Bustoni. 
Scalei HersantCage 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3223432) 
Lunedi alle 21 Concerto del chi
tarrista Gore» Uetoo. Musiche di 
Kerstera,Bach,KQtt)kin Rodrigo, 
Salvador 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta 
Testacelo.91-Tel 5760376) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K • 
ALZ3UI40ERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729396) 
Allo22 GepySGep» 

BARBAGIANNI (Via Boezio 927A • 
Tel 6874972) 
Dalle 20 30 Tutta le aere musica 
d ascolto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa. 16-Tel 562551) 
Oggi e domani alle 21,30 Concer
to blues dalla Barbara CarrBhiee 
Band. 

8 IRD UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Alla 22. Concerto del quartetto di 
Paola Bovi 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 -Te l 5744020) 
Oggi e domani alle 22 Concerti 
del sassofonista Ente Scoppa 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44 -Te l 6868328) 
Alle 21 Oggigiovam Rassegne 
rock 

CLASSICO (Via liberta. 7 • Tel 
5744955) 
Alle 22 Concerto del cantante su
dafricano Jonathan 5- l ier 

E l CHARANGO (Via !>ant Onofrio, 
26) 
Alle 2230. Concerto de) gruppo 
Cruz del Sur 

rTOtSLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tet 6696302) 
Alle 22 Musica tropicale con II 
Trio Magico Quartot 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flenarotl. 
30 /b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto di Ruzendy 
Monterò y C 

L'ESPERIMENTO (Via Ratei la, 5 -
Tel 4828868) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Tene 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel 5897198) 
Alle 22. Concerto del gruppo A a -
car 

MUSIC W N (Largo dai Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Allo 2130 Concerto del cuertetio-
Zazarlnl-Baasl-Benclvegria-Tur-
co 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel 3982635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 
Alle 22. Concerto del Mare Crt-
elum Orchestre 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cerdelfo,13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto de! Quartetto di 
Gianni SalntlueL 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel 380047) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

30 l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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SPORT 

Campionati 
del Mondo 
di sci 

La discesa 
I) S. Ginther (Aut) l'l$"23 

alla media oraria di km 
95,21. 2) P Kronberger (Aut) 
a 36/100, 3) C. Boumissen 

.(Svi)a46/100,4)SGIadìshl-
va(Urs)a47/100.5)M Ger-
ga(Ger) a 52/100 6)K.Gu-
tensohn (Ger) a 67/100. 
7) K. Seizinger (Cer) a 
68/100. 8) K. Lee-Cartner 

, (Can) a 69/100. 9) M. Vogt 
(Ger) a 76/100. 10) V. Ze-
lenskaia(Urs) a 91/100,16) 

' M Marzola a 2"02 20) B. Mer
lin a 2"S0. 23) A. Ralteiner a 
2"99. 
Gassificate 37 concorrenti su 
38 partenti. 

Due gravi incidenti funestano 
le prove delladiscesa uomini 
Uno svedese e un norvegese 
cadono: ricoverati in ospedale 

Nella discesacombinata donne 
la squadra azzurra delude 
L'austriaca Kronbergerè 
secondaeipoteca il titolo 

Austriache In evidenza 
nella discesa 

della combinata. 
AliancolaGInther 

che ha vinto 
e, sotto, la Kronberger 

giunta seconda 

Perìcolo sulle nevi 
Due sono finiti in ospedale: il norvegese Lasse Kjus 
e lo svedese Lars Boerje Erìksson, ma di sciatori sul
la pista di Saalbach ieri ne sono caduti tanti, tra cui 
l'azzurro Perathoner. Una sequela di incidenti che 
ha (atto passare in secondo piano l'evento pura
mente agonistico: la prova degli uomini, la discesa 

.della combinata femminile vinta dalla Sabine Gin-
ther. italiane deludenti al di là delle previsioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

-••iSAALBACH ilvisoèrosso 
del sangue che sgorga da un 
lungo taglia La mascella e co-

. ma deformala. Ha peno an
che quattro denti Lasse Klus, 
norvegese, appresalo soprat
tutto come slalomista, classifi
catosi secondo nella combina-

>ta di Kitzbuehal e partito ieri 
con il nuemro trentasei Una 

•caduta rovinosa, cui è toccato 
ringrato compito di aprire la 
serie di incidenti A metà per 
corso. Klus ha spigolato con 

uno sci. perdendo l'equilibrio 
e carambolando fuori pista. Da 
qui lo ha raccolto un elicottero 
che lo ha trasportato all'ospe
dale di Salisburgo, dove è stato 
ricoveratone! reparto di chirur
gia dentaria. 

Altre cadute, ma solo paura 
e qualche contusione. Nel 
mucchio finisce, senza conse
guenze anche l'azzurro Lukas 
Perathoner. che subito si rialza 
come se niente (osse e che si 
rimette subito in riga per con

tendere a Pietro Vltalinl, a Mi
chael Mair e a Peter Runggal-
dier i posti ancora disponìbili, 
mentre l'unico ad aver il posto 
in squadra sicuro è Kristlan 
Ghedina stamane verri fuori 11 
verdetto che stabilirà chi dei 
tre dovrà seguire le gare da
vanti al televisore 

Poi scende Lars Boerje Erìks
son, gigantista svedese, da 
qualche tempo un po'appan-
natosi nella sua specialità e 
quindi in cerca di un rilancio in 
altri seton Sembra una fatalità. 
Erìksson arriva più o meno nel 
punto In cui prima era caduto 
kjus. qui finisce in una buca, 
gli sci si divaricano, lui piroetta 
per l'aria e va a sbattere pesan
temente contro una rete, la tra
volge e finisce nel bosco sotto
stante la gamba destra è spez
zata Ancora una volta toma in 
scena l'elicottero, che racco
glie Erìksson e lo conduce al-
rospedale di Zeli am See per 
l'operazione 

E si che il problema della si

curezza, da sempre al centro 
di un verboso dibattito, per la 
pista del •Cristallo di neve», su 
cui si sarebbero svolte le prove 
della discesa maschile, scarsa
mente innevata e perfino con 
qualche sasso affiorante nella 
parte alta, era stato riproposto 
da diversi concorrenti, che > 
avevano suggerito di provve
dere a più consistenti poten
ziamenti lungo I bordi. 

Una giornata movimentata. 
Gli incidenti, e poi tanti altri 
problemi minori Come le di
missioni annunciata dal diret
tore tecnico dell'equipe svizze
ra, l'austriaco Karl frehsner, 
entrato In rotta di collisione 
con la federazione, dopo sei 
anni di attività. Ma ieri si e an
che gareggiato. E nella discesa 
della combinata femminile le 
austriache Sabine Ginther e 
Petra Kronberger l'hanno fatta 
da padrone, e la Kronberger 
con questo secondo posto ha 
messo le mani sul titolo che sa
rà assegnato giovedì UHM. 

..sconti! 
conbipel conviene di più per: 

k. prezzo 
tv qualità 
tv assortimento 
k. custodia gratuita pellicce 
lv comodi pagamenti rateali 

Sul podio con i versi di Goethe 
Petra prenota un nuovo oro 

conbipel 
shearling pelle* pellicce 

tutto dal 10 al 50% 
abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
montoni a partire da L 490.000 
pellicce a partire da L. 490.000 

per questo I "grandi" negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 

roma 
via caslllna, 1115 - g.ra. (uscita 18) 

tei. 06-2017105 

vìa e. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di roma) 

tei. 06-5411118 

22 punti vendita'in Italia 

cocconatofastt-aedaproduziongevemilta .tel.0141-907656 

aperto anche la domenica e festivi 

DAL NOSTRO INVIATO 

RSMOMUSUMICI 

• 1 SAALBACH Oggi sarà as
segnato U primo titolo mondia
le delle donne, quello della di
scesa libere sulla pista «Aster» 

, E un titolo che vogliono tutte 
ma la grande favorita t Petra 

, Kronberger. «Anche se domani 
11 mondo dovesse'flnire, oggi 
pianterei un melo», questo ver
so meraviglioso di Wolfgang 

'Goethe è stato recitato, con un 
sorriso triste negli occhi inten
si, da Petra, la sciatrice austria
ca che sta raccogliendo l'ere
dità della leggendaria Anna
maria Proell Era il giorno ma
linconico della vigilia e gli au
striaci piangevano la morte di 
Gwnot Relnstadler Petra reci-

"landò Goethe non voleva na

scondersi nella bellezza strug
gente di un verso. Voleva dire, 
semplicemente, che anche nel 
dolore c'è sempre qualcosa da 
(are 

Petra Kronberger £ nata il 21 
febbraio 1969 a Sankt Johann 
di Pongau, un piccolo paese a 
un'ora d'auto da Saalbach 01 
mestiere, è impiegata di banca 
ma non campa certo la vita 
dietro a uno sportello Raccon
ta Intatti che nella Raffeisen-
kasse di Bishofshofen - un 
centro invernale del Land Sali
sburgo celebre per I trampolini 
del salto -, l'anno scorso è sta
la presente solo venti volte e 
per mezza giornata, •perché 
comunque dovevo allenarmi». 

Ma ha a che (are con una scri
vania In amministrazione e 
non dietro a uno sportello per
ché è troppo conosciuta e il la
voro ne soffrirebbe 

Il primo piazzamento in 
Coppa del Mondo lo ottenne 
nella discesa di Leukerbad, 
nell'87. Aveva 18 anni L'anno 
dopo ebbe il primo podio, nel
la discesa di Zinal vinta da Mi
chela Plgina davanti a Karen 
Percy. Era assai più di una pro
messa E Infatti la scorsa sta
gione ha dominato la Coppa 
del Mondo con 41 punti di van
taggio sulla connazionale Ani
ta Wsuiter e sbaragliando l'ar
mato svizzera che sembrava 
Invincidì» La scorsa stagione 
Petra ha vinto in discesa. In «gi

gante». In slalom e in combina
ta Le mancava di vincere il 
«supergigante» per affiancarsi 
a Plrmln Zurbriggen e a Marc 
Girardelli, gli unici sciatori ca
paci di vincere in tutte e cinque 
le specialità dello sci alpino. 
La lacuna è stata colmata que
st'anno ad Altenmarkt 

Petra Kronberger ha vinto 
otto delle 15 corse di questa 
Coppa del Mondo, più del 50 
per cento. È una cosa mai vi
sta Nemmeno Annamaria 
Proell riusciva a espnmere una 
superiorità cosi insultante La 
giovane austriaca guida la 
Coppa con 276 punti La se
conda, la francese Carole Mer
le, ne ha solo 92 Tra Petra e le 
altre c'è lo spazio siderale. Pe
tra si occupa di tutto. Si batte 

per l'ambiente, per gli alberi, 
per gli animali Aiuta chi ha bi
sogno, e si arrabbia quando I 
giornalisti lo vengono a sapere 
e lo scrivono «Aiutare il prossi
mo è una scelta personale co
me la vita intima» L'uomo po
litico che più apprezza è Gor-
baclov perché ha aperto fron
tiere di libertà nell'Est dell'Eu
ropa 

La splendida atleta - è alta 
1.70 e pesa 62 chili - può pas
sare come una tempesta sul 
Campionati del Mondo di 
Saalbach. Ma ha davanti a sé 
un impegno da forzati della 
neve. Petra prenderà parte a 
tutte le competizioni del pro
gramma e quindi si batterà per 
la conquista di cinque meda

glie. Ecco il menu di Petra 
Kronberger. Ha corso ieri la di
scesa della combinata, piaz
zandosi seconda dietro alla te
desca Katrin Gutensohn, e do
vrà correre altre cinque prove: 
la discesa, lo slalom, lo slalom 
della combinata, il «supergi
gante» e il «gigante» Alla con
clusione del Campionati del 
Mondo, se tutto avrà funziona-
to a dovere, tenendo conto 
delle prove cronometrate della 
discesa Ubera e che le corse 
tecniche hanno due manche, 
si sarà presentata 16 volte sul 
canceltetto di partenza. 11 tutto 
in 13 giorni. Dopo la corsa di 
ieri ha detto di essere molto 
soddisfatta del secondo posto, 
«anche se ho fatto qualche er
rore», 
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Gestione spedale Vitattiva 
CampgtlilBnt tifili InniUumitU-
• 1 3 0 / 0 9 / 1 9 9 0 % « 1 3 1 / 1 3 / 1 9 9 0 
I» 78-289000000 
L. 116.455.305.281 
L. 294.744.305-361 

26,56 
73,44 

U 83.329.000000 27.IÌ 
-fc. 224 073 927J1J 72 ,89" 
•I» 307.402 827415 UXU» 

VilaUiva90 Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 

• 1 3 0 / 0 9 / 1 9 9 0 JJL_ . 1 3 1 / 1 2 / 1 9 9 9 
TMoU< 
ObbllguJonl ordinarie » 
Total* ddle attività 

L. 24.282 690000 25,21 
L. 72 023.466.920 74,79 
L. 96.306156 920 100*0 

L. 29.321690000 29,24 
L. 70 946^48.780 70.76 
L. 100.268JJ8.780 100*0 

*H Gestione spedale Unica» 
Swp?tMmt dtga Inmtlmrntfi 

THoU «mmt dillo gito 
Obbllgutont ordinarie tulluw 
Totale delle affivi!* 

•litvYW/.m., «i3>/ny.9w 
I» 1458.970 000 23,17 
L. 5.500 000 000 76A3 
L. 7 158 970 000 100,00 

rubbtkuloM al MMI d»U» «mitra ISVA1> M. T» atei HJ.1NI 

L. 1658.970000 23,17 
L. 5 5 0 0 0 0 0 0 0 0 76AS 
L. 7158.970.000 100,00 

Dalla Corte di Ancona 
Per la morte di Filippini 
assolti i quattro tifosi 
II Pm aveva chiesto 10 anni 

.(•fj ANCONA La Corte d'Assi-
se di Ancona ha emesso ieri 
aera una sentenza, in merito 
all'aggressione e alla morte del 

'afoso-ascolano Nazzareno Fi
lippini, a dir poco sconcertan
te. Ha mandato assolti dall'ac
cusa di omicidio preterinten
zionale I quattro tifosi interisti 
che erano stati rinviati a giudi-

, zio per la morte del tifoso Fi
lippini fu aggredito al termine 
della partita Ascoli-Inter del 9 
ottobre 1988. e mori dopo otto 
giorni di coma per le lesioni ri
portate Mauro Russo, 33 anni. 
il 21/enné Davide Sebastiani. 
Marcello Terrazzi. 26 anni, tutti 
milanesi, e Fabrizio Beggi, an-
ch'egli ventiseienne, di Reggio 
Emilia, sono stati invece con
dannati per rissa a 2 anni di re
clusione, insieme con l'altro ti
foso milanese Nino Ciccarclli. 
21 anni, che doveva risponde
re solo di questo reato. I giudici 
non hanno neppure ricono
sciuto le circostanze aggravan
ti. Tutti hanno beneficiato del
la sospensione condizionale 
della pena ad eccezione del 
Beggi, avendo questi prece
denti penali II pubblico mini
stero Giuseppe Pintori aveva 
chiesto una condanna a dieci 
anni di reclusione peri quattro 

eadueperClccarelli 
La madre di «Reno» Filippini, 

Maria Onori, dopo la lettura 
della sentenza, ha commenta
to cosi la decisione della Corte. 
«La giustizia non ha prevalso é 
stata una beffa Nazzareno è 
stato ucciso due volte Eppure 
esistevano prove schiaccianti» 
Proprio sulla questione delle 
prove il collegio di difesa ha 
latto leva, evidenziando, al 
contrario, la mancanza di ri
scontri oggettivi nelle testimo
nianze a carico degli imputati 
e quindi di prove certe rispetto 
alla partecipazione di questi 
all'aggressione di cui fu vittima 
Filippini «D'altra parte - han
no sostenuto 1 legali dei cinque 
giovani -, numerosi erano stati 
gli atti di violenza e teppismo 
che avevano caratterizzato 
quella domenica sportiva» I 
•testimoni hanno riconosciuto 
si alcuni degli imputati, ma in-

3uadrandoli in episodi diversi 
al pestaggio del tifoso ascola

no» L'ipotesi avanzata è che 
Filippini, Inseguito da sosteni
tori della squadra avversaria, 
(orse Inciampò e cadde a terra, 
(u preso a calci e a pugni e, 
stando alla perizia, venne col
pito più volte con un oggetto 
contundente. 

Pallanuoto. Dopo le sconfìtte mondiali oggi il via al campionato 

Acqua, soldi e subito pasticci 
Galleggia la Roma società fantasma 

f 
La pallanuoto delle promesse mancate apre oggi al 
campionato di serie A. Si riaffacciano i problemi di 
sempre: impianti, sponsor, regole che cambiano 
inutilmente ad ogni stagione, una fantomatica Lega. 
Ma il torneo va avanti, le squadre, almeno in Al, ce 
la fanno nonostante i bilanci che crescono e gli im
pegni internazionali che aumentano. E da quest'an
no c'è anche il doppio straniero. 

GIULIANO CBSARATTO 

••ROMA. A pochi giorni 
dal disastro dei mondiali (il 
«Settebello» è arrivato sesto, 
subendo le accuse, del et e 
del presidente federale, di 
scarso impegno), la palla
nuoto toma nelle piscine Si 
tratta dell'inizio, usuale da 
qualche anno ma piccano 
nei risultati, del campionato 
di serie A. Si comincia a gen
naio, al coperto nei pochi 
campi disponibili Partite in 
serie a Roma, a Napoli e a 
Genova. Squadre glonose e 
sponsorizzate lontane da 
una sistemazione impianti-
stica secondo logica, squa

dre di campioni bruciate in 
poche stagioni nelle voragini 
di insostenibili budget £ l'al
talena di uno sport di belle 
tradizioni nazionali ma an
che di tristi polemiche, di ste
rili battaglie e, soprattutto, 
della nota incapacità all'au
togestione 

Unico caso in Italia e torse 
al mondo, quello che insie
me allo jugoslavo è l'unico 
campionato professionistico, 
è incredibilmente gestito da 
personaggi e strutture che 
con la pallanuoto hanno po
co o nulla a che fare Inesi
stente e senza voce la Lega, il 

campionato è retto da quella 
federazione, la Fin, nella 
quale le società di pallanuo
to si perdono in un mare ma-
gnum di discipline (nuoto, 
sincronizzato, salvamento, 
tuffi, master, gran fondo, 
etc ) C'è si, un'esuberanza 
di atleti e spazi dove questa 
disciplina trova la sua linfa vi
tale, ma è una linfa che si 
esaurisce presto, nella confu
sione delle regole.nella corsa 
ai vertici assoluti dove da un 
po' di anni si arriva prima in
dovinando gli stranieri piut
tosto che ben allevando 1 gio
catori nostrani 

Alessandro Campagna, il 
migliore azzurro ai recenti 
mondiali in Australia, torna
va in Italia con l'angoscia di 
non conoscere ancora il suo 
futuro pallanuotistico. Sira
cusano, da sempre all'Orti-
gia, è stato acquistato dalla 
Roma, squadra emersa In 
pochi anni grazie a ingenti 
investimenti sul mercato del 
giocatori. Ma la Roma, prima 
della partenza mondiale lo 

ha squalificato, perchè la 
squadra In Coppa Italia non 
aveva superato i primi turni. 
Oggi giocherà a Palermo do
ve si 6 trasferita la «sua» Orti-
gia. Giocherà perché la Ro
ma è in vendita alla prima 
giornata. La vogliono dare a 
Riccardo Viola, il figlio del 
compianto presidente della 
Roma calcio, Ma in uno sport 
senza botteghino e con poco 
ntomo per gli sponsor (la 
Roma ha un'opzione con 
Omega, che lavora per la 
Fin), I passaggi di padronato 
non sono facili 

Viola o no, la «quadra gial-
lorossa si presenta comun
que con ambizioni anche se 
le • collaudate napoletane, 
Canottieri campione uscente 
e Poslllipo, le sopravvissute 
liguri Recco e Savona, e l'out
sider Brescia, promettono 
sorprese Questa la Prima di 
Al- Ce. Napoli-Volturno 
(Rai3, ore 15), Ortlgla-Ro-
ma, Civitavecchia-Brescia; 
Florentia-Pescara; Savona-
Recco; Mameli-Posilllpo. 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1991 

È scaduto II termine per II pagamento della bolletta relativa al 1 * 
bimestre 1991. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Conuirifchlarno inoltre che detto versamento potrà esser» ese* 
guKo «neh* presso gli uffici postali o • con le concessioni d'uso-
pressogll sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga-

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali Im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risulta an
cora pervenuto. 
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Napoli 
Un anno 
tutto nero 

SPORT _ ^ 

Lo scudetto è sempre più un remoto ricordo 
A metà campionato fallimento complessivo: 
classifica da quota salvezza, parco giocatori 
deprezzato, caso Maradona, Ferlaino punito 

Profondo azzurro 
Una piccola buona notizia in un mare di guai: Fer
laino resta consigliere federale (l'ammontare delle 
squalifiche rimediate in 22 anni di presidenza non 
superano i 12 mesi) ma i grandi problemi per il Na-

' poli restano: una stagione fallimentare, miliardi di 
incassi mancati, il rebus-Maradona, il deprezza
mento della rosa giocatori, irdopo-Bigon, un girone 
di ritorno tutto in salita... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•"• I campioni d'Italia transi
tano a metà campionato con 
un ritardo secco di dieci punti 
(15 anziché 25) rispetto al
l'anno scorso: è il primo, sinte
tico flash sulla storia di una cri
s i Il Napoli ha già perso per 
strada, a Mosca, la chance di 
Coppa Campioni, unica fra le 
italiane ad essere fin qui estro
messa dall'Europa, e da tempo 
è tagliato fuori dal giro-scudet
to. Per > partenopei il campio
nato non promette nulla di 
buono, se e vero che un gradi
no sotto, a 14 punti, sarebbe 
teorica retrocessione: tuttavia 
l'ipotesi appare ancora remo
ta, come d'altra parte l'even
tuale risalita per agganciare la 
.zona-Uefa. Questa «zona Ue
fa», assieme alla Coppa Italia, è 
l'ultimo appiglio di una stagio
ne totalmente compromessa. 

Miliardi in fumo. L'elimi
nazione dalia Coppa Campio
ni ecostata al club partenopeo 
qualcosa come 15 miliardi; 

. nello stesso tempo, con l'an
damento lento della squadra 
in campionato, sono sfumati i 
grandi incassi degli anni scor
si: I paganti per ogni partita 
non sono mai più di 5mila. Le 
spese invece sono fortissime: 
gli ingaggi dei giocatori sono 
molto sostanziosi, e anche i 
compensi ai dirigenti. I debiti 
sono stati calcolali attorno ai 

; 30 miliardi di lire, il parco gio
catori è sempre valido ma sta 
deprezzandosi: la tabella al 
fianco, pur fra le inevitabili ap
prossimazioni, lo esprime con 

- chiarezza. 
Maradona. Molti giocatori, 

avvicinandosi alla trentina, 
mostrano una preoccupante 
usura fisica e meniate. Il caso-
Maradona, che ha tenuto ban
co per mesi, è emblematico: 
dall'anno scorso il Plbe è an
dato via via calando nel rendi
mento, toccando il top negati-

. vo in autunno quando ha co
minciato a saltare gli allena-

Saccheggiata la cassaforte 

GALLI 
FERRARA 
FRANCINI 
ALEMAO 
BARONI 
RENICA 
CORRADINI 
CRIPPA 
DE NAPOLI 
CARECA 
MARADONA 
SILENZI 
VENTURIN . 
ZOLA 
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MAURO 
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menti e di conseguenza varie 
partite. Violenta è stata la crisi 
del settimo anno fra Diego e il 
Napoli, fra minacce, multe e 
propositi di separazione antici
pata: nelle ultime settimane, 
paradossalmente, l'unione fra 
le parti si è rafforzata dopo le 
polemiche di Ferlaino verso 
Matarrese, Casarin e l'arbitro 
Baldas di Juve-Napoli. Mara
dona si è dichiarato solidale 
con il presidente tante volte 
contestato, manifestando la di
sponibilità a seguire le sorti del 
suo club anche in B (?, ndr), -

Moggi. Il direttore generale 
viene accusato di non aver rin-

* forzato una squadra che mo
strava alcune crepe al di là del 

< titolo di campione d'Italia con
quistato nell'aprile '90. L'estate 
scorsa furono acquistati Calli, 
Incocciati, Venturin, Rizzanti e 

• Silenzi. Preso per rimpiazzare 
Carnevale, Silenzi ha fallito 
nettamente la prova: onesto o 

• discreto è risultato il rendimen-
' to di Calli, Incocciati e Rizzar-
• di. L'unica mossa azzeccata e 

risultata quella di Venturin, ex 
- Torino: dal granata. In quattro 

mercati,. Moggi aveva preso in 
• passato anche Arancini,; Corra-, 
; dini e Crippa. In maglia grana

ta sono Uniti in un biennio Ro

mano e Fusi, sulla cui cessione 
a conti fatti non sono mancate 
polemiche. 

Blgon. A (Ine anno lascerà 
la panchina, ma nomi certi per 
la successione ancora non se 
ne fanno: Trapattoni, Zoff, 
Scala non si muoveranno da 
dove oggi si trovano, altri tecni
ci ad hoc all'orizzonte sono 
difficili da scorgere, qualcuno 
fa il nome di Zeman che però 
difficilmente lascerà Foggia. Il 
rebus è tutto da risolvere. 

Ferlaino. Inibito per 5 mesi 
e sette giorni dopo la polemica 
televisiva con i vertici della Fe-
dercalcio, il presidente più 
•antico» della serie A (è in cari
ca da 22 anni) resta però con
sigliere federale. É stato calco
lato infatti dalla giustizia spor
tiva che Ferlaino in camera 
non ha raggiunto I 12 mesi di 
squalifica (ma •soltanto* com
plessivi 9 mesi e 26 giorni), li
mite oltre il quale non avrebbe 
più potuto ricoprire cariche fe
derali. A ben vedere, tra -bu
chi- di miliardi, gestione-Mara-
dona, obiettivi falliti, è l'unica 
buona notizia per il Napoli, ol
tre a quella di un calendario 
non impossibile che presenta 
Lecce, Cagliari e Pisa per le 
prossime domeniche. Ma il fa
stoso quinquennio - due scu
detti, una Coppa Uefa,, una 
Coppa Italia e una Supercop-
pa di Lega - sembra apparte
nere ad un luminoso e irripeti
bile passato. . 

Caso Van Basten. Berlusconi lo difende, mentre i compagni cominciano a isolarlo 

«Dopo Maradona, Marco è il più 
Ma la squadra è stufe del divo olandese 

e» 

«È sólo stanco, ed è per questo che oggi vede tutto 
nero». Cosi Ruud Gullit commenta il «caso» Van Ba
sten, che da ieri è certamente più triste e solo. L'asso 
.olandese, dopo essere stato «difeso» dal presidente 
Silvio Berlusconi, ha avuto una timida comprensio-
.ne da parte dei compagni. «Non segna, ed è logico 
"che non si diverta. Quando tornerà al gol, tutto gli 
sembrerà più bello». Parola di Gullit. 

PIfM AUGUSTO STAGI 

••MILANO. Sara anche un 
divo, una superstar da cocco
lare, ma tutto il Milan prende le 
distanze. Marco Van Basten, 

t malato immaginario? Forse, di 
i sicuro non è la formazione di 
Sacchi ad avere problemi. 
Questo è in sintesi quello che a 
bassa voce, hanno detto capi
tan Baresi. Mauro Tassoni e 
Ruud Gullit. con la benedizio
ne di Adriano Galliani, ammi
nistratore delegato della socie
tà campione dei mondo, ieri a 
Milanello. 

Solo l'altro ieri era sceso in 
campo «Sua Emittenza» Silvio 
Berlusconi, presidente pluride
corato, nelle vesti di Grande 
Consolatore. «Marco oltre ad 
essere un grandissimo giocato
re, dopo Maradona senz'altro 
Il più grande al mondo - aveva 

detto - , è un divo, e come tale 
va trattato». Ieri, alla ripresa dei 
lavori però i compagni di squa
dra, hanno preso le distanze 
da Marco Van Basten, apparso 
più scuro in volto e soprattutto 
più solo. «Non è 11 caso di esa
gerare - ha commentato 
Adriano Galliani - . Non c'è 
nessun caso al Milan, esiste so
lo un problema, che è quello 
di un giocatore fuori forma. Ha 
chiesto sette giorni di riposo: 
noi non abbiamo fatto altro 
che accontentarlo». Sette gior
ni di riposo: quindi anche con
tro il Genoa l'asso olandese 
non dovrebbe essere in cam
po. Ad ogni modo questo no
do sari sciolto soltanto oggi, al 
termine dell'ultimo allena
mento. Ma sentiamo Tassoni: 
•In effetti qualche problema tra 

Van Basten continua a spaccare la squadra 

Van Basten e Sacchi esiste -
spiega il difensore rossonero - . 
Sono certo però che finirà tutto 
come lo scorso anno, nel sen
so che questo Milan si console
rà e risolverà ogni tipo di crisi a 
suon di vittorie». Ma tei e d'ac
cordo sul fatto che questo Mi
lan deve cambiare?. -La squa
dra deve tornare a fare quello 
che sa fare: perché dovremmo ; 
cambiare se continuando a vin

cere?». Lo stesso discorso viene 
fatto da capitan Baresi. «Marco 
vive una fase delicata, forse 
non ha ancora pienamente 
smaltito la delusione mondia
le, oggi aggravata da questa 
lunga astinenza. Non bisogna 
preoccuparal, lui e un grandis
simo giocatore, ma come tutti, 
può vivere anche momenti po
co felici, bisogna solo dargli 
tempo, e poi vedrete che que

sti dissapori saranno cancellati 
in un sol colpo ». Dissapori an
tichi però? «Che regolarmente 
saltano fuori quando le cose 
non vanno benissimo - prose
gue Baresi - . Mi sembra ad 
ogni modo che tutto quanto 
sia stato ingigantito. Si è scrino 
di problemi caratteriali tra lui e 
Sacchi: diciamo che da sem
pre ognuno intende il calcio a 
suo modo, come tutti». Anche 
Ruud Gullit cerca di minimiz
zare: «Non ho la sensazione 
che vi siano grossi problemi, 
c'è solo un giocatore che sta 
vivendo un momento molto 
particolare. Marco non si di
verte più ? Logico, quando un 
attaccante non riesce più a se
gnare, non può essere felice. 
Al Milan si fanno allenamenti 
troppo monotoni? È verissimo, 
ma è anche vero che queste 
metodologie di allenamento ci 
hanno condotto sul tetto del 
mondo. Per quanto riguarda la 
proposta di Berlusconi, di far 
giocare Van Basten con Mas
saro e il sottoscritto da mezza
la, questa può essere un idea, 
ma la vera soluzione di questo 
'caso*, che tra l'altro non esi
ste, e il riposo: Marco è stressa
to, deve solo ricaricare le pile 
per ritrovare 1 gol e il sorriso, lo 
ne so qualcosa...». 

Bresciani e Lentini, dopo aver girovagato in provincia, sono la nuova realtà del Torino 

Colpiti da improvvisa popolarità 
Storie parallele di quei due del Filadelfia 
Uno preparava, l'altro eseguiva: i gemelli del gol 
granata. Pulici e Graziani, da quindici anni non so
no riusciti a trovare eredi. Finché non sono arrivati 
due «ragazzi del Filadelfia» Lentini e Bresciani, ad 
imitarli. La coppia è molto diversa dai due bomber 
'dell'ultimo scudetto granata: sono si complementa
ri, ma ognuno ha la sua specializzazione, Lentini 
prepara e Bresciani esegue. E con loro il Toro va. 

MARCO D I CARLI 

• f i TORINO. «Come mette la 
palla in mezzo lui, non ci rie-

'sce nessun altro», parola di 
'Bresciani. «Basta metterla in 
mezzo e con lui è quasi sem
pre gol», parola di Lentini. No, 
non si sono messi d'accordo. 

•SII automatismi sono talmente 
perfetti che le dichiarazioni 
sembrano banali, ma succede 
spesso quando sono lo spec
chio ledete della realtà. E an
che nella partita con l'interche 

ha permesso ai granata di pas
sare ai quarti di Coppa Italia, il 
cross vincente è partito dai pie
di di Bresciani. 

Gorgio Bresciani e Gianluca 
Lentini, classe '69, è un pezzo 
che fanno parlare di sé. e le lo
ro storie sono sempre più col
legate. E nel nostro calcio, che 
sembra non poter fare a meno 
di coppie celebri, a questo 

Eunto entrano di diritto anche 
irò, i due ex allievi di Vana. 

perché, a conti fatti, sono stati 
più determinanti per la loro 
squadra del più celebri gemelli . 
juventini. Baggio-Schlllaci, o 
Sampdoriani, Manclnl-Vialli. 
Bresciani, sette gol in otto par
tite. Gli assist di Lentini (che 
ha segnato due reti) sono an
cora di più, ma per la fredda 
statistica contano solo quelli 
che sono trasformati in gol. Ri
sultato? Il Torino si rilancia e ' 
prenota un posto Uefa che sol- : 
tanto le bizze di qualche cele- • 
brato straniero o il nervosismo ' 
che ogni tanto serpeggia nella 
truppa di Mondonlco potreb
bero ridimensionare come 
obiettivo. 

Bresciani soltanto tre mesi fa 
sembrava il più sicuro partente 
fra i granata, lo aveva ammes
so la stessa società, motivando 
la scelta con il fatto che tre 

. punte, oltre a Lentini e Martin ' 
Vazquez. erano troppe. Quin
di, meglio Io spento Mulierche 

ha siglato soltanto due reti, o 
l'incostante Skoro (ancora a 
digiuno), del piccolo Brescia
ni, accusato oltre che di fragili
tà fisica anche di non reggere 
lo sforzo di una partita intera. 
•Tirarono ancora in ballo la 
questione dell'eccesso di ferro 
nel sangue, vecchia di due an
ni - afferma Bresciani - , pur 
sapendo benissimo che al 
• massimo mi avrebbe causato ' 
qualche problema di fegato In ' 
tarda età, ma non avrebbe pre
giudicato per niente la mia for- : 
ma fisica, come i medici ave
vano assicurato». E cosi il ra
gazzino, sempre pronto al sor
riso e dal carattere mite, si in
cupì. È rimasto al Toro un po' 
per caso (visto che la trattativa 
si presentò difficile), un po' 

; per volontà di Mondonico, che 
nonostante il suo pronuncia
mento, non soltanto non lo pu
nì ma lo mise in squadra a Ca
gliari e il ragazzino ripagò su

bito il tecnico segnando un gol 
decisivo. 

La storia di Lentini é meno 
romanzata ma altrettanto cu
riosa, come epilogo. Al contra
rio del «Bultre» (cosi Radice so
prannominò Bresciani), il ra
gazzo di Carmagnola, un pae
sino a pochi chilometri da To
rino, non aveva un carattere fa
cile. Indolente e anche un po' 
presuntuoso, questa era perlo
meno l'opinione di Vatta; con
divisa dallo stesso Radice che 
ne consigliò il dirottamento ad 
Ancona per una stagione, per 
finire con Fascetti che usò le 
maniere (orti per aiutarlo a 
maturare. Oggi é un'altra per
sona, irriconoscibile in campo 
e fuori, tanto che di lui si è ac
corto anche il et azzurro Vicini. 
Ma Lentini é sincero quando 
afferma di non aver fretta per
ché la maglia azzurra è difficile 
da conquistare ma ancor più 
difficile da mantenere. 

Maradona 
le mani 
nei capelli: 
un'immagine 
emblematica 
della crisi 
del Napoli 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.35-16.30 Sabato sport: Biliardo e rugby. 
Raldue. 13.15 Dribbling: 16.30 Pallavolo: Philips Modena-Maxi-

cono Parma: 17.45 Basket: Panasonic Reggio Calabria-Philips 
Milano; 20.15 Lo sport: 22.05 A tutto ring: Betcastro-Quiroga. 

Raltre. 9.55 Biathlon: Coppa del mondo; 11.45 Biathlon; 12.25 ' 
Sci: Campionato mondiale, discesa femminile; 15.05 Palla
nuoto: Canottieri Italia 1-Volturno; 16.15 Nuoto: Meeting di 
carnevale: 18.45 Derby-

Telemontecarlo. 11 Pianeta neve: 11.40 Crono; 12.20 Sci: Mon
diale discesa femminile; 13.30 Sport Show,. 

Tele + 2. 10.15 Tennis: Open d'Australia; 13.30 Tennis: Open 
d'Australia; 16 Calcio: campionato inglese; 19.30 Sportime; 
20.30 Calcio: campionato spagnolo; 22.30 Tennis: Open 
d'Australia, finale femminile (replica). 

TOTOCALCIO 

Barl-Atalanta 1X 
Cesena-Sampdorla X2 

Fiorentina-Roma 1X 
Genoa-Mllan 1X 

Inter-Cagliari 1 
Juventus-Parma 1 X 2 

Lazio-Torino 1 

Napoli-Lecce" 1 
Pisa-Bologna X 
Cosenza-Foggia 1 X 2 
Messina-Verona 1 
Modena-Ascoli X 
Udinese-Lucchese 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa -•-

Quinta corsa 

Sesta corsa 

11 
X 2 

X X 
X1 

X2 
2 1 

2 2 
X 1 

X X 1 
2 1 2 

2 2 1 
2 X X 

La vedova Viola 
è il nuovo 
presidente 
della Roma 

Si è riunito ieri il consiglio d'amministrazione della Roma 
calcio. Nuovo presidente della società è stata nominata la si
gnora Flora Viola (nella foto), vedova del defunto presiden
te Dino Viola. Una nomina decisa, come si legge in un co- -
municato della società, nel rispetto della •continuità». Nella 
seduta è stata inoltre deliberata la nomina del vicepresiden
te Giovanni Guidi ad amministratore delegato con tutti i po
teri di ordinaria e straordinaria amministrazione. 

Pugilato 
Serata mondiale 
per Stecca 
e Belcastro 

Maurizio Stecca affronta 
questa sera sul ring di Sassa
ri il dominicano Armando 
Reyes per la corona mondia
le dei pesi piuma Wbo, un ti
tolo lasciato vacante. Un al-
tro pugile italiano, Vincenzo 

^^™^""™™™™"™"~~™ Belcastro, combatte oggi a , 
Capo d'Orlando (Messina) per il titolo dei supermosca Ibi. 
Se la vede col detentore, l'imbattuto americano Quiroga. 

Open d'Australia 
Battuto Edberg 
Lendl aspetta 
Becker in finale 

Dopo le molte sorprese nei-
turni iniziali, gli Open austra
liani di tennis proporranno 
una Finale maschile per nul
la imprevista. Ad affrontarsi 
a Melbourne saranno Ivan 

' Lendl e Boris Becker. lì pri-
^ ^ ^ m m m m mo ha battuto in cinque set 
lo svedese Stefan Edberg. Più facile il successo di Becker che 
ha sconfitto in quattro set il tedesco Patrick McEnroe. 

Ben Johnson 
ci riprova 
Oggi in gara 
a Ottawa 

Le due mediocri esibizioni 
dei giorni passati non sem
brano averlo scoraggiato più 
di tanto. Ben Johnson toma 
oggi a gareggiare sulla pista 
di Ottawa (Canada) rispet-

^ _ ' tando alla lettera il program-
•"""•^^•™""™"™""™™* . ma agonistico che lo porterà 
ai mondiali indoor di Siviglia nel mese di marzo. Johnson 
correrà sulla distanza delle 60 yards, circa 55 metri. 

L'Irak 
escluso 
dalla Coppa 
Davis '91 

La federazione intemazio
nale di tennis ha reso noto 
ieri di aver escluso fin dallo 
scorso novembre l'Irak dalla 
Coppa Davis 1991, in cui 
avrebbe dovuto affrontare la 
Giordania dall'I al 3 feb-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ braio prossimi in un match 
valido per il Gruppo 2 della zona Asia-Oceania. Thomas 
Hallberg, che in seno alla Fit coordina l'attività maschile, ha 
comunque precisato che il provvedimento riguarda solo 
l'annata in corso, « che non è stata quindi decisa un'esclu
sione definitiva dell'Irak. Dal canto suo la Svezia ha annulla
to l'amichevole di calcio contro la Tunisia a Tunisi, prevista 
per il 13 febbraio prossimo. 

Ciclisti 
in allenamento 
multati 
per «eccesso 
di velocità» 

Una multa di 760000 lire « 
stata appioppata ai ciclisti 
della «Mg Boys» di Treviso, 
per «varie infrazioni al codi
ce della strada»: limite di ve
locità di 50 chilometri orari; 
invasione dicorsia opposta 
mentre sorpassavano un'au

tomobile, infine hanno attraversato un incrocio con il rosso. 
Il direttore sportivo della squadra, Luciano Marion, ha spie
gato che «gli allenamenti su strada stanno diventando sem
pre più pericolosi. Il traffico automobiHsrJco è aumentale 
mentre le strade sono sempre le stesse. Per i ragazzi, d'altra 
parte, é naturale arrivare talvolta anche a 80-90 chilometri 
orari» 

MARCO VENTIMIO.UA 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• ICCT hanno godimento 1° febbraio 1991 
e scadenza 1° febbraio 1996. 
• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 19.8.1991. 
• Le cedole successive sono pari all'equiva
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I certificati possono essere prenotati presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle Azien
de di credito entro le ore 13,30 del 29 gen
naio; il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
.ili* febbraio 1991 senza versamento di alcu
na provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 gennaio 
Prezzo minimo d'asta%. Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo % ' Netto % 

97,30 13,80 12,04 

l'Unità 
Sabato 
26 gennaio 1991 
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